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L ARCHITETTVRA 


MILITARE 

DI GABRIELLO BVSCA 

MILANESE, 


Nella quale fi da contezza ad ogni profcflore,efeguace della 

Guerra tanto di grande, quanto di baffo titolo » 

*» ; I f {' 'i i i'. >A ’ '.?•■■■ . Y ;t 

Del modo di fortificare I hoc hi deboli, cinger Cittadi } fabricarfirte^ 
^e, cofi al monte , come alla pianura , e della maniera dtdijfen- / 
derle da qualfiuoglia batteria , (ST affiato . 

All'lllùftrifsimoSignore 

IL SIG. GIROLAMO PORRONE. 




Appreflò Gio. Bactifta Bidelli, >,I. D C X I X. Con Priudcgio, 
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fr. AloyfinsBariola Auguftinianns Confuitor S. Offici/ , proReuerendif*. 

Inquifitore. • . . • , , 

Cut. Vidonus Theo!. S. Nazari}, prò Itiuflrifs. D. Card. Archicp, 
XiÌ*tSa«l^pro£accllenufs. Sena tu . 
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ALL I L.L VSXRISSIMQ 

' S I C N OI E, ••‘••Ir 

, ■>• . : f ’! . • r ’ -r 

e Padrone miotpleqdtfsirno, - . .. 

i . ljtLì /jSff 'Q(!^ O R.- " * * ) i. . ; 


GIROLAMO PpRRONH- , 


Auendo riffoluto di honorarela 
M t mia Stampa có là ! nodi ihipfeS 

j | li fi one dell ‘opere de 1 S ig.Ga briel- 

y f^yÈ^i de Bufca Milanefè, e di appoe- 


vj RM-J p lc L>uica iviuaneie, e ai appog- 
giare quella virtuofa fatica al 
la uare di Gambiere , che altra la nobiltà del 
langue , e l’ampiezza de beni di fortuna , fofTe 
anco intendente deH’vtilifsimo ftudio dell’- 
Architettura ,fubito mi éfòuuenuto lapcrfò- 
nadi V. S. Illuftrifsima, la quale ftimando le 
virtù, effere il vero ornamento, del quale fi dc- 
ue pregiare perfona ben nata, talmente con ef- 
fe fi diletta , che non contenta di po/Tcdere 
1 ** a z pér- 
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perfettamente la noflra lingua Tofcana, anco- 
ra nella Spagnuola, eFrancdè talmente fi è 
auànzata,che in effe quafl naturale lei' g ladra- 
mente parla, edottamente ferme. Che diro 
de illudi j più graui, e particolarméte di quelli 
deH’Architettur^, ne.quali ( diali lu 0 co al ve- 
pochi che l’aguaglino. Ma perche il mio 
intènto, mon e altro , che con quella picciolu 
dimollratione di dare al Mondo publicote- 
llimoniodella mia deuotione , verfo la perlò- 
nadi V.S.Illuflrifsima tacerò, lalciando, che le 
più dotte penne publichino iflìio valore.E có 
douuta offeruanzali faccio riueren za . 

Di Milano il dì primo Febraro 16 ip. 

.i * . . • . .. 

DiV. S.Uluftriffima • ... 

f * * . , > 

Diuotifsimo Scruitorc 

* ■% 

Gio. Battila Bidelli. 

* . . . • \ ’• , : • . . . ; ... • ì 
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TAVOLA 

Dei Capi dell’ Architettura Militare. 

Tignai manier i diuer fi nel fito,cap.i6 * * 



''Principi ^ Dopali bah- 
brino vj.uo di affli tirar 


De' fili /opra Zionti cap. 1 7 
fic’l'iti w piano, cap. 1 8 


tfjjf gli Stanar pacji'oro, peliti nelle Valudi.cap.ip 


6 z 

-54 


6 à 


Rapitolo 1. carte,’] 
\a qual fiic fnfj ero ìntro- 
. dotte UfoitcXXf- Cap.ì. carte ip 
Si decorrono altane cofc lontra l'opinione 
del 'Tatritio ne'fuoi ’P.iralclli Zittita- 
ti. iap.q li 

Se le foHiTje fonepiù vt ili disegni, thè 
atte Ifepubluhv. cap . 4 2.5 

St per lontenere popoli di dubbiufa fide, 
Cir per domare gente feroce , spopoli 
nuou.mcnte feggiegati migliori fi tro- 
ttino le (olontc delle fortezze fa. 5. 1 8 


D-.fiti a litidel Ziare cap. 20 

De’ fu i in Monte, t*r delie confidcrathtti, 
che ri fi rie chiedono volendofìgli fabri- 
care^a/it.n 

4 Del (ho in piano, cap.it d 3 

De' fin ineguali, parte al piano, & parte al 
mante , capti. 23 6 9 

Dt Ile fortezze al Uto del mare , & nella ri- 
pa de laghi , òde grofli fiumi , Cap. 1 4 
(arte 7» 

Se la fortezza dette farfi grande ò picch- 

ia . ftfp.15 _ ...... 7 j 


Seh f orC i^7 < a -iU-- fiont 4 cr a- dcu^ -t fi ,- r - e - nel — S - e -è- ( - ofa - vtc l c --tl far - * - ' n , l a -ò- pi L r .it ir a tt . 

confine ò più J dentro. Et Je fio bene 1 he la fortezza. & come fi intenda quTTP* 

voce ritir afa, cap 1 6 78 

Se c bene che nella fortezza fi a d KP c(a t 


una pi allinda habbia mal te fortezze od 


•jna Jota buona . f i fe nella prvmncu 
fia meglio lafciarui molti C a filili',, & ca- 
fe f orti , ò sfociarle , fmant diarie . 

cap. 6 jj 

Se gli antichi heblcro perfetta cogitite- 
ne della fortificatone, come r placamo 
ad ah unì. Et cjuando fi cominciajfe à 
cingere ieCittàdimuìO. cap. 7. $9 

-4 qual parte dell\ 4 rchitettura apparten 


gafi trattare della fortificatione . Delle 


voci fortezza fortificai ione caftello, Cit- 
tadella, ù Tfocca, cap.i. 


ò Talamo f° rte , ò pori# fortificata t 

capii. 27 8» 

Tfelfarc la fortezza di frontiera conuic- 
ne havtrt molta confiderai ione al triodo 
di poterla /occorrere, cap, j g 8y 

D i quai parti con Hi il fabruarc . De difi e- 
gni, gfi compartimenti delle fabriebe, ca- 
pitolò 2 <5 88 

Del lenar le piante de i fhì 1 & degl) edifi- 


ci fatti Rapitolo 91 

Di qual materia fabricare fi debbiano le for 


4 ? 


*4 quali pericoli fottogiaccia la fortez- tczZ. e > c *P- ? t 


Za, capitolo 9 


Dcliytffcdiofcapit. 1 e 


„ . Pi 

Delle opere di muro ,eap. }t 

Come foleuano gli òtnticbi fondare fioro 


D 'gliÉfalti.cap.u 


4P cdtficij,& quali cerimonie , & ofierua - 


De t{ubbamenti cap. 1 * 
De T radimenti Rapitolo 1 f 


51 tionifoj] ero in yjó appreso di loro, ca - 
54 pitolo ji j »3 

‘ ^ " wfi 


Conte da’ fidati pencoli la fortezza fìpof- Darti della fortezza, capii, 13 p9 
fagfiì curar e, capita 4 $7 JPe. la forma delle fortezze.ca. ^4. IQ| 

Di quello ibejegue à trattar fi, cap. 1 5 .69 T irete de più moderni Autori intorno Ut 

; : z - ' Mg 
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fortificatione.cap 107 

Della figura delle fortezze , tir prima del- 
la triangolare.CLtp.36 1 e 9 

1 il 


T A V n t A. 


Lilla figura quadra, cap. ? 7 
Della figa ra dq cinque lati.cap. 
Leila figura difei iati. cap. 


H? 

, , 1 13 

Lclleaufefigurefap~^^~~~^j2 
Come dentro ad vn dato cerchio fi pofftno 
/feriti ere molte forti figure equilatere , 
(fi equiangole cap. 41 1 1 5 

belle figure dì differenti lati, & angoli, (fi 
- come l' cqnalità delle parti fi deue fotit- 
Piamente ricercare, cap. 42 116 

Del fiecinto della f or legga, ca.qi . 1 1 8 

Della cortina ò lati della fortegga, (fi ,“t 
mifure.cap.q 4 Hi» 

Leila mtfura del a cortina, cap . 41 • >22. 

Delle forjicl, (fi delle tenaglie ca. :i 2 7 
Dell' èst ngolo del {{canto , cap. 47 1:8 

^eTfieì^u^lofcap^A^~~~~~~~~fì 9 

Se t 1 meglio prendere la difefa del betonar 
doad yna certa parte della cortina , ò 
all'angolo del fianco con la palla , capi- 
tolo 4 9. 1 

Della mifurqdel fianco , (fi della 'balla del 
helouardo . Et quale fia meglio la fpalla 
larga, (<r il fianco tiretto > ò per coli irai 
C*P 5 ° , ijS 


DeTerrapicnifdp.qp. tj% 

De corpi di guardia J opra i keltuirdì . ca- 
pii 60. 1 7) 

Delle fentinelle , i guardiole ; cioè de luo- 
ghi (fi c afte duole delle fent molle, ca- 
pti. 6 1 174 

De Cauaglieri.cap.6z 175 

De fofii cap.ói 176 

Se L fofie fono migliori con acqua, ouérofen 
Za. cap 6 4 
Delle mifurè de fojji. 


-Tft 

(fi di varie maniere 
tifate da li tutori particolarmente del 


leafciutte.tap. 6 i 

Delle fai fc bradi .cap. 66 


17 9 

Ah 


hi Ile contromine, ap-6 7, 


Di II; taf matte , ca/.d 3 


1*4 




pilla canti afe arpa ^ap , 6 9 I_£i 

IVI 


pi lla fii ada coperta. cap. 7O 

CV Ilo pitto fr argine. cap . 7 I 1 9 j 

Otite t agliate, eàp.yx Tv? 

A>, //- porte dille fnttgxe.car.-j3 1 <, 6 

L)( Fiuaglierì fjpra l: porte delle fofte\- 
•g.-iAp. 74 2-01 

Dilf.doin amento de Ile porte delle forte -g 
y1-.ftp.7y . icij. 

De Te1f i.c1p.76 204 

Drl Rjuclltno innanzi alle pcrtr f cf d 

ponti, cip. 77 2cy 

Se al fianco d à bafiar.ga vnafala pianga; De ponti leuatori. ctp .78 206 

è fc iti fi b: fogno della piagge b.iffa al De ponti /labili, per p-Jjare [opra le f Jje, 

? nano della terra. Et quali fieno migliori cap. 79 , , *07 

edifefad’alto,òle ba(Je, ca.31. 137 Diilribucione delle parti itntro Infoiti g ‘ 

fittale fi fiimi la migliore , fi la più forte la 7^1. cap. Sri 26-7 

fpal.a rotunda, ò la quadra, ca 521 3? pqrtitione delle fortificatimi, ca. Si, no 
P elli hajjr del fianco, jp lormijr.re , Della faruficatione delle Città, & lu.,ghT 

- Cap. 5 3 1 j I grqndifiapL^ì Ut * 

Delle porte de foccorfi, fi anditi per calare Delle Ciitaddlt.ò CaflclUitht fi fanno al 
nelle fofie, cap.’j 4 145 (e Cirà,w Itogoì grtndi.ca.83. i\$\ 

De fondamenti ielle muraglie , del goccp - Della fjrtificatione d porti, fi de luoghi 
lo, (fi delti fperom che dopo le muraglie ‘ebe fono al Itto del Mare. ca.f^. ai gT, 

fi fanno, apSS 14^ D l'eriparationitfi emnt endaruenti del - 

Dell' algato delle muraglie, Cap 5 6 Ì50 Uf-rug^c imperfette. cap.85 12 ? 1 

De parapetti de bclouàrdi f & delle corti- / uenroni variate dal cornuun modo di'. 
ne, cap. ijj 1 qp fortificare cap .%6 - 2»5 

Delpozzo manzi il fianco, cap 17Q II Tal-'ad;o.cap.% 7 jji 

li fané della Tauola dei Capitoli. 

A'T.F.T - 
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A’ LETTORI. 

Iberatopcr alcun tempo da rrauagli , & dalle fati* 
che della gocrrajnellc quali per molti anni era Ila* 
co continuamente occupato $ nelTuna cofa hò ha- 
uuto pitia cuore, che di compire altapromeffa da 
feiefotta ne'lrbri della Spugnarione,& Difefa delle Fortezze; 
di partecipare à ftudiofi alcuni mici fcritd dell' Architettura MI 
htafe.Cosj quelle poche hore,chc da (olici negotij mi foprauan 
banano, datogli di mano per riuedergli,mi fi fecero inanti can- 
tei sìfatté difficoltà, che poco meno.che dal mio primo prò 
ponimento mifiàueuano diftolto Et prima me ne ritraheua il 
non poter dare tutta l’opera compita, come era fi tta la mia iti 
tcntionc.sl per manca mento di tempo à metter l’opera inter- 
mino di poter comparercallaluce di tanti giudicijrsì per la diF- 
ficoltà di tante figure, 8c intagli che vifaceuanodimcfliero ;t 
quali molto tempo ricchiedeuano,auanri cheridurli àperfettia 
tìe:Oltrerhaùcr viftochedall'hora in poi tante opere di forti- 
ficatione , Retanti altri dilcorfi fi erano dati alle Ila-m pe, ch<? 
mi parcua, portare; comefi dice, Arena al liro; Si in-cambiò di 
facilitare, & alleggiare accrefcere le difficoltà , & le fatiche ài 
lludiofi. Ecparcuami, che à leggere, & rinedere tanti libri, 
farnerifolutionc non più folle pefo dalle mie braccia . Et 1 noti 
facendolo non douefle edere con fodisfattione de’Lcttori f nc 
con compimento dell'opera. Vfccndo più nuoua delle aitinoti 
accennare almeno, & non aditare quelle cofe che in effe mi fof 
fero parfe da feguitarc,òda fuggirc.Mi daua ancora non pocd 
impedimento, &: noia l effcrc flato tanto mal fcruitodella mag 
gior parte db gli intagli de difegnii quali veddeu3,chè hdTtm^ 
volta erano per dar fodisfattione à'Eettori, poiché à me mede* 
(imo non la dauano.Finalmente dopo molti contraili nell’ani 
mo mio , poiché mi trouaua efferc fatta buona parte della fati- 
ca* 
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C;& «confidatomi nella benignità de gli amoreuoli Lettorijfefm* 
altrimenti filtrare in nuoua fatica; ne di leggere nuoui Autotij 
nc di intrecciarli i loro parerfinc di aggiugncrli altra cofasqui 
le ella fi folle mi rilolfi dar fc vele aventi, & fcioglicndodal fi- 
to augurarli profpero , & felice corfo , partecipando l’opera 1 
ftudiofi di quefleprofeflìoni. I quali priego cotogni aitctcp.a 
Volere riceuerc per buone le cofe buone, & cmntendare,& cor-f 
reggere gli errori jdc'quali fon certo, che moki per tutta l’opc* 
ra abonderanno .So quanto fin cofa diffìcile il poter fodisfarc, 
& compiacere altrui ; & diffìcili (Il ma anziquafi imponìbile à 
raffrenare le lingue auez/e al dir malc.Et maffìmamentedi que 
gii,i quali per cflere riputati più fapiuti , & (officienti degli al- 
tri in quelle profeffioni ; ò per lo più inuaghiti de lor prpprij 
concetti, fogliono con non molta ragione fempre biafimarc 
le cole altrui . quali che da quello più che daH’opcrarbene^ò 
fcriucr bene, maggior lode fieno per confeguirnc. A primi m‘- 
increfcerà di non nauerc potuto lodisfare à pieno . A gli altri 
non farò altra rifpolla,fe non che ò lafcino di leggere quello li 
bro,ò fcriuino elfi meglio.Quanto à me nelfun'aìtra intentio- 
ne non mi hà mollo fc non per giouare àlludiofi, &farcofa 
chelorofofle, &vtelc,& grata. Scdà Iddio Benedetto mi fara 
tanto di vira,& di falure concclfa che io polfa ridurre al defide 
rato fine gliàitridue libri, ftieno ficuri ehe non fuggirò fatica, 
nc lafcierò diligenza per farnegli partecipi. Parendomi di po- 
termi promettere, che , 5t per la nouità, per la varietà delle, 
colè che conterranno, non debbiano effere tenuti in minor (li- 
marne men cari di quello primo. Del quale godendoli fra tan- 
to, viuino licci, & contenti > . . >rT 

i. ; ■ . . ,. • 

i :v ; . '••»•••. • ' ; , • . .. 
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DELLARCHITETTVRA 


MILITARE 


DI GABRIELLO 2 V S C A 

i i 3t 2 J £, 

Primo Libro. 

ss#® 


PROEMIO. 



|’A R C HiTETTVRA conlebelliflìme & ingcnìofifsime 
fueinuentionùquanto di bene , &. di conimodo à manca- 
menti deli’humana vita habbia apportata > a pena ebe da-, 
alcuno raccontare òfcriuercliporefl'c , in tantoché lenza 
punto diflìnaulare il vero lì pare bene che ella habbia^ 
agguagliatala Natura; La quale al paragone df gli altri 
ammali , che i rioi (lata (ìaanzi madrigna che nò , chiara- 
mente ha dimonflrata/Ondclì come da quella , & rciiae, 
& ilviuerc : cosi daque!ia>& ilbenectrere, &£ il ben v>uercs’c ricevuto . Impe- 
rochc lenza di lei non le Citti.non i cominerci,non le compagnie» non le Con- 
ucrfationine le amicitic farebbono. Alle quali cole tutte v ed de li rhuomo ede- 
re nato,& inchinato ; & lenza le quali vna molto dura,&T faticofa vita harebbe 
à ballare . Ne cosi torto cominciò l’huomo à darli a i'humanirà, A:al a vita ci- 
uilc ;the prima à guifa dilcluaggfa fiera vagabondo, & errante nelle felue &C 
nc bofchi.fi v iuca ; chcquclìa fclicilfima arte infiemcmentc nc traile principio, 
& cominciapeuto». Quali che lenza di lei non pot.ilc furti l'humaniti nc ei-Ur 
>• m ‘ ' A - re • ■ 
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re il viuerc dune. Dono veramente diu ino, darò come iocredò 1 iwWtrJi, pe*. 
che con minor moleftia , Se trauaglio varcaflero il turbato mare della loro fa- 
ticela,* pcnofavi» lidie vdMcro pur moli rard i Poeti fotto il vdo di quel fuo- 
co portato da Prometeo dal Cielo in terra parendoli, checofa tanto eccellente 
non fi douelTe attribuire.a trouato,od à inuenrionc d'ingegno humano Que- 
lle fono tuttclearti 3 & oltra di quelle, le madrine, gli (tormenti , Se gli artifici 
di tanti ingegnLcon le quali le arti lì cifercitano. 1 utte dalla loia Ari hi lettura 
riti ouatc,&: infognate . Onde arte «ielle arti , Se fopra tutte prima , Se princi- 
pale la conuicn dire ; poiché fenza di lei neUuna delle aloe pare , die fi potila 
eflercrtarc.Ma infra tuttelcpartidclPArchitct uranobilifiùna,* cccclientiflì- 
ma,& lenza alcun dubio fopra le altre degna , & principale quella è ftiraat 1* 
quale tratta ddle fortificanoni . Conciofia che ella qua/i madre benigna , 6^, 
ainorcuole.* perciò tènera ,6^ vigilali tecuftoditrice; come nel feno , nel 
grembo ftringcndolc , Se abbracciandole; tutte le parti de'lla Citta .allecurafc 
conferua.iSc unanr iene. Per quella cagione furonole fortezze,* le mura delle.» 
Città da gli antichi àgli Iddi/ coni, erate; vietando il palliarle : fi come cofar 
facra,&: diurna conpena capi, ale . Imperoche peufimdaeglino c he ne fiuma- 
na iuduftria ►ncoperad'iiigcgno huiuano* folfe baflcuoe ad afficurare tanto 
vnaCittàfCheellaiòper la negligenza de fuoi.òperla perfidia de NemfeiTnoi* 
altrimentecheNaueinMarc; ad ogn'horaf va ri; pericoli, &a continui in- 
fortuni/ non folle fottopofta;cofaconucncuolciftiuiarono proucdergli d aiu- 
to fopra fiumano Se dìu ino , votandole. Se confacrandole .! gli Iddi; . £r però 
negli antichi tempidifcgnandoifcircoito della Citta eoPàratra dclParkino 
dal bue.* dalla vacca tirato.-erano iòlftii Padri, Se i più venerabili , che haue- 
«anodahabitarut : fatto il facnficio di accendere il fuoco innanzi ì gli allogr 
giamenti>8£ per effo far paffare il popolo ; acc ioche ne! pallàre perle fiamme ci 
fi purgalie Se purificale» riputati do per cofamolto iniqua il trouarfi a cori fit- 
to facrificio, chinon folfe puro ,5C mondo . Edouc volcuano , che leporte-* 
fodero per quello lpatio , Taratro folleoando non lafciauano . che la terra toc- 
calfe. E pcnl.ino alcuni ,chc porta Sa detta non per ioportareenrro. Se fuori 
ddle cole, che per elle fi fa : ma dal rapportare l'aratro . Ma per qual cagiono 
haueflìno gli antichi le muraddle Citta per Sante ,S£ non coli lu ! orte f Ri- 
fponde Plut arco. Se bene; Pcrcioche ci conuienc, che colui, che l'hi ingoucr- 
no, & in guardia come coCa l’acra le cuftodtfca , Se dùenda.che alcuno non le.» 
palli : Et però à chi le paria con l'clTcmpio di Remo, è punito di morte . Ma le 
porte fono profane, perche ogni cola vi paria innati zi,c indietro. Laonde dop- 
po quelle prime età crebbe queft'vfodi facrarele murai, &!e Citta àglilorofe 
ben fallì Iddij . In tanto che non fo!o nell'cdificar’c : ma volendole (pugnare^ 
ancora &affediare»inuocauano con certi Hinni i Dei conicruatori de 1 !* Città» 
& con.’oem facrifici j gli placauano , temendo di non irritarli per edere à Toro 
votate,& confecratc Ma fopra tutti li Dei hai le l'antichiticonlàerateà Palla- 
de.&fannoladele fortezze non folo inucntrice : ma guardiana, & conferua- 
trice . Et perciò o'tre la lancia, Se io feudo le ariegnò la Nottua, Se il Dragone* 
Dimoflramil’vna la vigilaim.raltrol’antiuedere &la prudenza parti nccdfit 
ri j dime à colui, cui à cultodirec data la fortezza ; cui non folo la forza , il vaio» 
re, Se l'v fo,& fpcricnza dcli’armi E conuienc ; ma l'antiucdere,la prudenza,^ 


Dii 


** K 6 E M ! O, 3 

fai vigilali** le foto (opra modo di medierò. Oltre di ciò voleuano gli Ani. chi, 
che delle Città le portei Giunone fodero date in guardia.Le Rochc,& le for- 
tezze a Mine rua , Ai à Nettuno le mura , & fondamenti delTyne , & dell’altre. 
£ perciò fa Verg ilio che Venere inoltra ad Enealarouina di Troia edere irre* 
parabìlc, perche quelli Dei fi affaticavano tutti per mandarla à uro. 


3(ept*nKt m urti magMeque emftd Tridenti 

tmndiMent* petit tot emjqut dfcdibut vrbtm 

‘ Mrnìt .kit Inno fcftjfdMiffimjr'Ttrtts . 

. *' » , • ► * 

Trim* tenet f f*cÌHm<]Hc'J*rtns t Tratti buttarne» 

' * ' 

r erro tee inSt. ■vocat. 


< i Jttnt fitmmai arca Tritonùt refpice : Votiti 
tnfadit , nimbo effigiati , tir porgane [ttui. 

E (Tendo adunque queda parte deir Archiretturaìn lei fteflà non fole Ttllilfi- 
«va, Se neceflaria : ma tanto degna , di tanto eccellente fono (lati gli ftudioG di 
«ila, come che di poco numero j tempre nondimcnohnuuti inmolu (tùna,&_ 
preggio apredo ì grandi Rè,3c Principi, pcrcioche oltre all’eccellenza che l'e- 
co porta , è tenuta ancora per co fa molto difficile, & opera non da mezauo.fic 
ballo; ma da Tolerti(luno*&elcuatiiluno ingegno. £ come che la cola colila» 
nódimcno vi ha hauuto alcuni di coli ilrana opinione» i quali bino creduto che 
molto più facil colà fedéli plantare^ ftabilirelafortezTa,chemroua re imezi 
di fpugnare Te medefime per forza .ConciofiacoCa , che dicono coftorodi già 
per longa prona clTerficonoiciuto,che i combattere vn luogo forte .vna ibi a_. 
via non i baflcuolc : ma con vari) . Se diuerfimezi ciòconuenirfidTequire-tìo- 
ra con fcala te,hora con battcnc»quando con cauamenti> Acquando con mine» 
tc con altri Tiri , fi^ diuerfi artifici. Pcrcioche perefléqiurc le Indette cole fi 
molte volte di bifogno riempire i fedì, leuargli Tacque òcon e (Te allargargli» 
Innalzar cauaglieri .• Se far coinè monti di terra .-opere tutte» Squali di noru 
poco auedi mentoli prudenza, coti nelTeffeqnirle. come nell’oi dinar te hanno' 
di medierò. Ma à piantare 'a fortezza vna folaconfìdcratione della difcfa die- 
te bad cuoi e . La quale vna fiata (labilità altra fatica all’Architetto non porge. 
Confermano quello lor parere» con ricordare le memorie de glfiAncìcbi 
I quali con tanta fpefa.Sc fatica SC Arieti, & Teftugini, & Torri, & B:!JIfte,8tf 
Catapulte : Machine di inarati igbol’o artificio fabrìcauano. Et nondimeno lo ’ 
Fortezze Toro d’vna fieni pllce cinta di muro , Se d’alcune Torri moltopicclolc 
circondate fènzagrande artificiocrano edificate. Et vi aggiongonodipiù che 
f Architetto eoa agio, Se ficure?»a la fortez za ftabilifce machi la fpngna fra i 
pericoli, Ac le morti,oue ogn i cofa è fangue terrore» &: fpauento,conuiene che li 
adoperi. Altrihanaodel tuttobiutìmata la fortili catione de’Juoghi riputidola 
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r ola vi le, Scoperà effeminata » Se non nata da ànimo generofo. &f virile : ma da 
timido, & putì llanimo cuore. Si anzi cola fouerchia, 5 C dilutilc, che no. Onde 
Agelilao faraofo Re de Lacedemoni reggendo vna Città circondaci di grof- 
fé Se alte murai dille. Per Dio bell’opera : mafàbricara» pcrchcfo Temine 
non gli hHormni la difendino E Agidc primo veggendo la muraglia di Co- 
rinto con la.ftcfia forma inalzata, dine. Che Temine lono quelle le quali guar- 
dano quello luogo f 1 Ma Licurgo non follmente* biaftmaua le tbs tezze:ffia_» 
vietò nelle fue leggi , che Sparta li ringoile di muro. Perche diceuaegli . Non 
manca muro alla Citta, laqualcnon di Materni ; mad'huoraini vaforofiii cin- 
ta, Si ferrata Et quoti ripari da tanti fuperbi muri, Si di fi alte., Si grolle torri» 
dare chiaro inditio anzi del timore , Si poca valore , che della torrefa», fic. 
virtù de’Cittadini . Ec per m>e ta ragione diccuano i Greci , Achille edere il 
muro , 8i la Fortezza della Grecia , quali che con il folti valor tuo» non altri- 
menti, che lemuri. IcCitta jcoli eg i tutta la Grecia difendette > ÒC. faluafle. 
Al tri poi hanno ol tre tu tte q nelle co! e fi ima to . che non folo non follerà no 
neceifaricod vtili : ma eifer dannofe. Maipiìi chiari giudici è femp e par- 
lo , che la cola altrimenti fica . Si lar3ìifK> Tempre di tal parere molto lontani» 
Si cffercla fbrrtficatione non folo » Si v Cile . Si ncct (Tana . ma Si t'artei ua , Si 
cognitione molto dìtEcde . 6c_,faticofa da conleguirc. Condoli a cola cho 
colui * i! quale di rendere forte vn (ito od vn luogo ricerca ; A tutte le vie, Sci 
tutti imodi onde nepoiracficreoffcfala fortezza coauienechein prima pen- 
iì , Si auilì . E tanto maggiore fa bi fogno , che quella cura fia , Si l’auedimen- 
to quali indouino delle cole che hanno A venire . percioche fatta la fortezza-» 
ella ne gli fteifi termini ne rimanefempre, ne per altri tempi fi muta ; ma l’in- 
gegno dell’offcnditore vàdidi in di nuoue itvuentioni . nuoui artifici. Si nuo- 
ui modi di fpugnarla ntrouanda. Laonde è di mclticro', che il prudente»# 
Architetr.) manzi che piantare la fortezza i fittele cole, che la pollano offen- 
dere, non meno che a quelle , che la debbiano diffenderehabbia rigua do. Et 
in certa maniera prima porga rimedio al male , che dalla mano nemica venga 
fitto La qual cofa di colui cheoflcnde , pare che non auucnga,: pere foche»» 
vn mezzo commodo all’offcnd'cre tenendo lènza altra cura quello di ridurre 
affine lì fiudia , Stallatica . Et la rumra ficlfa affai chiaro ci moli ra come à ri- 
durrei perfettrxffcrequalunche fivogliacofaj moite» Si molte circonfbmze 
di necelfità vi concorrono , delle quali alcuna, mancandone cofi rimanerci 
l'opera manca , Si diffettofa ,jna i firuggcrlaogrfi piccioia coliche vi manchi, 
«fiere baftan te . Ongi minimo dente d’vna ruota , che fi corca » ò fpezzi impe* 
difee, 8iguafial’horologfo ,che piùnonfi muaui y 3igirf« Oltreche tutte le 
inuent ioni , Se. modi di offendere le fortezze, non da altra parte vengono m 
che calpoffcdcre compiutamente l'arte della fortificationc, SideU'Architet- 
tura Militare ; La quale non meno all’offcfe , ciré dalladiffefa ptnfa , Si confi- 
derà • E però pochi , Si rari quelli fono ,i quali atti fieno à potere lìabilire* 
Si piantare vna buona fortezza . Pere foche non folo effere molto periti delle 
Matematiche gli conu-iene , Si prouati , Si fperimcnrati neil’Architcttura ,S& 
ornati di tutte queilc parti , che a perfetto Architetto fi richiedono. Si princi- 
palmente di quella parte , la qua’e à fabrìcare le machine c’infogna ,Si non fo- 
lo di quelle che all' vfo d'elle fabriche » Sia muoacre i grauifiuai pefi fono ordì- 
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Ulte , ma di tutte quelle > le quali alla diffcla » &all*offei a delle fortézze pollo- 
fto feruirc . Et l'opra tutto della poluerc , Se dell’ Artiglieria ,di cui è ncce ira- 
rio che l’ Architetto Militare fappia per proua gli effetti , Se la forza , & la vio- 
fcnza. Da le quali cofe hauerada prendere la ragione delToffela ,Se dd<a_, 
ditfcla. Che le di quelle non haucrà contezza; non altrimenti che cieco,*: 
lenza guida anderà tentoni , & indouinando lenza haucre alcuna certezza de. le 
Cole che egli fard per fare . La onde non fono da (limarli degni del nome di 
tanto raraprofeffione , coloro , i quali confidatili in vn poco di certa pratica-,, 
roia , lenza l’aiuto delle ottime fcienzcardifconovfurparti tanto honore ; coli 
come quegli ancora , i quali fenza alcuna fperienza di tante cole , che vi fa a no 
di meitiero per qualche ftudio fatto nelle camere in su i libri , insù le fati- 
che d’altri arrogantemente queftonomcvogliono attribuirò. Che fi corno 

pr»n può ragioncuolmente chiamarli Architetto chi fin da piu teneri anni di 
grado in grado falendo non fi fia per tutte leparri ,comc dice Vitruuio cflerci- 
nto.&con iongo , & continuo vfo , & fiudionon fi farà acqui fiata l'efpcriep- 
za; tanto meno in quefta patte .dell’Architgtrura militare, la quale alsai piu 
che tucte Falere halli da ftimare , & tenere in conto . Imperochc tutte le forti 
di editici, tanto publici ,come priuati,d certi particolari commodi delle--* 
genti pare c’habbiano rifguardo : ma le fortezze folo per la falute , Se pubico 
bene lono introdotti . Difendendoci con effe , Se ialuc confermando le facoltà, 
le vice , &: l’honore de’ popoli ; la religione , &: i facri , Se diuini tempii ; con- 
tro le ingiurie , gli infilici , Se l’offclc de nemici . d'errori , che commetto. 
l’Architetto nelle fabriche, tanto publiche, come priuatc ; altro danno nop^ 
ponno dare , che dalla fpefa fatta , & del tempo feorfo , ma gli errori che nelle 
fortiticationi fi fanno ; oltre il danno della fpefa , Se del tempo , la perdita del- 
lev.'tc de gli huomini : la rouina delle Città , delle Prouincie , de i Regni, 
può apportare . E però all’ Architetto Miliare oltre allo fiudio di tante feien-, 
ac, & arti che vi fanno di medierò , &:all’haucr con diligenza le altrui opere 
confidente , t* olleruatc ; Se a molte fabriche efsere fiato affiliente : & esami- 
nate le perfettioni , & i mancamenti , che in else fi faranno commdli conuerrà 
che con l’ifpcricnza.la fona della diffefa Se dcll’offefa habbia conolciuta ; Et 
habbia vifio in effetto con quale impeto , audacia le A rinate , ordinanze , i 
fuochi , & l'arme , i pericoli , 6^ le morti difpre/zando d’entrare per le fatto 
ruine li sforzino, &contendino. Et con quale fpauenro,& furia la violenza 
dell’Artiglieria conquaffi, abatti, & ruuini terra, pietre huomini, & armi. Et dì 
quanta coflanza , Se fortezza d’animo faccia di mefiiero, à chi difende : Se co- 
me à tanto furore fi podi , Se debbia contraporfe.Da tutte le quali cofe ne fiegue 
che non tanto facile fia quella profelfionc come altri hanno fiimato . anzi fo- 
pra modo difficile ,& faticofa : ma tanto vtile ,& tanto neccfsaria alla vita do 
mortali quanto ncfsun'altra inuentione dell’arte , & dell’ingegno humano. E 
però non è d*accettarfi quella tanto fcuera,& ftran a opinione de Lacedemoni ; 
poiché da lorofieffi ricorfonoaquel rimedio, che in altrui folcano biafimare. 
Pcrciochc dall'cccid o, & rouiue di molte Città fpauentati , la loro ; la qualo 
fcmpre con l’armi , & non co'muri haueuano difcia.al'sediati di Pirro conrra le 
rifpofte de gl’oracoli,& la gloria de loro magioridiffidatifi dcll’arini delti muri 
rinchiuiono.ràto parue che da loro maggiori haueffero degcnerato.Che come 
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per molti fecolìla virtù de Cittadini fòrte flato il muro della Cittì aTTh*ran4 
(i reputarono poter edere falui le dentro a'murì non (inafcondeuano.FoifeuMk 
più leggio configlio reggendoli » non fecondo il rigore de'loro Antichi infli- 
ttici : ma quale laprefente neccfiì tagli con fi ringeua . Onde tale eiTcndo quella 
confìderatione > certo che di non 1 cggieri fatica farà a volerne ordinatamente 
fermerei trattare- La quale difficolta è fatta » Situttauia faffi maggiore dall* 
varietà delle opinioni.che molti Seri trori.A: molti Architetti, & ne' fcrutti.flc 
nelle opere loro hanno lafciato. Et i lùccefli > & l'ifperien/a maeflra delle arti » 
ci hanno feoperte molte imperfettioni ,&c molti mancamenti nelle Fortezze* 
fette . E però per quanto io (limo . non donerebbe effere riprefa l'induflria di 
quelli, i quali con honefia fatica fi pongono 4 fcriucre di quelle cole . Impcr o- 
che fc bene è .non recano tutu quella intiera , tc |>erfctta cognitione che con- 
uerrebcfi.finon èegli però che giade aiuto, & fopporto in cola tanto difficile* 
co’loro riccordi|. ti auuertimcnti , non ci porghino . La ondedcfidcrando io 
di giouare il più che io porcili a fludiofi di unto faricofaifiC nobile pi ofcfsionc 
participandoli quelle cole le quali ig con continuo Audio, & con lunga fpericn 
za haueua offemato. Hò prefo à fcriucre dell’Architettura Militare, compren- 
dendo folto queflo nome tutte quelle opere, che dall’Architetto fi poflòno 
fere appartenenti all* vfo delia Militia.&r della guerra. Non che io premati co- 
me altri d’infegnare i fare vna Fortezza inefpugnabi’e ; checiò farebbe con tra 
dire alla naturadcllc cofe: ma benemi ingegnerò di dire quelle cole che la_» 
potranno fare atta i reliftere lungamente alle forze & à gliafTalti de Nemici. 
Et^er rendere quanto più per me fi potefle facile, Archiara quella tanto diffi- 
cile confideratione,in tre partico ari libri farà tutta l'opera diuilà, & ripartita. 
Nel primo dc’quali, quelle cofe fi tratteranno, le quali a formare vna perfetta.» 
fortezza necefiarie faranno ftimate. 11 fecondo difeorrerà intorno alla caflra- 
mentatione.&alla qualità de' fiticonleconfiderationi.chei quella materiali 
richiedono ; tc à quelle forti di fabriche , le quali campeggiando, Se guereg- 
giando vn’cflercito contra l’altro,ò fpugnando,ò difendendo le fortezze, & in 
tutti gli vfi miliuri fi fogliono adoperare . Ma nel terzo fi ragionerà delle 
Machine del la guerra.le quali à glicflcrciti , & alle fortezze all’allà- 
lire, & ai diffendere poffono feruire - Et in quello primo, manzi 
v che trattare partfco’armente della Fortezza fi difeorrerà 
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di alcune cofenetl’vniuemle, le quali potranno mol- 
to feruire i tutu l’opera , quali come corridori , 
mandati Stianti per difcoprir il paefe • 
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In qual maniera diuerfi Prendpi,6c popoli 
habbiano viàto di afsicurar ^li 
Stati,& paeli loro. 

[ADITOLO r PRl Ad 0* 

O V A N S I alcune Prouinci'e, & alcuni Regni tanto 
difficili ad entrarui,& ad effcre daftranieriaflàltati, che 
pare .chela natura graudiffimo ftudio pollo vi babbitt* 
per fortificarle. & farle licurc. daL'e eftranee ìncurfionì, 
$c violenze. Imperochc alcune fi trouano dajarghiffim», 
&c profondiffimi fiumi» diflfkiliffim i ad effer varcati 
dali'altre Prouincic feparate . Altre da fortiffime» te for- 
n ffi u) e iclu e» d 'afp riffi m i , ic feluaggi bofchicircondate. 
Et molte da jpencolofìffimi Mari, & d’inaceffibili» 2*^ 
afprlfsimi mòti dai fa! tre parti diurne. Etcouie deil’italiadilleiinoftro Poeta, 
'Btn protr.dt notata al attiro fiato 
Quando dtU'^itprfcbermo 
r Pofe fra noi, & la T edefea rabbia. 

Perciochc à l'Italia da tre parti circondata dai mare,8c la terza d’afprtftimi » St 
come iruceisibili monuèferrata L'Inghilterra, fuorché douefono i porti noa 
da A dito di cntrarcin neflima altra parte .non potendoli i legni accodarli al 
Uto.ondeneaufenechcdailefòraeftnmfercfcncftàficura - In molte per i 

f randifsimi deferti fra i luoghi colti . & habitat! pare che l'andare (la vietato. 

finalmente le ne trouano in gran numero alle quali con grandifsima fatica SC 
pencolo fi peruicne ; per le difficoltà che la natura UriTa.ò d’acque, ò di fclueA 
d’arene, òdidiTerti > & flerilita vi hàfrapofta.Edouc ella hà fatto quelli fepara- 
ir enti di mari, di monti, di fiumi»5£ dilettigli hà,ancoradifauelia di habìto.òC 
di co!iutniiqjarari,iJc diuift. Ma conciofìache molte di quelle Proufnciein dl- 
uerfe regioni, & fiati fono partite.lequali fono da più Prenctpi poffcdntc.fono 
Pennate dell'vna nell’altra tanto facili & piane, cheli trouano fempre cipolle 
alk feorfe &c offefede’uctnici Et quelle coll fatte diuerfi popoli . éc Prcocìpi 
in diuerfi modi hanno ternato di rcndereforrii! più che potefsino , Se fiicurc. 
Ouef o la naturai fortezza de ì fi ti.con i 'artificio aiutando , Se migliorando: ò 
tei amentc douela natura foccorfo alcuno non porgea.con llarte, acconTire* 
gegno à tal mancamento cercarono di prouedere. Reputaci le Prout oc le bea 
fortificate, 5f ficure. le quali in tale maniera fòflerodifpofic. Che hauenefr) i 
confili i loro, li quali duRciltueiue. poL ino elitre aifaltati impedì liti per tal be- 
nefici» 
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ncticioeon poea rcl'ìflenza l’entrata al Ne.nico ne! corpo c?elle pr»:inei«j. 
E hahbiauo in oltre iiioiucomutoditu.fi. ìe ila facile Peiitrare , èe. lo (correre,* 
ndJc vicine parti'tie glj altrui paci) • Ld prima delle qu. li conci, tinnì ncccfia- 
riamentc vi fi richicde.fi prima deli’a’tra.Impcrocbcla lagione ci commanda 
di prima fe ffeLoafsictirarc.chc di rnolcilare>& offendere altrui , Se inanzi che 
af-aìire gli altri elserfi molto bene in prima diffefo .-L'altra condiuone cornea 
albero da lua radice da quella dcriua. Pcrciochc vn lìcuro modo di diffenderfì, 
èlaisalire altrui. Mali come ’a prima tende àconfcruarc il luo, coli quedai 
ftruggerc, foggiogarc, c difsiparc,fi acquiltare quel d'altri . La qual cola però, 
hàil fincluo à confcruarcfc li elio, perche inalagcuol mente può alcuno infcfla- 
re altri, 8C ne gli altrui paefi jclfcndo egli mo'ellaTO,& trauagliato in cala fua : 
Saluanfi alcuni cali eli rem come dilperati . Nc’ quali nella gui(a de periti 
Medici, i quali ad eilrcmi, difperati mali, eflrcme . & pericolofe medicine-* 
molte volte fogliono applicare.Tale fù il rimedio vfato da Scipione per leuare 
Annibaie d’Italia folo &C vnieo, Se cfttemo rimedioalla rouina fua. E fucccde- 
gli bene . per la coflaiua de’ Romani , & per la fiachezza de’Cartaginefi . Per 
hauere tentato di afsaltar altri non ben prouiffiefnaJla diffefa. Onde l'andata 
di Scipioucin Africa fù badante à far richiamare Annibaie . Ma la venuta di 
Annibaie in Italia non tu badante à ritenere Scipione per difenderla , che in 
Africanon paffaffe. Ritorniamo onde ci dipartimmo. Quei Stati. che hanno per 
coli dire le mura loro fatte dalla natura, godono veramente della prima condi- 
tone ,.fe bene alcuni non hanno tanto facile l'entrare ne gli altrui . Ma quelli 
che fono aperti da tutte le parti hanno ancora facilità maggiore ad entrare sù 
quei d'altri. I più potenti Prencipi, fi Republiche fe hanno hauntone'paefi, Oc 
nelle prouincie loro,le quali fodero aperte , fi efpolle alle (correrie de nemici, 
gente belli co fa , A numero abondante di caualli . col mantener molta cauall^ 
ria,& efferati d’Infantetia.afsicurano con tal maniera gli flati loro.come Perii, 
Arabi,Tartari,Mofcouiti, Pollachi & Ongheri,Tranfiluani,& il Turco. I quali 
poco ò neffun conto facendo delle fortezze , tutta la ficurezza, fi ftabilimento 
de Regni loro,nel!a forza della gente di guerra hanno fondata . I Romani di- 
fendemmo le loro Prouincie, & foggiogauano l’altrui più con la gente da piedi, 
checon la caualletia,& veggiamo bora la Maefii Carolica del Gran Rè Filippo 
quali imitando l'Imperio Romano affai più poderofo edere nella gente da pie- 
di che da cauallo.fi' per centro neFtanccfi poco meno, che rutta la forza loro, 
come pur in tutti i tempi è pofta nella caualleria ; Et volendo gente da piedi 
preuaglionfi affai più delle ffraniere.che della loro nationc; Ec particolarméce 
di Suizzeri . Ma quegli che hanno fpiage,ò P< rti di mare guardano i loro Stati 
con le armate di mare; come i Greci, i Carthaginefi , i Sicgliani,gli Inglcfi, & 
molti altri , & in particolare gli A theniefi ; i quali fi mantennero conti a Serie-* 
ritiratili fu! mate. Errare volte auuiene,che alcuno fi rifolui ad infettare, ò mo- 
leftarc alttui.fapendoche egli fia bene prouifio per diffonderli . s^refittereali’-' 
altru- forze fi, à vendicarli . Et perciò i Romani teneuano dt 1 cont|auo due le- 
gioni, fi; haueuano compartita l’armata vna parte à Mitene , fi (altra à Rauen- 
na. per non adori tararli molto dalla guardia delia Cit’d . Etcffi icndofi focca- 
fione fenz’a lama dimora potelsino à tutte le pai ti fcorierc.fi loccorrere . Per- 
««•vchel’am.atadi Mafene con dritte còtlo in Franca, in Spagna, in Affrica, in. 
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■Egitto, in'Sardigna, 6z in Sièilia face3 vele , Quella di R gentil. ì l'Eniro, al ^ 
Macedonia , all'Achaia, al Ponto, iCandia , e à Cipri deditamente foccorrea. 
Iftimando moltopiù vtili y A: gioueuoliglì fufciti, & pronti rimedi , tpme c.v*_, 
-non tanto gagliardi, flz potenti ; che gli tardi, ancora che più grandi, t* o.’ forze 
-maggiori. Cheli come il fuoco aecefo nelle cafe ne! principio ,& prima che ad 
lampare incominci,& facilmente, flz con pochifsima acqua fi acceca : ma fe gh 
ài tempo, gzlafciauifi prender forza j neacqua,nerouina Io ritiene , che tutto 
*on confumi , flz diuori. In due diuerfi tempi, flz in due diferenti gouerni.due^ 
maniere fimilmentediuerfealladiffefavfarono . Perciochrmentre la Cirri *» 
•libera, «z i Capitani della guerra fi elegeuano dal Senato tutte le nationi dell - 1 
Italia sépie furono in guerra, E fottopofti i Greci, flz i Barbari, l’Imperio delia 
•terra, flz del mare fi acqniftarono. Ne vi fù alcuna parte doue l’armi Romane le 
Moro forze nò moftraffero.Ma dapoi theAugufto polfedè il tutto,& PImperio di 
•molti ritornò ad vn fo!o,leuò i gli Italiani, flz la fatica , flz le armi . Et come ne’- 
•tempi della Republica manteneuafi l’Imperio , flz iconfini con continuo com- 
‘battere , flz infettare i nimici . Augufto lafciato il moleftare i vicini, con alcuni 
•foldati di ordinanza, mercenari, difendeua i confini dell’Imperio Romano, 
1 quali con lagrandezza de’fintm.flz delle fotte,6z di monti afprtfsimi, flz di prò- 
•aincie diferte circondati, haueua fortificati, 6z muniti . E quello vollero dire gli 
Hittorici, che egli reftringefTe iconfini. Lafciato fuora l’aperto, ildiferto,& i 
•luoghi difficili i difenderli fec ritiratofi a’ mowti afprifsimi.à' fiumi grofsifsimi, 
;dzà- fotte larghe. Tutte le quali parti tanta gente per diffcnderle nonricerca- 
uano cornei paefi aperti rquiui fermò,& (labili i confini . come&Tacito,fizHe- 
rodiano ne fanno fede. Se ciò fotte fatroda Augurio per inuidia,acciochc nef- 
funo de’fucceffori potette dire di hauere rsmto ampiamente fignoreggiato, 
oueroperdubiodinon poter guardare tanti paefi, rimafe in dubio.Si come an- 
cora fi potrebbe con ragione dubitare fe tal reftringimento più danno che vti- 
le,ò per conrraall’Imperioapportaffe.Maquegli che tanto potenti non fonodi 
mantenere continui efferciti in terra,& armate di Mare altre vie, & altri mezzi 
tanno tentato per afsicurare gli Stati, & le Prouincie loro. Penfauo molti che-* 
fiano commodo mezzo di «fsicurare. gli Stati le confederationi.Sz Leghe de Vi- 
'cini.ò Prencipi,ò Repcbliéhe.è Popoli potenti che fieno. E ciò à due fini fi fuol 
•fare . L’vno-perche da ef*i-noia alcuna noivflViceua-; l’alito accioche molettati 
•odoffefi da altri,habbianoda effdre in aiuto, 6z fi portano «nectcrc etterciti in 
-catnpagna, per refi fiere all’altrui violenze. E per l o primo, quali tutti i piò ili* 
orlati Capitani ,i quali d’attalfarc , ò entirare ne glialcrui paefi tanno hauuto 
^penfiero prima, ò pactvò tregua.ò Lega che cominciare la guerra , hanno fatto 
<on i vicini, & con quegli da'qcak alcuna noia effendo alerone occupati potef- 
Tdro riceuere.Aleffandro non primari motte «batta Dariovche le ccfqdella Gre 
■fciahon forteto quiete, flz il popolo Romano tion vici dell’Italia finche non fù 
ipacificata,& accommodatifi con tutti 1 urtiti!. E Carlo Ottauo per defiderio di 
•pattare in Italia accordò, flz concctte alU'è (Wnghilterra Ducadi Lorena<6z Ar- 
ciduca d’ Auliti» molte cole poco à lui conueneuoli,& meno vtili, foloper non 
di lafciare nemici alle fpalle, Mora quefte Leghe fi fanno, ouero per fare vinca* 
•mence vna guerra , come non hi molto fù la Lcgha della Sanciti di Noftro Si- 
gnore, della MaciU Cattolica^ della Signoria diVenetiaconilTurc so , 
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quale fetonti buona intentionefoSe data da tutti feguira.come era fiatai 
faunrirada Iddio di tanto gloriofo fncceSo, buona ,& (elice cofa farebbe fiata 
per il Chri diane fimo. Ma mentre la pii! parte non hi mira che a commodi pro- 
pri;, & a! proprio intereSeii manda il tutto in precipicio,& rouina ,oucroi 
fcambicuolc diSefa de l'va paefecon l’alrro t & di foccotrerli con tanto nume- 
rodi gente, ò con pagamento fino a guerra finita, òfenxa per tanto tempo. Di 
Snella vltima forte fono obiigati tutti i Cantoni de Sumeri infra di loro . Kc 
dell'altra con molti altri A quali con tutti li vicini loro. Euucnc finalmente vna 
forre, per la quale s’obligano alcuni di non fare , nè andare alla guerra contri 
tale,nc tal parte, &di piùobliganfi di dare tanto numero di gente per laditfefa 
di tali >& tali paefi ; alcuna volta affolutamentc ,& di quella maniera ione ac- 
cordati li Cantoni Cattolici con il Papa,con la Mac Iti CatroIica»con Sauoia, te 
quali che con tutti gli altri Principi d’Italia i Che lìcurezza fra in quelle forti 
Leghe , dicanlo i Duchi Ludouico, & Mafsimigliano Storia , & il Duca Carlo 
Nono di Sauoia per tacerne molti altri efferr pi r non meno fegnaiati di quefìf.' 
Kt chi con giuda lance pefarirattione,rintcntione,& il line loro.vcdcra elian- 
to perniciofeA cfitiali fono,Per il che morti ammaedrari da gli altroifucccfs^, 
quanto poco nelle diffefe de Stati fia da fidarli delle confcdcracioni ,& de’foc- 
corfidranicri ; hanno tentaro altri mezzi per farli licuri.Si fono molti perfua<^ : 
che ottima cola biffe perla conferuatione de Stati indituire, & ordinare in cfsi 
militiepaefane coni capi Tuoi, che à certi tempi gli riducouo inlìemc.&gU 
vanno continuamente ammaedrando, ne gli eflcrcitij dell’arte militare, & que- 
lli con pochifsima fpefa fi trattengono » Perciochc bada pagare alcuni officiali 
pratici della guerra per elfcr citargli ,& imparargli ; & à foldati , i quali dando 
alle loro cafe pofforvo attender à loro traffichi , & mideriA attinenza perdere 
cempo, non è d 'alcun danno , è incommodo . Atrcfochenon fi ragunano,nè fi 
esercitano fe non le fede . faluo in calo di fare modra generalesche fi per farli 
di raro non gli è di molto incommodo ;A fianco perche fe gli fuol dare il vi- 
vere per quel tempo che vi badano . Se gli fanno per centra conccfsioni , & di 
portar arme,vietandole à quelli che non fono foldati A di molti priuilegi d’ina 
munirà , & di Giudici particolari flottò acquali follmente poffono elfcr chia- 
mati . Prouedute le pronincie, che fono popolare di quelle Militic bene in- 
fittite, Sebbene esercitate , fi trcua il Prencipe, ò- Repobiica , che fia-»- 
vn’eSercito fatto in tanto tempo,quanto badi ad auifatgli, & ridurgli infieme, 
11 medefimo fi fa di qualche numero di Caualleria , è vero, che à quell i è di ne- 
«efsirà pagare la fpefa A trattenimento del Cauallo, Coli in vn fubito , coma 
1 occafione lo richiede , fi troua il Prencipe hauere vn’eSercito pronto per op- 
porli i chi tentaSe di perturbarli , & infettaci il paefe » Et fe quedo non fari 
tanto potente per reffdere alle forze di chi lo viene ad affalire , potrà almeno 
canto andarli trattenendo, che fi fia rinforzato di maggiore , più potenre 
cffcrcito.Ec quegli che quede militic indituifcouo.fogiiono anco fareammafsi 
di grani,rinouandogli a’fuoi tempi. Vtilifsima cola non folo per quello rifpct- 
to, ma à tutto il paefe^he é ficuro di non patire della fame , bruche ne feguif- 
fero alcune annate di cattiuo raccolto, per laprouifione abondantede grani 
vecchi.Etfopra tutto buona prouilione de dinati,che fono i nerui, i quali lega- 
■oA mantengono inficine tante patti A tanti membeifeparati del corpo della 
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0{f&tlpK«6{àogò dì cofi fatte militi* da piedi fi dtuè iifè i Suìzzeri , A 
per effere (lati de 'primi ad inftituirle, A per la buona difciplina che offeruano. 
«e perche fi vanno ad effercitar fuori alla .guerra, alle fpefe de Prencipi , A per- 
che moftranoin effetto l* vtile, A beneficio , con la conferuatione de loro paefi ; 
accrefcendogli ogni di, A nonperdendo nulla di quellochepoffcggon© . Quafi 
tutti i Prencipi d’Italia haano di cofi fatte militieife bene non vfano di la- 
fciarle ire alla guerra, come gliSuittcri. Nili’ Alemagna mantengono i Prenci- 
pi grandifsimo numero di gente d’arme .lardandoli allecafeloro.A pagandoli 
certa poca fommaj A quando feruono fi pagano poi all’ordinario. Et molti fa- 
gliono ausargli con tiri d’Artiglicria; rifpondendo l’vn luogo all'altro . onde 
o'auuienc che in poco-di hora tutti fieno auucrtiti ; A fecondo all’ordine predi 
al marihiarc.Hora che Cperanza fi habhia d’haucre di cofi fatte militie, è molro- 
dubbiofo ; A aifai più peticolofo il farne proua. De Suiaacri à differente i! cafo, 
perche efsi continuamente vannoallaguerra.A femprecon noui molto vecchi. 

eff :tcitari vi-fi crouano . Et è à loro famigliare, A quafi loro arte andare alla 
guerra, A vanii non commanriati.è coftretti : ma volontariamente, & per IVtile. 
Non hauendo nel lorpaefe altra cofa in cui effeccitar fi poffono, fe -non oe!T- 
agncoicura . Alla quale di fouerchio fodis fanno per la copia,A cnolticudineio- 
ro.A perii poco terreno da cCltiuare.cflendo la maggior parte praterie ,A pa- 
fcoli fopra monti . Poco difsimilcalla loro ordinanza è l'ordine della Caualle- 
cia di mdlce proumcie di Lamagna, come fono quegli che chiamano Reitri, ho- 
ca Madri Reitri. Ma de gli altroché non efeano mai fuori , A che quando fono 
coftretti andare alla guerra,chi lafcia la calighi la moglie, chi i figgiuoii, chi i 
Cuoi traffichi, fanno più predo vn'cffetcito di lamenti, di querele, A di pianto, 
che d’altro : perche.fono sforzati, A perche non fono foldati , A dafarnepoca 
•Itima j Aio n hò pur vido qualche fperienza.il faldato vuole effer libero, A an- 
dare liberamente, A di fua volonti alla guerra ; fi conuieneancorafare didin- 
tione, che alcune prouincie fono,c’hanno le genti beUicofc, A rifentire, A que- 
lle più facilmente fi adattano, A faranno bene cofi fatte militie . Altre ancora 
fono di cofi debil cuore , che ne con armi , ne con.cffercitio fi polTono rendere 
animofi.nearditi.Eci Prencipi deuono inqucdoconolcere le genti, A ipopoli 
tuoi per fapcrfene feru ire per quanto vaghono . Dubitano moiri, fe fia bene ar- 
care i popoli, A indituire cofi.fattc militie ; perche armaci-puffi-no hauereoc- 
«afione di ribellatfi.A di Principartvfarne Republica,òdi Reputile* Tiranide, 
ò da vn Ptencipe p affare ad vn’alcro ; A cofi fatfe mu cationi , La refolurionc è, 
che à Prencipi nuouf,chc non fono amati,che hanno, ò prefi per fo za.od vfur- 
fiati i. paefi, A che hanno i Vaffalli fcdiciofi, A tumultuatoti, è poco ficura cola il 
fidargli le armi d’ordinanza. A’Prencipi heredirari, buoni, A amari, A che han- 
ijo buoni Vaffalli, non fi conuienehauere cofi fatti dubej.nc fofpcrci . N I go- 
verno popolare le militie fono il vetbo, & la forza loro, è però da non dubuar • 
ne.In quello de gli ottimati è ilcafo ncU’ideffo dubio,chc del gouerno Regio* 
che ia Plebe non fcacci i nobili . Et con tutto ciò penfano moiri, che,& gli voi, 
A gli altri col freno delle fortezze pollano fìcuramente armare i popoli,auei>ga 
ancora,ch«rittofi,ò alquanto mcooefperti fieno.Cenfidantio con molta ragio- 
Jie pii todo nelle proprie ancorché deboli forze, che nelle dtaniere più paglia* 
de ,Aamaecafc . Scriuoao molti, Sccfofi Re a’Lgiuo. tutti gli alta Re A de 
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g»o:ia>&;drgraivìp’f.^dicpic ùnteli sucre d.' granlunga foprslnnzatcr.Q^iefj^ 
pad re qui ,4 vna hom»Btt»ifuiu,&: Regi a.tmt>ref* d ic. :c cfictto Perciò»- 
ebe tute» i fan e i u H i ; w.t i .i 5 1 U ' u i et i i) ci ifl a tutto I Egitto lagunare, o. nodtjie, &c, 
<lleuart,& ciajcheùuno nei lati teiùdikiplini, X eli erario ; c<mi*il bgl'iwiow 
tee e erudire, & amameli rare, ninnando in coiai girila n,ic .cnodritJ.M ibI- : >» 
tuti,& più amia fra di loro, U più arditi, & migliori douei ;• ciicrcaibtg ìortiui 
l utti alla iofierenza de inali, a patire i diligi «.al continuo vioeiicrcttando* 
Neera lecito ad alcuno prima di bauere finito ilcorlòdi ventidue miglia, pren- 
der cibo, Smangiare. Col quale cfierciùo, tutti huonrini, &c robuiii dei corposi 
& di animo eccedente ri uic irono. Et qucllilbla edere Hata ia cagiono: perdici 
il figliuolo co’i'uoì «tetani , di Regie eruditioni ammacil ralle . A cuoche più: 
degno fofic chi ne tendile .l’ imperio . Et ne auenne , che fcel'ofi con Peficrcrtot 
«jiqueftì Tolda ti l'eco nodritfrpauentiflnni della fatica, della iamc,iV della l'etcì. 
mandato dal padre nell'Arabia, tutti quei popoli prima liberi, &. infoimi. 
feriiire,fouomeifc.Palsò dapoi nella Libia,la maggior parte della quale ancora, 
giouinetto ridulTe in fuo potere . Morto il padre luccedendo nel Regno, inal- 
zatodallccole fattaapplicòl'ammoall’Irnperiodel Mondo . E con gì andia- 
mo cuore.fi apparecchiò vn fortiflìmo rilercitoMa in prima,perche Jc cole de- 
fiderate più facilmente reccaffei fine: fi concilio ia beneuoienza di tutti gli- 
Egitij . Accioche , & i foldati peri loro Capitani ad efporfi i maaifefti pericoli- 
più pronti fi rcndeffero: Et quegli che nella patria rimaneuano da innouarc* 
alcuna cofa fi altenefl'ero.Con benefici oblìgandofigli tutti. Donando ad akur 
ni danari, ad altri canapi ad altri rimettendo le pene. Et tutti con parole amore-. 
uoli.Sc atti d’humanità facendofi beneuoli, & grati. Prepofe per capi all’eller-* 
cito quei giouanùche con elfo lui erano nodriti,& ammaeftrari.Chc furono più: 
di millc,e icttcccnto , con beneuoienza quali fraterna infra di loro -, & verfo ili 
Re. Et con quello efferato vinti gli Etiopi li refe tributari, di Hcbcno, di oro* 
& denti di Elefanti . Dapoi mandata nel Mar roffo vn 'armata di qnattrocentOy 
naui : primo di tatti che vfaife galere : tutte le Ifole di quciliti ,&- le parti mari- 
rime fin» i gii Indifottoflieffe.Etconl’effercito di Terra tuttai’Aba domòlEtt 
non folo fi fece obedicnci tutte le prouincie>chc dapoi furon fpugnate da Alci» 
iandro Magno.maaltrc genti ancoratile rjuali Aleffandro giamai non peiuen- 
ne-Perche pafsò il Gange, & fcorfelaMcdia infinoa! Marc>& i Sciti fiuoalTa-i 
trai, tutta l’Afia inticramentcfc^ggiogando Terminàrioilcorlb delle fue vitto- 
aienella Tracia. Soriuefi poco menochel'ifleffodt Nino Rè de gli Ajflìrij. Che 
egli di natura bellicofo,defiderofo della YÌrtù,fceifegiouani robaifiit1ìmi,dopo* 
hauergli con l’vfodcH’arrm à patire ogni fatica,& à tu r ti i pericoli della guer- 
ra lungamente dfcrcitati ; radunato vn'effercito affaltò i Babiloni ; dapoi l’Atv. 
«nenia » X turral’Afìa con le genti maritimcfottomeffe.Q£cfte.pochecofehò> 
voluto di feorfo toccare d’vna memoria tanto antica,accioc he fi vegga quanto. ; 
poifa ia buona iniHtutione,S£ tflcrcitationcde gii eserciti bene ordì turi, còlili 
neli’acquillo degli altrui Stati : e come nelia conferuatianc.fc delle i'uo.&dél-v 
le cofc acquiflete,chc fa ceffare la mcrauiglia di mo!ti,checon poco- numerarli.' 
buoni foldari hanno fuperato, evinco cfferciti grandiflìnif . Antonio Giorgia 
Refozzi amico mio fingolariffimo ; hà faticato molti anni per ordmare-vna ió«. 
Rnurionc J & come vn icminarm.di uiilitiaonconrincundo ad efferata re i irgli 
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ocrfi da bui teneri anni in tutti gli efferati) militari^ in tutte quelle artigli e.- 
alla mili ria fanno di mefticroaccoz*ando,&_ allertando infiemei guifa de gli 
anticbi.&i Romani , &C Greci f armi. & le!ettercificuriffimo/6f certimmo rime- 
dio i qualunque fi voglia, ó Regio ,ò popular goucrno di hauerc gente di guer- 
ra, \?fieura»&: fedde,SC valorofa-Etcon tutto che habbia propofto cotal liudiO 
ad’ alcuni Principi, come è cofa di qualche corto , Ce bene non la portano le n< n 
badare come vtfiflìma allaconferuatione , te accrefcimento de Stati ;fen'cn- 
rraggonoconlalcufadi molte difEcolta.Scriue Quinto Curtio, che erano i Mai 
di txfpolLnc’confini dcll'Hircanie , i quali Coli non haueuano mandati Amba- 
fciatori ad A 1 diandro, 8t noncranodifportiad accetcarlo.ncobedirlo.nèpotc- 
uafi entrare nella loro prouinciafcnzagrandirtìmo trauaglio.S: pericolo delC- 
eflcrcito.Percioche era cinto il loro paefe, come da vna lìcpe,daalti gioghi de 
monti. & dafelue.& ripe innacccllìbili : Quella parte che erapiana. per la quale 
•poteuafi commodamente entrare haueuano i Barbari, con nuoua , SC inibii»-» 
maniera di fortificare riparata, Si fatta difficile.Sonnoui alberi molto folti pian 
fatjui indurtriofamente,i cui rami ancora teneri, Si arrendeuoli piegano con k 
mani , Si ritorti di nuouo gli ripiantano in terra : Quindi come da vn’altra ra- 
dice più verdi rami riforgono.Qudti à quella parte doue la natura gli porta non 
hffeiano accrcfccre ; percioche gli vni. Si gli altri quafi come anodati annetta- 
no, I quali poiché lonovertiti di molte frondi, coprono la terra. Finalmente^ 
quello occulto collegamento di rami, quali lacci ,con continua fiepechiudej 
B camino . Eraui vn modo d’aprire la via col ferro ; ma ciberà dì grandiflima 
fatica.Conciofu che molti fpefli nodi haueuano annodati, i ceppi. Si i rami de 
gli Alberi ripiegati, quafi fofpefì cerchi, con irami arrendeuoli faeeuanovani t 
colpi- Et le genti del paefe à guifa di fiere lolite à fettentrare quelle macello 
erano entrati nel bofco.Si con nafecrti dardi annofauano l’efercito. All’etimo 
fatta portare di moka terra de’vicini monti, fece agguagliarci piano da rami 
impedito. & paffogli fopra Cèflercito,comc fopra vn ponte. E fcriuefimilmcnte 
Celare, che i Neruij popoli della Francia,non hauendo fona dicaualleria ; ma 
valendo molto nella pente da piedi, accioche più facilmente le corfcimpcdif- 
fero de’vicinLche v eniffero per predargli , tagliati molti alberi trncrclli, Si ri- 
piegati rinati molti & fpefli rami d’ogni intorno, Se framefeglì delle Spine.hz- 
ueiMn’ fatto che quelle fiepi à guifa defortilfimo mnro,aflìcurauano, S C fortifi* 
cauano il lor confine. Perla quale non folo entra re,ma nc anco vcdcre,ne confi- 
dtrarenon poteuafi. Vna gran parte della Fiandra, & particolarmente l’Ohn- 
diji: la Zelanda, è talmente allagata da molti (lagni, che vi fà il Mare.chc no» 
fi può andarepel paefe, fe non pcrccrti argini affài più alti del piano ordina- 
rio jjScal reftante danno Tacque, innondano d’ogn’intorno . Il Regno del 
C; ccc anni, c poco molertito da vicini.Perehc daalcanepartihà diferti gran- 
difflmi ; da altre afprisfimi.Sf ihaccifibili monti. Et cale dicono riferì' Egi co, 
cioè di fortisfimi confini per i Mari, per i Etimi, peri monti. J£.per i diferti. Ma 
quefto poco fa al propoli onortro, ricercando noi ih qual maniera Centrate, 
facili fi rendano più diffidili nemici . Et di gii alcuni modi ferie fono vitti, 
(ino i qui; retta che vediamo i rammenti : Quett i fono il ferrare , Centrare.- 
Ì più angui! i palai con le fortezze ; fii^con 1 opporre delle forte. a.e iipaisì, 
ic grlncigal i rie i coi fini. Dalle quali ritenuti gli efferati , no» gli 
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permctrino feltrata facile ; ne pattare più i dentro netla Proufneùfeiwi 
molto pericolo . Entrando Ateffandro nella Cilitia fà confinato Dario di oc-» 
capare con validifaimo efferciro.le ftretrzze de’ pafsi, per inaili in etfaentra- 
uafi :& tenere ia foco mi ci de Monti. Percioche è laCi'itia rindtiafadar* 
continuato giogo de Monti, afpri,& dirupati . Ilquale.come dal mare {'innal- 
za quali come m vocertofcnoA florgimento ripiega diououo con l’alrrococ 
no fino all'altro lito. Perqaeftafchienamafsimamcntedoue pisi cede al Ma- 
re . Tre afpre A dirette entrate fono : per vna delle qualid, contriene entrare 
nellaCilitia. Ariane Prefetto della Cihtia per.fandoa! configlio di Menonte t 
che prima poteua elTere falutrfero : Te Acqui molto cardi.guattandc la rorlitias 
tc mandando tu rroà ferro, & fuoco. Ma affai meglio farebbe fiato occupare 
con gagliardo prefidiole ftrettezz» dell’lntrataA tenere l’alto del Montefo- 
praflante ai Camino: Onde, ouero opprimerlo ,ò almeno ficcare l’entrata al- 
l'inimico haucrebbe potuto . Et Alcffandro confi derato il fitor non mai piùfi 
dice efferfi fatto tanto tanta merauiglia della fui feliciti, confelfando che fi fa 
rebbepotuto f affocare co’ fafsi ,fe fiata vi fotte gente, che à forza hauefisina 
caccino quegli che voleuano entrare : Come gli auuenne alle Pile Sufide, al- 
lindare della Perfia# occupate da Ariobarzane, conquindecimilafuiominù 
Doue vinto dal dok>re,& dalla vergogna dihauerefpmto l'rflcrcico in -quelle 
angufte fauci/ù conftretto con la perdita di molta gente torture à dietro, . 
Prudentifsiiruunentc fi farebbero o^ppofti.i Greci contrai Serfc , i Termofili 
fe con cóueniente numero di gente,» tanta immefahaueflero rinforzato quei 
pafsi. Chefe da fi pochi Lacedemoni, come Leonida vihauea » furono morti 
tante migliaia de foldaci, diSerfe.primache cedergii.il palio: che farebbe fia- 
to, fe haueflero hauuto da rimetterli , & da poterli foccorrere ? Certamente 
che non farebbono palfatt per quella parte, & fartefeeoi morto mezo Tetterei to 
nimico . £ però i luoghi anguftixhefonooe’confini fi fono v fati della naturai 
fortezza del luogo Temendoli di ferrareA far forti con art ificio . La qual cofa 
comi iene, che fia fc bene deue effer fatta nelle fauci A nelle ftreccezte del tuo 
go; Perche nóè bene lafciar altruiabbaffare al Urgo a per volergli poi ritenere, 
è combattere. Si come ne auenne i Dario-contra Alcffandro . Et nel medefi- 
mo errore caddi Scipione.chc verme ad opporli ad Annibale.i piede Monti. 
Auengachei conuiene occupare Talco, de i pafsi ftretti fe con auant.iggiofi 
vuol combattere l’inimico. Ma egliattefolo che foffe vfeiro delle difficolti 
de' Monti . nelle quali eraToccafioncdi ritenerlo, & combatterlo , lafciatolo 
abbaffare Apigliarfìato ne perdè A Teflcrci to. A la vita . Ma aliai meglio fla- 
to farebbe fegaendolo per dì dietro A come fi dice alla coda; ne dargli comma 
diti di combattere, ne di tornarli dietro. Infettandoli A rompendoli le con- 
dotte delle cofeda vhierc. Che mqueltc (Irmene de’paefi, & di ttradepoe» 
meno che inacefsìbili.in pochissimo t€po ridotto haurebbefi gride Ettercit<^ 
ò i morirli del diligiate dcl!afan.e,ò di venire i cóbattcr con loro gradi fermo 
difauenragio . Che feda Barbari foli A dallegencidcl paefe tanto di noia.flt 
dì trauaglio riceuertero.chepoc® mancò, che più volte non foffero poftiin fu- 
gatquantomaggiormcnte.è da penfare thè compita A intiera vittoria ne bau 
rtbbecgli ottenuta infettandoli conmuarrente,& travagliandoli , come far 
•otctia ?^uandolafciandolafrancia s'imbarcò con Tcffcrcito iMarfig’ia per 
* ' venir» 
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Tem're ad opoorfcgli in Italia.Si come ne ancocommodamente s-’oppofero gli 
Imperiali al calare» che fece il Rè Franccfco Primo in Piemonte. Percioche 
ac telerò che haueflcro ì Francefi ca'ato il Mon Gineura fino al confine di Sufaj 
doue non folo vi erano molti luoghi da paflare »& fermandoli non pocea pati- 
re l’ Efferato : ma quelli non bene ferrati» ne fortitìcati comeconucniua • Che 
fe bauefsino occupato il pie del Mon Gineura,& quiui fattili forti ; haurebbo- 
no ridotto il Rè à ritornarfenc,òà tentare altro palTo . Di che fol'pctcando il 
Triuulci.non per Mongincura •* ma per l’ Argenterà non guardato da Imperia- 
li » fc bene più difficile : andò i paffarc la mafia dell’cffcrcito, &C l'Artiglieria : 
-dtiualigiò lacauallexiadiProfpero Colonna, colto d'improuifo. Perche ad 
impedire il palio di efferato Reale » che di Francia fia per paflare in Italia, 
baila occupare il Mon Gineura,* il monte d'Argentera.Che aucnga.che mol- 
ti altri pafsi vi fieno non vi fi può però per efsi condurre artfgiicria.Et à quelli» 
&ad ogni altro monte douc fia paffo occupandoli, fe non le lbmmità.il piede 
ognipocochefi ritcnghino,3£ ritardino,fono fi ermi,* difficili, &: ftramque- 
.ftialti gioghi, che diliicilifsimacoCi farebbe per non dire impofsibile il log- 
giornarui^ Ma aliai meglio di tutti quelli fi contrapofe Celare al paffaggio 
de Suizzcri nella Sauoia. Ilqualecon tutto che haueffe l’auantaggia dd Ro- 
dano fiume reale, Se molto graffo, 8C rapido, forfi diffidandoli di potere rite- 
nere tan;o gran numero di gencc»aggiunfeal fiume vn foffo grande, &C vn mu- 
ro per lo fpacio de quindeci miglia » nel quale efsi doueuano paffarc . La onde 
tcncatofi indarno dalli Suizzcri , tutti i modi pofsibili , furono coflrctti ritor- 
narsi dietro. Se incaminarfi per la Borgogna, alla volta della Sonna. La qual 
xolaaucrtita da Celare, con più prudente configlio di quel di Scipione,feguen- 
doliincoda.attcfechelc tré parti di loro foffero pattatila Sonna, èc combattè 
la parte rimalla. La quale non potendone paffare, ne da gli altri per lo fiume-» 
eflcrelòccorfa.fù preftamente mandata à filo difpada.Et non contento di que- 
llo, paffuta la Sonna, combattè il rcfto , gli ruppe . Ma doue non fono ne le 
ftre ttezze de pafst,& de mon ti, ne ficurczzc d’acaùe.Sc di fiumi grofsi,& fiano 
l’cnrrace libere . &C ampie, temendofi delle forze ac vicini foglionfi munire. Se 
à fortificare i confini con le fortezze, ò fieno Porti, ò Spiagge di Mare» ò luo- 
ghidiTerra ferma- Percioche è affai ferma regola appreffoà buoni guerrieri, 
che fieno per entrare in altrui paefe, di nonlafciare adictro » nefortezza, neal- 
tioluogoconprcfidio.fiperafiicnraren ritorno, fipcrchenon diano mole- 
fi ia,ò impedimenro al continuo trafporto de' viueri,&: delle altre cofe neceffa- 
rie per l’cffercito.Et i Romani entrando bene a dentro ne’ paefi de* nemici fo- 
leuano fare alcuni fòrti tràjmczzo i luoghi, ò loro,ò de confederati . da’ 
quali haurifera à venirele monirioni , & i foccorfi , &C chiamauanli Cartella-., 
quafi piccioli campi, nc’qualì tcneuano guardie,afsicurando per tal modo, 6^. 
l’andare, & il ritorno, &: delle genti, ic delle cofe opportune daluoghi amici al 
campo.Fannofi adunque le fortezze con vtilifsiino configlio per alsicurare gli 
Stati, Si. non folo ncMuoghiangufti, & ne pafsi ftretti : mancl'patiofi, & ne gli 
aperti , & nelle vie più frequentate ; fi come ancora, à pafsi principali de graffi 
fiumi.come moltisfimi effempi addurre fc ne potrebbono ne confini di tutte le 
prouincic,& Stati de Prcncipi Chri liani , Et quelle chiamano frontiere , dal- 
le quali quèuo velie primieramente fe nc riceuc,chc impedirono, à nemici, 
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l’ entrati» da quella parte nella Prouincia ; perciocheè conuierte chef t'iti imito 
s’arefli ì (pugnarle prima che pairar pmauanti. Con laqoale ritardinone fidi 
tempo alle proutfioni, à foccorfi , 6c,al prepararli , quale al bifogno richiede, 
Conciolia dhe non bene accorto l'ara iHmatoquel C apitano . il quale per defi- 
dcrio difeorrere all'inanzi tafeierà dietro à fc luoghi forti in parer de nemici. 
Et nel vero che con poco prudcnteconfiglios’andcra à porre alcuno in luogo, 
douc fappla di douer hauere l’inimico alla fronte, & alle fpalle . Halli quelt’ al- 
tro vtile dalle fortezze, che fono alle frontiere • Che facilmente li può Icorrerc 
adoflo al vicino. Percioche none da farfipoco conto di quella offeruattone mi- 
litare, la quale ci auucrcifce, & configlia a far’ ogni /forzò per non fi lafciarà^* 
combattere in cafa propria . Ft dalle fortezze di frontiera ci viene porta que- 
lla comtnod ita. Attefo c he ad ogni picciol ombra, ò fofpetto che dell'inimico 
fi Fibbia potrà ancora.chccon forze deboli entrare nel paefe vicino: hauendo 
ad ogni contrario fuccelfo la ritirata ficura nella fortezza - •'rima rouinerà>8£ 
darà il guado aH’altrui , che illuoneTenghioftcfo . < or.chiudafi adunque le 
fortezze elfereofa ottima per ferrare non folamcntci palli a guiti; ma ancora 
per fa re fronte, ne ’cófin i de’paefi aperti. E ciò ancor non lolo à quei Prcncipi, 
òf popoli , i quali non fono molto potenti di geme ; ma à quegli ancora che-* 
polfono mettere efferciti in campagna Tmperochenon del continuo fi portano 
mantenere eflerciti; ma fi beneìì ft.i Tempre efpofto alle inuafioni de'nemici. 
I\e tempre fi hanno gli auifi de difegni loro : per prouederfi à tempo.Effendo« 
doui fortezze buone non lafcianofcòrrcre l'inimico; 6c danno tempo di pro- 
uederfi , 6t prepararleg’i contra . Configlio dato à gli 1 mpcratori Arcadio; iC 
Honorio ; per tenere più ficuri , ic quieti gli Stati di fabneare adogui miglia 
di confine vn Cafiello.I! quale fi hauefleda fare con buone muraglie, Ac Torri» 
Ac da cuftodire da porteti icori delle Terre qtiiui vicine per ficurczza del paci* ; 
fenza corto della Republica. In vn molto antico libro fcritto per quanto fi con- 
gietturaalli Ridetti Imperadori. De rebus bcllicis, ama col quale fi ftapa vn’al- 
rro intitolato T^otitu vtraquejum oriennsitumeccidentis, noi penultimo capo de 
Linurum monitionibus ; fono le Tegnenti parole , che io per maggior commoditi 
dc’Lettori hò ridotte in quefta lingua. 

" J ‘ ’ f 're ” : io v'1 i ndi'si, • • 

‘Della for ti fìc atìone àe confini. 

E In oltre fri le commòd ita della Republica.vtile la cura dc’confinì ; cir- 
condati d’ognl intorno ilari dell’Imperio. Alla cui difefa i cartelli tpefU 
meglio proueggono . In guifa che traportaui la diflanza di mille partì fi 
' inalzino di rtahil muro , fiidi fcrmiflime Torri . Le quali forti ficationi 
diflribuite, fecondo la diligenza de polfeditori de’campi, lenza fpel’a del publi- 
«o fi fabrichetanno. Per fargli in erti dagli flefli le guardie. Acciochc la quiete 
delle Prouincie circondata da vna certa cinta di Prefidio illcfa , A: ficura li ri- 
poli. firandiflìma'ftima faccuafi adunque in quei tempi delle fortezze per la 
guardia dc'confini. Et era pure ò Republica, ò Imperio tanto potente che non 
foì po eua mettere eflerciti in campagna : ma d’ordinario ne foicua trattenere, 
èc pagare . Mafeoltre i confini fìa bene hauere tutte le Citti,& tutte le 'I erre-» 
d’vnaprouincia forti ,ò folo ma parte non è facile il determinarlo , per la_- 
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<fiuerfità de paefi , Se per la differente qualità de PrehcTpI;! quali Ione vnn 
dell'altro pii ò meno potenti jdichefcncditeorrcrà in altro luoeo.Conr.. ito 
ciò dóurebbono i Prcncipi,&: i popoli.che non fono molto potenti: quello io- 
lamente fortificare.chc l'appiano hauerc,& forze, & modi di poterlo ben guar- 
dare^ tale farlo che lia per mantenerfi longaincntc.Pci eioche lo tralcurare le 
cofe, di occafionci nemici di penfarui . Ma la diligenza fuo! leuare cofi fatte 
occafioni.Aucnga che naturalmente non Gdefiderano le cofe, che li si non po- 
terli confcguire,òalmeno, fc noncongrandiifirna fatica, fi come per contra fi 
dice, che il beilo inuolarc fi l’huomo ladro : ma che la buona guardia ifchiua_, 
altrui da rea aucntnra.Non farebbe entrato la Diguiera l’anno y 2 . nel Piemon- 
te, ne prefi molti forti fe hauelfcfapuco che fu fiero fiati con diligcnzaguarda- 
ti: ma bene auifato del contrario, finche per li lontananza del Duca ,non vi 
erano forze, ne per foccorrcre i luoghi, ne per opporfegii v'entrò.dc prcic mol- 
ti luoghi ; fortificò Brlcheras.&acquifto Caor; conincftiraabil danno di tut- 
to il paefe, prima, che poterli ricuperare . Ec l'ifteflb incontro ha hauuto llcn- 
rico Quarto , che hàprefo tutti i paefi del Duca di Sauoia di li da monti in po- 
chiflimo-tcmpo,& fenzacoinbattere.Tremblacort haueualeuato qualchcgcn 
te in Lorena per il Duca d 'Omene , poi voltato il foglio entrò nel Contado di 
Borgogna doue trouando tutti i luoghi fprouedutoli come quelli, che paflaua- 
nocento anni, che non fapeuano che cofa foffe guerra, tanti caflel:i,&: buone ter 
re prefe, quante ne volle, Se più ne haurebbe potuto prendere fe tante hauefle 
potute guardare. Che fu cagione di (togliere l’efl'crdco della Maerta Cattolica 
da vna grandilfimaìmprefa per attendere alla ricupcratione della Borgogna. 
Oltre alla diligente guardia delle fortezze, tornerà anco molto commodolc 
quelle che vi faranno,elfendo non molto lontane I* vna dall’altra pollino fcam- 
bieuo mente focorrerfi,&£ darli aiuto.Tcntdo per tal mezo l’ inimico in conti- 
nuo fofpctto.il quale afl'cdiandone alcuna fari egli ancora dall’altrc parimente 
attediato. Aldfatidroa! fiume Ofo nell’India vi edificò lei Città non molto fri 
di loro tontane;accrochervna poteffe all’altra foccorrcre, &. dar aiuto.Ma farà 
bene dianertirccon molta diligenzadi non farle in fito tale. che affediandone 
alcunarinimicorcfiinoraltreparimenteaficdiatc. Entrò il Rè di Francia 
Hcnrico Quarto nella Borgogna co i grullo efferato, &: portoli nel mezzo di 
tre luoghi non folo forti, ma i più principali gl’artcdiaua,&. trauagliaua tutti tre. 
I! chcaucniua dalla fintar ione loro;Qucrti fono Orci Do!a,& Eefanzonc.iqua 
li porti come.ne gli ango’i d’ vn triangolo di lati eguali egualmcce fono lontani 
l'vn dall'altro. Et egli poftofi ad vn’luogo.che li dice Pemc.quafi nel mezo,&_ 
occupati i partì de i fiumi g’i attcdiau3,3j annoìaua tutti, nò pqtédo le genti del- 
l’vna andare all’altra. Ritornarlo cfndcci togliemmo lenza dubio,chc per mol- 
to potente che l’inimico fia hauendo .i combatter tante Fortezze, &: à penare 
attorno ad ogni luogo prima che conquistarlo; ancora che non fc li opponga., 
efercico in campagtia.chc fi trotterà in molte difficolti, & in non pochi traua 
gli,per le cofe contrarie, che la lunghezza dcr tempo fuoie apportare à chi nell' 
altrui paefe combatte. Che fe per contro il paefe fi troua aperto fenza foxtifica- 
tionc.&fenzaeficrcito di primo arriuofe ne fi l’inimico Signore. Etquando vi 
fia efferato, &jpcrdafi I 3 giornata ''milmete fi perde i' tutto.Sflendoui fortez- 
vi fi riduce la partcvchc fi falua deli’c fiera to,&: fi ha tempo di limetcerfi. via 
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atlcpi’ otentt Republichc.&r Principi grandi bada a fortificare le frontiera 
<fc’vicini,chcloro posano moueregucrra difendendo il pofleffo della Campa- | 
gnacongli clTerciu. Etnonfuolc.ò non debbo efiercito formato. come fi è dif- 
corfo in altro luogo ,*nc la riputatione lo porta di entrare in vna piouincìa la* 
iciandofi adietro fortezza i la quale fiaperpoter'c dare alcuna noia ,ò impedi- 
mento.' t dicono. che i tempo di certa ti icguafri Tlmpcratore Carta Quinto» 
fic Frenetico Primo, pattando l’Imperatore perla Francia accompagnato dal 
Re. i dn e. Cugino. eoe bifogna tanto bene fòt tificare ’c froatiere.che inoltri 
fuccci!ori;comedàvn altiflimo muro ritenuti; non habbiano da entrare gli vni 
in sii quello dell'altro. Que'l iduegrai.dillìim Prencipi che in tante parti, fiC- 
f <c tanto tempo haueuanoinficmegucrcggiato .ancora chcdatrifi molte butta- 
g ie con variata fortuna. & con molte vittorie hora all’vna.hora all'altra parte, 
no- però ne auueniua.che l'vno de J paefe dell’altro fi facefic in vn fuhito S igno- 
rc.-ma onuenfuagli alla pii rte vincitrice di pafioin palio, ite combattendo ,fi£ 
acquiti tufo le fortezze . Con il qua! tcmpo.che fi frametteua d uafiaggìò.SC- 
commodoa l’altro di rimetterfi . Se ritornare nelle fuc fo re F. t p er co n tra ne i 
pac.ì douc non fono fiate fortezze vinta vna , ò-due batt glie cflcrc i paefi re- 
litti inpoterc del vincitore. Il Turco ancora che con gr.mdifii.na vergogna-#, 
del nome Chrì iano ,ci habbia fpogiìatid! gran-i'flime Prouinc’e , affai mag- 
giore rrogrr'tah urebbe fatto fenzalc fortezze ; le quali come inciampi, fin . . 
impedimenti ritenemmo , fi£ritardauanoi!corù>,&^Ja furia Già, chefen ad£ 
quelle in poche bavaglie i 1 -citante hauerebbefuperato &T jn o. Iùmelefofl 
peduta vna fola batta glia fu fpog’iato daSclim. , non folo dr la Reale; Città di 
Tauri* : ma poco meno che di tutta la Perfia Et il medefi mo Seliin in duebat^ 
taglie leuòd due gran So!dani,& la vita, &T il Regno d’Egitto. 1 qua i progredii 
baurebbnno fé nva alcua'dubio fatti i Turchi, nclì’Vngherià, fi£ nell’ Alemagna, 
lenza Follatolo di tante fortezze, che gii hanno lungo tempo ri tardati , Se im- 
pediti. Sicomc Belgrado, Buda, Pefio, Strfgonia, tùia. Sigher„Giauarino nc i. 
quali luoghi confumarono molti anni, & mola gente, prima chcconqultlarli.. 
It fe lanon caglianza de’Chrilliaui non hauelfe fecondati i dcfidcrij tuoi non 
haurebbono già mai fatti fi grandi, fi£ per noi fi dà- nofi progrcfsi . Etcomo 
cheè , paia che poca refiflema gli habbiano latto. &T FatnagolTa, 5iNicofia,& 
la Goletta , Se tGcrbi, & il forte de Tunifì è ciò più rollo auenuto-pcr qualche-*- 
particolare mancamento dclgouerno , di qualched'Vna per non clfere ben-*, 
finite , che pcrchenon fodero i luoghi atti à poter daremaggiortrnuagl io, 

«on trailo alFiniinico . Si come per conrra fi è vifiocon quanto. valore, &rcon_.. 
quanta gloria i Cauagicri della Rciigionedi San Giouanni feficne ^cro fi 
filetto & lungo a ticdio, fic ributtaflerotani i, ficr.fi crudeli » &C- fieli 
afsaiti. Et perlexofe dctteefsendoiì vedurneome le fortezze 
• fieno vn ficuro modo d’àfsicurarei confini delle Prouincie 
contra l’inimico fivanicio , refia i vedere fe clic pof- 
fenn feruirc ad altra cofa, &àqual fine fofscro 
da prima indiarne- Et come horafe ne fcr- 
ufamo.U che tuttauiagiouerà ‘ rende- 
te più chiare lecofe.che fi hanno 

i dire nel prcfcntc difeorfo. «**- 
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N E’ pjù antichi tempi, mentre duròquel'abeata > Se felice, & tanto <3* 
tutti celebrata età dell’oro, i Regni daconfini della patria erano ter- 
minati. Et contentò ogn’vno del luo, non vi haueua di meUitio , ne 
eflerciti.nearmi , & muri per di fenderli. Ma poi che rotti gli argini 
della bontà Se della honelU, innondò, Se fi iparfe quella ferrea. & crudele età;, 
&fcco attraile ognifcelcrità,& triftezza .-il pudore la verità & la Fede fi fug- 
gironoi&à loro luoghi la fraude, gli inganni , Se le inlidie lutto entrarono; 
La violenza, £<: la Cfclcrata voglia dcll’haucrc, Farmi, & le gucrrc.la difeo dia, 
^Cla lite l'eco condu Ifcro. Onde altri ad occupare l’altrui,& quelli à difendere 
il loro fi riuolfcro. Nino Re de gli Adiri j l’antico , Se inuccchiato colinole 
delle genti primo di tutti ruppe; mouendo guerra à vicini. Et i popoli anco- 
ra rozi, Se nuoui al rcfillere fino à’ termini della libia fece domili, & lbggec- 
ti- Continuando dapoi i penfieri de’più potenti. & feroci di occupare , Se log- 
getti. Continuando dapSi ipcnficriae’più potenti, Se feroci di occupare , 6c 
loggiogarc l'altrui; lì diedero,! più quictì»i più deboli . & mcn potenti à tcn* 
tare quelle cole, perlcquall,c poteflìno dalle altrui inuafioni,&r violenze affi- 
curarlì; acciochc doue di forzi, Se portanze cedcllino , con l’arte, Sicon l’in- 
duftria li rcndcllcro eguali. Onde ne auuenne, che quali tutti ipopoli poco 
potenti lcpacric,& le città loro di folfa di muro circondaflcro Coùfpe- 
rando potere refi fiere averterne violenze. Et non è alcuna volta da dubitare» 
che il circondare ,Se munire k Città > Se gli altri luoghi di muro, non* forte 
fctto per cagione dì difenderli dalle ingiurie, & dalle offefe de nem icì. Alfine 
che pochi coll’aiuto di talcatfortlticameoto poteflcroà molti dar contrailo, 
& fare rclìltcnza. A ciò fare dalla natura perl'uafi . & ammaeftrati. Lacuale 
con naturai il'tinto, & con chiaroclfcmpio di molti animali ,iqualida lei fola 
guidati in molle maniere dalle oHcfe de’più potenti lì r parano , ad cgr.." fiora 
allaconferuaticne, & allafaiutedinoi licrti ci (limola, A inulta Ma come 1’- 
huomo , non come molti altri animali nacque con arme naturali d; denti d’ v- 
gna , òdrCorna, nc con particolare dono di preflezz.i alcorfo.ne di velocità 
al volo, né armato di fquame ,òdi dura pel e; dell’armi , & dc'lc forzi . Sede 
doni dell’ingegno , Si delia prudenza valendoli trouò modo, come i pochi da 
molto numero; i quieti da 'più feroci, i meno porcini da più forti allìcurarlì, 
Se difenderli poteffero Etauilaronoche i n lìciiro modo di guardarfi dall’al- 
trui violenza &! di aflìcurarfi d gli iufultì, dalle oppreflìon. folle il munire 
le citta , Si i luoghi popolati di forti , Si al c mura. Perche in tutti i tempi v‘- 
kebbe quello dcfidcrio di pcficderc l’altrui, &: per contri'.; adii polfiedc di 
guardare, conferirà -e il fico. Onde ne nal'cc continua diicordia, la quale co- 
me effetto prr.uenentc da natura è per non douerc giamai mancare. E però 
da gli antìchilfimi tempi lino, alla cti nolti a hi tempre cótaiuaio quella vlàn* 
za della Fortificatione. 

Et qiicfta cofa era tanto in vfo, che i Poeti finfcro la Città de Dei , cioè il 
Ciclo eficre cinto d: muro, 
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IO Bell' Are tri tetterà Aiiltt are. 

xjCt pater Omv.ipotcns indentiti mania, (ali, Circuit. I: 

Et oltra quelli hauerui ancora la Fortezza . . 

. 7<J>s tua p rog entcrcaliqn>bus an nudare em.'Et OuiJio; 

Summam petit urdaus arccm . * 

Et non iolo il Ciclo; rua l’Inferno rinfcro ci rcondato di Mura » li j 
K^'fpint Ueneas [libito , &■ fub rupe fìuijira . 
rJMxnm lata videi > triplici emendata mute 
£>u.c rapidus flamoiis ambit torrentibus antr.is 
T ertareus flegeton , 

Ma quelle Ibno fi trioni, 6c_ allegorie Poetiche,non perca cafo,ncinconii» 
doratamente; ma con occulto>& giudiciolifiìmo,&;altiflìino mifterio da loro' 
fcritte. volendo inferire che a tutti non- era aperto il Cielo , Se. che come ma 
Fortezza era fcifogno fpugnarlo : ma ncifuna aitra cofa, fcraaoiùatta chcl^ 
fcala della virtù, conia qualeal'ccndendo, &falendo al Cielo, fi aeqpiftaua.. 
Et però il Poeta volendo mofirarc quanto diffidi cofa,&: faticela folle Tacqui 
Ilare il Ciclo , alqualc non fi lalc icnon con la fcala de la virtù , per contri: 
la facilita glande di traboccare nel vi t io, Si cadere nell'inferno fi che la Sibi* 
Et diccad'Eneì.Jacilis-defccuJnt duerni, Jipiù oltre.® 

Sei reuoc are grada m, fuperaftju e euadt re ai auras >- 
Hoc opus biclaborcsh Et feguita 
t'-fxt ardent ’tuexit ad Mera virtus . 

Ma l’Inferno fi fa cinto di muri, per mollrare che era cofa incfpugnabilc,-5d 
che vna voltaentratoui non era pofiìbilead vfcirne,lafciate ogni fperanza voi 
eh entrate dillie Dante, Se però lo fanno cinto dì tré larghilfimc Muraglie »‘ & 
cjrcoadato'da vn torrente di fiamme ■ per ifpauentaregli huomini , & au ifar- 
gli a fuggire da fi orribile, & moftru*fa ftanz’a; Lafciando il vitio che vici 
conduce; caininando per la via della virtù,- la quale da quclloallo.ncanandoci, 
ci riduce al Cielo. Hebbero ancora in vfo gli Antichi , oltre la Muraglia dcllsj 
Citta di lare in effe Città murate vna Fortezza più picciola. Troia hebbela 
Fortezza, Se Babilonia la Rocca; douc erano quei giardini pendìi; polli tra le 
cofe mcr.uiigliofe del mondo. Roma il Campidoglio. Corinto TÀcrocorin- 
*° . Atene la Rocaa; Mafe bene l’vfo del farle ha continuato; molto diucr- 

o e pero filine al quale elle hanno dapoi fcruito di quelloche da principfoc 
luron inni tu ito, Conciof a cofa che fabricauanle gli antichi , perche haueffe- 
ro dii, i Re. Sci Principiloro.doue ritrarfi ne’pericoli.Si dòue.rico«crarfi ne 
c ^ 1 “ cn ci della contrari fortuna; Et in effe faluarc la Santità, & la Riueren 
l a , e S. acre , &Diuinc,& lapudicitia delle marrone. & delle fanciulle, 
^.r per tal cagione erano le fortezze, come fcriue Fello , confecrateaUaReli- 
gu ne Et poche erano quelle fortezze , legnali il loro tempio non haueffero, 
douc le vergini fclcuano fare alcuni facrmcij molto occulti. Et poche volte 
erano prc.e le Città grandi che quelli che erano rifugiti, S£ ritirati nella for- 
tezza, non loffcrofalui; mentre al vincitore fi rendelìno. E ciò per rifpe£to.3c 
p-rriuerctiza del luogo. Furono dapoì occupate da Tiranni , Se riuolta lapie- 
£ j 1 .ii i nelle federate** , & nelle crudeltà. Et quel fanto rifugio 

, !r! ‘C cal amitadi , Se delle miferic fù fatto vn fomento d’ìmpietà , &di perfi- 
y.u- ht quciprefidio, & foficoumento dclialibertàj diuenne ceppi, &rg:uo- 
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•■hi ; Se prigioni hombilLiTimc di atroce.» & infopportabilc fcruitù Pafsò,poi 
qucHa vi'anza di. mano in. mano pcrdulìnoa.’ nolìri tempi di fare le fortezze, 
non folo nc i palli ftretti , uia ancora per dentro i paefi doue fodero fin forti. 
Nelle Città grandi, &: luoghi popolati.non fole per difenderle dalle forze ftra 
nieic : ina per contenere i tydefimi Cittadini. l’crcosì fatto mezo aiScuran- 
do'i dalle leditioni dalle riuolte,&: da gli amutinamenti. Seruendo querte for 
rezze come de lproni , Se freni , a reggere , Se guidare i popoli* Pcrcioche èi 
quelli tempi ai tutto (limata pcrridicoloia quella maniera diconferuare I pò» 
poli con l’amore , Se conia bcniuolenza goucrnandofi il tutto con la forzi»" 
«e con barrai . Et forfi ciò è auuenuto per la ferocità , ini! abilità , & infolen- 
tia de’popoli. Mouono molti àdubio, fe per le cofe fatte da’noftri mag- 
giori le Fortezze habbino più di danno , &: di rouina , che di bcne’allc città 
apportalo: òfe elle Cono (late Ytili, &gioucuoli. Adducoufi per l’vna,& l’al- 
tra narte molti ctfempLrerciocbe per moltecofa palfate fi yede moke città > 
& luoghi grandi fopraprdi da minici elfcrfì per le fortezze ricuperate % Se fat- 
iate. Molte altre per coatra fpugnate le fortezze redar perle, Se fn mano de 
nemici. Etmolte città libere occupatele le fortezze effer cadute inferuitù. 
Concludano in fine, chele cit^à libere, le quali non hanno à temere deU’Infià 
delti dcVopolijhabbiano à badanza delle mura;. Ma àquclle che fono de Pré» 
tipi, Si -particolarmente nuoui, Se de popoli auouamcntc conquidati dine- 
cediti volerui la fortezza. La quale fu come dicono alcuni la porta del Preti- 
epe. O la chiaue della muraglia deila cittànel’e mani del Prencipe. O la porta 
di dictrodellacittà, fortificata da ogni parte. Ter la Quale fi podi riceuere foc 
cord dal di fuori r & focorrcrc al didentro della città. Hanno feguito quella 
vib di tare le fortezze nelle città grandi i Principi non molto potenti; per ri- 
iparmio di fpefa, Se per ficurezzà maggiore,con minor codo alfai fi guarda vn 
picciolo, che vn luogo grandc,perche vi vi minor numero de foldati a guar- 
darlo. Edopoi piu ficura.percioche come inefla none commercio ne altri ha 
bltfmti che foldatnnon rimane la forteza efpoda à queicafi.a’ qualifono * 
te città fottopode. Scruono dunque le Fortezze a’ noftn tempi per 
chiuderei palli, per guardar le frontiere. Sii confini, cosi di 
terra come di Mare, per guardia delle cirtà grandi, Si per 
conferuarlc non folo dalle forzi draniere; ma da 
tumulti , & dalle dii'cord.e intedine. Se 
ciu ili > Se per mantenerle all’o- 
bedienza del loro Signo<* 
ri. In fomma nelle ma- 
ni de buoni Prenci- 
pi aon fono al- 
tro le 

Jòrtezze, che feudi, & arme de paefi ,non. 
manco buone » ne manco vtili , 

gioueuoli a popoli , che , 

àgli Aedi Prcn» 

dpi- - 
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Si d/Jcorroa» alcune cofe centra f opinione del ‘Tatritio ne futi 
‘'Par aitili calili tari. Cap. 111. 

, • 

M lntrcloandaua rìuedendo quelli mici feruti , iqua'i per lefopraoe- 
nutcoccupacioni della guerra erano dati per molti anni dame tra- 
lafciati, mi venne veduta vn opera nuoua di Paralelli militari» Li 
quali parendomi anzi paradofiì , che paralelli con deboliilimi fon- 
damenti # anzi con nell'uno ,& fenza alcuna vìua ragione fui per non farne al- 
tro conto. Confirlcrato poi che dirittamente fi opponcuano a quella profelfio 
ne . Et che gli errori femìnati le troppo erefeere fi lafciano molto difficili i 
fjcllcre rielcano; mi rifolfi rifponderealcunacofa alle molte» che ha dette in- 
torno al!efortificatìoni,3d all’artigJicria.lafciandomo te altre impertinenze* 
rhe ha fcrittc delle colè Militari, conjenon appartenenti al pielcnte difeorfo. 
Et certamente non è da merauigliarfe, che Annibale fi dolefic con Antioco 
della prefuntion di Formionc» che forte fia-o tanto ardito di parlare della 
guerra alla prdcnzal'ua,&condiiuderecofe,eheegli non harebbeofato di af- 
fino are. Se adirofsi Annibaie del ragionare di Forintoae, che hauerebbe fatto 
vedendo quelli Paralelli^ Perche il parlare non può nuocere che à pochi , che 
fono prcl'enti .* ma le cofc male lcrìtte paffano alle'mani di moltifsime perfo- 
ue,8t à molte età , & à tutte nuocciono. Riprende l’opinione de Principi dì 
confidare tanto ne'le fortezze , nelle quali non pofldno con ragione, alcuna 
fperanza fondare. Perciochenonfonobuonc da guerra Ofienfiua; nè da Prc- 
ucntiua meno da Diuerfiua,& bene poco da Difenfiua. Nelle quali opcrationt 
cónfille tutto il frutto, & il fine della guerra. Le prime tré tiene egli per ferine» 
& indubitabili. Perche non fi portbno le fortezze muoucre da luogo per ire ad 
«(fèndere rinimico, òpreuenirlo, òdiuenirlo , S£ io credeva che elle fodero 
come le cafede Tartari^ de Sciti che fi potertero tlrafsicarea quella ^ql- 
l’altra parte, oucro come la Botc di Diogene- Et con tutto ciò che clic muo- 
uerenon fi pofsino fi moli rerà, che elle fon buo ;ca tutte leopcrationiche eg ì 
nega. Ma in prima è di medierò dire a cuna cofafopra qucllafcntcza,cheegli 
allega a quello propofito; accertando non cifere mai fiata letta, ne Intefa da 
Principi d’ [talia. Nel la qual dice cifere più fortezze, che in tutte le altre Pro- 
uincie dell’Europa. Non fapendo quante ne fieno in Francia , quante ne’paefi 
bafsi del'a Fiandra. & quante ancora nella Alemagna. Lafcntenzaèla feguen- 
tc, che This in *rtnii,& virtut tj nani in n-.vcmlus anxtltj e fi . Per la quale fem enza 
fi meraulglu , che tutti con ogni loro Audio , & cura li fieno volti a fabneare 
fortezze fenza niiino.òfi poco giouamento; che rifpetto alla fpefacl crìefco- 
jio dannolè , non che fenza frutto, & i Principi potranno con più ragione dire 
«fi hauerla letta, 8£ meglio di lui intefa, & molto di lui tncrauigliarfi Lettore, 
& Filofofo.chenon habblafappiuto ciò che ella v oglia lignificare. Viene a in- 
ferire quella Temenza che a fare vna fortezza tre cofe vi fi richicddono.le mu 
iaglic lcarme, A: il va ore de gli huomini. Perche le muraglie, & !c arme, fo- 
no cofe morte &r hanno b fogno dello fpirito chele muoua, &viuifichi- Et 
«jueflo è il valoic de gl limonimi. Perche non balla che dentrovi fienohuomi- 
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aT.raa Infogna che fieno huomini valorofi ,tk virtuofi. Fatta chiara lafeotcn- 
za a quello modo fondamentale l’Autore fà paragone dell’ vtilità di quelle tre • 
cofe tri di Loro; & dice effe, e più di aiuto, Sciolieuamcnto nella virtù, 8£ nel- 
le arine; che nelle muraglie- Et con la ragione perche le mura fono vn corpa 
morto, & immobile, ilqualc fendala virtù , Ite lenza l’armi nulla vale. Mapcr . 
qual cagione non paragonò !e arme folealla Fortezza, ò la virtù fola, & il va- 
lores 1 De le armi la ragione è chiara. Perche da Loro fieflfe fole non fono di al- 
cun momento, & meno aliai valore delle muraglie. De! valore, &: della virtù,- 
perche ancor clfadifarmata molto poco può. Mdl'huomodi valore»- Se arma- 
to molto più li deuc ltimare delle muraglie. Lcqualtabencconfìdcrarlealtr*. 
cola non iì trotteranno edere, che vnaforte di armatura. Ma come la celata la 
corazza, & lo feudo non fono armeched’vn foIo,& d’vn foldato. Le muraglie 
fono l.i celata la corazza , &C lo feudo di molta gente inficine vnita. Facciahora. 
egli Fa; go mento il valorc.Si virtù, &T le arme fono di maggiore aiuto y che le 
Fortcz/c; adunque le Fortezze nulla vagliono? La parola PIuslo condanna- 
Perche fc bene dice che più difoccorfo lia nella virtù » &S nelle arme; non per 
quello niega che èglino non fieno buone da niente Et peranuentura fe volefTe 
ad vn’altrofentimcntariTuggirfi che l'Auttoic intenda difar paragone de gli 
eflcrciti alle Forteze. La ifieifa parolaPlus lo condanna Tempre. Auenga; che 
con tutto che egli dia il primo luogo del l'aiuto, & la magioranza alla virtuose 
all carme, non per quello niega che ancor efle non habbiano in loro aiuto, & 
polfanza , perche il più perfuppone il meno, & pollo I’vdo fi pone l’altrr „Et 
però non fonale fortezze da (prezzarli, & da farfene beffe come lui, che come 
vnnuouo Licurgo. ftatud ce- Che per tanto poflono gli Ingegneri, Si tntti quei, 
che i diflfegnarc fortezze lì vr Igono co’foro lludi » mettere da parrei difiegni 
delle for tifi arioni, fiante che tutte fi perdono. Guardando all’vlrimola ftn- 
tenza caprrale. Er nondimeno fc guarderà bene fopra quel ftio innentario de- 
ue ha rcgift'atcle fortrezze, che fi fono perdute troutranne ancora molte che- 
li fo-io valorofamente difefe , & daridanni gTandifsimi all’inimico . Perche- 
moire non fono fiate bene combattute da chi gli era dentro, òperche non fof- 
fero fatte con ragione , adunque le fortezze non vagì iono niente? locredeua- 
che non folle nuouo fe non nelle cofe della guerra una fi vede» che per lettore* 
che egli fianon sa di Logica. Perche haurebbe impararo»che dal particolare al- 
l'vniuerfalela confeguenzanon vale. Egli & io fiamo jgnorantfiadunque tutti 
fono ignoranti. L* confegucnza è nulla tmà valeben quella. Tutti quegli che 
vogliono lapere l’arte della guerra, fa bifogno che vadinoalla guerra , & effer* 
citarla. Egli non fri mai alla guerra ne mai Tetterei tiò, adunque non ne sà nulla, 
& i fnoi Paralelli fonovn fogno. Agli jrgomcmico quali proua che le fortez- 
ze non fi ii > buone da guerra olfenfiua^ne Pretientina; ne Diuerfiua; & molta 
poco da D fer.fiua»pcrche non poffono acqui.fiare Falrrui paefe , ne difendere 
il firn, & poco loro fieli e. Et ciò proua con moiri «(Templi dtfortezze che fi fò- 
noperdute. Mi fe rianderemmolc med.e/ime cofeconlà ragione in mano tro- 
ncremmoche la cofit fi ftà altrimenti. Et nella guerra offenfiua-, la fortezza li- 
mata nel confine fuò (correre, con le lue genti fopra il paefe dtlFiniroico.Ec 
ir r ari entrare nella fua Proti itici a , con «ifercito può continuamente infeflax— 
lo Si aiuoli ario, ancora che con poca gente tuiducendofi femore ir fioro 

nella. 
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iella torte* za, ogni volta che habbiano la carica tanto groiTa.che non polsino 
faticar ria. Et nella medefima maniera pedono tagliare il palio i vineri , & ad 
dgiii forte di raonttionc, chea lei fi auiclni per portare al campo. Mora tutte 
focile attieni mi paiono effere non folodi guerra offenfiua ima infiememente 
difenfiua , & di così fatte cole infiniti fono gli effcmpli che fi porri, bbono ad- 
durre. Sono ancora vtilifsime per la guerra Preuentiua. Perche fapendo che 
rinimico fia per entrare nel fuo paefe * riduce dentrola fortezza le cole appar 
tenenti al viuere , & le cole più care delle perfone , & le genti ficAr; & arde ti 
refio, éiconfiringaleffercito nimico i dislegiare pe'l mancamento di tutte 
le commodità del! effercito. Conciofia cola, che maìageuolmente fi può cam- 
peggiare in paefe doue fi fia coftretto à portarli il viuere di lontano. Sono an- 
co chiari gli effetti della diuerfiane per gli impedimenti che può dare; ò cor- 
rendo nel paefe nimico, ò crauagliando i «rapporti delle monitioni ,& del vi. 
uere. Inguifachecoftringeri l'inimico à non lafciarlai dietro: mi ad affediar 
la, Ac f pugnarla; che è l’intento. per il quale fi fanno le Fortezze; di fermare, fic 
ritenere l'inimico intorno ad effe. Et quelle fe faranno guardate da huomini 
di valore, & faranno fatte con le debite ragioni molto di noia , & di fatica da. 
ranno alì’inimico prima die conquillarle. Nei qual tempo il Signore della Pro 
uincia potrà prouederfi delfoccorfochehaueràdimeftiero. E cofa impofsibi- 
Ic fapercl'arce deliaguerra fcaaa Uauerla effercitata nella ftelTa guerra. Gli an 
tori buoni che ne hanno ferino prima furono faldati, & poi neferiffero. Etfe 
non frano foldati figli itarono almeno gli efferciti; & viddero, come fi camini; 
copie fi campa; come li ordina l’clTercico; come fi combatte; come fi fcguitala 
vittoria, 6c. come fi fugge ò ritira. Come fi (errino le Fortezze, come fi barrino 
affaldilo, adì difendino. Tutte le quali cofeè impofsibile ad imparare sù ili- 
bri foli lenza l’ifperieaza. A chi tiencl'ifpcrienza veramente vtiliisimi , & gio- 
ueuolifsimi, fono i ricordi, éc gli auertimeuti detmoni Autori. Ricercando 
Salufiio qual più ncceffariofalfeallaguerrail configlio ò la forza, &l'efiequu- ' 
tione; da certamente il primo luogo al configlio, primo in tempo, & poi alla 
effequutioae. Non che però tutti fieno buoni à configliare , ma quelli foli che 
hanno per la ipcrienza acqui fiatali la prudenti , & l'Arce Militare. Et alThora 
«lecito come diceua Homcro. 

Ore loqui dotto, & virtulcm ofleuiere futtis . 

Et confiderai le arcioni , & gli cffempli delle cole Militari ne i fatti , Oc 
■un rapprefentati con le parole. Perche à quelli che vogliono parla- 
re òfcriuere della guerra non la fapendo perlafperienza fi può 
torcere quel detto di Euripide. T rattaììiqui no* fabertff'et 
fibrilla. Ma non più di quello, & ritorniamo onde 
prima fi dipartimmo. Decorrendo in prima 
alcuna cofa fopra quel dubio che fi fuol rra- 
careda alcuni fe le Fortezze più vtili 
fieno a Regni , & à Principati 
clic alle Republi- 
rbe. 
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5* Ir Fortore fono piti 'Otiti 2{fgni , che alle T^epuhticlc. 

Cap. Illl. 

G Om e il fine , & la principale fntentione , cosi del Regno , come della 
Republicafia di poterli perpetuamente ne’unedefimi termini conftr- 
uarc , farebbecertamentc prima da vederli quali cofe fieno ballanti a 
fouctcire . fi£ i rouinare , & l’vno , & l’altro; perche da quefte ci fareb- 
bono chiare le caufc della loro conferuatione, & falute, attefo che le cofe che 
producono effetti contrari fono contrarie. Ma perche quefto troppo gran fa- 
lcio farebbe per la prefemeconfideratione , quelle cofe andaremmo foJamen - 
te ricerca odo , che à particolari della quelhone fi appartengono. La quale hi 
dimenerò di efl'ere dichiarata , 6t partita, «efefotto il nome di ferrczzafi 
comprendono le muraglie delle città; ó folamcnte i Cartelli, & quelli fe di 
quegli che fono nelle città , ò nc confini fi habbia da intendere. Si toccò nel 
Prohemio che alcuni erano totalmente flati di parere, che nefluna volta te eie 
ti fi douefsi no cingere di mori. Etfù quella opinione fomentata da Platone 
nel fette delle Leggi , con quelle ragioni. De muri òMegillo io contento a 
Spartani; & i muri giacctfi in terra, & facilmente comporterò che non fi rille- 
nmo. Età ragione fi loda quel detto Poetico col quale di, anzi edificare i mo- 
ri dirame, & di ferro che non di terreno fiamo andati. ApprefTo di noi que- 
sto ^ certamente cofa da ridere, che tutti gli anni fi mandino fuorai giouent 
ne’campi . i quali fabricate delle cauerne con fofsi , & edifieij lantani da'con- 
fini gli nicnicidifcàccino. Et certamente fi circondiamo di muri fa qual cofa 
niente alla faniti de’Cittadini confetilce. Et dapoi gli animi de cittadini fuo- 
le ammolirc.flc fneruarc. Pcrcioche, e fanno che.facilmente frà quegli/e, ftef- 
fi ricolmando nefluna volta ricaccino gli mimo. Et penfino non per la diurna, 

& notturna cuftodia vigilando mà per |a fiepe de muri , & delle lleccatedor- 
rnenci e Acre falni; quali che alla dapocagme nati fieno. Non fapendo ccrt ame 
te la quiete trarr* origine dalle fatiche, M dalla negligenza , & bruttezza del- 
l’otio,folere nafeerefe fatiche. Ma fe di alduni muri fi habbiannogli huomini i 
munire,in tale maniera tutte le cafe, de’ priuàt i edificare fieno, che tutta la eie 
tà & di«qualità,& di fomiglianza fià vii fol muro. & habbiano tutte le cafe ir» 
quello modol’adito/ìct^ alle vie.La quale difpofirionefenza dubbio,* àrif* ; 
guardanti farà grata haù'eado tutta la citta la torma d’vna cafa, & alla facilti 
del cuftodirla,& finalmente alla conléruartone di tutte le cofe farà di gran lui» 
ga di tutte comaiQdifsiqpj*,Paru€ quello parere troppo a firatto ad Ariftotelty 
come quello che più. tortali conueniua per la Amplici tà di quella,' età tanto da 
ferir tori celebrata di Saturno, nella quale gli huomini non ancora corrotti dal 
le militie fiumane, ò non fapcuano, ò non cfatiano far male; & non di quei tò- 
pi, che lafuperbia, rauaritia.l’ambitione, la rapacità, la crudeltà, & tutti gli ^ 
altri vitti dell'animo erano in forza. Onde non porepatfarlolcnzarifponder- 
eli di parte in parte cori faldifsime ragioni contradicendoli. De muri iquali 
Icuauo alcuni à quelle città, le quali dàno opera alle virtù ripigliano vna trop 
po vecchia opinione. Specialmente vesgeodo in fatti riprouarli quelle citttf, 
r * . ' ; D le quali * 
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le quali i lode fclo attnbuiuano. Et cci ramente fe con huomin' , cori rari co-' 
ftumi»&lcggtviueftti fihaueffe i fare.St non vincefisino nel i a tri .>S:itt»!;r.r,d-'s* 
honorato lenza dubio farebbe prouedcrc alla fallite lua col Icrragiio lìdie «m 
ra. Mi actefo che, & foglia allenire, &: fi poffi fare, chela forra di quegli che af- 
lalil'cono,! Humana virtù di pochi di gran lunga fuperino; ccrtamcme hauen* 
doli à p'roucderc alla falutc, ?; non afpcttarc vna calamita, od vna ingiuria ; fi* 
curiffnno è i! prefidio delle mura, iC propugnacolo attiflìino alla guerra fi hi 
da (limare. Specialmente in quelli tempi, che le Machine, & l* Artiglieria per 
ralfediOiScpcrlalpugnatione delle città fi c ritrouau.Pcrcioclie ueffuna dif- 
ferenza vi hà.Che non vogliano ebe le citta fi cingano di mura, òche vn cam- 
po commodo alle ingiurie degli affalitori ricerchino» òche icuino i luoghi 
rileuati. Et ne più ne meno fanno come fc le cafe priuate non ferraflcro di ma 
rojargic fc gli habitacori perciò ne haueffcro àdiuenire pigri. Et certamente 

S uefio fi deuc tenere efferc lecito a quegli che cingono le città di muri in ara* 
edue le parti poterle via re; fi per quelle che l’habbiano, 6 c per quelle che ne 
mancano.Le quali cofe offendo di quella maniera non fidamente fi hannoacir 
condare le città di muro : inali hi daporui diligenza , 8 C che apportino orna- 
mento alia città, &leruinoàbifogni della guerra , fi ncll’altre come in quelle 
cofe,le quali hora fi fono ritrouate.Che fi come quello curano con ogni mdti- 
ftria quegli che affa! ifcono,con quali ragioni e pollino feffere fu pfr io ri, cosi A, 
quelle cofe fi fono ritrouate, & altre fi hanno da ire inuefiigando da quegli# 
chele città difendono. Perciochc contra quegli i quali fono, & parati, &£ prò- 
seduti neffuna volta fari impeto l’inimico , Vedutoli per tante ragioni il be- 
neficio vnfuerfaleche dalle muraglie delle città ne fìegue,& efferc cofavtilif- 
fima,& alla Rcpublica, Si al Regno; rimane a vedere fe le fortezze panico.'* 
ri.comc te Cittadelle, fi i Cartelli egualmente vtiii fieno perla confcruatione 
delle Republiche , come molto ncceffarie fono (limate per lo mantenimento- 
de’Regni , & de’Princ jpati. Per la qual cofa c conuiene far diftimione dell» 
fortezze, fe quelle fono dentro le città.ò ne* confini dc'nimicwoncrodi vicini 
i quali, Scarnici, & inimici effere cipollino. Etdellecittà fe nella Metropoli 
douerifiede il Rè, Stia Signoria; che cosi fi faremmo lecito chiamare quegli* 
chele Republiche amminiflrano. Nelle Metropoli delle Republiche certa- 
mente, che nefluna ragione ci.pcrfuade efferui fortezza particolare peri molti 
pericoli , che fico apporta dando facilmente occafiòffe a colui che ne tiene il 
goucrno dì occupare la tirann ìde, , Ò veramente di tener mano ad altri , che * 
quella peruenghino.Perctoche, è cofa chiara che è conuiene confidare Ta for- 
tezza alla fede d’vn falò ; & quelli che di quella di molti altri fi confidi c ne-, 
feffirio . Et non è poffibile , che in v na moltitudine grande tutti egualmente 
contenti fieno, perche le voglie i dcfidcri le ambitioni fC l‘auaritienon feno 
eguali.Molti effempli,8: dalle nuouc,S<r dalleantichc memorie fi potrebbono 
addurre ia quello propofito,cheà Audio, & per e fiere noti (lìmi, Se per bruii tà 
li tralafcùno.Ma le nelle altre città fuori della MetropoHéonticnga alla Re- 
pùblica haucrcqueftc fortezze particolari? Penfano alcubiche non folo il Ca- 
li dii».- mine anco il muro della città gli fi ccmuengaaecfochc per quegli non 
I» abbia. io i peniate à cofe nuouc,& tanto più ncl’c città grandi, 8£qti elle che 
•‘tre velie fieno fiate Metropoli, Si principali di ilato perle fuektte ragioni. 

Altri 
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Altri ehe,& l'vno»5f Tal tro-Dclla cuti per confcroarla dci’c ù.uaf.oni de oc 
mici, & de inaluiuemi . 1- fortezza per guardarla da propri muounncnti .Et 
quella e icnu ta per la più ferma, 6^ più aproaata della maggior parte. Ma urtr 
le fortezze ne contini» ònimici òdi vicini di dubitala fede» non e alcuno» 
che ne dubiti che non foloconucnga : ma cfscrc uccellane alla conienu- 
tione tanto de Regni come delle Republichc . Ma al Regno , Se al I rmcc- 
pato. Si particolarmente al nuouo il lungo vfo» Se i molti fuccem ci han- 
no moflrato; che , Se vriliffime, & necci! a ri j Ili me lono le forteaze,&: den- 
tro , Se fuori delle città grandi ; Se nelle Metropoli,. Se in quelle di fron- 
tiera. 5*^ non haucrui ne pia faldi ne ferme bali.SC fondamenti alla conlcrua- 
tione de llati ne'prcfenti tempi;»! contea gli nemici come contra t muouimci» 
ti de Citcadini;pcr tante ragioni.che fi fonoadotee, Se perle molrcfpericn,- 
zc.chc ogni di in tutte le parti fi veggono,6c_ fino ad bora fi fono vifte.Tutto 
il pericolo che le fortezze polfono apportare e il dubbio , che non cagg ano 
nel potere ddl’iniraico.ò per forza di guerra, ò per tradimento.ò per rebcilio 
ne* o contra il Prencipc.ò contra la Republica.Al pencolo delia guerra, Side 
la violenza tutte le fortezze egualmente fottogiaceiono fieno d i Principato,» 
di Rcpublica»5i fi polfono perdere, ouero per debolezza della fortczza.oucro 
per mancamento delle tnonitioni, ò per dapocagine.St : pulilanimita de! Capi- 
ano, U dc’foldati .'Le fortezze nccelfaria cofa c farle buone ; finirle bene, Se 
monitionarlcbene. Acciochc per quelli mancamenti non venganfi a perdere. 
Et da più prudenti è (limato affai meglio il non farle;chc farle dcbolno laici- 
arie imperfette. Se maggiormente poi fatte buone mura , non vettouag urie 
munitionar le.SC prefidiar e come conuiene.Et e errore. Si abufo grand dumo 

il farle deboli pcrrintentione,&prefuppollo di doucrleprcilo foccorrerc.i cr 
che molte occafioni,5£ accidenti ponno auucnire.lcqualidiucrtiranno, ouero 
impediranno, che i tempo i foccorli nó faranno.Et l’inimico fattotene ligno 
re.prcllo le riduce i termiao.chc non cosi fàcilmente comefurono perdute fi 
racouiilano.Et chi le fortezze pofliede, ancora il paefe pomede . Al penpo o 
dc’tradimenti con l’inimico, pare che più (oggetti ne fieno i Principi .chele 
Repub'ichc.Perche eglino vi mettono leruitori, Se creati i quali alcuna voIta 
et mal contenti ,ò per defidcrio di cambiar forte ,ò poucn da premi.» da prp 
mede fi lafciano corrompere . Male Republichc Cogliono metterai perfone 
importanti, Se di quelle medefime, che gouernano.in guifa, che facendo trat- 
tato coll’ininaico.è poco meno.chc dare le cofe lue,o quelle nelle quali hà.mo 
ta parte . Ma fi come i Principi hanno non poco da temere de tradimenti col 
inimico, cosi pare che non tanto i'ottopofti fieno alle riunite de Stati, & àgli 
amutina.ncti.come le RepuMiche.Pcrcbe nefluffo c eguale al Pnn^ped. Po- 
tenza di forze, & di ricchezze Ma nelle Republichc molti pretendono 1 ificf- 
fo grado, Se di qui nafee il dubio del follruamento alla Tirannie. Et pe gjv 

® . . . . ^ 1 \ /* i i— X X r.i^A il nnnn o r n.' vi 'liniri^lì IqI 
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al ’vno comi àfPaltro u 'èil maggior freno come le forte, zc . NpU y< e ft#- 
P'ib! che di ratto il p «olo «ob li ha da tenu r; ma i> cito c oai •icolacv. ■ a 
*di -niello che fi apparse c alle foruzzc^ccc.llapoe d valore la fede ci! co* 
*. * D i ìOìo 
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TTche hi poi da trtchiaro argohtérade<Tvtiledel!e C V idel'e . & à -. ’CaficiJij 
ti del luogo; ti della maniera done,& come farle :s auuilirono, & fneruarcno 
in manierale forze,e gli animi Italiani-.chenon che ipcpolr.ma "1‘iftelsi Impe- 
ra coti allato erze,e all'arbitrio de foldati dimorando. I quali, & pvrinataauari- 
tìa.et per beftiati furori per lo più contra gl’imperatori, & contra ponuli incru- 
delendo, et le vire,et l'Imperio vendeuano. Che aiia fine à tale lo ridoffe , che 
facilmente fu da Bai bari laceratole diuifo. Dannofo fu adunque il fortificare , 
ti reftringere il confine ,& leoar reffercitodell armi à popoli per moderar le 
fpefe . Perche ne'bifogni di quegli , chei cafa ne rimaneuano, nelle occanom 
prendendo l'armi come Veterani ,&effercira ti contrapefauano , & foccorrcua- 
no i tutti i pericoli dell'imperio. Altri incommodi fi adduccuano delle fotte ze * 

Che entrando il nemico poderofonel tuo paelc ifptigni.,& facciali S gnore del- 
le fortezze ; quelle occafioni gli porgeranno di fermaruifi ; che alcnmenti,forn 
non vi fi fermerebbe.Ondcperauenturati farà imposfibile il ricuparark^c ppc 
confeguenteil paefe.Nocciuono di più, che fi cornei Cartelli rendono tal volta 
i Signori troppo feroci,8t rigidi contra popolinoli le Città fortificate porgono 
occafioneà popoli di ribellarfi. Almeno mantengono Tempre accefo il fuoo» 
della diffidenza fri i popoli , tc il Signore. Perfuadendofi i pepoli.che par aUr« • 
fatte non fieno*che per ladiffidenza.chei! Prencipe hi di loro. Ec lo Citta che 
non fonofortificate,più facilmente cedono all'inimico ; ne prouocano l’ira aia, 
chefacondoli refitlenza Tvltima loro ftrage.m site volte ne ptocurano.Concib- 
fia, che non è Città tanto forte , che longamente contraili alle duepotcntiftì- 
me machine dell’artiglieria ,& della fatue.. Perche fegli alfediati fono Pochi» 
prefto fono vinti dalla fat ica , fe moiri dal mancamento di tutte le cole, & dall 
fameJBt con cofi fatte ragioni hanno tentato di perfiudere , che neffuna volt» 
non fi debbia non folo far fortezze, & Cartelli ; ma ne anco fortificar le Citta. 
Adduccndo o (Tempi di al eunuche le haucuano forti, & le slacciarono. Et can- 
tra le Militie,cbe molto picoiofa cofa era il por l'arme in man de propri! vaiali 1 . N 
Mislìmamcnte ne i Regni , & ne i Principati , & d’altra parte e fiere non meno 

pericolofo,& dubiofo il fidare le vite, &i flati à forze ftranie re jpcrdubto,, 

fi ne gli vni,comc ne gli a] tri, de folleuamenti delie ribellioni , & de tradiment’ * 

A tutte le quali oppofirioni etfendofi di (opta in molte maniere rifpofto>& Pi- 
llato con ragioni, con efltmpqéz conia fpcrienza.quanto neceflària fiala fotti- 
ficatione; & ancora come delle Milicie fi porta confidatfi,& valerli, & che le for- 
tezze fono ficuro mezzo por feruirli , & de'proprij Yafalli, & dì forze flr an',et e: 
Rella ebeakuna cola fidtca delie Colonie, accioche neffima cofa , che.al.acqu- 
feruatione de Sratiapparccngj,nmangaAdiecro,cbe ioparte toccata ed accei 
nata non fìa> Moucn idubbio >fe à fermare popoli di animo dubbiofo va- 
cillante,* & àraffrcnare>& correggere i più feroci, & renitenti masSma- 
mentcdi uoouo fi ggiogati , & vinti , fieno per giouate più le fortezze , òfo >lt 
quelle migliori fienale Collónie t Con chi «dono le fortezze cqntrautmict lira» 
nieri ,& nc’coi.fini cfferc buone >& da farli imadeatro j pacfi*& per rjfpetto 
de* popoli ioutilifsime » Elnon erteteli filetti ,& forti ceppi •*&«:: a 2 „ 
come aliti barino filmato .. Perche contra pochi vagirmi si. -, sez-i. 
poco (otio di truffino, Ma quando tutto il popolo fi voifee, r.< ni.a tc vte ù 

,* rviòlta 



r 7 > rimo Libro . C4p. V . 

della loro ftìrpe Tempre le trouarono fedeli. Et oflemarono l'i r :t;Tc» nello cc:. 
pattonc di alcun paclcdMiabiuro.&rjnccfltojchc però folle pc. poterti gic x 
re alia ciifefa,conferuationc.& commodità de’loro Stati. Et tutte quelle chia- 
marono propriamente Colonie, &più dalle Rcpublichc, cheda Proncipt, fe- 
da Ré vlatc. 1 quali più tofio con numcrofi prcfidij dffoldati, si ne’luoghi di 
nuouo foggiogati come poco vbbidicntì» Se ricalcitranti ; Se per di fendergli 
dalle inualioni llraniere, &per confcruargli ali’obcdienza col rigore, vlano. 
di afsicurarfi. Ma quelle non propriamente Colonie li pofiòno dircrifguarda- 
ta la forila della parola, che dal coltiuarc la terra. Perche, nelle Colonie ogni 
forte genti paflauano,&C mafchi,& temine, & piccioli, & grandi;& afsignauan 
li tanto terreno per capa.Ne prefidi non vanno che foidati,ne terreno inoro- 
prie ed: ma ftipcndij &: paghe có le quali fi trattenghino fe gli aficgnano.Et in 
oltre moire volte fi trammutano da vn luogo ad vn’altro , &£ le Colonie come 
à loro cale Tempre ferme fi ftanno.Horacó qual forte di Colente pcnfioneafsl 
curare i paefi di Popoli feroci nuouamcntc domaci , Se foggiogati à cole nuo- 
tic & naturalmente nemici di pace non fi fonolafciati intcndcre.Etfe voglie» 
no quella prima maniera tanto rigorofa;chc venduti, & fatti ifchiauigli habi 
tanti difiribuiuano à foldati, onero alle nuoue Colonie mandate,! beni. Se le 
po(Tcfsioni;quefto non è reggerli ne raffrenargli ma annullarli, Se. difsiparli i 
fatto.Dciraltrcchcli miftiano infieme; Tei naturali fono molto deboli, & di- 
flruttiperle guerre.pocodilorofi hi à teirerc;fc più forti, & di maggior nu- 
merOjfcmprc nc'mcdcfimidubbi,& pericoli fi ftà.Eadunque la ottima di tut 
te sipcrdifenderalcdal cllranicrc inuafioni,comc per contenerle alla vbbidi. 
enza della giuftitia,& di non peniate à cofc nuoue la maniera vfara dalla Mae 
Ràdei RèNoflro Signore, & leguita da altri Prencipigrandr. Tienclafudee- 
ta Maefla. quali che in tuttclcProuincie vn numero difoldatiSpagnuoli . Ec 
dannogli nome d'vu Terzo dalla Prouincia doue rifiede» Se diconfi il Ter- 
zo di Napoli , di Sicilia, di Lombardia.di Sardigna,& di Fiandra.fotto la ca- 
rica d’vn Maeftro di Campaycome le leggioni de Tribuni. Mandano à luoghi 
quieti foldati i.uoui.iVallucfa tifi àgli cflercicij militari pecvn tempo gli mò- 
dano Din alla guerra doue portai! fcru : do Reale, Se ne rimandano dfnuoui in; 
luogo'dc primi. Cosi non fólo fiafficurano gli Stati da pericoli efierni, Se in? 
terni: ma Ioni» come Scuo'e della ri.fcfplina.Mi itarc . Lcquuli fole però noni 
pare che fieno ballanti ala vera fir >rez*a , & maflìmameute ne’ le gran cittày. 
Se nelle Prou incie grandi, Se popoktnfime. nelle quali non fi poifono insnr 
dare tanti ColdAtfdacnnrrapcfarc i canto numero di gente Da poi come U 
forza « elle guerre moderne fià ne 1 l’art ig I n ria nel la poluci c .la quale nofo 

le «■’’ ttà farebbe cofa poco fieura ; ntccffaria coti è che oltre à prefidij” 
vitìen ' delle fortezze buone ; con le quali , & alla ficurezza delle legfo- 
i i> &: itaconfcruationc dcli'artiglicric , & delle moni rioni: fi prouedda » 

Le tortezze fole come poca gente contengono làido i luoghi doue lqnp 
poco danno pr lfano 1. re à paefi y mafsimomente nelle ribc boni. Se nejìe 
-congiure vniucrfal i , contrale quali le leeoni . fole non molto poff* no ,. 
quelle con I’àpoggio de' le fortezze. Sci e forici zc con. l’aiuto de prelidi), lian. 
.no mollrato ne (uccelli di molte porti edere di tutte le più 1; cu re redini.tr fre- 
’K,Se Coroni prrft aliare,^ ljuugare i pugoifoPcrehe veri Ré . Severi Pcm- 
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4i qualunque fi veglia forra edema. Alla qual conliderationc farebbe pei 1 , 
dar non poco lume l'andar riuedendo le maniere tenute da Ru na;., da 
Greci, da molti altri potentati in final! cafo. Perule Colonie di na'uo- 
rì fideiiffime fi trouerano cficre l’vnico, & foto antidoto di quello male. 
Dalle quali oltre ad aificuratfi del poffedo, grand idi mi comrrtodi fe ne ri - 
Ceuerebono. Accrefccrebonfi infinitamente le entrate Reali fi impirrbbe 
di arti, onde harrebbono tutte quelle cofe, che dal di fuora vi li conduco- 
no. A: col continuo conaercio de naturali cogli efiracicri fi renderebbo- 
no più humanijeciaiii, con meranigliola propagatone della fede Catoli- 
ca.Con .tutto ciò è confideracionc piena di molte difficoltà, & di grandiUT-i 
mi dubi . Percioche non fempre confermi à primi penficn , luccedcno gli 
efetti. Et molte cofe che fi fanno perche fi flia in pace , & quieti Cono alle 
Tolte cagione deprimi mouimenti alle difeordie. Però ritenendoli con le 
granduli, fortiffirac armate, il poffeflb del Marc, afficura non folamcnte 
la nauigatione.ma ancora fi che non cosi facilmente altrui penfi i po' er- 
gi! far progredì , ecrtiffitno mezo ancora à contenere gli Iiolani, che non 
penlìno àcofe nou e. 

Se la fartela di frontiera deue ejf rr nel confine , opiu a dentro , Et 
fe fa lene iC he vna Prouinda habbia molte forte ^zj y od vna folte 
iuona.Et fe nella Prouinda fi* meglio lafiarui molti Caffo Ili, $ 
cafe frti,ò sfafciarlcyftj fnantellarle. Cap. Vi . 

A ncoraché la più ficaia, & ottima frontiera d'vna Prouinda &:d* 
vn Regno bene ordinato, fiala Temperanza,&iaGiufticia;come 
al Rè de Parti diceua Pompeo>&:non la punta della lancia .come 
Agcfilao affirmaua. con tutto ciò ò fiala maluagiù tanto negli 
humani petti radicata; ò particolar malicia de' tempi; fi pare.chc ne l’vna, 
oc l'altra non fi poda auigiù lungamente mantenere. Etperò finfcroi 
Poeti» che difdegnando habitare fri mortali fe ac forte l’Aflrca volata al 
Cielo. Ne è potàbile ritenerla in terra fc non con la forza , &c con l'armi. 
Percioche auegna.che ella ad ogn’rno dii queiio che loro conucnga;c pe- 
rò mal veduta» perfeguitata. & difcacciata: anzi per quello lolo; perche 
ella premia,^ pagiogn'vno fecondo il merito, è da tr.'li, Se maligni dil- 
cacciata. Onde kà biiogno della forza, & dcll’a'Hni , che la conferun’cu'Si 
di fendine. Perche da più feroci dà più forti» & da federati, &maluagi è 
Rjedc fiate violara.8coflfefa.Diccìamo adùque a'cuna cola della fortezza di 
frontiera, poiché le fortezze fono molte volceotiinomezzofer muntene 
re la Giuftitia,3c portano il nofticdebé tal volta gli effetti diuerfùdi virtù. 
Se la fortezza che deue feruire di frontiera, deue hauer !c cód itionichc fc 
lerichicdono, fenza dubiochceconuienech'ella fia nel confine, il che 
moli ra anco il nome; Perche facendoli la fortezza acciò eh 'dia ritenga 
i’iniinico , ti impedifea l’entrata nella Prouinda , quanto piu iuanti 
d fronte farà, tanto meglio fàra l’officio luo. Et fe anco fi fi pcich’cl 
fa polla fcorrerc fopra iipaefe nemico, Stanco per quella parte, nc 
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fera migliore. Che Tediano» è in fronte , ella ne perde, & il nome. Si 
l’officio . E adunque ncceilario farla > nel confine . fatuo Tempre 
qualche particolare accidente, chela porcile rendere più vtilc inaiti* 
parte. Piace ad alcuni > che far fi debbia fuori del proprio paefe,. Perche 
dentro quando venga affed fatane Segue il guaito del tuo» neiìt altrui ef- 
fondo fatuaii il proprio ,& confumali quel del nimico , Et perdendoli nota 
perdi cola, che molto ti meda» come auucrrcbbe effondo dentro dei 
' oro . cheti rimarrebbe quel ftecconeg ’occht .ilchetuttoèvero in tem- 
po di guerra però. Ma ita n io ir in pace, come IL può far Fortezza in sii quei 
d'altri, fenza veni re aU’anne?Prefupponc adunque qucfto parere ,che lem-? 
pre fi habbia da (tare in guerra co’vicini confinanti. Perche ri virino non 
h ridurrà alla pace fe non gii fi rende il lùo, Et fuppone ancora di hauer 
forzi tanto gagliarde, che ballino à far fortezze nel parie nimtco.Scà fro» 
te al nimico. Le fortezze per Tatuarci Tuoi paefi, fifogliou farei» tempo 
<H pace.S: con agio,8£ in fu’l fuo. Perche lubricando in cria d’altri,nc rie- 
gue fpeflo quella fentenza legale , che l’edificio cedeal Cuoio • Et io hò vi- 
no alcuni Porri fabricarincl confine del nimico, in cui potere c«du;eda- 
poi hauerc ritrouacorifriraico vna fortezza con trai! Tuo nimico , fabri- 
cataà Tpria del nimico . Dalltquali haucrne di poi notabiliffimidanni ri- 
ceimti. Et però prima che porui mano, fi bifogno mirare con gli occhi d“- 
argoi tutte le parti àdannu& i gli vtili, che ne poflbno feguirc.Maffima- 
menr e nelle fortezze ftabili,& per doucr durare. Che nc Forti che fi fan- 
no campeggiando, &T che non hanno i frinir per Tempre mai è vn’alcro 
calo. Se ponon fi, Si debonli fare quale ricehiede l’oc cali crac. Male ella fi 
fari intcmpodigucrraaperta.faiàbeae pocendofi farejdi porlasùquel- 
lo dril'initnico.Ma fabricata in maniera da pocerlapreiìaracntesfaiciare. 
!c 11 ruggeve.non molto adentronel paefe, & non lontana da qualche for- 
te proprio , accioc he commodamente padano ri fponderfi, & Toccorerfi i” 
vna al ’altra Non manca però anco queda di pericolo perche venendo nel 
le mani del nimico, ilchc non ditficilmente può accadere come quei la, che 
concimarne?! tcè veglfata;Si infidiasada lui per la vicinanza ci ferue eoa 
tro d i frontiera come fù detto & però votrebbono alcuni che ella fi met- 
tere molto aderw radei paefe. nimico . La qual cola pero come nelle forze 
del nimicala rende più facile d pcrdere;&r più difficile ad c fiere Cuccar fa. 
Con tutto ci ò, ò che fi pedi, òche fi rendapcr pace, meglio à che fi a bene 
adcotro et paefe nimico Perche manca noia può dare ai tuo . Nelle paci 
cosi fatte fortezze cheli rei dono fi Cogliono sfafdare » Se fpianarc- Cesi 
fk ero i Franccfì delle forcczzeper foro fabricarc. Se nella Scuoia, Se nel 
Piemonte . Se molte nei confine della Pfcardfia>&: dèlia Fiandra nel a pace 
dei cinquantaoouc. Horanon %'c offeruateda Minidri del RèCatolico 
riTendofi refi i tu i te A Fra n cefi fenza ateutt cambio, tante forte/ zc acqui- 
la te con tanto ringue,S- fabi icatexoneccclEuafpeùu & inPiccardia, &C 
in Britania 11 tempo con i luccrifi moflrerà i danni, cheda quella i&auer- 
icriza fono per Seguirne. Si fuole ancora metter in dubio da alcuni , fe ba- 
feaud vua Preujineia vira fori buona Tortezza^ Tc Game gito hauerne prol- 
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te.Conciofia.chc patendoli fare con vnafola,iuucrchiacofafircbbc i vi» 
ierac far molte. Non folo per lo louerchio delia l'pcla: tua per il pencolo 
à che fi vidi perderle. Che fe bene rinimico potente in campagna , a 
corre , Se feor re » Se làcohcggia alia line non tenendo fonezzc in ‘ut* 
potere, c con Aretto ritirarli; ma fe fi acqui (la vna forte zzai vili ferma, òC 
Ci tiene in continuo trauaglio. Et però edere meglio a dai haucrnc vna buj» 
m,Se ben finita.SC quella ben cullodire. chemoitecoa poca diligenza.^ 
mal guardate. Lariioiutione di quello dubio ricerca la confidcratione di 
molte cole, &C. nel primo luogo de i vici niconfiuanti, co’quali fi polla, 
quando che fia hauere guerra, Se contela . Poi alla grandezza del paefe. 
Nel terzo luogo, alla qualità de liti'SC delle Terre,» Borghi, ò Città. Et fi- 
nalmcnte.alic forze proprie di potarle fare. Se diticnderc. I vicini deboii 
de non lì raolellano, non l'ogl tono inondare, Se molefiaudo poflòno anzi 
pungere chcferrirc.Potìbao anco edere foraentati,& foftenuti da più pq- 
tenti.i qualiie liane vicini. Con gli vguaii. Se più potenti di noi rare volte 
auuicna.che nda.ò contefa non ncnalca; per vna infinità di accidenti che 
foprauengono. Et con tra quelli, è bene annarole Frontiere, & fortificar- 
le. Perciochc per natura facilmente lì appigliano alle cofe facili .* ma do- 
ue le dilficolti Se gli impedimenti li mettono inanzi.quad freni, &c_ redi- 
ni ricengono.SCaifrenaaoaltrai nclcorfo dei defidcrij. Auenga che noa 
Tempre fi tengono ò polfono tenere gli eiferciti.Non vi edendo fortezza* 
chi dubita, eh* all'iinprouil'o non fia in poter di pochi di correre rubbare» 
Se dare i lacco tutto vu paefe ?11 quale fe farà grande, & ampio, & eon di 
'-molti luoghi grandi. Se confinante con più vicini certamente, che una fo- 
la fortezza non fari b .filante. Conciofia colà che e cóuicne haurrc riguar- 
do alia conferuatione de’ popoli. Se de’ principali del paefe.i quali luoghi 
fi curi non hauendo doue ricouerarfi. Se le cofeloro preciofe lenza dubio, 
che non tarderanno di accollarli all'inimico potente nella campagna Ha- 
ueuano i Romani molte uolte.St con poco felice fucccffo.combattuto co' 
Oaili.l quali, l'Italia tutta in continuofpauento riteneuano, illimando tut 
te falere parti cedere alla loro uirtùima con i Ga li perla falute,& non per 
la gloria edere collretti à combattere. Ma fi tofloche gli poterono con al 
cune uittorie ributtare un poco adictro:ii come la prima uolta che fi mof- 
féro contra Liguri, Se gli efferati Romani pacarono il Pò Se che da Clau- 
dio Marcello tu vinto Viridiomaro . Capitano deg i Infubri; fubitonc' 
campi loro, d i* quali gli haueuano fcacciati. rnc fiero à fronte due fortez- 
ze, SÌ ui condullcro due Coloni* Romane. Confidcrata bene la qualità, 8e 
la difpofittone del fito, Se la ferocia de’ popoli loro mmici ; fi per tenergli 
adietro che non, come ff'lcuano.cntrafiero nell’Italia Se non paffaffero,!’ 
•Alpi; Se perche hauctfero il paffo ficuro l'opra il Pò , Se. polli fermi da am- 
be le parti; come perche haucffcro luoghi da potergli corre caddofiò ol- 
tre le alpi , edificarono Piacenza dall’una del e parti dei Pò, & dall’altra 
Cremona Accioche ne dalla Liguria facendoli fronte Piacenza ne dal 
l’infubria vietandolo Cremona , li poteife d t Galli paffare Palpi, &c ìtra 
re uelU Tofcana,SC nell' Italia. Et ali , Se dall’ vna , Se dall'a tra parte pc 
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potettero i nemicicon ficurezza danneggiare . Si come alla fine tanto!#-; 
cero che gli foggiogarono.^vinfere^Elcmpiodiinolta.confiderationc,. 
& da iinitarfi,&. tenere per regola in cafo di frontiera. coserà nemici po tea 
ti. Non peraltro fanno tanto capitale, i Franccfi del Marchcfatadi Saltia- 
mo fe non perche è frontiera contra il Piemonte Liguria, Se Lombardia, il 
quale guardandoli molte entrate nel Delfinato.fic Prouenza, gli fi porto fc- 
curo per far matta di gentc>& correre adotto a quelle parti. Gli antichi Di*- 
chi di Milano per ritenere gli Saizzcri.fiC Grigioni di caliate sci a Lorabar 
dia. gi hiucuano metto à fronte tré frontiere Locamo, k Be! inzona. Se 
quella fortificata con tré Cartelli i quali fiopponcuan» allo sboccare delle 
Valli Leuantina.Sollicina , 6t„ B regna. Ho ra fono frontiere contra di noi, 
Zc tan opià (cruonoàgh Suizzeri, quanto che ettendo di qua da Monti 
hanno molto maggiore agio. & di impedirci à noi l’entrata aelloropaefe» 
& di correrCffenza impedimento nel noftro.Se ne fecero Signori nelle guer 
re pa tate prendendole fenzaalcun contrailo'; 5*^ non vi eifendo mai nata 
alcuno de Pretenditon.cherhabbiaaddiinandate. Ancora che fi pofsino 
dire ch'auì,& porte dello ftato da qlla parte fe ne fono fat ti liberi & quieti 
pottediteri.Nó le paffaron cosi di leggierii Fràcefi>ractre tenironoMi ano. 
Perche in certa lega,che il Re Fricefco fece co’Suizzeri,& Grigioni capi- 
tolòiche haueflino a rendergli tutte le Terrc,6£ Valli, che fi haueuano vfur. 
paté depédenti dallaStato di Milano. E conuicnc ancora auuertirc ad alco 
ni luoghi,! quali fono tato forti di lìto.chc fàcilméte fi ródono molto forti 
con poca fatica. & in poco tépo,& quelli tali di necefsità fi hanno , ò di far 
forti, òda ridurre in ir.aniera,chenó polsino fortificarli , accioche non per 
aucntura l’inimico fattocene padrone nó vi fi fermi.fic piati il piede. Due 
luoghi del PiemótCjdc quali nófaceuafi molto conto;gagliardif»imi>& for 
tifsimidi fito,riconoftiuti dala Diguiera.ft^ occupati; in poco tempo gli 
riduttein tal fortezza , che per sfòrzo, Scdiaifalci di batteria, &rdi mine* 
che fc gli fia fatto non fi fono potuti cfpugnare.che coll ’affedioifiÉ manca *- 
mento delle monitioni. Non è anco ragioneuole il lafciarele cittì grandi». 

popolateefpofte alle inuafioni, Sfalle corfe de nemici; per non perdere» 
&la gente, & i beni, ma fe ella fari in luogo, che facilmente poffa edere af- 
falita.cofacenucneuolrfarà il fortificarla , ma in quefìacofa vogliono che 
fihabbia rifguardòal Signore llqualefefari hereditario, Mainato da po 
poli ficuramentc vogliono chcfi pofsi fortificare la città; ma fc nouood 
odiato & fia paefcacquiflatoper forzaèdubio»chei popoli fortificati n6 
iì riuolghfno Et perciò, ò non douerfi fortificare, ò con la fortificatione 
loro fami inficine la Cittadella.ò Cartello per ficurezza dd Signore. Tutti 
i luoghi di qualche conto, che fono ài liti del Mare richiedono di ette: c 
ferrati, perche continuamente fono alla guerra co’Corfari* Et in cosà 
fatti luoghi , è bene hauerc vcllctre , fi C Torri , che feopraso molto di lon- 
tano per potere co'fuochi, fumi . òtiri dare legno i i vicini , de nemici , 
acciò non fiano da elfi lopraprefi . Ma per conto delle frontiere dentro 
terra ferma , è conuienc coaiidcrare , à rutto il paefe , 5C vedere , Ce 
qualche grofsofiumclo circonda daquakh£ parte, ò Monti afpri, ó 
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«oG fartcparticolarirà,& fopra i fiumi, è bene occupare ipaf»i piu ire 
«jucurati,& douc fonoponti . Et 1 altre parti fefarc fi può rendere, ò- 
elei tutto iinpofiibiJi,ò almeno difficili, a pafiare.Et ne’monti fard buo- 
na, & molto vti/cofa l’occupare le fauci, & le ftretrezae.nc'luoghi più 
att i.i ritenere il pafso;& quelle molto bene fertincarCi & munire. Cile 
fe quelle .ne’luog hi opportuni, & giuditiofamente fatte ferino, non è 
alcuna volta da dubitare che dapochifsimoumucronon fieno , i di*- 
jtro ritenutale impediti al pafsare.flc grandi,& potenti efscrciriiHora 
tutte le cofe fudet te fi hanno di mifurare con le forze della Prouincie 
ò di Prencipe, òdiRcpublicachc fi fia; Imperò che fcle forzinoti fa- 
ranno grandijfit laProuincia, ne popolata di gente atta alla guerra, ne, 
copiofadi Ricchezzeine de viuerj; ccrtamcrc che, a tali fari di più vti 
k coufiglio.quel tinto folamentcfortificare.che faranno ficuti pote- 
re conferuarc, & diffondere, & tanto più fc le fortezze, & grandinìi 
bene, a dentro nella Prouincia faranno . Anco ga chequanto maggiori 
tanto più fono d ifficili,d conferuare, & lafpefa dciPrefidio Copra mo- 
do maggiore che dcllapicciola. Diquellcchc fono ne'confini, & nelle 
eficemita delle Prouincie non tanto fono le perdite noceuoli come 
delle più adentro.fi come nontanto dolore, ci fanno kfcritc, che non 
tagliano, che lapcllc come quelle che dentro fino alTofsapaflano.Coa 
tutto ciò che molto lodato nó fiail non fare afsai più fortezze di quel 
le che có le forze proprie fi poffono.flc mantenere,& difendere, dcuo- 
no peto i Prencipi,& le Republichc che al paro de vicini loro, nc forti, 
ne potcntinon fono procurare con ogni Audio, & far ognisforzo per 
armarli bene con le fortezze. Et quelle, con nò minor cura, le di ligéza 
tuff od ire. E cofa che piu di tutte le altre monta porui dentro foldati» 
& Capitani di indubitata fede, & valore. Pere ioche Per buonc.lt bea'» 
fattc.cbc fiano,fc nò fono ben diffefe nulla gioua,& fi perdono .Lefor 
cezze fole altro non fono che corpi fenz’anima. j foldati, & i Capitani, 
di valore fono l’animo , &le forze loro. Mi come molte Prouincie, 8c 
fiati haunomolti Cadetti, & per meglio dire cafeforti, 8c molte t erre 
circódatc di muro,& torri,come crain vfo molto tépo fi córra batte 
ria da mano, ma nó già p reggere contrala forza di effcrcito Reale , fi 
fuolc ricercare, fe fia meglio aprirle, & sfafciarlefoveraméte ritcnerlr, 
& cufiodirk?Sono alcuni di parcre,clic quiti più luoghi forti fienoin. 
.» n Stato che habbia da flimar fi,uó folamétc più ficuroana di aliai più. 
vtile,& còmodo tutto à ilpacfe. Et fi mouono da cjfte ragioni; che ha. 
ucdoil paefe moki luoghi forti, nó potrà l’inimico fcorrerlo alla liba- 
ta, ne pdar«;& facchcggiarc i luoghi, come fc qllì aperti fuffcro.Nc sn, 
> pallcra l’i nini ito più auà ti, incótràdo luogo có. pendio *éza prima* 


co 


fpugnarli;puólafciarlifi à dietro, acciuchì Tc-nd all’entrare al ritorno» 
nóci habbiano a dare noia. Qi ite pru fortezze adùq; fai ino in vrra,^- 
uincia.S: quàto più forti tato più tépo cófumerà 1 mimico àcóquifèw 
li. Et occupato in vuluogo.nó porrà fcorrcre p tutte IcparthE renfon 
zata qticlu ragione da vu bcllifùtuo Scrac agema diGcrone Siracufitiiv.. 


Digitized by Google 


j 8 T)ett cArchitetufA Ai Hit Are , 

Quelli auifato che Carthaginrefi andammo in Sicilia per aflcdiare Sì neo!* 
pofcprefidfò, sguardia in tutti i Cartelli, Scio tutti i luoghi forti; loro 
ordinando incontiuente che fa Acro a tediati» fenza afpettare il conbatte» 
re fi arrendettero; & tutti € riduceifero a Siracufa, come airuenne. Onde i 
Carthagiacii porto prcfldfò iti tuttii luoghi , che andauano prendendo* 
fcemarono di molta gente il lotocffercito; accrelccndofi di tati più quel 
lo dc’Siracufani. Cerone adunque ragunatc tutte le fuc g -nti.alfalcó iCar 
thaginefi gii ruppe, Se rinie. Sono adunque non folo vtiii per !a conferita 
tione delio Stato : ma ancora necctfarij perii mantenimento, & conferma 
tionc de'popoli. Conciona cofa.chc non è pofCbile in vn paele grande ri- 
durre le genti tutte , Se tutti i popoli in m folo luogo, fit ancora che vi' fi 
riducefiìno , non potrebbonnili ridurrete cole luce d'arie alla vita de gli 
huomini,&d de gli animali da parti lontane. Onde fc per il paefe faranno 
fpariì di molti luoghi ferratici muro; pollonfi in quelli ridurre i vicini di 
ogni intorno, ammalare le maffcricie loro,fl£ le loro cofe più care; Se maf- 
fimamente del viuere. Et uon rcftarfì Tempre efpofti ad ogni minima cor- 
reria, &C qual ti uogliapoco numero dc'ncmici,come 4 auucrrcbbe , fe tutti 
iluoghi aperti follerò. Jt lenza mura. Che fe bene rinimico alcuno ncfpu 
gna aon perciò hi tutti gli altri/ne può feorrere tutto, & predar tutto. In- 
contra quelle lì fanno altre raggioni , In tempo dipacei luoghi forti di 
niente ci giouano : ma di guerra molti danni pofiono apportare ; Perciò» 
che occupati alcuni , ò per tradimento , ò'pet fopraprela , danno infinito 
trauagiio à tutta vna Prouincia ; 6e conrtringono.ò Ituarc elferciti per if- 
«acciameli, òelTendoui (lorfi da altre imprefe. Infinito trauagiio , & dan- 
no hà dattolaDiguieraà tutto il Piemonte, con occupare folo due luo- 
ghi,! quali con grandini ma diflicolta.fi fono potute ricouerare con le fòr- 
za: della Mae/là Catolica , Se di Sauoia. EtTrcmblacortcon l’haucrè oc- 
cupati alcuni cosi fatti luoghi nella Borgogna ; non folo diuerti l'esercito 
della Madia Catolica da imprefe grandiflime nel Del finaco : ma lo fece 
cófumare l'anno.Sd il buó tòpo di guerreggiare prima che hauerli ricupe- 
rati. Pare adunque che quella forte di luoghi deboli .ifcben murati, altri 
nonfiano che cica per attirare l’inimtco,etperrnaggiormente trauaglia 
re i paefij. E nel uerocosi fatti luoghi fono il nodrftnento delle riuoltc ,& 
danno troppo ardire à tumultuofi.iC nbelli.diuidono le forzi], accrefca 
no la fpefa delle guardie, et fminuifeano lo fiato, delle monitiom. Danno 
commodita anemici dopo haucrlefouraprefccome facilmente ncauuie- 
nc di fòrtitìcarfegli , fargli cella , Se trattenerti la guerra per molti anni. 
Per rifolutionedi quefio dubio e conuienc diftinguere quelli luoghi. I^e’ 
quali, ue ne ha di tre forti; alcuni buoni;. ^arti i fofiencre batteria alme- 
no per un tempo. Altri non tengono altra forte /za, che una lemplice mu- 
raglia per guardargli più torto daHeinuafioni,3£ nibbimcnti: ma non gii 
per poter lare alcuna re'ìfienza a un buono a(Talto,ò ad una gagliarda (ca- 
lata. Euuenò vna ter. a forte fra quelli, c'hanno muraglie grandi, et torre 
grofle.atte irefirterea molte canonatc Ouersò per paludi, ò per qualche 
altra parcicolarita del fico, atte ad clierc refe forti in poco tempo . Le piu 
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forti, ic le mcn forti fi deuono conlcruarc le prime per fartela » et ritar- 
dare gli inimici, le altre per non lafciai c in preda tutto il pael'c alle corfe 
de ragazzi . Se d* ogni minima troppa de ibidati. Perche quando pure 1* 
inimico j er fua commodica ncfpugni alcuno. ò per altro accidente fi per- 
da; noniono di tanto momcn o,,che prefio rihauere non fi pollino. Ma 
qnelia ter»a forte che òhi qualche mezana fortezza ouero, fi può pretta- 
mente render forte, & che puòh.uere alcuna corrifpondenza od appog- 
g-o da! paefe nimico, òdaahro luogo da quello rctermojó cor.mene 
anticipatamente forti ficarli,& guardarli,® veramente ridurli in manie 
ra,che uc fortificare nè guardare fi polsino; con aprir le rorri,& le mu 
taglie grott'c.& impirc i fo(si>& essi fatte cofe.Eflcndo affai più vtile, 
l< più faci! farlo con compipditi,& ficui ezza,che afpet tare , che dal- 
1 inimico fìa fouraprefo perdouerne fare il naedefimo contanti tra- 
ttagli, & pericoli come fuolc apportare il combattere. Et cosi ho vifto 
olleruare da molti Generali d’eflerciti di fingolar va!ore,& prtidentia, 
come anco moltifsimicfempi) fc ne poflano vedere per t urto il Piemd 
te, & Monferrato nelle guerre pattate fràspagna, & Francia per non 
dire dicurgli della Francia, & della fiandra. / fuctefsi danon molt'an 
ni in qua hanno motti aro, che i grandifsimi Prencipi,i quali fono fiati 
potenti à mettere, & mantenere efierciti grandi in campagna non 
hanno deprezzato di fortificare le Frontiere, & i luoghi piu impor- 
tanti delle Prouincic loto. 

Se gli Antichi follerò perfètta cegnrtiont della fortif catione , corner 
e piaciuto ad alcuni, & quando fi estuine ruffe a cingere lt 
; Città di muro, Cap. VII. 

M OIte gran difs ime Pronincic fono fiate fpngo tempo fenzar 
h.iuei e Città, ò luoghi cinti di muro. Vogliono i Poeti, ch« 
tanto fi tardafiei ferrare le Città di Muraglie, Scdifofsi, 
quanto durò 1 età dell’oro. 

7^_, ndum prdctpitrs cìngebant efpidt foga. 

Ricontano g’i Storie òche andando Diony fio per l’India, non fro- 
uè appretto quePe genti alcuna cittì, cerchiar a di muro. Et ferine Tu- 
cidide , che la Credane fiere 'ungo tempo fenza. Vogliono alcuni, 
che la prima città che fi circondane di muto, fotti? Biblo; occupata da 
Fenici, r.c la qoa'c Saturno fece fare fi muro intorno alla fuacafa. Et 
mentre che dominò , tenne frmprc le Roche di tutti i luoghi di mo- 
mento . & douenon erano fe fece fare. Ancora chealtri di canocfl'erc 
fiata loppe, edificata inanzial Dilnuio. Scriuc Hcrcdotto, che occu- 
pando g'i E dopi l’Egi tto, non pnniuai© delta vk a al cono, che crrstte 
di pena tapira'e ; ma facetai g'i alzare le Terre intorno a iBorghi.Se 
die Terre, che eglino htbusuauo. Onde tratterò i Romani di códan- 
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«tre i Tuoi 1 canute le miniere- Crebbe fi queft’vfo.chShton rimifepoì 
«on folo alcuna cuti : ma cori picciol Borgo, che non haueficle fuc? 
muraglie , Se torri- Et hi còtinuato fio’chc fi è ritrouata f Artiglieria.* 
Contraloftcladclla quale; tonnenédo faremaggiorc fortificationé* 
.‘vcongrandifrinufpefaj uonfì munifconocon tanta frequenza ge- 
neralmente tuteii luoghi; ma quegli (blamente fenza la fortificano^ 
ne dc’qualifenc porcile riceuere grandifsimo danno. Hanno harnito 
opinione alcuni, che gli Antichi , Se particolarmente t Romani, hab- 
bianohaunco non folo betona cognirione dcHefortlficationiima mi- 
gliore di noi. Et chele fortezze loro non haueffèro parte alcuna non 
difefa, I! che in parte paoteefler vero. Se in parte nò. Et è al rutto va- 
na»& fenzafondamento l’opinione di coloro, iquaii penfano di poter 
fbftencre,chc!c fortificationiloro haoeilc(-d{;fpaIle, fianchi, & piazze 
lpatiole ,& migliori diquelle.che hora fi filino. Ripigliamo il prime 
propofiro, 8t pongali per certo fondamento , che per tre vie ne po- 
temmo venire in cognitIone,Pcrl‘opere degli Antichi. Perle Rego- 
le de Scritrori,& p l’olferuationi delle S torie; L 'opere fono nella mag- 
gior parreconfumatc ,da!eingiuric,òdeg!i huomini ,òde!tcmpo. 
Er quelle poche che rimale vi fono, non prouano punto quella loro 
intenrione. Le Regole descrittori fi riducono a Vitruuio Colo, & i 
qnelpoco che Vegctìo ne ferme, choc argomento, che gran cofano* 
folTe laloro.Et nódimcno fi veggono alcune reliquie di molto rempo 
confrontare con i detti loro. che,ó per antiche, ò per non molto lon- 
tane tenere fi deuouo.’Dallfftorienon fi può trace alcuna cofa che fac 
eia fede ne ci dia molta cognitione di ciò, Pcrcioche folamcnte de 
circolti altczza,8t larghezza de muri,8tgrandezze dellefo(fe,ci hanno 
fafeiato mcmoria.Scnuono di Babitoniaantichirsima di tur te !c Citi à 
fondatada Belo.ouero daSemiramii.chc entrando in e fifa Aleffandro, 
tirò! fe gli occhi di tutti. Dicono che la muraglia era di roaron cor- 
to murata con bitume , Scera larga per lo fpatio di trentatiua ; ìfcdi; in 
guifache, le carette di quattro canalli fi poreuano incontrare, Se fcah- 
farfìt] altezza del muro era cento braccia, k Torri elicci piti deltnuro; 

Oc tutto i! circoico tradì trecento feft'anr'otto Stadi. La Ri cc.i coa- 
tcnetia di circoito venti Stati , foprala quale erano quei giardipcnfilì 
tanto celebrati dagli Antichi. Defcriuono pai imeni e vna altra cu tà 
alfediara da Ale Ifandro chiamata Mazagavi orcifsiina non folo pcrna 7 
tura» ma per artificio ancora. Rifterifcono che il mino era ditrenra- 
einque Stadi di giro. Le parti balfc del quale erano di fallo il difòpra 
di matone crudo ferrato, & Icgaro inficine dalle pietre che vi haucua-' 
no fra polle. Tutta quella opera era cinradi tratti , & copcrtadi tauo- 
iati,i quali copriuan ilfiauro,8£faceuano ftradaall’andre intorno. Dice 
Ccfarc.nc Commenta* i,chc la maggior parte delle ihnraglic delle Cic 
ti de Francefi erano far te in quello modo: poncuano traiti diritti pel 
Juongoin fu! piano; lontani infra di loro d ie piedi, Se fra quegli mete- 
nano di molta terra. Se alla fronte di detti fpatij mctcuano pietre, Si 
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fjueftibeni accomodati nmemuano.vn altro orarne fopra di loro ir, euf 
falche ferbando Tempre l’ordine ifteffo, iTraui non fi coccalTcro,m.i un' 
eguali interualli da i fasfi erano ritenuti in cotal modo continuando, in 
fin » che l'opera fotte finita . La qua! cofa , come al riguardarla non fc (Te 
rpiaceuoleali’vtile , & diffda della Cirri era commodisfima ,& le pietre 
dall’incendio, & i legni dall’Ariete la diffendeua . I quai continuati traui 
ftendenrifi in dentro per lo più fino à quaranta piedi , ne rompere , nc j 
cacciar fuori fi poteuano . Scriue Apiane, che Carragine,haueua tre mu- 
tì . ogn’vnode quali era alto trenta cubiti fenra le merlature , & le Torri. 
Le Torri erano lontaue per lo fpatio di ducento piedi , & cialcheduna_, 
baueua quattro palchi . I muri erano volrati,& capaci con doppi palchi. 
Nella parte batta de quali poteuano ftallare trecento elefanti, & gionri ad 
esfi celle, & ripeftigli per il lorocibo.Sopredi quelli quattromila canali’, 
fìmilmente con i ricettacoli del fieno,& dell'orzo. Luoghi per ftantiai<Lj 
gli huomini da piedi al numero di vintimila ,& quattromila da cauallo. 
Et tutto quello era nelle muraglie.Di affai maggior fabrica, erano i muri 
di Gierufalemme, come racconta Ioleffo . Pur che 1 eccetto di ranra gran- 
dezza non leui la fede alTAurore. Erano tre cinte di muro refleriorc alto 
venti cubiti.La cinta tre, & le merlature due. in tutto cubiti vinticinqur. 
Le pietre por Io più longhe vinti cubiti, diece larghe, &alte cinque. Le 
Torri erano più alte del muro vinti cubiti, & tanto era la loro larghezza , 
erano lontane Tvna dall'altra ducerò cubi ti, &: erano al numero di nouan- 
ta : fopra l’altezza delle Torri, erano luoghi per dormire ,& per mangiare, 
cifterne,& per andari tutte quelle parti gradi molto larghi.E però di- 
luii cofa i credere, che fatte tollero di pietre tanto grandi. Molti altri ef- 
fempi portano hauere da molti (lorici.il Lipfiohuomo dilìngulare,& ec- 
cellentisfima dottriua,ne ha ridotti gli cflcmpi delle più famofe mura de 
gli Antichi , nel fuo libro intitolato Poliorcerica, da quali però altro non 
fi hi, che altezze, &fToflezzedimuri,&di Torri,ò rotunde.ò quadre,di 
«he materia fabricate , & in qual modo . Et però ridneendofi i Virruuio, 
le cui ragioni del fortificare,con tutto che.neH'vniuerfalc paia , che non 
Ienollre conuengano , ne particolari però fono dirterentisfimc,& diuer- 
fìsfime. Ma, & per i loro ferirci, & per l’opere,fic per le htrtone non fi tro- 
ua che le mura loro , altra cofa haueffero,che le difendette, che le Torri. 
Ma, che le rotondi affai meglio fono che le angolari, nel che difcorda- 
no da noi , & dalla ragione del fortificare di quetti tempi , percioche erto 
lafciano vna parte non villa,& non dirtela da fianchila qual cofa esfi trà- 
fcurauano;maggior conto facendoli della fortezza dcliaTorre,che fi con- 
fcguiua col farla rocondi,che di compire queITangolo,pcKhc anco per la 
picciolezza delle Torri , non era gran cofa quello (patio che non fi potc- 
ua vedere , & nettare. Condotta cofa che le Torri angolari più facilmen- 
te dalle machine furtero rouinatc : ma le rotonde per vigore della forma 
alle pcrcoflc dell'Ariete lungamente lefilleuano.Ma noi non tauro curan 
do delle ruuine,per le buone, & gagliatdc diffi fe,ihc fi hanno da fianchi; 
turco lo (patio col baioardo occupiamo, che dalle dritte linee (irate dalli 
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angolidc fianchi c’è pi cfcritto . Dalla qua' cafa ne fiegue,chenel belouar- 
da parte alcuna non ila che à fianchi {'coperta , & pa eie non rimanga. Ma 
le Torri hanno vna parte non veduta., ne fcopcrtadall’aJtre, la qual refi* 
lenza di fefa . come altroue fari dimoftrato , voleua Vitruuio noa folole 
Torri, ma i recinti ancora, ò di forma circolare, òche molto al cer- 
chio , neauuicinartcro , & fugillcro le forme de pochi lati » Se quelle tanto 
più > quinto i detti la i fi ficndcuano in lungo . llchc ancora da noi vici* 
procurato in quella parte. Che le Torri non doueflìno farfi , l'vnapiù del- 
l’altra lontane di quanto con il tiro potertela balcilra arnuare , data la ra- 
gione della baie Ira all’archibtifo , qua ! c porta il parangonedeltiro dcl- 
i’vna all’altra, non fi icoJì a molto da noi, che vogliamo che dal fiancho 
alla punta deLbaloardó, non fiapiù dtdànza del iurto tiro delarchibufo- 
Le grofierzede muri loro co’tcrrapienL rìfpetto à quelli de nortri tempi 
erano debolilfime. perche elfi vcleuano,. che fri lofpatiodi venti piedi 
oltre la muraglia principale, fi faceflero’ al didentro due muri colligati 
fra di loro con alami trauerfi pur di muro fra quali, la terra repomua- 
no , che al di fuori fi cauaua ne’ {orti- Et non tutte le muraglie: ma folo 
quelle, che erano nel’ piano terrapicnauano, Sei quelle ideile fàceuano 
la folla inanzi. Mai quelle, alle quali ne condurre, ne acodare le ma- 
ehine ». & le Tórri non poteuanlr non facciano come fouerchio quedo- 
rinforzo. Nealtro-fi hàdalorodiqucdatale fortificationc laluo,chcal 
fommo del muro per far gli anditi airintorno-, Se per refill ere alle percof- 
fe delle madrine; certa legatura faceuanode rraui, & Muoiati d’Oliua- 
dro . Saluo che di queda parte de tauolati , le muraglie della Città di Tu- 
rino, & per la forma. Se per lo raro modo dela fabrica, Se anco per le 
matterie della quali e fono fatte danno certi dì mi fegni,. che e venga- 
no damaedri antichiJDegna cofa certamente da edere, uilla, con- 
fiderata , che s’é, mantenuta, fic^niamienfi tuttauiacontrai’iugiuria 

de tempi in guifa,. che non pare opera di matouc cnt-o, ma i marmi ne 
le felce più laidi non fàrebbonfi perii; lungo tempo conieruati. Et coni 
tnttociòni'n vi fi’vede - altrpi che muri diritti, & Torri con grandillì- 
rm» Se accurntiffima diligenza fubricate: Se ntllamanferai che Vi ru- 
uiò commanda faluo cheel'aé di forma quadrata, & di lati molto lun- 
ghi. E in cambio dell'armatura dell’Oliuadro haueuagli fatto l’Architet- 
to per fare il coritore,òandlo;;c. di fopra alcuni volti lòdenuti da pilaf! ri 
fri di loro, non mo to lontani, &T tanto dal muro> che due in. ontrando- 
fi potè!-, ino fcanfarfi, &. nella muraglia fri mevz > i due pdartri, erano 
ffcritoreperlebaleflre, in guifa, cheerano due andr ni, òcorridori, Tv- 
no fopra i volti l'altro lotto . Fu poi guada iinparteque'’a opera men- 
tre ftccuafì f.r Cittadella di detta Città » 8c, p- te ve ne- rimane ancora 
qualche, veftijgio, che lènza l’ingiuria del ferro era rer (fu. ar perpetui- 
ni nte.Trouai chce furono, fabric;,te' : n deompi d'dLgudo. Didue 
po r tc intiere, che vitniDovna, ne bò fatta rìófare io pei clierfit nto 
•ccrclduto il foto, chcref’aua coperta più di te e 73; per menargli vna 
porca di v uo per Centrata della Sereniuin a lufct.e Donna Catarina 
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dP Aulirla mia Signora. l’altra che fi dice porta pa azzo, 4 anco ù.trr.: «ur- 
ta di matone cotto, della forma, che Vjtruuio hà ferino, tanrotvèrtj. 
ec con fi gran’diligcnza polli in opera, che paté che fiad’vn pezzo P> ». 

affai bene ornata feconda l’ord ne Tofcano: raccogliendo il ragioni 
mento in vna Comma fi può conchiudcre,che fi come la ragione del odi ». 
dcrc, cosi quella delia difefa fi è iu Tariindo, cangiando. Et quali in 
quei tempi erano, le maehineloro da offendere alle loro fortezze , rali cl- 
fere le noftreaqueftidi . Mi come la ragione delle machinc da offendere 
fi è in inerauigliofamantera accrefc iuta, così ci hi anco il bifi.gno lbinr >, 
& corretti i veftigare,& tronarepiù ficurimodi alla difefa. Conchiudi- 
li ,chefe bene , a quei tempi le fortificatimi i degli Antichi erano buone, 
non per quello fono alcuna volta da poterne fare parangone con quelle di 
quelli tempi, non meno cheparangonarc lì pollano le balille, le catapul- 
te alla terribile, & violentìmma forza dell’ Artiglieria . 

<c A Jual parte dell' Architetturxapartenpafì trattare della 
fortificAtiene t delle voci fartela fbrtificatione Ca- 
mello Cittadella, & Rocha. 

cap. vai . ; 

E Stata dìuifa tutta l’Archite'tura da migliori Autori in tri parti prìn 
cipali. Nella edificatoria. fotto la quale ogni forte di tàbrica di Edi 
fici comprcndcuano. Nella Gnomonica , laquale contentila la ra- 
gione dcH’ombre, tedefliliconformealleregioniddCiclo. Ft 
nell'arte del fare le mach ncjche da molti, è detta Mecanica;lafciata per- 
hora la Gnomonica , St lerbata,Ia terza ad altro luogo. La edificatoria in 
due parti fi diuidcl’vna delle quali la politionc delle publicheopcre con- 
fiderà. L’altra la ragione -de priuati edifici contiene.La conlìderatimc de 
publici edifici, è di nuouo in tre parti dillinta;la prima de : lc quali alla po- 
fitura de te m ira delle Citta. & d’altri luoghi,dclle porte , $£ delle Torri, 
iC alla difefa di quelle per tacciarne i nemici conefquifite ragìonì.at cn- 
dc . L’altra la cofiruttione de lacti Templi , &C cdincij della religione 
co ifidera . L’vltimala difpofitioae de pub'ici edifici al ’vfo publico delti 
nati. quali fono le Terme ì Teatri, i Portici &C altri tali contiene. Sonoa- 
dunque le fortezze vna forte di publici edificij contenente le muraglie, 
le po te,& Torri de leCitta, Si d’altri luoghi; come fono le Roche, i Ca- 
fldli & quelle tortezze ch’hora noi chiamiamo ci. tadelle Ma perche da 
quella dil’crettione come troppo generale non bene s’efpriVni no lccon- 
ditioni de ’a vera fortezza . non lar i da (limarli ìnutd cola pi ima , che 
pafftre più aitanti farchiaro quello, eh- per quello • oinc , &r per altri, 
deque’Ifi famentlonc, neficrittìdi turn pii autori fi debbia intendere. 
ElTì veJuto lìn’quì.come oltre, i luòghi forti che fi fanno a palli & o'tre* 
ai cingere ic Cittagrandi di muro fi fauno incile Citta quando Roche. 
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quando CafieMi fc ju indo Cittadelle; Sdii òde to che alcuni hamio chia- 
mati quelli luoghi chiaue della muraglia; A Ieri la p,rta di dictrodcllu Cic 
ta for. ideata u’oga’iu orno. Altri il capo principal della Città. Et tutti 
hauendo rii'guardo.a certo parcicolar line, 6 cffctto*di elio luogo. Et per- 
ciò chiamaronla alcuni vna muraglia dacllere aflcdiaca ; perche ad altro 
fi oc non pare.che fatta fia,chepereirercalfediata;Sc f» pare ancoraticeli! 
del continuo Ila a (Tediata; attefo che del continuo, cedutene guardarla^ 
vegliarla. Ma oltre queftt nomi fono elleno gencralincntechumatcfortcz 
ac,non le Città, & luoghi molto grandi, i quali luoghi muniti, & fortifica- 
ti fi dicono , ma per comiuune caniccio pare che quello nome di fortez- 
za, i luoghi minori come fonoCalfelìi, Roche, & Civade le fi attribuì fca. 
Ma per qual cagione gli habbiano datoqucfto nome dì fortezza , potreb- 
befi da alcuni ricercare. 5 Et è fenza dubio flato con molto bella S>C naturai 
fomiglunza,che così fatti luoghi con la virtù della fortezzaiitengono.&: 
più torto vn traporto de! nome de gli habi tanti al luogo del! habitatione. 

E la fortezza vna virtù dcll’aaimonoil roda quale tacciando il timore, id 
reprimendo i’audatia ei rende ficurinc foprallanti pericoli delia morte ai 
ia guerra. E nel vero, che colui folo pare, che propriamente fonc» dir fi 
debbia, il quale i»|mtti,ipericoli,chelaforte ci fuole apporr are, quado ire 
rn fubito»cifopraftano,macadi timore, Se di paura;e particolarmente, ner 
pericoli della gucrra.Così quello luogo fu ora dei quale debbe eiferc ogni 
timore, ogni uilti,ogni diffidenza; ma tutto ripieno di ardire, di confi- 
denza di valore, & di fermezza d’animo Tempre pronto»5Cefpofto»àfa- 
ftenirc,&: foffenre famc.& fatiche, fuoco, ferite, SÌ morte.&ogn'altro pe 
. ricolo,Sc trau igiio.che la guerra come fuoi famigliari foco conduce;con, 
molta , iC couuemente ragìone»SC meritamente come cofafocmgJiatuifE- 
ma.à data virtù pare, che quello nome di fortezza gli conuenga-Onde 
ne a ppare che colui, die à carico prende di cuflodìre la fortezza debbia ire 
erta combattere, & fortenere fenza timore, ò fpauento tutti» » pericoli, SC 
■ tutte leoflfefe de nemici ; negiamai per paura cedere ma conbattendo, ò> 

1 vincere,ò morire. La onde quegl i,i quali prendano à càrico la guardia del- 
la fortezza giurano l'opra i fanti Euangeii di non la rendere giamai ad al- 
cuno fenza commandainentodel lor Signore , ne di quiui vlcirenaenu c 
. batteranno fpirito,6£ vita Et ciò i pena delia vita. Et però chi fpugna, 8C 
ì chi diffonde la fortezza iì dice bauere fortemente , Se valorofamentc con- 
’« battito.fu tdlimenio della qual celagli Antichi,.! coloro,! quali prima «fi 
i tutti gli a’tri combatcnti foprale muraglie faliuano, donauano la corona; 
il murale dell’oro, & à quegii.cbe gli affalitori, ne le acciauano ìacoronaci- 
*. oica;quafi;l conferu-atori nella- Patria; donar ib’ruauo.Ne penfino i letto- 
; ri clfiochiammi fortezza le mura fole, Su quel luogo ferrato di muro» di 
folio, dt dì terre ìo;ma di tal luogo guardato ik cu fi od ito da Capita no, &: 
Soldati valorosi» Si fedeli. Et però' di cefi che i’hm>mo»ilmuro,& il terreno- 
fanno la fortezza ; fono le mungi ic delle forte zza; ad ni prefidio, non ire 
altr i maniera » che le arme , al foldSTM. Di ferenti » Si diuerfe in quello, 
che le arme , r;i corpo fo-fo, tutti lepu Battile muraglie, & l’aTurc 


Digitizei 


Hoogle 


' i twO Libro. Cap, VI. 4 j 

fot tintati ..i nii:i a inficino armano .iflicurano,& difendono. perciò 
che 1 > io 'e OiJ.a »!’> , i baluardi» lefolfc, 2C i terrapieni come vn corpo 
fen i 'aauna i c non hà vita che lo regga>?£ fallente. Et però quale è l’ani- 
ma al corpo, tale, e il Capitano alla fortezza» 9t fono i foldati in ella non 
altrimenti, che gli fpiriti vitali al corpo, i quali dall’anima molli , &c guida 
tiadiuerliofficij attendono;&:ibmminillrando virtù^k calore, d tutte le 
parti, tali ne rifiatano l’opcrationi , quale allanecelfitd cónuenganfi . Ec 
non in altra maniera che ftromento bene accordato le fic tocco da dotta, 
& efperta mano rende Tuono molto piaceuolc,& armonia con moltodilct 
tOvDalla quale Tomiglianza,non lontana dalla prefente inteutione c fatto 
chiaro,chc oltre alle folfe,&: à muri,& alle altre parte, & circonflanze be- 
ne difpoftc,& bene ordinate hauui di meftiero J & di Capitano,& di folda- 
ti valorofi,& forti. Et à quello tal luogo li dirà fortezza, la quale nonhau- 
rà altri dentro,che ò foldati, od altri ordinati al feruitio del combattere» 
& del prefidio,&: della guerra.Et per quella ragione i luoghi popolati. & 
le citta grandi fi debbono dire luoghi forti,& città fortificate,^ non for- 
tezze; ondenc appare, che ecceffiuamcnte grandi non debbiano eflcre le 
fortezze. Pcrcioche abbracciando fi ampio Ipatiojdla da pochi non puòcf 
fcr guardata, 3c difcfa,5icertoè,chela fortificatione,fià procacciata accio 
che pochi, à molti contraltare,^ repugnare poteflino. E adunque la fortez 
za vn luogo l’errato di muri, terrapieni, & folli, có l’aiuto della qual fortifi 
catione pochi diffenforifono atti,à refifterealleoflfefe di molti ncinicijdi 
l'opra fi c detto, onde (ìa venuto il nome di Cartella, cioè da cartellala li 
parua caftra;& per qual fine.c li fàceflino,cioè,ò per alficurar le Itrade per 
le condotte delle moni tioni al campo, ò per alfediari luoghi, e quelli eh a 
miamonoi forti.Cofi fi fono dette Ci tade le quali picciole Città,ò Città 
minore. Ma la Rocha hà prefo il nome dal luogo , douc fi facca fàbrican» 
dofi per lo più fopra lafsi, monti, & luoghi rilleuati. dirupati, & fcoccfi.on 
de Roche quali rupcs,dàdo il nome del luogo all'edificio. Noi nò habbia- 
roo il deriuato di arz, & arces,quafi da arccdo,col qual i Romani chiama 
uano la fortezza, che noi l iftcflò con qucfto nome fortezza rfprimiamo. 
Quelle fortezze fono fiate modernamente chiamare alcune Reali, al- 
cune non Reali: la Reale, quella vogliono, che fi a , la quale hi le difefe 
Rea i, & può d’ogni intorno adoperare Artigliaria Reale, & è talmen- 
te fabricata, che polfalungamence foftenercla forza, ik lo sforzo, d*i n 
efl’ercito & di batteria Reale.Lanon Reale manca di quc/lc condirjo- 
n i , della qual cofafe ne difcorrcràin altra parte . Dai nome fortezza , 
non] è dubio >cbe non fiavcnutoilnomedifortificacioncycheè quella 
opc rat ione per la quale, i luoghi fi cingono, & s’armano cometa dire 
difortcz^a,& però fi dice fortificare^ far forte fi come dalla conltrue 
rione dclifbdificio, ne viene il nome ail’ope rat ione dello c dalie ai e » ex 
dafabiica iabricare» 
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A quali pericoli fottcgiaccia la forte zX*- 
Cap. JX. 

E Principalmente la fortez:tai quattro cali fottopolla. All'alfedio» 
i gli a iTalti , à rubameli ti , Si i tradimenti} I alfed io /ì tenta per 
ridure le g?n ti dcllaforrczzaallafaine., & al mancamento delle 
■cofe uccellane per la ditefa; percioche mancandoli,ó il viuereyò 
le monitioni della guerra fi ano condrerti d’arrenderfi. Fafsi Iaviai gl» 
afTalticonlc leale, con i cauamcnn.con le batterie,^ con le mine. On- 
de lì dice , la forrezza hauere tré nemici capitali, la palla delPArcigha- 
ria, la fcala,& la zappa. T rubameli fono podi ad effetto dall’accortezza 
aucdimcnt-o,& folertia denemici; perla trafcuragine> & poca cura di 
chi hi in guardia laiorrczza. Mai tradimenti fono tramati, dalle gen- 
ti fenzafedej che dentro il prefidio fono. À quelli pare, che agtungerc 
fi debbiai! calò. Quando impenfatannenre, &acafoauucnga , che al- 
trui d’vn luogo forte lì facciaSignoie.fc beneè pare anco che alruba- 
mento lì pofsi attribuire,fotto delquale Io lira agemma , & l’inganno 
fi poflono commodamente ordinare. De quali tutti dirafsi al luogo lo- 
to,& i tutte quelle imperfetrioni della tortezza, al prudente Archi- 
tetto,che peufi render forte vii luogodi hauere fomma auertenza. Se 
cura (iapartienej & auenga che i tutte non li poflaouuiarc , quel tanto 
cerchili e(equirc,chc dairingcgno, & dall’arte , & dalla natura de! luo- 
gho fi porrà ottenere.Concioliacofa, fc far li porcile, vnafortezza, la 
quale da quelli ca(ì,& da quelle oftefe folfc lìcuraella porre bbefi certa- 
mente dire vera, & incrpuguahile fortezza. Laqiial cofa feopre in par- 
te la vanità dicolorod qua. i hanno ofato affìrmare di poterli fareviia 
fortezzainefpugnabile. Non auifanodo che fenz’alrro il tempo è ba- 
llante à rouinarie; ma efsi l’altre conditioni lafciatefi adictro folainen 
te àfarla ficurada le batterie, & dagli aflalri hanno attefo .con tutto 
che però quella par re ancora lì fia daloropoco , lfcdcbolmcnteaftic.il. 
rata,come mcflrerafsi a! luogo fuo. vcggiamo adunque piu particolar- 
mente di tutte quelle cofe come* efequifcano,& con quali rimedij tó- 
traucnirglijfc opporfcgli lì potrebbe. 

Dell" djftdio, Cap. X, » 

I L più porenrenemico della fortezza in tatti, i tempi, è flato tcnut» 
il lungo affedio Percioche fe per qualche ac c i de u toc ire fopiatiea 
ga non fari cacciatola vince. Onde ne è fempre auenuto ,chcdif- 
perati rutti gl> altri mezì. i 'quelli come ad infallibile fi babbi* 
hauuto riccorfo Ciucilo fi eHequifccinduemauiere-Viiachc lì può di 
te effedio firerto;ì"al;raa'quanto più laiga.La prima quando ferrata la 
foxtezzade ogni intorno,^ datala eoa trincerai conforti di rcrra. 
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£fi fi vieta, le l'entrata ,&l’vfci;a. I Romani gli facenano vna , V anco- 
due foife*& cingeuanladi vnacontinuata muraglia. Ottauiano aifediò 
.. Lucio Antonio diqueftamaniera.i Perugia Et icipionc) munautia> le 
ah re mojr c,& quello faccirananquandol inimico che craalfediato et a 
mo.ro pot ciuc»Cc fcrocc.Maqnando non tanto potente cra.vn fo(To , 

. & vna fcmplicetrinccrafaccuano lontano dalla fortezza per vn tiro di 
facta, entro la quale fi tcneuano,i faldati, &. chiamanla Loricula» quali 
picciola cinta . L’altra forte di attedio, è quando non fi cinge , ù ferra 
d’intorno la fortezza Ne fti reifercito in campagnanc tanto vicino. 
Ma prefi tutti ipafsi all’intorno » &. occupato tutto il Contado > con 
buoni prefidi difpofti in luoghi fot ti >& particolarmente occupando) 
ifiumi nauigabSi>fcorrefi la campagna con la cauallcrianepcrmcctcfi 
che gli entrifoccorfoncdigcnte,nc d'altra colarne che facciano rac- 
. colto ne’campi , dando il guado ifruttt della Terra > prima che fiano 
maturi > Moiri fegoalarif&uni efcmpi fono fiati non hi molto tempo 
nelle guerrcjpoiToufi dir ciudi, della Francia,?», della E-ia- Jra: ma tutti 

• fono fiati palliti da quelli di Anucrfa,pec la pra.firctta.nanicra,& del- 
la feconda di Parigi Città conofciure,& nominate in iurte le parti del 
Mondo.Vno fatto dal Duca AlelfandroiParirefè, l’altro daHcnricodi 

• Borbone hora Rè di Eran ci», teuii particolari non fcriuo per edere fia 

• ti ferirti da molti altri. Et di tutti due quelli attedi trartxralTenc pii 
longimentc, & più difiintamcntc nel fecondo libro, & nc ho ine > 
fcrictonclibridcirefpugnatione,& dit'efa delle fortezze, per hora ne 
Cai baftanzaiJ fapeci che quella fortezza più indlmgppotri.cond.ur l* 
a!tedio,laq ale; ol tra le.condit ioniche dagli aflalti,àrafsicurano,o 

■ difficilifsinia larendonoquefieparti ancora haucri;cioè che talmen- 
te a le buoncregioni delCiclordifpoftafia, che le genti in clfa ferrate 
per lam. laquahtiddl’arianon fi infermino.. Che habbia edifici] , 6c 
danze atte a confe.tuar longamentclt moniriont del viuere: „ & della. 
gucrra.Che habbiaacqne buone.&inabondanza^fenon natiue,di con 
fcruc;& chenon vi< pollino e (tee tolte, impedite, òcorotte» He guafle . 

‘ Che non polla e Aere fu do cara od alagata dell acque. Che ella fiajntpae 
fc £ertile,che difficile fia d’aifediarfi.Che facilmétc polla riceuere fac- 
corfo di gcte,& di vetto*aglia-daramfi,& riceruerne.Sonojalcune for 
tezzc in luoghi d’aria iato maligna, che e conuienc cablane ilprcfidio. 
di répo.m tòpo, altrimenti tortivi s'infermano,?; molci.moiono.rchc 
oltre alla mala qualitìdcH’ariapuo anco da l'àcqtic venire fit incofi fac 
ti luoghi ancora le non có molta diligenza, nò fi farbano le monitioni,, 
del viu rc,& della guerra. Alle quali colegradii^imaaucrteza.coi.uerrai 
che vi habbia l’Ai cinte, torli erme quelle finita del equali,nóp t uò a for- 
tezza couferuarfi. Ne. oppong afi> thtu l'aria rocca gli aiw diati) che 
ancO)& piu nuocerà a gli «l>c diati .«veeme i meno aline fati ..Perciò — 
. che l'a s i a ài difuoti>c più ljf.c.ui>3r piu fcorrcntofl» facilmente, !] pon- 
ilo mutar da luogo, a uogdyfichcdi quegli dr dentro non auuiunc.l’ic- 
‘ qut fono diteuto uiometo.che in conto alcuno,non pofjijgafaJrcfftni- 
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ri di quelli? ! R emani volendo ernie dire leuar alcuno di qnefla vi tagli 
r,n rrltce u :*no !’acq»a;& il fuoco . Et fenza'dubio, chele fi potrà prillare 
b fortezza dell'voe dilli due ella fari incontinente perduta . Et peiò 
non folo al’a copia 4 ma ancora alla bontà di quelle colelìdcuc prouede- 
re . Ma fi corre l’acqua è cola per le ftefla tanto nccellarta , coli al'e volte 
può cflei anco molto dannola. Onde conuiene hauere riguardo, che ella_» 
foplifca i Infogni» ma non pofia cflerci dannola però fi donerà auuer- 

t ire non meno» che elle non ci posfino edere leuate, come, che ritenute, 
non ci affochino, <k inondino, la quale aucrtenza fi haueri,& dal fitojft^ 
c : afiumi,òrufce!li, che entrano nelle fortezze, & ne fosfi,òchcmolrofe 
gh auicinano . Quelle fortezze ancora , le quali fono in paefe fertile, 
àbondante fàci'mcntefiauuituagliano, & preveggono . Maqucllechein 
paefe fterilcA pouetofi trouaro,& conuengali molto di lontano porta- 
re tutte le cofe reftano facilmenje afiediate,6t io poco tempo patifcono, 
tC al bifegno fi riducono.La difficolta deli’aflediare da molte , Oc variate 
cagioni può venire : ma prmcipalmenre dal fito,8i dalla ragione .Et però 
difficili d'adediare qaclle fortezze fi itimano ,le quali fono à porti ,0c ì 
fpiaggie di Mare.oueroallerippe de laghi, «tdegrosfi fiumi peri foccorS 
che facilmente le podonoeffer dati . Cintura è molo difficile da edere 
attediata ; coaciofia cofa , che è conuenga per ferrarla mettere tre efìcr- 
citi feparati ; & vn’armata fopra il lago . Il che gli anuieue percioche hi 
dell’vna delle parti il lago « Dal quale vfeendo il Rodano la fepara in due 
parri, nel quale allo sbocare che fi della Città entra il fiume Atua , fi che 
tagliano la parte di terra in tre parti diuerfe.Lione per lo fiume Rodano, 
che lo bagna d'vna parte , Oc la Sona,chc gli patta nel mezzo ; mettono in 
ricce siiti, chi lo vuole ftringere d’affedio,di hauere tre ederciti feparati. 
Quelle che fortezze amiche vicine haueranno non faranno facili da ede- 
re adediate.ma fi bene più facilmente potranno etter foccorfe. Il che an- 
tiueduto da Alettanòro come fù detto edificò à lungo del fiume Ofo,fei 
Città tutee vicine, acciò l'vna all’altra aiutar potette, & dar foccorfo . 
Quelle che fono circondate da paludi molto grandi, ò dentro larghisfimi 
Ragni , pare che godino di quello Priuilegio , con tutto che fe bene c co- 
ftretto chi l’affedta di partirli in molte parti, non hanno poi che certe 
vicàgnardare, per le quali fi può ire, Oc venire.E anco imporrantisfimo £ 
foftenere l'attedio, il potere facilmente nceucre il foccorfo , fi di gente, 
come di momtione di viucre.Sc di guerra^ non gli fi poffa vie tare dall - 
inimico,fe nò con gran difficoltà, Oc fatica . I forti di Tumgi,& della Co- 
letta , erano talmente podi , che facilmente perlo canale dello (taglio, li 
mandauano gente, & ogn altra cofa oall’vno all al tro.Bécheciò non fe de 
ballante à faluarli. Ancora checondiuerfi forti fi fodero troncate moire 
commoditide fnccorfiad Ai.ucrfa,d non fcgli poterono leuare i più im- 
portanti, che gli veniuano da) Mate del fumé Scaldi fin che attrauerfato 
ìlfùime,parcecongran ftcccarc vetfo le Ripe, tv il rimanente con vn pon- 
te arrihciofisfimo di Barche, fe gli to'fc in tutto il traghettare. La regione 
può rendere difficili gli affeàj,c©l mutamento deBofchi,& d’altri alberi. 

Dtll- 
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DelTacqtiCjSddeU’herbecó la rteriIità,oC a! prezza eie! parli --Perciò' , 
cola molto difficile, mcntenerc lungamente efferato er.i ' te in pane 1 e 
rìJepouero,& al'pero, &C per molta diilanza da buoni J::ogh:.£t dime non 
fieno fiumi nauigabili per lo porco delle cole necccdaric. lidie le bone, è 
anco di moico incomraodo alla fortezza ciò non. è nel tempo deli’a'lc- 
dio, perche all’hora non può vfcire alcuno j ma quando non, èq ‘tediata 
per l'ordinario fog io-io patire. Ma nel tempo de :raffedio grandemente 
gli gioua»iJche ci auertifee di bene munirle, mentre fi ha tempo, iberna 
modi ti . 

De gli ajpilei. Cap.X /. 

S I affaltano le fortezze.ò all’iinprotiifo fcalando le muraglie fenza fa- 
re batterie, Se quello modo era da Latini chiamato circondare il 
muro di corona, cioè , che d’ogn’intorno le gli daua J’alfalto,però a 
quelli tempi pocofi via , ód" poche volte rielce nelle fortezze d'im- 
portanza.Se per guardate. Dannoii lefcalate.o d: giorno.òdi notte di 
notte fi di à litoi gualche fegno euidente, per conofcerfi in fri di loro; Se 
chiamali incamiciata. Perciochc per più manifedo f gno logUono ve fi ire 
al difopra vna camicia; altri mettono qualche fronde incorno al capo. Se 1* 
affalto od,è improuilb.Sd dicelfifouraprcla, ò veramente, è antiueduto 
danemici.Ma ogni volta, che alcun'luogo cafiediato, ò di di, ò di notte 
chcs’allaiti non fi può dire rubato, perche rinimico, è aucrtitochefiete 
*n quel luogo per (pugnarlo, à tutti Thore.Si affaltano conlefcalatc quei 
luoghi ch'hanno le mura balle, i folli poco cupi le muraglie non difefe da 
fianchi. Et quando fi sa ch’il prelidio cdebo!e,2>(_ manco, 5£ di gente nóat 
ta.Se'* inefperta all’arme, alla guerra. Scipioneall’aùediodi Cartagine 
oiiyua,auertédo,che pel ftuffo.&f rifflufiò del Mare, Tacque fi abballina- 
no di vna parte della Città. doue la muraglia era molco baffa pollo Teffer 
cito in ordinanza. S^nttefa l’hora del rifduffo diede l’aiValto generale d’ 
ogni intorno, acciò attira (Tela forza della genre, doueflimaualì ilpicolo 
maggiore, riamicata poi in vn fubito vna parre del fuo ellercito, Sdiaccia- 
tine gli nemici fi come parte da loro poco curatapcr la ficurtà ,che fi 
crcdeuano h auere da: mare, facilmente ia prefe. \ quelli tempi, volen- 
doli dar fcalaca ad alcuna fortezza i! dl.fiv fa di affacciare più vicino alla 
murag ! ia,che li polla buone bande de mofchettieriùquali col cótinuo 
tirare noteremo, che alcuno apparifea fopra la muraglia. Poi date molte 
ficaie ad huomini bene armati, & di arme à bottadi archibofo, gli fan- 
no accollare alla mura glia. & fa' ire. Hò villo ,che alcune voi te per allalra 
r eie trincere,& le muraglie có l’ordine detto, i Kranccfi tanno mette- 
re piede à terra allagete da causilo, ch’efsi chiamano corazze, Sdire all’ 
affalto, Per rouinarle muraglie delle fortezze^ poterle affaldare perla 10 
uina,ciòTvfafare cóle batterie dcll’Arrigliena có !e mme,&cólazapp*, 
quale porrà 'adiuerliti del muro della fortezza.E pero ficura dag li a;:al 
ti,ò almeno difficile d uffaitarejfi riputa q!latortezza,fi coépiu volte ne 
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fai iimoftruto Pefperien’a maciha, Se proua de tutte l’artMa quale fiaue- 
ra quelle parti, clic difficilmente l'inimico le gli polla accodare. & auici- 
narù lc con le criocere, per piantami le batterie. Che habia le difefe prin- 
cipalijche non gii pollino edere leuate ; Se fenon tutte almeno vna par* 
tc. che non le gii poriino vietare l’Vfeitc nella folla ,Sc nella flrada coper- 
ta. &: iaquelle combattere, cllcndo la folla al’ciutta; che battuta fi a molto 
difficile l’ire ail'aUalto. Che tempre la batteria fi pofsi difendere per fi- 
anco pel di fuori, ciocche leditele che guardano nel foflo fieno Tempre 
franche. Che non polsino elfer battuti i piani di dentro de belouardi , ò 
delle cortine, che da fianchi alle ponte de belouardi >,non fia più del ìufio 
tiro de 1 archibufo ordinarioj ò almeno del mofehett», che fia ficura dalle 
mine. Che non fia foggetta alla zappa , che le muraglie fieno di ragione- 
noia alte/za.Al tre condizioni, chele fono fiate attribuite da alcuni fcrit- 
tori.come che la muragl ia non polla clfcrc battuta dall’Arttgliaria.ò bat- 
tuta poco.ò verun danno riceua.che doue fata battuta non polla edere af— 
falita le non con vergogna . Che le cortine in guil'a Fatte fieno, che non fi 
pofsino battere perpendicolarmente , che i cauaglieti vietino il piantarli 
Artigliaria,che più vicine non fieno ad edere offefe, che ai luogo doue vo- 
gliono offendere. Che volendoli, dure Tada'to fieno gli adalitori almeno, 
da tre parti ofFefi, fenza che tale oflfcfa fe gli coda euare. Et che rotto il 
muropiù dificile fi renda la falita.che intero.Le quali tuttc.ò fono cofe im 
pofsibili ad haucrfi.òdi neflùna vti ità.comeche habbiano l’apparenza di; 
qualche grancofa Ri trouatc pcrlo più, dall’inefpericnza, la quale, come, 
fugge la proua del martello, fi compiace nell’opello della fua opinione; 
per quel poco di lomiglianza nel colore che dimoftra hauere coll’oro. Pe- 
rò quelle lafciate,& ritornate alle prinje. E fopramodo vtilifiima alla for- 
tezza la difficoltà cherroua l’inimico ne' accoflarfegi. , nel fareletrin- 
cerc, Se condurui l’ Artigliarla, qtu fio s’òtticne hor dal fito hor dalla difi- 
pofitione del luogo, &deH’acque,& il tutto s’aiuta con l’arte. Et a quelle 
gioueuolifiime fono le fpianate tutto all’intorno ; & altre cofe che al luo- 
go fuo fi diranno .Se le difefe defianchi alte, bade non le por ranno 
edere tolte» non potrà l’inimico, fcrmarfi’n Ila drudi copertajmeno nella: 
folla. E di molio)momenro il poter vlcirc nella fofia,££ in quella combat- 
tere fefarà afciuta,& ò tale.ò con acqua, andare nella fi rada coperta fi per 
riccuer fpie. Se mandarnefuori , più per riceuere i loccorfi , anco- 
pcr traua^liarc l’inimico; mo efiarc le bat cric; le trinccrc , & i corpi dà 
guardia. Et però le porte delle vfeite deue fare l’Architetto in parte, che 
fieno ben guardate, & difficilmente poifino edere ofl’cfe.Si fadifficilc Pire 
ail’afialto con le folle profonde » & col fafo-t.de la muraglia, che le roui- 
ne min facciano molta fcala. Ma fopra tutto difficile d’atfialtarlc, le rendo- 
no Plvmere qualche fianco (icuroche legnai di, Se che non fi polla leuate 
comesi detto. Perche difficilmente può combattere, chi ò oficlò per fian- 
co,^ perfron e. Ma fopra tutte le cole, è di grandi filmo momento, che 
pian idi dentro de belouardi, & de le covtin non Cene ville di fuori per 
che impcdifce,che i folcati, non : ieno a le difefe d; quelle, d’al- 
tre 
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tre cond.'tionipìù particolai-mcnte, & p i ù d j 1 int ani e n refe -fi ? ragionerà 
•al luocoloro. 

Ve "Rubi amenti . Qxp. XII. 

S Egue i trattare de rubba menti . Ne fi fcriueno qucP.ccofe perrnd 
itrare altrui a rubbarle fortezze; ma pervertire a farle tali che fa- 
cilmente non pollino edere rubbate.Coprcfi la bruu-zza di quello fat 
to col nome d’honore di ftratagemma . quali che con lòlertia Se cop 
auedimento grande fieno le fortezze tolte di mano all’mimico. A mag- 
gior lode,S£ a più gloria recandoli, il leuar con inganno , Se lenza fangue 
vn luogo airimmico,cherillefrocon forzq fcoperta,&; con morte di mol 
ti ifpugnare » Benché tra furto , U ftratagemma pare che tal differenza vi 
fia che il furto è del tutto all'inimico nafeofte; mation lo ftratagemma, il 
qu’a!e ; quafi finta mafehera; nella pretenza mortra vna cofa,& altra neefl'e- 
quii'cè- quello celando, che egli intende recar ad effetto. Dicefi la fortez- 
za efler rubbata, quando s’occupa fenza Imputa del!’inimico,& Lenza hauer 
intendimento con quei di dentro. 11 qual prima lì troua opprelfo,chc ne 
habbia alcun fentimcnto;comc per gli feguenti e (Tempi potrà edere fatto 
chiaro. Paflaua Tarmata della Regina Teuca vietnoà Durazzocondife- 
gnod’impadronirfcnc; Perche entratine porto, facendo villo di voler 
far acqua.&T di prouederfi di viuere i Duraceli non fol’pettando di cofaajl 
cuna liberamente, nella città gli Jafciarono lenza arme entrarci quali in- 
trodotti tirati fuori Tarme che nafeofto haucuano.nc’barili dell'acqua am 
mazzate le guardie s’impadronrrono d’vna porta. A quali foccorendo 
quegli, che erano fedi nel lito, vna gran parte delle muraglie occuparo- 
no.! Cittadini ancora, che tutti foprafatti, da tanto impenfaro acciden- 
te ridottili nondimeno moltiinfieme, Se con forte animo combatendo 
ad abbandonare la Città gli conftrinfono.Tù ftratagemma ; ma non heb 
bc fine: Mario per leuar à ìugurta Capfa luogo commodiffimo alla guerra; 
■non volendo, che ad alcuno folle palefc il fuo difegno; fatta prouifione di 
moltì.vtn.mandò Aalio Manilio fuo legato con le compagmepiù Ipedite 
alla Città di Lari. Douc haueua riporto, Se lo ftipendio,& i grani. Dice di 
andare à predare fri pochi dì farebbe di ritorno Cosi nalci fio il fuo ne 
gotio fe nc và al fiume Tana. ,\l quale arriuato iHclìodiquiui porto i! Cam 
po con leggieri fortificationc comandò Che i foldati fi cibaflero , & lì te- 
■neflcro pronti ad vfeire col tramontar del Sole , Se gettati via tutti gli al- 
tri impedimenti, loro fteili.& i giumenti d'acqua caricafiero.Da poi quan 
do gli panie tempo vfei del Campo ; & caminata tilt' a la notte la fi fermò. 
L’ifteffo fece nella Tegnente .La Terza molto inanzi il di ad vn luogo in 
■colle peruennecon non più interuallo Capfa di due miglia.Quiui quanto 
piu occultìlfi marne ntc potè con tutte le copie fue lì nafeofe. Ma poi che 
comincio à farli chiaro; Se molti vfeiti della Città, Se i Numidi neflùna 
txifa bollile temendo , di fubito comanda à tutta la Cauallcria, & con clli i 
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vclorlfltmi deToldati correre à Opfa , & circondare le porte. Da rc>; cfTI 
folleci amente fcguit«ndoli non pcrmet:eua,chc i ioldati predallcro La 
qua! cogititela da Cittadini ogni cola à Scompiglio, paura grandifsi- 
ma,male improiiifo.Appreito iquelto parte de'Cittadini fuordtllenm 
ra.in potere del! inimico gii conftrinfe ìrenderfi.Dotnitio Calumo af 
fedi andò Lucca forte non lolodi opercunadi loldati folcua (peife vol- 
te, porto l’e (lerci ro in battaglia circondare la Città quali foibe pc taf- 
fa tarla. Poi fenzafar altro negliallogiamenti rit'irauafì continuando 
di ciòfarc per molti di . Dallaquale vlanza , perfuafi i Cittadini repiu 
tandoli che ciò facefsinoper esercitare i foldati.Et però nulla remen 
donc, non muniuano piu la muraglia, come per forten^rc 1‘aflalto face- 
uano.Domitio rinoltatoqucl modo di pafscggi 3 rc in vn Cubito impeto- 
. aflaltarc,8t occupate le muraceftrinle i Cittadini adarrenderfi.Et an- 
co fit tale quel de Tebani.i quali non potendo per forza alia loro pode- 
ftà ridurre il porto di Sicioni , penfarono à tal inganno . Pofero molti 
armati dentro vna gran Naue, foprapoftaui molta mercatanti per co- 
prirgli, acciò Torto torma de ncgocij gli ingannafsino.Vi'citi alcuni del 
la natie, 8C tiratili vn poco lontani Jarmuro fecero vili a dirifsare infri 
di loro, A quali le guardie dclli Sicioni per partire la Zuffa fubiro accor 
foro. Laonde t imanendo il porto nudo di difend icori. I foldat r nella, uà 
ut nafcoftLvfcendo occuparono i! porto,& laCitca. Antioco in Capa- 
docia attediando Suend&fortifsimo Caftel!o,prelc alcuni foragicricon 
loro giumenti onde fattigli occidere, & veftiti altri tanti faldati fuoi 
de vcrtimenti de morti caricari i giumenti di grano, gli inaiò verfo if 
Cartello, quali gliiftcfsi fodero gli riportanti il grano pe’l quale iti era- 
no.Col quale errore ingannate le guardie entrarono nclCaftcl!o,& pre 
fa la porta intromeficro >i foIdacid'Antiocho.Hora lafciati gli Antichi 
diamone alcuni eflempij de nortri tempi. Celare da Napoli rt pensò di 
rubbare Turino con tale trouato.Feccaccommodare dodeci carra co- 
me fe follerò carichi di fieno. Dentro à'quali rimanenaranto di voto, 
che da fei foldati armati vicapcuano.Tagliatifi poi dato lui, che invc. 
ce diBifoìco cacciauail carro vnapicciol fune, rimancuano inconti- 
nente i Addati difeoperti. Era agiutata quella innentionc dalla lunga 
confuct udine di detto 'nego, la quale ancora dura; che nel mattino lo- 
glionfi inanzi le porte dellaCittà ridurre molte carra cariche, qual di 
legna, qual difieno.Ec quiui ftanno fin che da alcuni fiano accompera- 
tc.Difpofc poi à certi inclini nó molto lontani foccorlì bartantia tale 
iluprefa. Etcglicon buone bande di Cauallcriaincaininatofi d quella 
parte per trotiar fi à tempo.La cola hebbe tal fucctfso,che entrato il fc 
condo carro: parendo ad alcnni della guardia, che fofsero troppo 
rtrifcrati, fio troppo bene affettati. Cacciava fponror.encl fieno. Perii 
qual cafa à feopriefì inanzi tempo conftretri furono. Con ratto ciòfal- 
tati tutti fucradc car. i,3c ammazzata parte de la guardia ,& parte ifps- 
ucntata, prefono la porta, Se feorfer© molto à dentro nella Città. Et fc 
il foccorfo cosi torto mosfo fi fofse com e tenti il romorc dei combat- 
tere, non vi Uà alcun dubbio, che 1 imprefa molto telice vftifcita bauvclr 
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be haùuta.Mala troppo lungi dimora, & tardanzadannofifsim a Um- 
ore iufomiglianti ciccali oni del Capi' ano, che con dia ea fi foccorfo» 
diede tanto tempo, che un manuale (alito fopra la porta ca’ò a! bafso 
laSarcinefcha » in guifa , che tutti quei che erano fopra carri ; perfo- 
ne tutte d’approuato ualore, rimafero dentro ferrati . Etilfoccor- 
fo.chc di giaarriuaua di fuori» cfclufo.Per il cjital cafo riprefo animo i 
Francefi»chc dipriinafpauentati (ì cal3uano da muri fecero prigioni 
quei che dentro erano , ÓC ritirar e il foccorfo che era alla porra.il Mar- 
chefe di Matignano difsegnando diafsediar Siena, per dar principio 
all aifedio con qua che fatto fegnalato. Percioche i primico!pi,che (I 
danno all’inimico.ranto le fono di maggior terrore»?^ fpauento,q*ut» 
topiù fuora dellafpetcationc , & del penficro gli auengano: Proucdu- 
tofi adunque delle cofe opportune all’ imprefa da lui diilegnat a, Se par- 
ticolarmente d’vna quantità grande de’ Pannali, fic^d'alcuni piccioli 
pezzi d’Artiglieria; per poter romperle porte, de di molte fcaie di va- 
riare maniere, per falirc fopra muri;dopo un lungo camino;fatto però 
cógrandifsima diligenza; arriuandoi Siena iaanziil di, che punto di 
tal cofa non fi fofpertaua affatto porta Camolia da loro fortificata, 8c 
cacciatoncilpreiidio Iaprefe»& tenne .Potrebbono fare alcuni diflfe- 
renzada furto à fopraprefa, perche la fopraprefafe bene aflfalta alla 
fprouillarinimico, nop però entra fenza combatterci ma il furto pri- 
ma s’impadronifce di alcuna parte.òdel tutto, che cominci i com- 
battere . Cafaledi Monferrato fi potrebbe dire, che foffe rubbatoda 
Fr ance fi : ma è più toilocafo miftiaco col tradimento. Poi che alcuni 
del luogo ui tcncuano mano Era in tempo di Carneuale, & il General* 
Imperiale con quafi tutti capi ddì’cffercito crai» quiui ridotto , ne ad 
altro attendala!!, che à giuochi>& danze. Et come moiri in raafchera 
▼feiuano dalle porte, così molti mafeherati ne entrauano dentro. 
Nella qual guifa molti foldati Francefi »vi fi introduflero. lqualiricc- 
tiuti in alcune cafe, & preiel’armilafcguente notte andarono ad vna 
delie porte della Citta, &trouatala guardia debole i’vfcifono;& rot- 
ta, & aperta la porta intromeflono l'effercitoFrancefe , chelairtcfla 
notte fi craalle muraglie accollato . Cacciatone l'cfscrcito imperia- 
lc,ne recarono padroni/ Vercelli fù rubbato da medefiini, i quali con- 
doctifi vna notte nel fofso, & accoAatifi alla muraglia per vno aquidoc 
to. che efee della Città. Dal quale al fommo delia muraglia reftande» 
molto bafsacoir pochafcalavi montarono fopra, & entrarono fenza 
edere fentiri . il prefidioSpagnuolo, & molti della Città lent ita Là aliz- 
arine, fi ritirarono parte a'ia cittadella parte ad vna delle porte della 
Città, ambedue» lequali Tempre fi mantenerouo.l Francefi dimoratiui 
tre di.nepotttidofpugnar la Cittadella dubitando de! foccorfo che ve 
niuajdopo haucr (scheggiata vna parte della Città,fi partirono.il Sig» 
Don Giouan d’AuAriaauuiiato decadimenti , che fe gliordiuano da 
g’i Stati di Fiidtai fi perritirarfi in luogo ficuro.si per haucr v ira porta 
per introdurre ilfoccorfoin Fiandra-, fi auisàditarrubbarcNamunCa 
dello molto forte, & connuodiisimo adauibidue gli crfet ci fadetti; fa 
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;gendo voler andare alla caccia. &: pattando a pie del CafteIlo,mandò pel 
Gabellano , che arriuaflc à lui. che gli hauca a conferire alcuna cola d’im 
.portanza.il Cartellano ledo al ballo, mentre il Sig.D. Giouanni lo crattc- 
neiueo'raggionamenti 1 luoi gcntii’huomini l’vuo dopo l'altro inuiatilì 
alla porta, lòtto precedo diucderc il Cartello, 6Gdi rinfrtlearfi adattarono 
Ja guardia prefono laporta.& fatto prigione il Cartellano, vi allogiò den- 
tro il Sig. Don Giouanni. Alìerledamo Città dell’ Dolan da, fùrubbata 
dalle genti del Prencipe d’Orange ,con quali fimile llratagcmma a quel- 
lo de Scicioni. Percioche Rattorti di moki foldati inalarne Naui coperte 
al di fopradi varie mercatantic, sbarcando alla fprouifta, netrouando 
refirtcnzaalle porte fenza difficoltà l'occuparono. Quelli pochi di moltif- 
limi elfcmpij di piazze forti rubbate. *he dalle Storie addurre li potreb- 
bono , 8C particolarmente delle cofe pallate nelle guerre di Francia, 
di Fiandra ci faranno à baftanzanon cttendo dinortro proponimento il 
trattare di cosi fatte cofe le non per quanto è ci poflòno feruire nel prefen 
te negotio. Et però poiché i rimedi , i quali giouar poflòno à rubbarnenti 
gli ideile ancora ad impedire i tradimenti poflòno feruire, partiremo i 
trattare d’efli.Etpoi con qual modo dall'ArcliitcKo J airuno,5£ all’altro li 

porta ouiare.riccrcheremmo. 

De Tradimenti. Cap. X III. 

I Tradimenti fono fatti da gli huomini perfidi,! quali la fede dattaallo 
ro Signore rompendo, predano ogni opera, perche gli inimici della 
fortezza, fi impadromttano; quafi loro rimettendola nelle mani. Ma 
farà bene far chiara quella materia. quanto farà poflìbiIc,accioche più 
pronto ci lia il trouarci nmediaColui che la fortezza tradilce, od è il ca- 
po che n’hà gouerno.òfouO altri.. Et quelli onero fono de! prefidio.òCit- 
tadini. Del prefidio. ò c tutto inlìemc: ouero alcuni de gli officiali, ò de 
foldati. E i foldati od ettequifeono il trattato il di» che fono di guardia» o 
quando ne fon fuora.Ne altri cali vi ha, fuorché quelli. Ma veggiamone 
qua che elfcmpiodagli Amichi. Era afiediato m 'laranto d i Papirio Cur 
io re Milone.col prefidio de gli Epiroti. Quelli con molti doni.& premef 
fc corotto à adargli la fortezza perluafc à Tarentini , che lo mandalVono 
Ambafcia^oreal Confale . Ritornato empiendo talmente gli animi de gli 
attediati di molte grandi promelfe.g!i ridulie in tal fi ciirezza.chcnon cu- 
rando delle guardie. Papirio trou ita la muraglia priua di dilcn or entrò 
fenza^combattere.AnnibalCji Taranto guardato da Liuio.col prefidio P.o 
■mano fubomò vnCittadino.fl quale vaua molto, di ire alla Caccia, com 
pofe quarta tela. Che egli quafi ranelle de’ncmici la notte le ne gilTe» &C, 
riuenifee dalla Caccia. VTcicotrouaua chi gli daua delle venagioni, del- 
leqnali al ritorno egli ne faceafpcflo parte à Liuio, anco alle guar- 
die; Pcrilcheper il lungo vfo. non faccuaglilì molta gu arnia. Certa not- 
te Annibaie veftiti molti Africani da Cacciatori gli aggionfe In compa- 
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gfnaffeTarentini, i quali Carichi. della preda ,che poi temano , introdottii 
nel a pi rea da guardiamogli aflaltarono vccifbno;&: aperta la porta in. 

troduricro Anna baie con i’eUcrcito^Ma ripigliamo eflcmpio di più frefea 
memoria- Francefi eircndo in triegua con, lngicfi tentarono dicorróperc 
con danari il Gouernatoredi Gjrauelline, per hauerne la fortezza: che 
non h ebbe etìctto'. Inglefi auedutifcr.c congliiftcffi artefici , con 
gran’icumua de danari Ipugnarono il Gouematore di Cales; dolendoli i 
FrancdLche ienz a cagione haueliero rotta la triegua rifpofero non douer 
fi rompere la triegua, quando.le cole fi fanno d’accordo , di conccrco « 
Si come effi haueuauo tentato-di fare Ne altra differenza e fl'er fiata fri di 
loro.ije non che nel mcrcato.dLGrauelline,non.erano (lati ben d’accordo 
ma quello diCalcs di concerto haueua. hauutobonilfimoluccelTo. Alcu- 
ne volte ifoldati del prefi dio amutinatirt i nemici, danno lafortezzaco 
me neile guerre di Napoli, tra Francefi ,8C Aragonesi, che iTodefchi,qua 
li alla guardiadel Cartello di Napoli erano per rubarti teforo reale , che.- 
in elio era, ribellati, il Cartello à Francefi, ritueflòno. Et cornei Nouara 
guardata da Suizzcri,iqualicorroticon.dinari,8£ la. Città, & il Duca JLu. 
douicoloraSignorediedero, nelle mani de Francefi. Non potendocon 
molte. lagrimepreghi,&: promelTe ottenere di poterli fuggire. Quella for 
te di. tradimento, &: di lceleratezza per la maluaggità di coloro che l’ope 
rano,ba pochi rimedi. Il maggiore de’cjuali.é lo lciolcre perfonc di indù 
bitatc fede, co; i de capi come de foldati . Porteli nondimeno porre de gli 
impedimenti, acciochenon così facilmente, per le difficoltà fi rifoluano 
à tanto. infami, & maluaggi penfiemne i porre ad effetto cotanta ribalde 
ria..Ma cotal partepoco tocca al Architetto ,, anzi pare che dal modo del 
gouerno,&_ dal Prefidio,che vi feri dentro tutta.dependa,non fidandoli 
in tutto dj vna folanatione ftraniera:ma contrapefandola con pari nume: 
ro,ò deluoi.ò di altra natione. E particolarmente di alcune nationi, che 
ben fi portone chiamar Barbatela cui natura per tanti effempi douerebbe 
hora rnaìà tutti i Principi eilere chiara, &: mani fcjta. Et nondimenornon. 
sò per quale maligna influenza godendoli della propria rouina ; parc.che 
à gara l’vno dell'altro, fi fieno prefi à nodrire nel feno quelle mortali vine 
re,3c à pafeere ante affamate Aripie. L'altra forte de trndimen i.è quàdo» 
ò alcuno di quelli, che hanno maneggio nel gouerno , ò alcuno , ò più de 
foldatj.ouerodelli habitatori del luogo, hauendo intelligenza co’nemici, 
le danno come il.nome del c fentinelle,ò commodità di appoglar. fcale, 
& montar Copra òd' vna porta. Oueroauifano d'vna parte poca < : cura, &' 
cole ta!i;Nelle guerre pallai e del Piemonte promi e ai Signore Celare di 
Napoli, vD’folchito rliTurino, chela tal notte farebbe flato di guardia adì 
vii bcloua'do che fi dire di noftra Donna. gli haurebbedatofegno, la- 
fciatigli montar fopra il be ouardo . Al quale facilmente , &: aiìai.copert: 
poteuano auicinarfi.llche attcfe.Eraquertobelouai doeon.c pur anco gli 
altri ad vro, dequa. ero angoli del muro anticodi Tùrino.-adiogniùnonie! 
quali, è vna Tor:e,in guifa , che con l’altra murag ia Cerano il beiouarik» 
fuorad.'l recinto , fiz conuicneandarui per vna porta. Monutiadunque- 
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gV imperiali fopra i! bclouardo , &C come doueuano tirare, a loro la quale 
<.»aaperta;lpigneuano inanti onde non la poterono aprire>& hebbero tari 
iodi tempo di volgo e contrala porta vn pezzo d’Artiglieria , chequiui 
t ra. Se tcaricarionon aprendoli per ciò la porta. Dal qual rumore dattort 
all'arme nella Ci'ta erti agiatamente per la via che erano lai iti, fé ne ritor- 
narono Giorgio, & HoratioSenelì confinaci i Milano da Imperia!i,pcréf 
icre della fatuone Franccfc,& troppo loro affcttionati hauendo molta do 
mcfiichezza col Cartellano di Miiano,& l’entrata , Se. i’vfcita à loro voglia 
ordirono cosi fatta trama per rimetter il Cartel o nelle mani dc’Franccfi; 
Erano le ftanze dei Cartellano per la fiate lopra la muraglia irteffa. Se per 
lungo fpatio.non vi era fentinclla, chequiui intorno ifcoprilfe. Auilarono 
quelti hauerui vna Tronicra iòti ol’allogiamcnto detto , la quale non era 
chiufa perche molto altadal torto era,& quella vfciua nel luogo doue rta 
ua la guardia de gli Alabardieri Tedeichi, i quali Ranno in guardia; ma 
non la fanno. Duegnauano adunque di farfalire,i Fràcefi, a quella parte, 
Sparnazzati i Tedeichi .entrati dal Cartellano ammazzarlo, & leuarglile 
chiaui. Et in quel mentre altri poftifi a luoghi commodi, tag iare in pezzi 
il prelidio,primaquci che in guardia erano,poi quelli, che follerò torli all’ 
arme perche non eifcndo in quel Cartello aihora le llrade libere, & ipatio 
fc,si per andar alla muraglia, come alia piazza d’arme conueniuagìi palla re 
per certi luoghiangurti, che dapoi fi fono accomodati Hebbe quella impre 
fa tal l'uccello, che radunatili con grandiflìma l'erretezza, Se non minore 
diligenza in più volte, circa centocinquanta pcrlonedi valore dentro vna 
cala vicina al Caftcllojandarono vna notte con le leale, fl<f armati per man 
dare ad effetto il trattato; calatili nel follo. Se indio inficine le fcale , che 
eranodi più pezzwfi trottarono corte di tan o.chcnon fu poflibile arriua 
re alla canoniera.Così lenza erterefentiti le ne ri tornarono.Lafciando al- 
cuni falci di fcale nel folfo. E prefo il partito, clic più gli tornaua meglio, 
cialchcduno fi dipatti.De’quali prefialcuni da Imperiali feoperfero il trai 
tato. Promife vn faldato di Calale che la tal notte farebbe fiato di ronda. 
Chiamanfi róde.i quelli tcpi-alcuni faldati di rifpetto,à quali il tòpo che 
fono di guardia, è commiato d’andate reconofccdo intorno alle muraglie, 
efe le'sèrinelle fanno buona guardia, e fc ftano vigilati, il medelìmoi'annq 
ancora ne gliefferciti: Se che haucrrcbbcmo ta la lcntinclla del tale belo- 
nardo, & gettatala nei forto. Sopra t! qua! bclouardo non emendo altr; che 
la lémplice fentinclla agiatamente haucrcbbono potuto dire gii Imperia 
li,Sr prender Cala’e- Fn doppio ii trattato, C< per dar colore a! negoeio la 
fera de tinaia, morto vn prigioniero, e ve itolo alla Sui’zcia;perche Suiz- 
zeri quella parte guardauuno ; lo gettarono nel follo . Se tacerò il legno 
conuennto G i Imperiali,! quali imbacati l'attendeuano fcclì nel follò, & 
trouato quello» chela lenti' e'iaeirerc credei ano appoggiare le fcr.le la- 
li rono lopra il belouardo. Ma parendo ad alcuni de’Capi, ò i Fauci e 
fentrto qualche mormorio . ò gagliardo odore de le corde d’arch bufo, 
fofeettat.do di ciò, clic era muifati i tempo dell’inganno cominciarono 
a le idcre.Gli Francefili i qua.: attend uauu che il belouardo folle ber ca- 
rico 
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riso di gente, per farne maggiore veci fieno, veggendolì vfeire delle ma- 
ni la preda corfi all'arme comminciarono admgli.Ja carica, mapocoà 
tempo, che di già la maggior parte ritiranafi . ìUmaliuene però alcuni, 
parte caduti dalle /cale , ÌSC parte , che non poterono calarli. Quegli che 
iencandauano , furono fa hi tati da molti pezzi d’artiglieria, Sicon mol- 
te archibufatc. Conduceuafi quella imprefa dal Signor Celare di Mapo- 
li ; &: non lafcierò di lcriuere m quella luogo vno auertimento, il qua- 
le.de all’hora giouò molto, Se è per giouar Tempre in cosi latte occalioni. 
Scoperto che doppio era il trattato , egli commandò , Se fece palla r paro- 
la , cjie tutti s vfciicero Cubito dalie ftrade . Et fu la falute di molti . Per 
che erti haueuano apuntato tutte le artiglierie i tutte le vie, per le quali , 
epenfarono.che la gente, St^maflìmamente la Caualleria , ne doueffe ri- 
tirare. Ma ciò non fai nollro propoli to . Diede occalioneà quello trat- 
tato,, l’elTere vna fola Icntinella fopra vn belouardo fenza corpo di guar- 
dia fi come anco i quello , che fi raccontò di Turino , & l’andare vn lum- 
aio folo in ronda- 

Come da fudetti pericoli, la Fortezza fipcjja ajjìcurare : 

Cap. XIV. 

D Alle cofe dette » fi può facilmente auertire in quale maniera, Se 
da rubbamenti , 6^ da tradimenti la fortezza cauta , 6^ fìcura 
rendere fi polla, infiememente quelle cofc,che per tale ficu- 
rezza le fieno di medierò; Delle quali le più i m portanti! e fe- * 
guenti pare che fi habbiano da llimarlì.Chc !a fortezza habbia la fpianata 
almeno d’vn miglio d’ogni intorno, cosi de gli alberi, comedi cafc.mo- 
lini, Sccosi fatti edifici. Che la muraglia fia tanto^lta, che non fi poi- • 
fa falire con fcala portatile d’vn folo pezzo, lenza meterui molto tem- 
po. Che le folle ,ùafciutc, ò con acqua lìaao ben profonde. Che le por- 
te ordinarie fieno ferrate almeno da tre porte. Che la porta principale 
habbi la Saracìnefca, lodauano gli antichi come cola che molto allìcu- 
rafle le porte » i reuellini , che elfi innan zi à quelle faccuano. Che le fcn- 
tinclle lianol’vna, tanto al l’altre vicine, che ifoldatì incile, 5^- vede- 
re ,& odire.fi pollano. Clic i corpi di guardia delle porte fi pollano chin- 
dere per la notte , ne vili entri, che per vn picciolo portello, auantial 
quale tengali vna fentinelJa. Fiaccaci alcuni , che nellzfortczia fia vna 
Rocca, ò Palazzo forte per il Signore. Ilchc pero non è accettato vni- 
ucrfalmentc appretto à tutti . Lcfpianate per quella cagione ncceflaric 
fono (limate ; percioche non lì può ridurre numero di gente fiotto la for- 
tezza^ di d i . ò di notte lenza edere vedute , ò l'cntitc la notte ; & non 
potranno farfiimbofeate vicine.* Tutte le quali cole molte occalioni à 
l'opraprclc i rubamenti, Se a tradimenti porgono. Perche fe illuogo 
da immacchiarfi , Se fare celacamentc la mafia non fard molto vicino, 
à pena che cosi fatte inuentioni pollino haucrc alcuna ferma riuficita. 
Perche fi (coprono troppo prima che arriuir.o. I Pranccfi non entra- 
rono nel Callcllo di Milano, non per la difficoltà del ca'arcgiùnel- 
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la folla ; non per l'impedimento dell’acqua : ma per l’aUézz3 del mnrOì 
alla quale lefca'e» non poterono arriuarc . E adunque bene, che le mu- 
ra di conueneuole alt 3 za.»S£!e forte profondate fiano * fi perqucfto, 
come , p-rche vnafpu, vn prigionero ,òcosì fatta forte di gente, non 4i 
cali al bailo , Se fuggafi • Quella quanta efl’cr debbia lì dirà al luogò fuo » 
Ma le tre porte fono acce Ila rie pe aificurarli da tradimenti , Se da rubba- 
menr i conciofu cofa che non G apre la prima, che la feconda . & vltima 
chiufe non fiano. Entrati ftd primo ricetto, He feinpre minor numerti > 
ficeuendo di gente di quelli che quiuifàrano ala guardia ; ferrata la pri- 
ma aprc/i la fcconda.Nes’àpré la terza^Che la feconda chiufal non fia. Con 
ordine tale procedendo, che Tempre due porte ftratfr fieno , leuafiogni 
occauonede rubbamenti. ò fopraprefe , che fare fi pcn&fTeroalle porte. 
Non hauerebbe Annibate prefa Taranto, fe cfata fi folfc quella diligenza 
alle porte, tanto piu di notte, nd qual tempo non dotici ebbefi aprire la 
porta grande : ma il picciolo portalo i Et la mattina anzi che aprire la 
porta vfali con molto auedimento mandar fuori pel portello alcuni fol- 
dati à fere la difejpertad ogni intorno . Se Turino fi forte guardato in 
queflo.rtiado . non daua occalìone allo firatagemma de Cafri ■ 11 medefi- 
njo fucceffo mollrò quanto giouèuoli le Sarcinefche folfero;tanto più, ne 
luoghi grandi , & popolati. Ne'quali iriccuerc vna gran’inolcittìcTfne 
de Carri» & carrette, SC caualli» che del continuo ent rano, Se efcatio, co- 
fe impofiibile farebbe il poter Tfar per l’ordinariò tìnta di tgentitt» per- 
che troppo fe ne impedì re bbonoi traffichi» SC quando pure auenga ilfii- 
fogno di meter fuori, ò ritirar dentro numero di gente» Conuenga 
aprire laporta grande ciò non fi d ebbe ftrefenza haucr prima bene pa- 
rato, tarmato il corpo di guardia» Stanco fattola venire vna parte del 

E rdì dio annata. Manoi parliamo in querto lugo primieramente della 
ona fortezza - Nella quale , non douerebbonoeflerc negotianti , ne altra 
fortedegenti foor, che quella, che è deputata alla guardia di ella. Mancl- 
le Città, Sene-luoghi grandi fortificati le Sarcinefche molto uccellarle 
fono alle porte : le quaLi tutto , il di * per i traffichi della Città fi te.iga bo 
aperte. Impcròchcben potralfi impedire , chcvna porta non fi ferri: ma 
chclaSarcincfcanon cali al baffo , SC non chiuda dentro, qucichcfa- 
ranno entrati mo’todirfid'menta fi potrà ciTcquirc . De corpi di guardia 
fopra belcilardi, Se le lenti nelle vicine tanto che 1 vna, Se venere , <3t~ fen- 
tirellilcra poffa ; ingoila che quali come avella d\na catenna fieno Pvna 
aU’altira con la vifla congionte , Se ogni fent india vegga » Se oda le due 
chele far anno aHadritta. alla finilba, l’crteinpio di 'I urino. Se di C a- 
falc-nc fa à baflanzaiuertit: . l’erciòche fe fopra il bc’ouardo forte flato il 
corpo di guardia , nonfarebbe flato in potere della fentinclià di farui en- 
trare rÌDÌinico.ne alla renda di dure, che hatrebbe morta la fcntinel a. Et 
fcle lentinrìle forteto (late vicine farebbefi pomo p.efiiaierc che hauef- 
fiiì'i veduto app-eifare la geme à quel luogo., ò almeno fenrita Ne i Erari- 
cefi farebbo io entrati uelie folfedcl Calte lod Milano , fclefeutiiielle a 
qflc 1 luogo, , ic.nc Forteto fiate, St^ ootutefi ."vr i l'altra dil'coprire . c, ve- 
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•dere . Che i corpi di guardia delle porci douefiino la notte (hr'I fcrr. ci il 
mcdefiaH> trattatole debbe tare aucrtiti; perciòche pollo che "inimico 
folle entrato, non potendo fopraprcndere i corpi di guardia delle porte 
fenza combattere harrebbono dato tempo al rimanente del prefitto di 
radunarfi in qualche parte , 5T darle molto noia , ST farle nufcirc vano il 
loro dilfegno.Et bora ramo più fa bifogno di ftarauertiti in limili fucccl- 
fi perla inuentionede Petardi, &T delle Salciccie.- poiché cosi le chia- 
mano i Praacefi; loro inuencori. con i quali rompono , &T porte, pon- 
ti, & pai lizzate : ma che ad elTe fi pollino accollare. Hcbbc per concia 
effetto la perdita diCafale di Monfcrato; nel quale quelle il di era- 
no entrati fconofciuti, andarono la notte ad vna porta, veedero la guar- 
dia &f l’aperfcro, &: fecero entrare l’eflcrcito, prima che il corpo di guar 
dia’, della piazza ne folle auertito , Se toccale arme . Dal qual mcccflp 
auifatl s'è poi introdotto l’ordine nc’luoghi che fi guardano d i far con- 
fi enare.la fera i Corallieri, che il di fono entrati. Verificandoli con il con r 
franto delle conlegne della fera, di chi gli alloggia, con quelle del giorno, 
che alle porce lì riceuano. Ma per tutti i cali impenlaci , li de rubban)eiqi, 
come de tradimenti , opero de ainutinamenti de foldati piace, a molti, 
che vn luogo lìcuro dentro la fortezza, fia di grondili! ino momento. Nel 
quale ricouerandofi ipffì fefielitanto foftcnrino i ribelli chd gli fi polla 
dare foccorfo, perche , ne i tradimenti , ne i rabbatti rare volte con 
molto numero di gente fi pollino eflequìre > quello luogo vorebbono 
che entro à Ce hauelfc tuttcle monitioni si del viucrc .come della guerra. 
Perche impadronitofi l’inimico dell’Artiglieria hauendo le monitioni in 
fuo potere facilmente gli.sfor*ac«bbe . Quello luogo vogliono alcuni che 
fia la Rocca nella quale dia vn Capitano differente da quello della tortez- 
za-E fia in ella tutta la monitionc ordinaria, &: del viuei e, &T della guer- 
ra. Ethabbia vn vfeita fopra la, muraglia per moire occaffionichc fi pof- 
fonoaprefentare. La quale vfeita redi feparata con vna ponticclla da lc- 
uare, oltre di queliti aggiongono alcuni che coiumodifliina cola vi 
farebbe vna viaftgrcta, la quale nella folla vfcilfe nota folamente al Capi- 
tano ; llche farebbe di molto momento perdale, vC riccucrcauifi in calo 
di amutinamentt fopra prefe,,3£ tradimenti , Macome i comrnodi , dagli 
incomodi femprefog iono edere accpmpignuti » tanto non poifono que- 
itc vie cflcrc celate , &T l*egrcjc,che à niofà l'copcrte,&^ màmfcfte non fia 
no , per daroccaGone a molti. di pensare d mal fare Etnei vero 1 vfo, che 
fu detto di Copra de Petardi che >’è fatto tanto famigliale , & frequente, 
da non molto tempo in qui , ci auffa di non iaiciar porte , i.c entrare , ne 
aperto alcuno nella muraglia douc fi polli accollare che molto bene guar- 
dato , èC cutlodito non fia . Et umilmente la fortezza entra la fortezza 
non piace, a molti che buona fia,’ pere he anco quella può, d molti porgere 
occafione di penfare, d cofc male . Di che fe nc ragionerà in aitro luogo. 
Et di quelle cofe fia fin qui dei to a ballai) /.a • 


H i Di 
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Di ([nello che fitgne>a trattarfì. Cap. X V. 

• . * 

P Oftcquertc cofe, quafi principi/, & fondamenti,/) più torto, come 
corri tori mandati fidanzi à (coprir paelé ySc per elle aditate , &£ 
moftratc dalla lunga , in quali cofcconfirtal’iraportantiadiquc- 
rta conlìdcratione (iegue, che all’altra parte affai più diflicile , te 
•principalifsima, ne accodiamo . Cioè della colfruttione fabrica delia 
fortezza . La qual difficoltà cercherò di rendere minore che l'ara pohibi- 
le, con la facilità del procedere ordinatamente nelle cole, che fi harran- 
noà dire. Togliendo in ciò ad imitare le bencordmatc lcienrc; le quali 
•come in moire altre parti, principalmente all’ordine della Natura hanno 
rìfguardo.Qucrta nel generare duecofe prima di tutte fuoleofloruare.L’- 
vnaò, che auanti , che produca dileuaregli impedimenti che nuocere le 
portano èvfu.Inficmeméte la materia difponendo.Auégachecome bene 
hanno, i Filofofi auertito nefluna cagione , od agente potè operare nella 
fiugetta materia, fe quella in prima non è fatta atta.&dilportaà riccuerc 
la tòrma.che l’agente cerca introdurui.Cosi i periti Agricoltori la natura 
fecondando, & aiutando, non fokmente purgano il grano dal loglio.»& 
dalle brutezze anzi che feminarle -■ ma le fpine le radici. Se l’herbe infrut- 
tuofe , &: inutili arando, &coltiuando fogliono dalle terre ilbellere>&: 
fradicare . Acciò a vna con effe il buon feme crefcendo non fi contami- 
hi>& corrompe.L’altra è, che fuole prima conftituire la prima &:priocipal 
parte dipoi quelle che fucccdono con regolatifsimoordine vi fabricao- 
do.Prima genera il cuore, & il cerebro che la manoò il piede, perche que- 
lli fono i leggi, per così dire, & le bali della vita Cosi nello Edificare pri- 
ma il fondamento getta l’arte, da poi il rimanente dell'edificio inalza, & 
adorna. Immitando adunque non folo l’vfo delle buone arti: ma per le 
ftefleorinc della Natura maeftra,& regolatrice delle cofe in cambiandoli; 
anzi che rtabilire quelle cofe della fortificaiione , le quali connonpoc® 
Audio , ?c fatica hauemmo lecite , ci farà lecito tranfcorrcre per f lati 
campi del'e altrui opinioni, & pareri. Acciochc quelle cofe che ò per lun- 
go vfo. Si per ifperienza,ò per euuknte ragione buone , & à proporti© 
jioftro ci ra (remigheranno da noi feguite fìano ,£c accettate . E parimen- 
te de gli errori, & de gli abufi fatti accorti quelli fuggi rc»& ifchifare Tap- 
piamo . Percioche per picciolo che fia l’errore , che nel principio fi com- 
mette , quanto più auanti procede , cosi più va crcfcenao , & ne diuiene 
maggiore . Non altrimenti di colui che tla principio ilmarifce la via. 
dal diritto fenderò fi torte; quanto più rcndeall’inanzi tanto più daldrit 
to camino fi dilunga . Sarà adunque nel progreffo dell’opera quello ordi- 
ne orteruato ;che prima ccrchcraffi di leuarcgli impedimenti dipoi à da- 
re forma a tutte le parti della fortez/a feguiremmo in quella iftefla ma- 
niera come quella edificando fi hauerà a procedere . E condotta cofa che 
querta confideratione in due parti fia diuifa ; nella forma , &C nella mate- 
ria. 
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"ria, concorrendo alla confiruttioric di tutte le colc,qna:tro cagioni prin- 
cipali • Se dellequali due citeriori, l’agente, & il fine fono . &di elle a bi- 
llanza di fopra le nedifeorfo . Reità che delle altre due intrinl'eche ma- 
terie, &C forma vegniamo a trattare. La matteria! òfoggetto, è di due 
maniere. L’vnaci è polla inanzi dalla natura, l’altra dall’arte è procac- 
ciata. Laprima,cil (itone! quale di edificare s’intende .L'altra e la ma- 
teria del'xquale di fabricare la fortezza fi propone, l’vnoè foggetto del- 
l’elettione, l’altro con l’arte fi ricerca , Se prouedde . Adunque prima di 
tuttelecofeciconuicne e fa leggere il fito, poi bifogna preparare, tV 
prouedere le matterie conuenicnti dell’edificio, finalmente diftabilire 
la forma conueneuolc, Sdebita, ci fia di mefticro. Ilchc tutto.faralog- 
gettodiqucfto primo libro . - • 

; ■ ' _ ■ V. . • 

Del Sito. Cap. XV I. 

D ifferenti molto fono le confiderationi del fito, deH’Arcbi- 
tetto di guerra , di quelle dell’Architetto ciuile . Conciofia 
cofa,che il ciuile nello ftabilire,òCictà>ò altro edifìcio gran 
deprimici amente fuole haueroriguardo alla falubricà dei- 
rana, alla forza de venti, alla bontà delle acque ; alla fertilità, & ame- 
nità de! paefe, alla commodità , & alconcorfo delle genti de viueri, & 
de traffichi, & cofetali. Et quel fito fi elegge il quale più di quefte 
buone parti ritiene/*: quelle che vi mancano,òtanto buone non fono 
con l’arte và raccomn»odando,&’aiurando. Magli principali auerti- 
menti del ‘Architetto Militare-, fono intorno à quelle cole, le quali, ò 
fort ezza,ò debolezza all’opera fua poffono dare -E però più tolto con- 
fidcralc Valli, & i colli,! piani, & i rilieui-& quando ^edificio ftabilifce, 
non volge i lati,ò gli angoli per fuggire l’empito, & la furia de venti; ò 
per coprirli da troppa ardenti foli : ma per diffenderfi dargli alti , Se 
per feoprire bcnejc Valli, & le parti baffo, & per tenere quanto più può 
- l’inimico da fe lontano . Con tutto ché per rifpetto de lunghi 

conuiene ancora ch’egli confi deri le cofe , chc alla con feruat rape del- 
la faniti;& dell* vira s’appartengoHO, -fi come dell’acqua 4«li ? aria,& del 
le altre commodiri uccellane al viuere hwmano.Et quanto piùdi qu#l 
fe »c potrà proci- rare tanto migliòre;*: più lodevole., ne riufeirà l’ope- 
ra fua. Il fito vogliono gli Architetti, che quella parte della ragione Ila 
idone fi ftabilifce, & pianta KedifiCiò.Che fi, come la regione è vna certi 
parte dellaPronincia-jtosi il fito èvnaparticolare, & eletta parte della 
regione.Er il ku>go circondato,*: ferratoda’fedificio vnadetermina- 
ta parte del firo,Di fopra molte^cofe nell vniuerfale fi fonodifeorfeap 
par rencti alle ProimKÌe J al1e*egioni,ècPacfi,com,c alcune più. deH’altre 
torti fiano,S; (ìcure.Ef in-qual maniera-per renderle, & più forti, &plp 
ffcurc,molri,& diuerfi Popoli habbianerh-autoin vfo.Hora ci re fta dirai: 
tare dellafórct z>a,e debolbzzade liti;cdeluoghi,doucIaforrczza fi vqt 
tà editi care.Cófuleratione necellàrijfsima,aì preséte. trattifp.percià- 
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clic il fico molte volte, ò fortezza, ò debolezza fcco fuolc a portane. Dal- 
le cui qtia’iti,&^ migliore, & meno buona, ne può la fortezza riufeire. Et 
fi come in moltitfime cole ,co»i in quella de fi ti molto varia , Se diuerfa è 
la difpofitione loro. Tale, che rariffimc volte auerra , che due liti talmen- 
te fomiglianti fi trouino.che in molte cofc differenti .divariati nonfienc. 
Tanto più di quegli , chein piano non giacciono. Laquale varietà per- 
gli accidenti , che continuamente foprauengano , fi vi molte volte in 
molte maniere, 8C in uacij afpetti variando, cangiando, ò per terremo 
ti, ò per innondationi.ò cole Amili • Ma ciò poco fidi noftro propofito; 
al quale riuenendo feieglieremmo quei liti che più ordì nari ameni c eleg 
pere fi foglio no per fortificare. Decorrendo fopraia varia lorodiipo- 
iìtione ; acciò quai i migliori, Scquai i più deboli fieno Tappiamo . Acciò- 
chedonelanacura poco gli haucri fauoriti; polliamo con maggior ar- 
tificio alla loro Scurezza prouedere. Non rianderò, in quello luogo, i pa- 
reri de gli antori, perche troppo dt’fcórdano infrd di loro. E troppo lun- 
go, farebbe il volérg!icònfiitare,od accordare, Fri i quali il-Teti qbe-rfop- 
po tutti » ne hà le ritto, pare unto contrario! fe (ledo dnue trattp de ifp', 
che farebbe cofa molto faticofa,à riunirlo, Se acordarlo alemedeifimo, 
non che àgli altri. Sono flati diuili gli, lìti in talemauiera; che alcuni 
fieno piani,altri montuofi, Se al tridiambidua quelli participeuoli. alcu- 
ni rilleuati, altri valloli, alcuni lontani dall’acque, a'tri nelle acque im- 
merfì, padulofi. Se molli. Altri circondati da grofilfimi fiumi, altri vi- 
cini al Mare, òilagogrande. Altri nelle (fole, Stfcogii, chetici Mare, 
ne’laghi , Se ne’grofli fiumi fi rìtrouano . Ecome che per lo più quelli liti 
in nollraellettione non fieno . Pcrciochcfpe Uè volte, quiui bilògnala 
fortezza fabricare doue la nccellità ci confi ri nge : farà nondimeno gio- 
ucuotc il fapcrcJe condì tioni loro. Et in qu&lcoià l’vno all’altro fi ppfl* 
anteporre, 

' * * t ’ • » • 1 * 

De Siti [opra Monti, Cap. XV I h 

G LI Antichi molta (lima faceuano nelle loro fortificationi del- 
la eminenza del fito, Inguifache meulre c potefiìno tutte le 
loro fortezze lopra monti,Scfoprai piùrTicuati luoghi erano 
■vii di fabricare . Perciocbe difficilmente le le poteuano le ma- 
chinc accodare per ifpugnirlc . Qndqpojnon erano allrctti à fabricare 
con cauta fpefa come al piano conuencuagli fare . Per trattare de fiti ril- 
Icuatib.Vogna fare quell a difiintione, che alcuni monti fono didurrllima 
fallo, a tri di pietra si, ma molle. Se facile, ad edere cauata , altri dimi- 
■fchioi&di terra, & di pietra, Se d’arena Scaltri di terra fola , i quali più 
toflocolli che monti dir fi pollano . Et quella tale varietà , è di gramiif- 
fima confi de ratione alla fortezza , di percioche fe il monte, ò il colle, l’o- 
pra il quale, fi vogìa edificare fari terreno, òditofi, & di pietra che facil- 
mente fi poffacauarc, fc bene ci darà qualche facilità al fabrìcaic la for- 
tezza. 
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róva, I» r: alerà nondimeno molto foggetea . alle mine . allemioe ,X a 
caliamenti. Maper contra, fc il fallo da duro, X difficile da cauarecorae 
che l'ara di maggior fpefa , & di più longo tempo nel febneart® non lolo 
«affiti f rada gli iudetti pericoli : mici renderà la muraglia aflai pio tor- 
te, & p. natta ire!', fiere alle orfele . Et effcndofoggctta.à caliamenti con 
nioltarìfguardo conuerri, che dall’ Architetto gli li prouedda . Sonnoui 
ancora molti monti, i quali hanno de* fonti, K delTacque ; le quali conti- 
nuamente Icaturifcono*. Ma affai più quegli fono, chenc mancano . im- 
perfettione grandiffitfia della fortezza quando o conuifene, che come del- 
le altre monitioni cosi dell’acque fi habbia dal di fuOra à prouedere. 1 re 
forti fabiicaf Copra. monti l’anno if?i. & *utti fenz’acqua natia , che mi 
diede molta: fatica, & rrauaglio. Moflraua la fcofza del monte non elicre 

molto repugnanteel taglio: ma entrato chefi fu vn poco dentro riulcl lo- 
pra modo duro,.# dfficile à lafciarfi cauare . Etcon tutte quelle difficolti, 
fececauare nel Caffo viitò, X molto duro vna conferua d’acqua molto 
grande nel forte disanta Maria di Sufa . L’altro feci fabricarea Demon- 
te. X chiamafi il fortfe della Confolata in beliflimo fìto , fa fronte nel- 
la Valle; chevàat monte dell’ Argenterà per paffar nella Proucnza. X 
nel Del finato . Il terzo fi dice il forte df S. Francefco , X è frontiera al 
Delfinate.nella Valle ; cl.cvà al monte Gineura. Molte cofe ho anco .tat- 
to fare al Caflello di Momigliano frontiera della Sauoia fortezza, X eli u- 
to^&dtfobricà molto rara, X tagliata vnagttn parte di effa, nel fello 
molto duro . Qucfli luoghi , hò voluto ricordare coinè di paflaggio ,acr 
ciòcheauertifcanq.bene quegli che hanno à fabricarc in luoghi cosi tat- 
ti di farei faggi bene à dentro, & trouando duro in a antera accomodar 
li, che manco del monte fi habbiai cauarc che fard poffibilc . mi furando 
bene il tempo, fida fpefe- Ilche fa, che molte vol*e Le fortezze reflano im- 
perfette Non fono già da deftderare certe rafità de (iti. i quali come mi- 
racoli di naturali moftrano in alcuni luoghi . Si come furono quelle due 
pietre , che troun Alcffandro nell’ Alia ertifsime, X dirupatiffime d ogni 
intorno, ne potcuan montargli Copra che per vn angufto. & difficile leu- 

tiero. Etquelle nondimeno dairifieffoAleffandro furono prete, « spu- 
gnate. Ouerocome quella di Mario nell’Affrica prefe. peri induflriad 
vn ligure, che anehiua cercando chioccio' e . Hanno queflo i monti chtj 
poffonodifeoprire molto Lontano .Itcheafsicura la fortezza da rubamen 
ri. Et debbe chi fabrica con molta curaauertire , che eia poffabenedi- 
feoprire X vertere d’ogm intorno . perche l’inequ?!: ti dcroonti. fa in 
molti che vi fiano delle parti , le quali come ffrade coperte ci conducono, 
fino al fornaio d'effi. fenza poter edere veduti» X danno molta cornino- 
dita di tenerui corpi di guardiea! fieuro che non pcrrsnno dalla fortezza 
efler oflefe Diffi cilm ente ancora fi poffano battere . X battuta con molta, 
difficoltà, fi và all’alfa! to . Difficilmente, ancorai molte fc faranno beo, 
fette, fc gli poffonalcuai e e diffefe de fianchi . Ncn fuò. acuita vn’cffer 
citoaccamnorft tanto vicinof crl’cffcfa dell’artiglieria, le qua'i perl’cini- 
r.enza dei filo tiog p o dam tggiatcbbm.o il campo . Sono le ibric/zc lo,- 

pr.i- 
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pra monti d’affai minore guardia di quelle nel piano, perche fono più ff-* 
cure dalle fopraprefe,& dalle icalace per la difficoltà del fa!ire,& per effe- 
re lu petti di lonrano . Ne anco di tanta gente hanno di mefticro per di- 
fenderli offendo combatu te , che fi poffano direi Prinilegi delle fortezze 
fopramonti.Le quali nondimeno fono ancor effe, da molte imperfettio- 
n , & da molti incommodtaccompagnate.Reftano più facili ad effere af- 
fediate.Non hauendo per lo piò, che certe vie per douc poffono falire» Se 
feendere . Non poffano vfeire , à fare imbofcate,ò dare vnà incamiciata» 
ò affaltare airimprouifp , che feoperti non fieno . Hanno maggior diffi- 
coltà à riceuer foccorfo.fic di gente, & di munitioni per la ragione che fi è 
detta .Hanno per lo più fcarfkà di terreno , & di luogo ; & battuti, mol- 
te volte non hanno piazzaper le ritirate. Aggiuntaui molte volte il man- 
camento dell’acque. Et in oltre l’arte conftretca dall'anguftie del fito f ’ 
non può liberamente adoperamifi,ne fabritar la fortezza ,& membri Tu- 
oi , come l’arte gUinfcgna : ma è rinchjuCa,& limitata dentro certi ter- 
mini del luogo , oltre i quali non può fpa tiare. La onde ne auiene , che in 
molti luochi doue farebbe bifogno hauerle parti ben robufte,& gagli- 
arde per l’anguftia del luogo deboli. & picciole farle ci conuiene, e que- 
fte cofe pare che dire fi pofsino nel generale de lìti mantuofi . 

-i* •* . 4 * 

De Siti inpiano» Cap. XV 111. 

I Piani, ò fono afciuti,ò con acque; & quelle, ò natie del luogo, one^ 
ro condotteui. Delie condotteui , non fi hà da fare molto con- 
to, perche ancora per lo più fi potranno leuare. Ma quegli che ' 
hiueranno vene , & fonti naturali ficuri, & dalle mine, & per lo 
più da cauamenti dalla zappa faranno. E fononi alcuni fi ti in piano, 
i quali hanno l'aque tanto abondanti , che per poco, che fi caui il terre- 
no , di fubita l'acqua ne featurifee ,& forge, Ilcheimpcdifcc andare fot- 
te la fortezza , ne fami trincete ne piantare le bacterie . Ma come il fito 
piano pare , che poco fia fauorito dalla natura, può. per contra l’ingegno 
dell huomo per lo più quella forma eleggere, che più reputerà contte- 
niente . Ilche , ne gli altri fici non tanto liberamente fi può fare . la qual 
isofa può, & molto giouare , & motco nuocere quanto- altri vuole . Et in 
fomma il fito piano, pare che ci ponga jn libertà diaggiungere coll’inge- 
gno quelle commodità,&quellc ficnre*zc,che la natura non gli bà date . 
Et come ben dice Vegecio»ficomc è ficurifsimo configho,elleggere lafor 
tezza del monte , cor ì nel piano l’induftria , & l’ingegno deH’huomo fi ri- 
cerca, & richiede . E feguita ; che vedere fi potcuano molte anrichifsiire 
Ci"i, pofte ne fpatiofi campi ancora che loro mancaffe l’aiuto, & fortez- 
za de' fito, effere norrdirrenocon Topere, & con l’arte fatte jnuincibili, 

Se incfpugnabili . E voIendoTacito mofirare l’arte grande , con la quale 
erano fabricate le mura di Gerofolimanon ottante la fortezza del monte 
Dice, che farcfbono badanti d far fortifsima > qual fi voglia Città» r.el 

piano . 
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•piano. Mi quale iu piu facile d’affedìare.la fortezza nel piano, ó quella 
nel monte , le dìuerfici de ftci fono tante , 6c_ in tante maniere variate , 
che è ccifa difficile » & poco ficura il trattarne fic. molto pili >& difficile, 
&men ficura la rifToltstione . Non meno che fi fiaà volere trattare .quale 
di maggior coffo farebbe, & quale vorebbe più tempo à fabricarla 
cosi fatte cole incertifsime ,& dubiofifsime , come pure hanno farro al- 
cuni. Con rutto ciò pare, che affai più difficile d'atted .ire fiala fortezza 
in piane . Perche può più facilmente ricevere il foccorfo di quella, che 
farà fopta il monte ;attefoche vi fi vi da ogni parte . Et può, tk mettere 
fuoragente , 8t riceuerne dentro più commodamente , che il monte . a! 
«quale fi fa'e , & fi feende, per certe determinate vie ,& non liberamen te 
d’ogni intorno ; le quili ferrate fi taglia il camino ali'entrata, 8 C all'vfci- 
ta. Et per quella cagione ricchiedeuifi maggiore esercito ì ferarla , e 
tanto più, quando ella haueflc qualche grolfo fiume vicino ,che conltrin- 
geffei parti re le forze dell eirercito. Quefiofito , è per cantra foggetto, 
ì tutte le offefe militari , faluata però la pattinone di fopra fatta 
quelle fono ia batteria, la Icaiata, la zappa, & la mina . Eauenga ,che 
alcuni liti piani , ne fianod'alcune esenti fonuene però molti , che à tut- 
te le fudette oifcfe reftano fottopolli . 

Di Siti nelle Paludi . fap . XIX. 

S Eguono à quefti , i fiti nelle paludi , i quali più de gli altri in pianò 
forti , & ficuri dire lì potrebono , (e , e non hauclTero eglino ancora 
di mancamenti delle impertertioni alla buontà corrifpondenti. 
Qurfté fono l’aria grofTa,& I ellate pcftjfera.Enel worno quelle che 
fogge cte fono, ad aggiaccarli poco godano del loropriuilegio . Difficil- 
mente ,fe gli accampa intorno , & conuiene ftarci lontano. & per non 
lungo tempo fi può tenerui l’alfcdio ; nocendo non meno al difuora ,che 
al di dentro la malignità dell'aria ; l’Artiglieria con molta difficoltà , le 
fi accolla per batterle. Li Fiandra ne hà moire , & l'Holanda hi quali tue . 
te le Citrà nelle paludi, & nc’ftagni.In guifache non vili và ,chc ò lopra 
le nani, ò per gli Argini .che per quello, vi fi fanno & à molti di quei luo 
ghi l euano , & danno l'acquea voglia loro, fiche le rende poj ranco più 
all’all'cdioforcopolle. Cosi pare che la Niturahabbia coturapeface la 
buontà co’m incarnenti nelle cofe: accioche neffuna compita ,& per 
fetta, fi poifa dire. Talee la Mirandola, & tale eraS'ghec (pu- 
gnato da Soli mino, & con tutto ciò, che molte difficolta 
arredi ino, non lì lafcia di ferrarli, oc appref- 
farfegli batterfe ,& 
adattarle. 


/ De 
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De Siti , à liti del sfiori . Cmp . XX. - 

C Ommodifsimi fonoriputati >i (iti àliti del Mare perle fortiflca- 
tiom ; con ciò fia che » e conuiene , à chi le vuole artcdiar haue re 
due armate, vna di tesra,& t altra di Mare .Ouer© tanta gente 
habbialeuato fopra i legni, che aH'vno,&aU altro bifognopof- 
fa foplire . Et quelli tanto più faranno lodeuoti , fe vi hauerà commodità 
di fare vn porto, & fe il fico farà fopra vn fallo ,& no» dominato da luo- 

Ì ;o vicino . I fcogli , & le- fortezze , che fopra vi fi fanno, fe fono m olto 
ontani da tetra ferma polfono ertere forrifi .-ma di poco vtile, perche 
non poffono feruire di frontiera, faluo-che vn’Ifola non forte, come (ono 
Malta, &Sardigna. Sono tutti quefti luoghi foggetti à flarfi fcmpie ar- 
mati per le incorfionide Barbari . Ingmfa che la fortezza marittima , c 
Tempre alla guerra, & da tutti i tempi artediata. Di non molto verte anco- 
ra fono quelle , che fi trouano in alcune I (Tolette dentro à laghi. Ma quel- 
le che faranno alle loro ripe, ò vicini à fiumi grorfsi, li quali ò gli partano- 
dentro, ò lunga lemura , danno non poca difficolti i chi penfa d attedi- 
arle, perche ci conuiene ,che è parti no le forzi in molte parti, E volen- 
doli foccorere l'vna all’altra è conuiene partir fopra ponti .. 

‘Z)e' Siti in monte ) delle confìderationi , che vi fi ri- 
chiedono voi endofglt fair icore - 
Cap.. XXU 

S cendendo £ più-partìcofardifeorfo deTudctri lìti , & ritornando,, 
pure al monte, fi potrà in memoria che a chiunque, ò per ellettio- 
ne , ò per necefsi ti, fi rifoluerà di fortificare in monte,.dobbia al- 
le feguenticonfiderationi hauer ri guardo. Scelga tal parue la qua- 
le da luogo fuperiore, od eguale non fia offefa. Perche dannofo è l’haue- 
re luogo vicinoal tiro del Canone, che giaccia all’ifteffb piano. Ma mol- 
to più fe farà fuperiore . Nel qual cafo douertbbefiad ogni modolafcia- 
re il fito. Non tanro per Totfife dell’Artiglieria come per vederuifi den- 
tro , quello che vi fi fa cofa di non poca confiderai ione . Se da poi verfo 
reminentia,& doue fi puòbattcre forte paxte^inacefsibile, farebbe men 
male >& fono meno difficili i rimedij . Ma quando, il luogo non fia tanto 
eminente, ne pofsi fare molto danno di batteria, & (ufi da vrgente ra- 
gione perfuafo,ad edificami , cerchili di dargli rimedio con l'arre ,con 
con l’oporuita! parte che poca oflfefa porta riceuerc.Enn olrrc aiutarla 
conrrauerfe, con cauaglieri, & col fare i fianchi, checoperti fianoil più 
«he farà polsi bile . Muoucfi à dubio eilendoui fpatio li bc co, quale fia me- 
glio 
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glio opporre all’alto , che ci contralta, ó la l'unta i'vn bclonnrdo . ò la 
cortina? Trouafi meglio la cortina, perche opponendogli 'a punta ri- 
mangono (oggetti all alto gli due fianchi de due belou ardi vicini , 6r 
fe fara più eminentepotrà battere per cortina le due faccic de! belo- 
uardo, &le due cortine che lo contengano. Mafie con 'a cortina fe gli 
fard fronte, fi fcanfano,ò tutti, ò la più parte di cosifatt i incominodi. 
perche non offende , che per fronte . Alcuni hanno oppofto, vna for- 
bice , ò tenaglia» ma poco vtilmente , reftando fempre foggetraalJe 
medefime offe fie. Vcddefenel'elfiempio nel disegno del'a Nonciata; 
nella quale perdifenderfi davn'altovi oppofe il Cauaglicr Facciotto 
-vnaforbice. Con tutto ciò rcftauane i fianchi oltre adeflere piccioli: 
come auuiene,in fi fatti Edificij foggetti alle offefe dell’alto. Non fi* 
tanto alto, che l’artiglieria non pollafcorrcreiIf>iano»& non porta 
fignoreggiar bene all’intorno . Perche doue non ariua 1 artiglieria l’- 
inimico vi fid ficuro : E non folo per quello , come perche troppo dif- 
ficili fi rendano tuttelecofe. Prima il dargli foccorfo; l’vfcirc , ram- 
magliarla, & tuttele cofc ordinarie» che vi bifogn ano con troppo 
gran tempo,& difficoltà fi effiequifcono.Et fe bene elle fono più diffi. 
cili d aflaltare.troppo grandi fono poi i fcommodi,che per ciò ne fe- 
guono.Non fi lafci inanzi,ouero all intorno, alcun piano oue l'inimico 
potette piantami artrglieria,per offenderui. Ci feruird d’eflempio. Il 
Cartello di Nizza di Prouen za, douefopra vn poco di piazza, che era 
inanzi la porta i Turchi, Jt i Franccfi condulfiero l’artiglieria, & fecero 
batteria . Hora qucllaparteé ferratacon vn recinto nuono, & vnitaal 
vecchio . Il Cartello di Reuello, prima che fi arriui alla porta, dopo vna 
longa falita,hàvn poco di ripiano, che pcròrerta affai più baffo del 
Cartello, per asficurarequefta parte .haueuangli i Fraftcefi fattoviu, 
gran T orraccio d fei faccie, grotto di muro^on canoniere all’intorno, 
& con dentro commodita per alquanti Toldarì . Nell'affedio del detto 
Cartello fu batttiro,& fubito prefo.Che ciauifa.checofi fatti luoghidc 
boli non for.o,chc per dar vnpoco di tcmpo.c pero bifogna fortificar 
bene rune le parti, che fi di Regnano di guardare. Cinga tanto fpatio, 
che fia capace, per quelli, che vi hanno ad habirare, con le commodi- 
td,che vi fono dimertiero» fi perle perfone,come per le monitioni, & 
del!aguerra,& del viuere per gli artefici, & perle le beftic. Auertilcafi 
pcrò,chc pt r ferrare maggior fpatio.non tanto fi abbaili ,ch e riman- 
ga fcoperto,& foggerto all'offefa de gli altri vicini . Momigliano è vn 
Cali elio della S.iuoia,fopra vn fcoglioifolato tutto intorno , a! pie de! 
qua'e pattai! fiume Hera,& c freni ìera del Delfinato.Fù prefoinfieme 
con la Sauoia da! Rè Francefco Primo , &comc non vi era, che vn Ca- 
rtello fatto di molti annido recinfc di fortificarione moderna: ma per 
voler ferrar tutto il monte i’abbattbrno tanto, che le piazze di bclouar 
di refi auano fcopcrte da' alcuni mòticelli qui vicini. Nellareffirutione 
de! paefea’ Duca guadarono con le mine tutta quella fabnca.I) Duca» 
come luogoche troppo gli torhaua d commodo lo fortificò , tcnen- 

à 2 doli 


Digitized by Google 



C 8 beò.' Architettura 'itti; > 

dofi più alto in maniera» che non piu àofecioclr detti col i. come primi. 
Perche è poco vtil cunfiglio, anzi cola vana a pemare di abballare i luo- 
ghi eminenti, vicini a tiro di batterria , fi per laloutrchia fatica, come 
pc die quanto piu fi fpiana» tanto maggior piazza lì viene a fare. Et pa- 
rimente il volere guardar quel luogo, con fatui vii forte facendolo de- 
bole reità l'oggetto ad elle re fac lmente fpugnato , &f facendolo reale r 
calo che il lito lo comporti : habbilì riguardo alla l'pel'a, non iolodel fa- 
bricarlonna delle guardie, GC del mantenerlo . Sarà d’auertire l'opra tut- 
te le cole , come in dio di afledio , fe le porta mandare foccorfo. Perche 
molti monti, fono a i quali non li l'ale che per alcune determinate, 
poche vie, le quali ferra te, è imponìbile introdurmi foccorlì. Etperò fa- 
rà bene procurarne» molte che però noti fieno frequentate, & fe fare lì 
può note foto al 5 ignore ,6^31 Capitano . Sefonti abondantinon vifia- 
no,ò pozzi proueddalì alle conferue dell’acqua, Gc~ fieno delle primccofe 
idarui ricapito . I Cartelli di Nizza, di Momigliano fono fopr a mon 
ti,&f ifolati d'ogni intorno, non hanno fontiima doi pozzi mcrauiglio- 
fi, che tanta acqua fcaturifcano, quanta fe ne puòcauarc, 8C fono canati 
à fcalpello, nel duriilimo fallò . De’ moli ni non minor cura bifogna hauc- 
re»che ve ne fieno abaitanza,ò à uenro,ò-à forza viua, ben fatti fpediti, &S 
forti. Se il monte farà di materia, che facilmente fi porta cauare , proueg- 
gafi principalmentcal pericolo delle mine, & impedifeafi quantojfi po- 
trà ogni altro cauamento . Habbiafi nc! fabricarc principale cura» à fon- 
damenti, fif* al e acque , che (lillano dalla terra, per le pioggte. Perche 
partorii! molte voice alcune Zolle , Falde., come feorze della terra dal 

luogo loro, flf fdrucciolando portano al baffo , tutto ciò che gli 1U fopra. 
Habbiafi molta confideratione à forti. Et particolarmente come fù detto 
per rifpetto delle nu'ne òc. de forni, te la pietra, &f il monte fara tale, che 
lì porta minare. Et in tal cafo coauiene aiutarli con la fortetta, ò concai 
nel mezzo del fortò^con la larghezza della foffa,&f con gli altri rimedi]'»» 
che parlandofi delle contramine Adiranno . 

7)d Sito in piano, Cap. X X 1 f, 

L A fortezza in piano tutte le auectentc dell'arte , 8c del ingegno ri-- 
chicde. Accioche con erte, à mancamenti di natura fi foccorrà. E»- 
prima quanto al fito,quello farà lodatirtìmo,chc farà alquanto ril- 
leuato iopra tutte le parti , che gli giacciono all’intorno ,& Hard» 
cornea Cauagliere . Dalla qual cofa neauuerri che i Tuoi piani, & lefue - 
piazze.altre non potranno (coprirli dal di fuora, come in'tnolteauuien& 
fperte volte, come che paiane-in-piano. Doue ogni poto che il fitofi inal- 
zi al dì fuora più, di quello dome giace la fortezza, facilmente fi feoprano 
i piani, & le piazze . Et quando fi viene al Combattere non fi può ferma re»' 
allediffcfcdi quelle parti. coauiene abbandonare il luogo . Che le il» 
* rito all intorno fi onderà abballando , fi fara fuori di quello pericolo » ri- 
manenti® in ture le maniere femprc ùopcrti , Dara ancora più noia al 

nemico. 
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ftcìnicd, che vorrà auuiciuarà,8i apprettarli, &l conucrragii alzar piu lc_z 
trincete altrimenti rclUrcbbe Scoperto . Etperòlomroamcnteda fug- 
girliquci (iti , chepervntiro di punteria d’artiglieria s’alzano piu del 
luogo douc li fa la fortezza.Edai tutto da fuggirli da piantare la tortezza 
nelle Vali . Perche facilmente l'occhio prona li inganna, che fattala fa- 
brica, tardi poi dell’errore lirauedde.Etcoihe che egli molte volte , non 
polla mutar luogo» li potrà egli nondimeno aiutare, quel difetto con l’ar- 
tc.de farlo mcn pericoloso . Fugganfi certi valloni» & alcune code, come 
in ma ti luoghi tè ne trouano, peri quali portano ven re le genti, fenza_» 
ellcr ville dalla fortezza » cola molto pericolosa intatte leoccalioni , SC 
derubbamcnti,&d’affalti, d’alfedio. Fuggafi.fe può farli di non met- 
terà in fico tanto baffo, doue li pollano far tcorrcre l’acquc , SxT affogarli 
per edere di molto danno . ne’lunghi affedi . Che fc bene pare . che ciò f 
molto più difficili renda, Se le fcalate, & gli affalti è poi per contra tanto ‘ 
pegiore ne’lunghi allcdi. Erano i Francefi affediati nel Cartello dj Milano» 

OC come , che egli lia in fito più torto rileuato,chc baffo , per haucrc i folli 
molto protondi ,nundarongli dcntrola folla vn ruscello, che tutta la_» 
riempi ; hauendogli ferrato l’vfcita. La quale acqua ritenuta penetrando 
per i meati della ter ra, entrò nelle volte, Se nelle caue.de i vini. SÌ, di mol- 
te altre momtioni i Dal che ne anemie » che dentro li corrupero le acque 
de pozzi, attelo che gettauano ne’ folli tutte le carogne de cauaSi, & altre 
beftiemorte.dichegli cflerciti femore abondano.lnfctoffi l’aria per quei 
maligni vapori , gli huomini del prelidio gonfi come botte , furono 
conftrettia renderli . Non li lafci felua.ò bofeo molto vicino , per il peri- 
colone rubbainenti, di delle imbolcate. Etnei rimanente pongafiogni , 
rtudioin quello lìto »come quelli , che meno d’ogni altro dalla natura è: 
fuuorito,di farcia fortezz a, con quelle megliori ragioni r Se con tutte leo, 
anertenze»che dall’arte ex vengano infegnate. 

'Debiti ineguali ,p arte al piano } tp) parte al monti* 

Cap. X XI J L 

V NA delle maggiori difiù ariti, clic «'incontrino nelle fortificai- 
tiom de luoghi , c quando fi c cortreuo abbracciare fito d’ind- 
qualealt< zza. parte alte , parte balTo.per gli molti inconut- 
nicnti che ne lieguono . L’vnode'qualiè, che leale che Scendo- 
no dall’alto al baffo, rertano per.lo più fcopcrte al di devo, di al di fuora. 

Gli fianchi piu facili tòno ad oliere rimbncati , guaiti • E di tutto il 
maggiore gli fianchi , non. bene pollono fcortìnaie-. Se nettarc i! piede-, 
delle facciede'baJouardk Perche il. fianco haffo>non può Scoprire il piede 
della fpalla de la ponudèl beleuardo alto-Et que’ d’alto, non bene netta 
il piede della Spalla del belouardo baffo .. Face ndofrgli folli dmauzi. alli 
h- loti ardi alliucilati.di non pendenti. Ma le pend nti fi faranno da molti' 
fini, non minori incora modi fono fegu iti .-quale lara la. peudentia della. 
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folla. Perche dal difuora dalla parte alta, fi feoprira fio nel piede de* belai 
uardi.chc faranno a! baffo, & dal ballo feopriraffi quel d’alto . Et in tutti li 
bclouardijVcrrannOjò le punte, ò la l'palla molto più alte dell'altra mura- 
glia, fecondoche faranno fluiate I’vnapiìi balla deirai tre - E neccliaria-* 
cola à fare i piani, & parapetti de'belouardi alliuellati , SCnon pendenti 
nella parte di fopra.E eoo tutto ciò fari men male, che i foffi tutti ad vna 
linea fieno pendenti. Perche i fianchi meglio difeopriranno gli fofli Se le 
muraglic.Sieguene incora vn’altro incommodo, che di neceffita conuic- 
ne fare le muraglie delle cortine pendenti ; &lì pianidopoeliedi altez- 
za ineguale. Lafortificatione della Città di Bergamo , polla alla radico 
d’vn colle, moftra tutte quelle difficoltà, che detteli fono . Perche per la 
vicinanza ,che tiene con lo Stato di Milano,<kl quale ella fii già membro, 
rouinarla per effere luogo ,& Città tanto principale . ne anco lalciarla-, 
lenza fortificationc,&: come in abbandono/per dubbio, che da altri non-, 
foffe occupatagli pareua conuenientCj&frrifolferoà fortificarla, per ri- 
medio di cosi fatte difficoltà , alcuni fono fiati-di parere ; come i medici 
nelle infermità dtfpcrate ;dihauerericorfo agli efiremi rimcdij,& han- 
no detto effere più fpedicnte rouinardel tutto cosi fatti luoghi, Se mutar 
fi to. Et tanto dal momcallontanarfi,cheil monte più non poffaoffcnde- 
dere,ouero tutta traportandola fopra il monte .quale più fi (limerà apro- ' 
polito • Rimedio molto afpero , &feucro ;che peto nc’luoghi piccioli li 
può tollerare : manelle Città grandi merita confideiatione. Contra Tur- 
chi, & Infedeli; òcontra nimicoaffai più potente di forze , non fi d Udi- 
rebbe per vfeire per vna volta d’ogni dubbio. Quando però, ò il piano, ò 
il monte fieno liberi, Se fenza foggett ione . Altri hanno penfato di faro 
due fortezze, vna all’alto, l’altra al ballo, Se chiudere lo fpario fri le duo 
di fempliei cortine . Et foffe la parte alta, come 1! Cartello, Se la fortezza 
principale, Se quella far tanto buona &fortc»&con tuttequedeauerten- 
ze.con quante rta poffibile farli. Perche l’eminenza. che tiene (òpra l’altra 
troppo farebbe pericolola pc dendofi . Perche fubito 'Palerà allora per- 
duta farebbe. Ma fc più debole fi fa la Città, l’inimico lafciata la fortezza, 
affalirà la Città , Se quella perduta di che (crucia fartela ? Poi chela for- 
tezza fi fa per guardarci conferuare 'a ( itti . E vero, che potrebbe Cer- 
nirei ricuperare^ Città Se a tenerla m-fnggetuone. Pero quefli ferri ò 
Caftclli fopra colli fono per l'ordinario difficili da (occorrere. Perche uon 
fe gli vi Uberamente da tutte le parti: ma doue lolamentelono i lentieri. 

Li quali occupati è interrogo il pacare Altri hanno propello di lare vna 
fortezza fopra l’alto del colle.fcparara dalla Città, la qua’c polli impedi- 
re , che Piniinico non fi pianti, &„al : oggìin tutto quello fpatio .che può 
offendere laCittà- Ma quella ncuuno aiuto da alla Città . McnoelTcndo 
perla 'a può offendere . Et l’inimico.chehauer > prefa la Cirta, non lì cu- 
rerà della Fortezza . Comportandolo il fi ro,è ad' nque meglio aliai farla 
vnitaala muraglia della Città, Se à Oauaglicrc. fi perd ff< ndcre quelle-» 
parti» che effa rifguarda ? fi per offendere, Se trauagliarc Fi imico eflen- 
doui entrato ; Se per poterla ricuperare ellendo pei u, & per battere a^. 

campagna 


Digitized by Google 



* Trimo Libro . Cap. X X II /. 7 u 

campagnanella parte balta. Wafc quella fortezza (i dcue fa re» aperta ver-» 
Co la Città* come vogliono alcuni; &.non fia quali vna fortezza fepartita :• 
oaa il muro della Citta continuato all’alto , &.folamcnte fortificato al di 
fuora ? pare che fia disputabile da ambe le pai ti » Perche aperta verfola 
Città, ellendo perduta quella parte fuperiore la Città , non riceucra tanta 
offefa, come fefoffe forte verfo di lei, &c con minorfatticala potrebbe ri- 
cuperare , ò almeno diffcnderli . Che ben fortificata contra a pena cho 
difendere Optitele. Ma tale eircndo;per.duta la Citti.fi pcrdeanco quel- 
la parte fuperiore. perche none fortezza feparata : mal’ifteflò muro della 
Citta • Et pero farà fempre meglio ferrarla d’ogni intorno,& farla ben^ 
fortc,con tutte le circondante. che vi fi richiedono; Quelli coli fatti lìti 
lì come ancora tutti qucllLaquali a iufio tiro dimofehetto, òdi artiglie- 
ria altri luoghi fouraltanno, ci fono i cauagliere, come troppo difetto!!, 
& troppo incommodi fono da fuggirli. Perche malamente fi polfono di- 
fendere quelle parti doue gli difenfori fono offefi con tanto difuantag- 
gio . Quando però necefiària ragione, od occafionici conftringa à farlo, 
li tenterà di fopplire con l’arte.alleimperfcttioni.&t^ a mancamenti del 
filo, quanto perarte,& induftria farà poffibile.E done non fi pollino libe- 
rare affatto dall’offefa difficoltare* tanto più l’aflalto , con la profonditi, 
ic impedimenti della folla , con fianchi nafcofii,con cafe matte dentro, 
nc foffi,&cofefimili . llcheperlo più dall’auedimento dèi prudente , &C 
fperimentato Architetto, che da regole, aucrtimenti , che fopra ciò fi 
pollino darc,fideue attendere . Hauendo principalmcntcl’occhioalleo 
forze , che la polfono alfalire , contra le quali là fortezza fi apparecchia.. 
Terciochc contra nemico potente è cofa vana opporre fortezza debole. 
Perche prefio fi perde , perduta molto più dannofa riefee, che l’vtile,, 
che le ne fpcttaua . E di qui non fara difficile a (ciorre quel dubbio, che fi 
fuol muouere ,& che fpeflo occorre in fatti'. Sevnluoga, ò (ito. ò palio, 
vtile pcrlaconferuationedel paefe; ma difito molto diffettofo fi debbia, 
fortificarc.ò nò.Certamente è cofa molto pericolofa, il fortificar luoghi., 
che non fi polfono ben diffendere , aflìcurare ; attefo che già mai non_.. 
fònoforti.ne ficuri.E chi fia alla diffefa di alcuna parte . &Z fia offefo, & da; 
lati ,&:dal di fepra combatte come fi dice, contea cuore, vi fià 
forzatamente; Et quando llieno conperico o di cadere, quan- 
doché fia in poteredell’inimico , è meglio diftruggrrgli,. 
&leuarglilc commoditàdì'porerlo far forte. Maffir 
inamente elftndò l’inimico podcrofo ò£ di for- 
zemaf giòri.Pcrchecon i’cccedere del a for- 
tezza meglio lo guarderà centra di te; 
che tù contra di lui Perche co tt^ 
più gente lo può guardare.., 

& con piu pente foc, 
correre. 
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Delle Fartele al lito dt ! Ai are , & nella ripa- 
de' Laghi y ò degrojsi fiumi, ('ap. X X 1 V. 


Q Velie fortczze.chc faranno a i liti del Mare di fi io alquanto rile- 
uato di faifo,& di pietra, certamente, che lodatilfimc fopra lo 
altre faranno . Perche fi pofiòno dire fortezze di Mare , Se di 
Terra. Et tanto più fealora vicino, non haueri altro luogo l'u- 
» pe riore, od eqwale.Et tnafllmamcntc fe porro,ò altro ridotto 
ficuro de Naai haueranno,il quale fia dalla fortezza fignoreggiato . Non 
vorrebbono elle r molto alte lopra il Mare pcrporerloicorrerecon i tiri 
«fell’artiglieria.Queffe cofi fatte faranno diffìcile da attediare Se d'allai- 
tarc.e facilmenje poflono hauer foccorfi. E bifogno per centra afficurar- 
le benc.dallerubbarie , Se da tradimenti ,& dalla parte di Terra ferma, 
fare le parti fortc,& robufte.Renche io non lafcierei mai d’affìcurare be- 
ne , &:farc ben forti le parti verfo il Marei vn poco più di quello , che fi 
penfa potere elfcre i baftanza ; ancoraché alle offcle delle batterie, tanto 
loggettc non fiano . Se tal fito non ci dara commodita d’haucre alcuna.» 
parte , vedo il Marc , che pollano battere a fior d’acqua . bifogna proca- 
ciarlela con l’arte , perche giouera feuza paragone a torfi d’into'no i le- 
gni de’ncmici. Alcuni hanno vfato di me^terui de fallì graffi , ò affbndar- 
ui de’legni,ò Naui, acciò i Vafclli dencmici,non gli fi accollino : ina ciò, 
non Tempre fi può fare per la troppa altezza dell’acquc.Succedono a que- 
lle le tortezze , che Inno alle ripe de'laghi grandi perle medefime ragio- 
ni. In quello forfè differenti, che non cofi ampia c la via diricenerc i l'oc- 
corfi per acqua , ne di tanta armata vi hi di inciderò , per impedirgli co- 
me in Mare. Quel e ancora le quafi fono alle ripe degradi fiumi, non mol- 
to da riceuere quelli commodi s’allontanano ,cioe che dalla parte deli’-* 
acqua fono ficure molto da gli afìalti >Se hanno commodita di cifere fa- 
cilmente foccorfe.Et conuicttea'Tinimico in più parti feparare l’armata. 
Ma hauendofi a fabricare vicino a qualche fiume ponfi in dubio . fe bene 
fia ferrare dentro i! fiume ,ò cacciarlo fuori. Pcrcioche da vn? partei 
commodi, che il fiume apporta , Se dall'altra» pericoli ci fi offeriicono. 
E lenza dubio, fe il fiume pafTera perla fortezza , egli a parte d'vna due-* 
facendone. Importa ancora non poco la qualità del fiume, ciocie grado» 
fc re ale , ouero fiumiccllo , ò torrente , di non molta copia d'acqua, 
l'ercioche i fiumi g tolsi ,chc non fi pollono ferrare con catene catarate» 
ò porte • hanno bisogno di elfere con molta dilige nza confi derati , per 
bencalsicurare,& l’entrate, A le vlcite ; &c per aucntura ancora al di den- 
tro le ripe. Ne le fortezze grandi però : come I ione Gincura, Parma, 
fior. n, a ,&ra't;e multe perle quali padano fiumi molto grandi. Mij 
nelle (’ittadcl e . Se ne’t ; fl« Ili , &c nelle forte, ze , che nr u lucro a fcr- 
uir* , che per forti zza , non fi riccuano dentro cosi fatti irnpe diluenti. 
V.i in maniera i’c lo accolli, clic poi, a deliba mcfcruir.fi , tictucrnc com- 
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trodi , tt non danni. Sono igrofsi fiumi molte tolte pefsimi vicini ^ra- 
ne non hanno le ripe alte , & forti che gli «tengano ! & raffrennino dal- 
le innondarioni , & da'rodiiz enti . Con le quali offcfc» molti aliai più di 
danno , die vtile fogliono apportare , Gonfigliandofi adunque la difpo- 
fitionedel fico, ge la natura del fiume , di accodartelo . Vi fi accommo- 
di in maniera , che polTa con l’arciglieriafcorrere bene , & all insù & al- 
l’ingiù del fiume, & dominar bene ambe le ripe. Et effendo nauicabi- 
le , che non '(ia, non folofictiro, ma nomfi polla paffarc contro la voglia 
della fortezza . Quefto potrafsi facilmente confequire paffando il fiu- 
me, come paratelload vnadelle corrine. Petxiochc da tuttala corti- 
na , & da due belouardi fari dominato . Ma fe deuefi accodare il fiume 
alla muraglia ,ò tenerlo lontano per qualche fpatio,lafciandola foli a li- 
bera , & la drada coperta , i ciò ci configlierà come fi è detto , & il fito , 
& la natura del-, fiume jll fito, perche alcuna volta , ci tornerà commo- 
do. à fare , che il fiume lisi flpiéde della muraglia , 61 in cotal guifa la for- 
tezza fignoreggiarà più il fiume J& anco il fiume più ficura renderà la 
muraglia, de quella parte . Tal volta pervarij impedimenti , &rifpctti, 
nonfevi potrà tanto accollare, come per la debolezza del terreno delle 
ripe, & per la troppo rapida difeefa, onde più lontani conuerri tenerli . 
La natura del fiume, alcuna volta ci modra , che s’hal bia di tener 
difeodo, Se altra ci afsicura jpiù diluì , che fi poffa tenere d'appref- 
fo .Quegli fiumi, i quali. con indabil corto, Si con. vari acrefcimcnti , 
poco li fermano , nt’loro antichi letti , & ne 1 loto furrori ogni au- 
nofene partono, togliendo leripe ad vna parte, & all’altra riportan- 
dole . quali rei ,anzi pefsimi vicini , s hanno da tener alquanto longi , & 
non vi accodar tanto la fortezza; fi come anco à quegli che fpefio loglio- 
no inundare ,& allagare d’ogni intorno; come il Teuere, l’Amo, & il Pò, 
& molti altri . Accomodando però in maniera le parti della fortezza, 
che lo fpatio lafciato Irà il fiume , & la fortezza , fia bene feorfo , & com- 
mandato dall’artiglieria. Calale, Vercelli, Adi, Pauia,& tutti, i luoghial 
longo del Pò , & di moiri altri fiumi prouano ogn bora , con cuidencifsi- 
mi danni, quanto codi l’haacre fiumi potenti tanto vicini, Hauendo per- 
le : norvfolo le ripe, mai belouardi , & le muraglie dalla parte del fjpme. 
Ma quegli , che lentamente , Òc lenza domarli dal letto loro , fc ne dan- 
no , ouero che tanto ferme,, & falde hanno le ripe , che non badi la rapi- 
dezzadelle onde a roderle, à quelli taliiicuramenteyi.fi può,& vi fi deue 
accodare , Percioche commodi grandilsimi, & vtili inedimabili, fc ne ri- 
ccuono ; non foloperleccmodità,chc per P ordinario il fiume àglihabi- 
tanti (uolc aportare : ma nelle occafioni della guerra , ne gli atledi , &ne 
gli adatti , molto di vtile, & di ficurezza , àgliaffcdiati , & molti incom- 
modt ,& danni ; d gli alfedianti dà. Ha di ciò fatto fede modernamen- 
te, lo fiume Scaldi, il quale paffando luongo le mura d’Anueifa, và à met- 
tere nel Mare , che diede tanta fatica , & trauaglio all'effercito della Mae 
dà Cattolità , che la teneua affediata. Ncfi puote mairidure allh fame , 
fin che non vi tu impeditala nauigationc del fiume .'Lione hà la Sona, 
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che gli parta per dentro, ma fiume tanto quieto , che come dirte CtTare ,> 
à penna fi conofce à qual patte egli cotta .Aldi fuota , ha il Rodano , ve- 
loce , * rapido fiume , che per longo (patio fi accorta alle muraglie , * al 
fine della Citti, nel vfeire della Sona , fi giongonoinfieme. Il lag ho, che 
eàGincura , la bagna da vna patte , & le fi con grandifsima con medi- 
ta ,vn larghifsimo, * capacifsimo porto , & produce il Rodano , che gii 
parta per dentro, Aggiontauil Arna, che entra nel Rodano, poto (otto, 
à Gineura, fi che non fi porta artediare , lenza partire l'cflerciro in quat- 
tro parti,Ertempio di fortezza, che hi l’acqua, che fi accorta a muri, fiu- 
mi che le paffa per dentro, è£ l’alrro , che fe le allontana per vn tiro di ar- 
chibufo,ò poco più,in guila, che ertafola hi tutte le differenze; che pof- 
fono accadere dc’rtunn,Cc acque vicine alle fortezze. 

Se la Forte%za,deuefarfì grande spìcciola. 

Cap. XXV . 

. • •• . • . 

A ppartieni? ancora alla confideratione del fito.il trattartele grani 
de molto,© picciola far fi debbia la fortezza, accioche, & più- 
forte,* più commoda,neriefta ; Sìper quello, come perprepa. 
rare le matterie,* prouederealla fpefa. Il princidal tondamen- 
te, di querta parte, è' di hauere «onfiderarione all'inimico, che la può of- 
fendere , Perche d’altTa maniera conuiene fortificar vn luogo , douendo 
darcontraftoad vnagrandifsmaforza,*eomed'vnTurco,ò d'vn gran Rè* 
di qneIIo,che f? farebbe ad vn’Prencipe di mezza portanza. Benché ic, no 
anco vorrei che la fortezza fi facerte debole, per la fperanza^he non liaafi 
fahta da galiardoPrencipe. Perche facendola buona contro i potenti, tai» 
co migliore (ara control piu deboli .Così ne anco, come perfuadono alcu- 
ni, fi dene fare debole, per la fperanza di poterla foccorrere.Pcrche fopraj 
uengono accidenti, i quali fpcrte volte impedifconoil metter efferati in, 
campagna,ne! tempochc più il bifogno richiederebbe. O con pervader- 
li che l'inimico, non fia per poter ftarli luongo tempo intorno all'affedio»* 
per le ftagioni contrarie, ò di piogge, ò di neui , ò per mancamento, del 
viuere : Perche l'inimico procedendo quelle difficoltà , prouederà ; & li 
prepararti in maniera di potere continuare , qnanto li farà di miftiero -• 
Ouero in quel poco tempo, fari tanto gagliardo sforzo» che fari violen- 
za a!'a fortezza . Ne monti , mafsimamence , ne gli afpn >-& erti , per Io 
p n i termini dal monte ifteflb, ci fono prefifsi .Si come anco hauendtfù 
a circondare vna Citti , ò qualche luogo molto grande . lmperoche no 
fondiaria per farla minore ci fari lecito , ne anco grandemente accrefcer 
la di eircoito , (cella luogocapeuolc , & bartante i gli habitanti hauer .• 
Mane! piano, hauendofi a fare nuota fortezza rella più !. bero il ferrare ,• 
& rinchiudere maggior (patio ò minore . (Quegli à cui piace, che molto 
grande fi taccia,* entro molto fpatio,rinchiudanodapu\ ragione (i muo 1 
uor.o »Dc!.c quali akune al r vti'.c a’>’.e cotnmodita del nucre, hanno* 
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rìfguardo • L’altrc lopra le rag.oni dell'ai te fono fondate . Se adunque fi 
liringerà>&. lerraraffi dentro molto fpacio, & molti campi, con l’vtilc de 
frutti luoi,coltiuandon,& lem inandoli.il Prclidio delle cole opportune 
al viuere più al. ondante renderanno . Onde, non tanto a difagi.c a pari- 
menti della fame. ne lunghi aliedij » come quelle » dì minore circuito la- 
ranno . per tal cagione dice Curtio, che! ecero i muri di liabilonia di 
tanto grande giro , che era di trecento feflant’otto fiadij , ferrando den- 
tro mimici campi » I quali fuori dell’habitato lcminauano>& coltiuaua- 
no . Accioche le ellranea forze folle foprauenuta gli alimenti da quelle 
terre a gli atlediati,lì fommmiftraffero.E inoltre più difficile aliai di alle-, 
diare contienendoui molto maggiore effercito a lerrarla,6t„ cingerla. 
Percioche ritenendoli l’ellercito da vpa fola parte,reftano libere lc^altre. 
Circondandola tutta , &C partendoli in molte parti tettano deboli, tot-, 
topofti,non lolo ad elle trauagliati : ma ioti i ; per la lontananza del loc- 
corlo dalle altre parti . Aggiougono à quelle vn’altra ragione, la quale c, 
che quanto più la fortezza grande li fa , i membri, gli edifici ÒC. le parti 
lue più ampie» più quadrate» più fpatiole, & mig iori,nericlcono . Egli 
angoli del recinto, molto migliori di quelli di minore circuito. Et pren- 
dono, per fondamento, che la figura la qua c più alla circolare ne auicina, 
lì a delle altre più perfetta, Se piu atta a riceucre i compartimenti piu coni 
modi per qtielic fabriche.Conciofia cola, che non potendoli pacare certo 
Termine nella lunghezza delle cortine;quanto più fi fara grande, tanto fi 
moltiplicheranno i lati, onde gli angoli più ottufi lempre ne diuerranno. 
Sicgue a quelle l’vltima raggioné molto conueniente alla fortez- 
za di frontiera . Impcroche grande può contenere molto numero d.i gen- 
te, Se da piedi, & da Cauallo.&r per diffendere le ltclla,&: per alla ire l’ini- 
mico. Onde le non da grande, &C numerofo cfTcrcito potri edere afledia- 
ra Et attediata più facilmente riccuere loccorfo ; Si perche l’inimico non 
bene potralerrare tante parti, Se fi pejTvlcitegagliardcjchc dalla fortez- 
zafi faranno i fauorirc le vo ute de gli amici.Óppongono a quelli, quel- 
li che fono di contrario parere, dicono , che le fortezze tanto grandi 

non tono tortezze • ma luoghi fortificati, & più tollo conuenirfiallc for- 
tificar ioni delle Città ,& dc’luoghi grandi, Se popolati peraflicurarl; SC 
non alla lòia fortezza, la quale non debbe edere , ne tanto grande, ne ca- 
pace d i tanta gente ; a Itelo che doue è tanto numero di perle ne, fi Ili con 
troppo gran’dubbiodc gli amutfnamcnti , del c ribellioni , ÒC dc'tradi- 
mcnti.Tuttc e Città grandi non pollono ftarin ripolo, fc non hanno ne- 
mici tìiora ne trouano dentro. Et in fomma.douc fono più genti lono più 
nemici . Perdono adunque i luoghi tanto grandini nome del a forte za, 
k.( n potendoli cuftodirccon tanta diligenza, come la picciola . La quale 
del continuo , Se ad vno affiliare docchio,e tutu fono l’afpetto di chi la 
gouerna. S ggiongefi, che le tanto grandi, fono troppo fogget' e .1 lunghi 
alle dij.fi per lo gran 'numero de foldat i , che vi vuole a guardai la. i cvuaji 
con molta fatica & Ipcfa fi mantengono, Se ritengono, 1 per la diffi- 
coltà d di' am m affare, Se mantenere le prouilioni del viuere à tanta gente. 
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Il che nella picdola non auuicne.La quale . le con manco gente affai, fi" cow 
Aodiice.fc in più breue tcmpo,3£ con minor munizioni, più abondautx- 
mente fi prouedde,&f mantiene . la onde, & più ai ce a follènerc il funger 
allèd io, & a ritmare gli affala del le più grandi fono. Percioche hanno la 
virtù, Se la forca più imita: la quale più prontamente foccorre alla par» 
offefa. Il che nel le grandi, per il gran cirtuito,altramen tene auiene, La*, 
fdafi poi laipefagrande.fi nel fabricarle, come nel monirle,& mantener- 
le,^ ad intcrtCncrg i continuamente fi groili prendi de ioldati . Il che le 
norrda Rè,&da Prencipimokograndi li può fare . Hora quantodebbia 
elTcrc il giro-delia grande. A: quanro quello della picdola neifonoi’ha de- 
terminato. Però farà be.e andar veftigando con la ragione,! n qual coiste 
gli fudetti pareri.'marKhi fi ano, Sé difettofì, Sé quanto habtoià da edere la 
cono cu iemegraOd cz.4a deila buona forrezza.Ncl'aqual cola, primamen- 
te hauerfi debbe riguardo.eomefù detto al nemico per coicóiìderationc 
fi fa la fortczza,& del quale.fi può temere,che todebbia affali re . Alla_r 
poflànza del far! a. & del mantenerla, alla nccefltca del luogo, Se alla gran- 
dezza del paefe.As modo di poterla Iòccorrere,& diffondere . Conciofia 
cofa.cheelftndòper farfrontfera Contro la? portanza d’vn gran Prcncipe» 
& di vn gran Rè ,0-é'Vna potente Signoria , non fi d itronnienc il farla**, 
grande, & capace di molta gente .- Et tanto piò fe folle frontiera de’ Tur- 
chi, le cui forze fono tanto grandi-, ifpauentettol-i ,che à pena , che a ba- 
ftanza fi poffacdntrodi luì fortificareCotitra Prindpi non tanto potenti 
*ron fi cTìfdirà il rcflringerfivn-poco di circuito . Percioche il far tanto 
grande la forte? za. per hauer campi per feminarh,&ctiltiuarH, come dice 
Oirtio dì Babilonia.non hi alcun luog^doue fi tratti di fortezza . Nc fi 
fono aueduti qudKchefieguono tal parere, che quanto £iù fpatio fi ferra, 
C di ncceflki acerefcere il numero de difenfori, &" di molte alrre genti : 
al le quali molto debole foftegno darebbe, il raccolro di coli fatti campi- 
li, adunque da fuggirfiil tanfo grande circuito, perla fortezza, lafuofor- 
itficandofi Città, od altro luogo grande. Poffono-ancora etlere 1 fili polir 
in tal maniera, che molto più veti cofafarebbelo ferrarli dentro, chela, 
fciarli fur»ra,come fenon molto difeodocorreffe alcun fiume grande, fri 
il quale, & la fortezza poteffe venirli à porre l'inimico certa cola c , che*- 
l'ara bene accofhrfi lino- alfiume . Perche febenefi bada guardare fia 

f aarda.Sé" diffenderfi fempre Conuninor gente, fo il fiume farà grort'oi 
monti ancora Hanno molte volte di coli fatte conunodicà . Sé a quelli 
balla itnpedire:cheTinimfconon vi poffa andare, alle forze di.chi la fa, e 
di medierò hauer riguardo . Accioche badeuoli fiano a fabricarla , Affi- 
ni ria, & munì donarla delle cofe opportune, Gé ben cuftodiria.- Eilcndò 
àffai meglio vna fortezza novi tanto grande.ben fortificata, ben munita. 
Sé bene guardata, Che vna tn->lto maggiore imperfetta, poco munita . Sé 
non guardata, con la diligenza che cònniene. Molto fimi ca dii ami3rte_, 
vn’huomo deboltflìmo d’vna armatura molto graue, Sé :a e, che non !a_» 
p offa portare, ne mouerfi.che è vn legatilo, pere he non grolla combattere. 
Al luogo è di necetsicà hauer riguardo. Percioche nel monte per lo più i 
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termini deflagrandezza ci faranno riabiliti , &C ajcuna volta di ferrarti 
molto maggior fpatiodi quello,chc li vorrebbe, ci farà di medierò, accio- 
chc lì leui all' inimico,* altre rcltare più ri (fretti di quello che ci farebbe 
b fogno. I fiumi fiinilmente moire volte . &C di allargarli,^ di refi rin ger- 
ii ci faranno cagione. Alla gran Jczza del pade.fi ha fiinilmente di hauer 
conlìdcrationc . Percioche in vn paefe molto grande. & etpollo a patto* 
fimi!mentcgrandc,di poco giouamento farebbe. vn3 fortezza tanto pic- 
ciola . Et tanto più.fe ella ha da leruire di frontiera, nel qualcafo e con- 
uiene.chc ella grande lìa.per poter albergare molta genreda piedi,* da 
cu al lo . Diralfi adunque , che la fortezza non debbe tarfi piu grande , di 
quanto a lei fielfa fi conuiene,cioè , che tanto fpatio cinga, quanto balli a 
fare le parti» Se membri fuoi robufti ampli , & ben quadrati : capacit-aelle 
ecnci.che hanno a difenderla,* chetano ordinati à i loro feruigij. Con 
luogli commodi.per laconferuatione delle munitionidel viucre. & del- 
la guerra. Percioche come diralfi in altro luogo, la buona fortezza non 
donerebbe luuere entro di le altra force di genti , che ò combattenti , o 
artefici, clic alle machinc attendino,* iferuigij de combattenti . Et per 
quello rifpetto, debbano cllcrc le fortificationi delle gran Città . dittcrcri. 
Percioche in elle , aliai maggiore riguardo fi hà alla commoditi del vol- 
go,5f all'accrcldmcnto; proincttcndofi vn’ottima iperanza di molto 
accrcùcrli.il numero de’Popoli ncU’aucnire. Et però Bufiride.fccc il re- 
cinto delle mura di Tcbedi venti miglia . Menfi ne giraua deciotto k & tre 
quarti. Babilonia quaranta,* trcquarti.Niniue fellanra. Ma 1 luoghi tan- 
to grandi , * tantopopolati, * le grandilfimc Città, non fi pollano pro- 
priamente dire fortezzeyna Citta fortificate . Perche doue e tanto gran • 
de moltitudine- fono ancora molti nemici . Et Euripide tiene per cola-, 
certa, che la moltitudine naturalmente, vn potentilfimo nemico fu , la-» 
quale fe inficine , * la forza . & la fraude vorrà vnire , ncdiucrra ìnctpu- 
enab'le. Hora per ifiabilire l’arca della buona fortezza , farebbe bilogno. 
iiabilirela longhezza del lato.che co< tina li dice, che per hora li «iciera 
mcerminatai rimettendolo al luogo fuo-Sari adunque la forteiza da fard 
per frontiera in fico piano. per rclìficreà nemico grande, & potente, ben 
quadrata, * capace delle genti, eli cv i bi fognano per di de nn er 1 a , di 

(patii ampli. Se piazze per combattere le fura di fet lati, equali della imi li- 
ni, chea' luogo l'uo li dirà , *quando pure fi voglia maggiore non debbe 
eccedere la figura di <->tto lati . Ne minore in alcuna maniera di cinque. 
Perche elfendo maggiore toppo grande arca abbraccierà ; onde non di 
Cittadclla.raa di grandilfima Città haucrà fctnbianza ; * apporterà leco 
vnoeccclfodi fpefadi gente, di municioni, di artiglieria. Sedi ì .urica, * 
non tanto per quefie, coinè per la continua cura del guardarla. La minore 
di cinque lati imperfettiifima, nelle parti, 6c membri tuoi rielcc « & in car 
pace delle genti .^dcllilpati; per combattere . Ma quella, che di iellati 
Var.i comportandolo ri lito haucrà i compartimenti delle- fuc para, 
b n tìmctriatc , * i membri robufti , & gagliardi come à luoghi ftioi mo- 
ftre r ailì . 1 Romani face unno le loro fortezze di frontiera ailai.grandu * 
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capaci molte volte d’ vna legione > Se di più , ma non gli mettevano ogni 
forte gentii ne denaturai He paefe : ma Romani. & chiamauanle Colo- 
nie. Alle quali ancora molti bni Se TetreaiTìgnauane,lìcur rettandoin 
rutto della fcde,&dcll’ofleruanza loro . Vn’altra confìdcratione fi deue. 
haucrc. cioè fc ba a Còlo , che la fortezza habbia tanta gente » che bafti à 
guardarla , diffendcrla .ouero ieoltte di quella ha bifogno di altre-** 
gcntc.per poter metter fuora.uT correre ne i paefi vicini.ò in tettare rini- 
mico , nel qual calò non fi difdirebbe Raggrandirti qualche poco di più ; 
accioche oltre la guardia ordinatia per diffonderla • polla anco dar ricet- 
to a maggior numero di gente per le occorrenze , che potettero auenire.. 
E ciò particolarmente nelle frontiere contra Infedeli. E nelle fortezze, 
che non hanno Città, ò luogo mercantile vici uO;è neccflàrio che vi fiano 
altri, eh? foldati : ina molti artefici di molte cofe, che fanno bifogno per i 
foldati, altramente ne patirebbe troppo ilprefidio : Se però anco à quel- 
le chcfono molto feparate da gli altri luoghi , non fi diiconuicne ; che* 
fiano alquanto più gtandù 

Se è cofa vtile il fare v»a,o piu ritirate nella Forte^zjx , 
come fi intenda quejia voce ritirata. Cap. X X V I. : 

P Artiuano i Romani.quando erano per combattere glicflercitilor» 
in tre fquadroni principali; nel primo de'quali mettcuano queU’- 
ordine de foldati, che chiamauano Hattati . A quelli feguiua il fe- 
condo ordine , Se chiamauangli Principi feparate dal primo con_. 
alquanto di fpatio. E dopò quelli con eguale interuallo era la battagiia.&r 
lolquadrone de Triari.Ecome che gli Mattati folferodi molto maggior 
numero de’ Principi , &T quefti aliai più de Triari ; niente di manco tutti 
eguac fpatio di terreno occupauano. Difponcndo i Principi con ordine, 
più rari de gli Hattati- Et i T riari affai più rari^Si fparfi di tutti • Comin- 
ciata la battaglia da gli armati alla leggiera: iquali erano fuori diquetti 
ordini: folìeneuano gli Hattati tutta la forza de’ncmici, & fc gli ributta- 
uano.& vinccuano/eguitauano la vi t toria. Ma fc eglino erano loucrchia- 
ti. Se sforzati ritirandoli tt riduccuano a Principi . con i quali vnitifi \mi- 
ta mente i ipigltauano il combatte re .accrefciu ti, & di numero, ,V di gente 
frefca,& meglio armata. Et non potendo q etti ne ri buttarci, e fottencre 
l’inimico: ma etti erano adictro ipinti a Triari tutti infieme fi riduceuà- 
no , con i quali nella larghezza deg i ordini loroinferti bene ferrati, 
conftipati la battaglia rinouauaoo E lenza hauere altro riccorlo, ò rifu- 
gio, ne altia fpcranzaquitii era di mettiero.ò vincere,ò perdere • F palsò 
quefla cofa in motteggio quando poca , ò neflùna f pcranza fi haucua d'vn 
afiarc.il dire. La cola è ridotta a Triari, Applicarono, & gli Ai elmetti, 
& ipopo i patenti , quett'ordinede'le battiglicalle fortificatimi dello 
Città, & d'altri luoghi, f cendouinon vna ma due, Se tre cince di mura- 
glie, accioche n:!la guifa del e ordina zc R ornane, [pugnato il primo rc- 
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Cicro.riJ iccodaijaU'ccondofit ouisTei! ncmicoraaggiorc . Ac pikfort* 
con alio , & parimente dal fecondo , al terzo . Altri con molte cince di 
mura aH’ificlio luogo: ma più fortezze fecero . Et oltre la fo cilìcatione 
della Città viaggionfcro.à Rocca, 0 Cartello, & molte voice fouificaro- 
noi borghi . Accioche prima comienilfe all'inicnicoailalca e, Ac combat- 
tere gli b >rght , & dopò quelli la Ci ttà » ÒC alPvltimo la fortezza . Nelle-» 
quali tante fpugnatiorw s'indcboiilce, Se ftancaffe canto>che perdette !st_» 
fperanza di potei li confeguire.Sd vincere, Non efièrado adunque da dubi- 
tare, che chi alfalta non combatta con molto difauantaggio . Et che quan- 
ti piò impedimenti fi ritrouano , tanto pin non fi vada fiancando. Se per- 
dendo aliai più gente . E più fircil cola eflere il foftenerc gli indeboliti, & 
Ranchi, Ad lcemati.che gli frcfchi.Ad gag iardt Ad di maggior numero. Et 
queilo,cheala guerra fuoleefieredi g-andi filmo momento, il far perdete 
la fperanza aH’inimico di ottenere la-vittoria ; conolceodo che fuperaa 
vna difficolti fe girne faccia vn f altra,non miriore della pallata. Da quello 
rio, Ad antico. Ad coli fatte ofieruationi hanno pollo in coofidcraticmegli 
Architetti militari di quelli tempi ; fc vtile cpfa folle fare alle fortezze-' 
molte, ò alcune ritirate , òdi più cinte di mura l'vita dopo l'altra , cerne 
folcuano-gli antichi ; ouero di più luoghi forti. E fiato parere di moiri, 
che in neifunk maniera,nella buona fortezza fiano da farfi ritirare. E non- 
efierui colli piùpericolofa , ne più dannofa, che {ratiere rifugi, & ritirate 
doue gli diffenfori perduto, &T abbandonato ri primo recinto-fi pollino* 
fiduarc.Perriocbe li rcndeatlai più pigro, A l debole a diffondere il primo 
mitro, chisà hauerne vn’itlcro dotte ricotierarfi.lfiimandofi oltre di que*- 
fio perii ololc, pi re he abbandonando il primo, fono alcuna volta entratf 
alla mffiia, gli inimici, Ad perdutofi,&:il muro,& la ririrarir.E fi come agli 
attedia/ i fi iceint & manca cost,ranto più gii affa' tanti accrefce, Ad molti- 
plica l'ardire, Ad la ferocità. Suo cantora cffcrc il primo riparo affai più 
forte della ritirata , come adunque c da credere , che maggiore diffda fi 
faccia.doue la fortezze minore, più debole ? Et che perduto il primo 
muro.non perdali ancorala ritirata f E adunque neccffario combatterò 
bene, Ad bene diffendere il priino muro. Perche la fperanza, che il foldato 
tiene di trottare dotte Pallia rii, Io rende piu laffoal combatter c,5d daocca- 
fionechc fi perda il timore delle cole preferiti fa che 11 tv/ gatto fetnpre, 
per più ficu; e que’le chefifperano. Et fpeffe volte nella guila dei cane dt 
Efopo.lafctaftla carne vera, che fi tiene fra denti per feguirerombra.che 
effa ne mollnnia.Ne più ne me no, che quelli t quali per faìuurfi dà! cóbat- 
rere fi friggono. E come potranofàlnarfifugcndbae non hanno potuto di 
fonderli combattè dotsi come adunque è aliai megli >,& più licltro il cr, « 
batterc,che i rugire cosi i! combattere bene , Se bene diri, ndere il primo 
muro fari me: in & più i ; curo,dhe hauerricorfoa le ritirate. Delia qua f 
cofa molti effenrpi lì potrebono metter ihàti.cdi fortezze di piùunuraglic 
come vcchiamente vfauafi. Addi’ Citta con ricorfi di Cali dii, & di foi tcz 
■re e d’altre, che oltre ilCalì edafici luoghi principali hanno i borghi cin- f 
di muraglia; Per dar maggior tejn£o 1 fgcua,& trauag'io all'inimico putì s 
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to al' intorno della fortezza, onero vtili non farcbbono . Pct t he c da 
credere, che l’imnjico non tenterebbe quelle parti doue fapclfc edere 
di già il riparoapparecchiato.Ma facendole d’ogni intorno come innri 
le la prima muraglia fi renderebbe. Et impedirebbe^ l’vlodcll’art glitria 
nelle piazze d'alto,^ molti altri incommodi, che nefeguirebbono. Et 
però /limano meglio affai prima attendete il colpo dcH’offefa , &T di poi 
applicargli rimedij > chele gli conuengono . Hanno nondimeno alcuni 
beili ingegni propolle nuoue maniere ,& nuouiordim di fortificatione 
facendoti! due.Sc più recinti ferrati irniente, accioche rouinato,& lpiana- 
to il primo » in qualunque fi voglia parte femore la fortezza con nuoua_» 
muraglia>con fianchi, 2>C fofla ferrata redi . N el line di quello libro, fc 
metterannoalcune piante di tale inuentioae.nc potranno accufiarfi, ch«^ 
abbandoni il primo per ritùgireal fecondo recinto . Ma fono machino, 
troppo grandi , 5c di troppo gran fafeio ,!e qualiienondapotentilfimi 
x prencipi,&: con molto tempo potrebbonfi mettere ad effequutione. 

i*.j ! .i, „ * 

• * '* * 

Se è benebbe nell a forteto, fa ò Rocca, o 'Talamo fòrte , q 

porta fortificata. Cap. XXV li. 

• • *1 , ' 

N ON fi allontana dalla pattata con fi deratìonc quello che da alcuni 
fi fuole ricercare.Se fia bene, che dentro la forte? za fia vna Roc- 
ca ,ò Palazzo forte , douc pollino ricouerarfi ì capi in Caio di 
ammutinamenti di foldati, òdi fouraprefa. òdi tradimenti. Et 
in fomma quella non farà altro, chdvna feconda ritirata . Et tengo io per 
fermo che ciò habbia hauutoorigine dall’haucrnc vedute molte fortaz- 
ze,lc quali dentro al primo recinto ne haueuano vn’affai più picciola . ÒC 
chirniauanla Rocca. Ma non già furono edificate, perche doueflìnohaue- 
rc vn 'altra cinta intorno , vna più forte muraglia : ma come il tempo 
con i! tempo và feoprendo i mancamenti, & le imperfettioni del e cole; 
vedendo che quell i cdificij , che prima lì haueuano fabricati perle prin- 
cipali fortezze troppo piccioli, & troppo deboli erano ; lafciand o quelle 
in piedi le rccingeuano con più forte muraglia; ferrando dentro mag- 
giore Se più ampio fpacio,& chiamandogli Gattelli. Et dicofi fatti fe ne 
vedono molti non folo di due ma di tre cinte l'cileriort delle quali come 
più nuoua c fatta , He più gagliarda, & piu robufla delfaltic . Etcon tutto 
ciò ettcndomi rrouato alla ìpugnatioive di molte, non hò però viflo.chej 
abbandonato il primo recinto habbiamo fatto g àde rcftllenzaà gl’altn . 
Mal He iati quelli, che di già fono fatti hauendofi à fare nuoua fortezza. pé 
fano alcuni che fia ben’elferui quella ritirata détro di Roccha.ò Pala.zo, 
ò altro luogo forte per ficurezza de tradimenti, de rubbamenti . &C de gli 
nmutinaip nti de foldati. Et ciò maflìmamentc convenirli à Principe, clic 
mutamente fi fia acquattato vno Staro. Al qua'ep’ù vna Fortezza, che vn 
Palazzo fi con iene Ma quello non f.i punto ai propoli co nottro perche-» 
qui non fi ricerca della fortezza : ma fe dentro quella ila berte altra for- 
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cezzafeparata con fofTa, & muro . Oltre di quello non fo no le fortezze-*- 
itanze,& habitatìoni di Principi grandi , Se potenti . Et pochi liimi vi iì 
riducono entro pcrafpeCtannafl’edia. Etcertanienteche danno molto 
meglio fuora, che dentro ; pcrproucderglidi foca» rio. Et anco per uon_* 
darli all’euidcnte perico o dell’affedio - Et molto più li fidai! Principe a 
dare nella Fortezza, che confidando la Fortezza a qualche fuo fedel crea- 
to.Perchc a quello fola commette , ST confida la Fortezza : ma rinchiu- 
dendomi! egli coufida,& a: Capitano, Se a foJdati. Se la Forte zza.Ac" la_» 
perfona tua. Molti drerapi,&: dalle antiche, & dalle moderne Hi itone fi 
potrebbono addurre a quello propofito di Principi grandóchecon mala 
ventura fi fono rilfoluci ad afpettare attedio d’a’tri Prcncìpi dentro for- 
tezze . 6c.O‘ttà.Ma infra tutti Cala Sforzefca con infditiflìmi luccefli hà 
prouato,&: confirmato quanto nedico. Et per tanto- non. vorrei io, che il 
Prencipeedificalfela Fortezza , perche habb'a da effene lo (campo ,& ri- 
fugio dalla guerra : maperconferuationc dél paefeA della Città, SC per 
tanto potere tenire l'inimico i bada , che egli polfa prouedergli di loc- 
corfo ballante. Molto meno lodo, che il Prencipc grande fi laici chiùdere 
in Città grand e, (aiuo le non haueri tante forze, che fiano bailcuoli à con 
tenire gl i amutinatnen ti de’popolico’foldati,& contenere ifoldati con., 
la forza de popoli ,Sò chequeflaniblurioaetenira moltiin dubio come 
non del tutto ben riiehiarata : &T in veroclla richiederebbe vno intero em- 
pitolo à voler particolarmente ricercare tutte le circonfianze . Perche.»- 
poilocheil Principe habbiaefpollcle fue forze conrra Pinimico» cora- 
battutOì&C reflato perdente : f< hauendo alcun luogo forte iia per fui me- 
glio ridurli à quc!lo,ò rifugidì a qualche amico Principe, ò àpopoli a lui 
con federatici: più toilo confidarli degli ed ranci, che de’iuo i.L’cliempio 
di Pompeo perfuaderà à rifoluere ilcontrario.Rinchiuderfi in fortezza è 
vn porli nelle manidc foUlati , che ladiflfe/idano. Vn grandifilmo nume- 
ro d'efiempjfitrouerd de foldari,&: de popoli, che hanno dato il Signore 
nelle mani dell’inimico. Perche aliai più fono quelli, che mutado lede font 
inclinati a feguitare la fortuna del vinci toro, -che quelli i quali coniiante- 
mcntevoglino fopportare i uguagli, & pericoli de gli afflitti, Se perden- 
ti. In guilache fi ila infra Scilla, Se Cariddi.Pericoiolìllìmo elìcndo il la- 
fciarfi sbattere trap por tare cosialPvna-, come all'altra parte. Hauendo» 
iTroiam hauutoil peggio della battaglia, ne potendo più difendere !a_». 
campagna, fa Homcro, che fi riducili), cr dentro a Troia, & quiuifi diffon- 
dono. Ne fenzail tradimento del caualìo,gia mai l’hau re bboao (pugnata. 
Virgilio fimiimente fachc Latino, & Turno dopo perduta la battaglia fi 
riiloiuono a diffenderfi dentro Laureato . Et l’Ariot oad iuntatibnedi 
quelli due fa egli ancoraché Carlo!! laici ferrare dal Rè Agramanteden 
tro Parigi, Se IblHcnc PaiTa't». Rinforzato poi da loccorfo di Rinaldo di 
nuouo elee rompe Agramanre,&; lo caccia in Prouenza.de alle dia in A ri L 
Tutti quelli cafi hanno vn certo che di fi noie . Perche inno di effcrcitì 
grandi, S' potenti,»^ in Città gran li, £, con f|:cran, adi foccorfi, Se pcr- 
cio’era bene, Se nccciì'ario il ruluriiiieg i con l-'eficxcico foprauanzatoalla 

battaglia 


Digitized by Google 


F rimo Lilro>* ■ Cap. XXV li, f? * 

battaglia : sì per riunire Jc forze; prouederc > Se alpe ture nuota foccorfi; 
ma molto più per vietare , che non veniflero nelle mani di H'inimico Se 
col perdere la Citta principale perdere tutta Ja riputatone . Cola di non 
leggieri anzi grand ilfimo momento in tutteleoccafioni dcilaguerra : ma 
fptcialmcme quando l'inimico u nelpaefe. L'impcrator Carlo Quinto 
meg'io di tutti quelli per loliencre relercitodePtotcrtanti*che era podc- 
roiiilìmo;C)C. di gran lunga maggior del fuoi&per liauer tempo di appet- 
tare i foccorlì ,chc già orano incaimnati da molte parti ; Se per non pef T 
dere la riputatone che egli folle aliediato dai nimico ; prouidde à tutti 
quelli bilogni con lalciarli Ingolftad alle lpallc , Se accampatoli , Se tr in- 
ceratofi di fùoca Ibflenne tanto l’inimico che rinforzatodigenteloco- 
minciòi cacciare combatterlo finalmente romperlo .configliotoltp 
da Homcro , il quale introduce Nettare , che pcrluade à Greci cacciati da 
T roiani alle nauijdi non ritirarli (opra le naui per non perdere Ja riputati© 
nè : ma accamparli * Se fortificarli in terra dopo haucre lepcliti i morti. 
^ipud iplum autem tcdtfìcnnus citò T urres alias ; propugnàculum vanititi. que , tir 
nofìrum ipforum.In ipfts vero porta* ffeiamus beve aptatas. Vt per tpfaspquijins 
•vie fit. Extenus autem prafundam fodtantnsprope f off am. Quatquos cjr pcpulum 
fiobibcat. E poco appretta feguita reflecutione del configlio dato .che fe- 
cero il muro le torri , & le porte , & di più Extenus ^utem profundam circe 
ipfum murum f off ani, latam, magnani'. & in ea patos de fixerunt. I rimo di tutti 
gli Autori che habbia infegnato à fortificare il campo . Maniera imitata 
poi da Romani trasferendo i pali fuor della fofla.&c^ mettendoli in cima 
il muro .Tur »i quelli efempi fono diefcrciti , i quali fe benehaueuano ri- 
tenuto qualche difditta non però crono del tutto, disfatti , Se meli! in rot 
ta . Se però dando in fpcranza di rihauerc il meglio nOh fi difdiccua il ri- 
durf» in quei luoghi per riftorare gli eferciu. Et in fomigliaivt cali le qua- 
lità delle fortezze»^ de luoghi, & de paeli;il tempo, i popoli , Se faldati; 
gli amici. & nimicò i dubbi;, le fperanze doucranno altrui configliare 
in quello dubbiofo , Se pericololò partito . Comenon fiappa'ticneal fi- 
ne principale diquelFopcra tralafcio fe bene imperfetto quello difeor- 
fo , ritornando ondecgli ne fio rie ; nomili lpiaccrcbbc cnmc anco 
piace ad altri vn luogo alto ,Sc eminente dal quale ifeoprire , vedere 

fi potete quanto fi fa dentro la fortezza . & notare i mottìei , gli an- 

damenti che vi fi fanno. Et quello loderei più nella cala decapitano? 
clic in altra parte ; acciochc vedendo quanto fi fa, polfa ad i n fubito pro- 
ludergli. Vn luogo tale, SeT Homero, Virgilio afiemuno etere fiato 
in Troia. 

Turrim in precipiti flantcm,fummiscj', 'uh astra 

EduCiam te£lis,vndc omnis T rota vi.deri , 

Et danaum folitte naucs, & tsfrbaica casba . 

Che dapoi quello luogo fia come vn forte Torrione con munitior’per 
fofentarlì da le non c punto lodato; Se non li * fa à quelli tempi’. Ecn 
farei tali , i luoghi del e munirioni , che faciln ente ih n fi potclit.ro ma- 
nomettere. Et cercherei di affRurarli quanto li può dal fuoco, chcncl 
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rimanemcdiiTìciltlfimaeofaèil guardarli daladri di cala , molto pia 
da traditori . Et doue pure fi vegga il bifogno euideute di hauerui o Pa- 
lazzo, ò al ro luogo forte ; quella parte farei, che e l'compartitu per tener- 
mi' munitionf . Et quella potrebbefialsicurare da battei ia di mano . 11 
Caltelo di Milano il quale hora hi tre recinti ; haueua prima, la Rocca-, 
con muraglie molto alte ,& grolle, Se coq vn’alùlsìnu torre ad vn’angoio 
coti folla ; SOcqua all’ntorno . Al paro di quella è il palazzo del Calìe la- 
no ; feparato dada Rocca con folfa , piazza «ircondato ancor egli fi- 
milmemcda vna forta tutto all’intorno» Et fi và all’all’vna , 6C. all’altra-, 
per ponti" leuatori. Et tengo io, che quello folle il primaCartello . Et che 
dapoi lafciandoui vna gran piazza alla parte verfo la Città ferraflero, 
l’vna, l’altra di groffìflìma muraglia in forma quadrata, eoa torrioni 
molto grandi a gli angoli . Et lafciata Tempre ilolata la Roccavi lalciaro- 
nocommodita di anda' e fopra la muraglia con ponti fonatori >& fimifi 
mente per paffare dalla Rocca nel Palazzo.In quella Rocca tono tutte le_> 
forti di munitioni , siddviuere , come della guerra ; Et quini entro Aa il 
Luogotenente del Cartellano ; con guardia , Se feparata da quella del Ca- 
mello. Alzauafi'aitre voi te la notte il ponteleuatore.ne fisbailaua.nè apri- 
uafi la portala mattina , che quelli del Cartello non forte aperta . Seruo 
molto alla ftcurezza-dellc munitioni, &f anco à rompere i diifegni dev 
t r adimenti,de rabbattutiti. de gli amutinamenti . Ma quanto a rendere 
il luogo più forte , ò meno quelle ritirate deboli non fono punto lodate, 
perle ragioniche fi fono dette . Per if qual rifpetto . con tutto che quello 
Cartello hauefle grolfifsime Torri , Se muraglie, & in particolare quelli 
due Torrioni tanto grandi , che Hanno àcauaglieri à tutti gli edifici; di 
Milano ; Se tantoTpatiofi di fopra, eh e cominodifisi inamente vi Hanno, Se 
vi fi adoperano tre canoni per ciafcheduno . gli hanno di più fatta la nuo- 
u a cinta di fei belouardi reali , fé bene vn poco male intefi per l’ignoraa- 
/.x dell’ingegncro , che prima gli piantò. Hò ridotto quello difeorfo fin-* 
qui per dimoitrarc^c la muraglia vecchia di quello Cartello, la quale Uà- 
molto envincnte,& foprauanzaalla nuouaè di grandifsiroa fortezza à tut- 
to il Cartello, non per quello principa mente, che ella habbiaàferuire dii 
ritirata perfo il primo muro: ma perche con l’eminenza tua rertando , à 
cauaglieri , à tutù i luoghi , che fi ponno battere ,lcn:e di quella torte di 
ritirata , olle fi fa per alsicurare , Se diffondere i luoghi delle batterie ► Et: 
quella tengo io per la principale fortezza di q uefto Cartello . Perche oltre 
che feoprono per l’altezza loro molto lontano- onde dlfEcilifsimo ren- 
dono l’auuicinarlegli ; iì penfare di leuarc pe: batteria le diffide di tante-*- 
Torri , & di tanti muri r tanto groi’si , Se con groTsilsimi parapetti fareb- 
be cofa vana, perche tanto nc confumcrebono , SC non bafterebbono» 
già mai quanrira gran difi. irne di monit oni , uè d’artiglieria à poterlo» 
fine. Mi quertefono particolarità di quell a. fortezza. la quale hà lemprt_» 
tenuto il luogo primo fra le fortezze in piano , & ho tu Ionie della gran- 
dezza dal fuo Signore Ritornando alle foltezze nuoue, chi haueraconfi- 
dcrarione alla maniera del fornicate di hoggidi conciterà che molti 
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luoghi > Se molte muraglie vi fono per combattere fenza far tante riti-. 
ratc.Et prima lafciatala piazza deilafpianatache fi fa d'intornojlaqua 
le fe non con molta gente fi può difendere : V» è l’argine, &la ftrada_. 
copertai'aquale fi può dire la prima muraglia, che con i 1 fattore, S< dcl- 
l'ArtigUcriaj&l della mofehetreria dalla muragia d'alto fi deue,8cfi può 
lungamente diifcndere.Euui poi lafoifa la quale con altrotanca,& mag 
gioie cura fi deue fimilmente combattere , ne cederla all’inimico fin- 
chea forza fi fiacoftrettolafciavla, & combatterla, come fi diceàpal- 
moi palmo ; non Iafciando accodare l’inimico alla muraglia . Et pro- 
cedendoli in tale maniera nelle diffefe non faranno bifogno di tante 
muraglie, ne tanti recinti; non mancando molti luoghi da combatte- 
re,8c da foftenere l’iniraico.Ettla quede parti dtittaraente combattu- 
te non è ontofo, ncpericolofo il partirli, & ritrarfene . Grandemente 
giouando ad interrompere > & abbattere i primi empiti , Se le prime 
furie de nemici , & fargli inutilmente confumare il tempo . Ne’luoght 
molto grandi forfè non fi difdirà,c he ei vi fia alcuna delle porte in for- 
tezza : ma di quello fe ne ragionerà in altro luogo. 

*NeI fare la Foriera di frontiera conuiene hdutre molta 
confi derat tono al modo dà poterla /occorrere . 

Cap . XXV Uh 

C Ometnttit corpi animati, & di qualunque anima fi fi a, ò vegeta- 
bile, òfenfibile feinlorol’anime debbono intertenercidal qua- 
'e mantenimento ne rifultalavita, hanno continuamente bifo- 
gno del foccorfo di naouo nodrimento ; fenza il quale fi rifblue 
la vita; & ne fiegue la morte . Et non pure gli animali: ma gli elementi 
ides fi particolarmente il fuoco non può qui giu conferuarfi fenoli 

c continuamente foccorfo di nuouo ali mento . Molto fimile à corpi 
animati ,& molto fimile al fuoco, ila fortezzaaflediata : al quale le 
continuamente , non fi fomminiftra huou© foccorfo ;come lucerna 
cui manca 1 oglio- predo fi eftingue,&more . Et però fra le confi- 
derarioni , eh.- intorno al firo della fortezza , conuiene haucre è di 
grandifsimo momento l’auuevtire come fi potìa foccorrere - Per- 
cioche elfcndola fortezza ferrata, hd dentro di fe vnacertadeter- 
minata quantità di munitioni per lo viu ere, & per la guerra, con certo 
numero di perfooe. Tutte le quali cole, ogni ili fi vanno confuman- 
<Jo,& mancando, & la lunghezza del tempo riduce a- niente, Stic munì- 
tionù&leperfone .. Delle quali ogni di ne mokiuo per lo combattere; 
molti più ne reilano feriti.ScalVai s’interinano per la fatica;Sc in bie- 
lle reda il prclidio molto debole, ne dentro la tortezza vie da rino- 
uarle jfeaoninconfuinandolcrimaneiui. Et pera tutte le fortezze 
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hannobifogno di effere foccorfe ; altramente fi perdono . Io non inten- 
do di certe rarità di liti, doueie gemi pollono darli quafi ficure del com- 
battere, & con molra abbondanza delle cofc per lo viucre.fi come Icriuo- 
nogh Stoici di quelle pietre l'pugnate da Alelfandro nell’India , capacif- 
fimc di molta gente,ficu rifiline da gliaffalti» Sé con acque , & boichi 
terreni atti a lodisfarc al viuere di numero maggiore di gente, ancora che 
grandiffiifio vi folle . Oucro come quella , che lcriue Salufiio nella guer- 
ra,che i Romani fecero contra Iugurta elpugliata , pii* per cafo , che per 
valore da Mario . Nemeno, come quelle , che racconta Giol'effo nella 
guerra GiudaicachiamatoMafada, chefùl’vltima fortezza, che i Ro- 
mani combaueflerocontraGiudei . Ncanco mi pare che fi debbia acct- 
tare ciòcheCurtio fcriue di Babilonia ,cheabbracciaronocon la muraglia 
fpatio grandiflìmo, acciochcnegli afledij hauefiino i Cittadini onde po- 
tere raccorre frutti bafteuoli al viuere . Pcrcioche quanto maggior fico 
fi circonda, tanto più gente ricerca per guardar jlmuro. £cla poca non 
baila i difenderlo . Danno quelle terre dentroallcmurane gli alfedi quel 
le commoditd , che fi foglionohauerefia giardini..- ma à pochi, Sé per po- 
co tempo. Ritornando onde ci togliemmo, commoda al foccorfo fari 
quella Ertezza fc non farà molto adentro nel paefe nimico, Sé tanto più fe 
fari nel proprio ancora, che nel confine . Lontana cflendo conucrrà pro- 
uedergli d’vno apoggio vicino ; acciò non fe le lcui il pafio del foccorfo . 
Altramente troppo fono difficili da foccorrere . fi cornee auenuto , non 
hi molto tempo alla Fera iti Piccardia. luogo occupato da Spagnuoli : ma 
per trouarfi molto adentro il paefe nimico ; Sénonhaucre luogo vicino# 
che gli faceife fpalla, Sé tciuffegli aperta la via del foccorfo; afiediato dal 
Nauarro, confumate tutte le monitioai fìi coftrctto renderli. Il Cartello di 
Ifigliecófinc di Delfinatoal Piemonte afiediato dalla Diguiera del mefedi 
GenaTo.accioche le neui,che in quella Valle, erano moltoalte impediflc- 
ro i pafii del foccorfo; ancoraché dal Duca, il quale con poderoio elferci- 
to fi era apprefentato ptr dargli foccorfo, li tentaircro tutte le vie per in- 
troduci gente non fù polfibile farlo, perla difficoltà della ncue ; ma affai 
più perhauercla Diguiera occupati i paffi in iuoghiangufti,fi<f a lui mol- 
to fatioreuoli . E adunquelaconfideratione del foccorfo fondata nei (ito . 
Il qualeod è ampio Sé de tutte le parti aperto, oucro lìretto da balze da 
monti, 6é“ dà paludi. Et molte volte da fiumi, da bofehi, è quando im- 
pedito, Acquando refò facile il darle foccoriò. illudili adunque di lalciarfi 
alle fpalle le vie Ipeditc.Sé licure per poter riccucre i foccorli. Et fe luogo 
vi è che dagli nemici pot 'fie edere occupato, Sé roinpcftc dapoi il tranfito 
de foccorli fa bilògno occuparlo prima che venga da alcrioccupato,5éfor 
tificarlojacciò il caminofpedito da luoghi farti Sé grandi ala fortezza vi- 
cini non podi effere recifo. Conciò cola fia,cheancora,che altrui potente 
fia con effercito, non lì verrà con giuditio à p >rre fri due forte ze lapen- 
doche da due parti puòeffere affalico, Sé combattuto. Etfc; non iu molto 
tempo : Henrico Quarto di Borbone , fi ve .ne a porre in B irgogna fri 
Dola,Grci, Sé Bcfanzone» oltre che tcncua la rctir-ra ficura nel fuo paefe 
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ad Aufonna luogo forte-» à con vn ponte fopra la Sonni ; &che era come 
trincerato fra duefiumi.de’quali haucua occupati i ponti, tutti i luo- 
ghi forti» iC Cartelli alle loro ripe ; le che fuor che in Gru , doue era Tef- 
tercito della M citi Garolica , ani era alcuna gente da guerra; & da 
quell a (cparau da vn gTOlfo fiume » con tutto ciò dopo haucrc campeg 
giaco alcun di , & corto fisico rio il paefe , lalci.no p re fi dio. > ne’Caltclli 
prefi, fu coll retto dal mancamento del, e ininittoui à partir» .Etaui grau- 
diffima quantità di grani pcrtuttoil paelc,&f molta nc era anco allac.ua 
pigna; l edere guaiti, &: i molini, i forni di cucci i luoghi aperjti>gli ri- 
dulie a tale» che fu principal caufa delia l'uà partenza . ElTempio da tene- 
re innanti 4 à gli oechi ae’pacfi doue fi teme della venuta d' efferato ne- 
mico. Non picciolo , anziè maggior luce orto di tutti coftringendo il ne- 
micoa partirli fenza combattere . Sonoadunquc vcilifllmi per ifoccorfi i 
luoghi vicini forti, Se printipalmcnte fu le flradc/dtc fanno capo a i luo- 
ghi princ pali. Et torna rnotoa quello propofito, quando le fortezze fono 
in ficoamplo.fig^lpatiofo.&L. molte volte ancora infiti augnili, ££ .trecci. 
Torna a propolìtod’eflemplo adotto in altro luogo di Aiefl'andro Ma* 
gn.» ; che edificò nell’india lei Città , l’vna vici tu aU’alcra , acciochc po- 
cetlcro fcasnbieuolmeute lvna l'altra foccorrere . E quella vicinanza 
de ore lì di) vicini moftrò maniféflamente » quanto vtile fia nel’e occafio- 
ni di guerra, n 1 foccorfo d’Anuerfaelfempio di non molto tempo. Erafi 
rib aliata Anucria , Se datali alli itati » & affediauano 11 rettamente la Cit- 
tadella; nella quale era Cartellano Sancii io de Auila» Et con vna gran trin- 
cera te parar >ao la Città dalla Citadela. non orante i continui danni 
che delirarti glierù . mofchetteria riceueuanb. 11 ribombo della quale 

fervutoli dal pre lìdio spagnuolo amfttinato in Loft, i quali , ne p prieghi, 
neperpromdfe » sbrano po cuti perfuadereà pofar Tarmi; furon motfi. 
dalromorc delTart gierii ; penfandoii quello che era, diandare i foc- 
correre i loro amici. & giurarono non- mangiare, nc bere in fino» che non 
gh hauelfero foccorfi , oCfubi to sTuuùarono, Qmcdefimo fecero quegli, 
che erano in presìdio i Ma'trich» a Dift, doue oltre gli Spaglinoli Ae- 
rano ritirati i Tedeschi , che erano (lati cacciati dalli flati dalle Città di 
Guatar , Se Lira . In guiCa . che lenza iàpere gli vni deg i altri fenzaeftcre- 
(lati auifati fi ritrouai orto inficine nel medeiimo. tempo p rei lo la Citta- 
della di Anucra. doue con non minore allegria >che merauiglia entraro- 
no per la p >r a del loccorfo . Mcrauigliolo più di tutti , il Ca diano di 
cosi grande , de impenlhto, & ina [pettata locco fo . Vocia il Cali ol- 
iano » che fi ripo 'aifero fina al di tegnente ma tale era l'ardore , Se unto 
Tira loro infiammata» che fenza frametrtre punto di dimoi a abbinato 
ti ponte della porca ve fo la Città» Se dato » nafacdiii tutti i ragazzi . per 
cutter fuoco nelle- cale. alfaJtarono la ri incera con tana», ardore , & fu- 
ria che non più chele folle fiata piana la poterono i nemici difendere ,ò 
f > (tenere . fi che entrati , & r infanteria , Se cauallcria fatt gr ndiflìma vc- 
cifione vnaparr carierò , l’altra iacchcggiarono . Me’ uoghi a rgui i, &' 
che pollano edere occupati , ò ferraci d alTùnnuco, e, necci urìo-d ogni 
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modo preoccuparli ,S guardargli. Prefo che fini Cartello d'Ifiglie po- 
f»o in vna molto (fretta valle fi trattò di aflicu rare vn porto , non molto 
dal Cartello 'ontano fri elfo ,&T Sula. luogo ; che poteua impedire J’anda- 
ta da Sufa al Cartello dall’ vna, &c dal l'altra parte del fiume. Kon fi foce 
ferrando le neui ogni altro palio la Dighiera l'occupò; ne fù poffibile ac- 
collarli al Cartello. E adunque neceflfana colia il penlarui bene, & prende- 
re, &c preuederecome in tempo d'afledio.fe le polla inuiar loccorlo, òdi 
po a,ò di morta gente, & quanto fi può procurarli la facilità; ccioche non 
li faccia la fortczza.con molta fpefa,che facilmente ne porta cflere ferrata, 
& come prigioniera porta nelle rtinchc . 

Di l»at parti conjli il fabricare de difegni (èf com- 
partimenti delle fabriche . 

Qap. XXIX. 

T Vtti gli edifici I quali con ragione fi fann» confirtono in fabrica.fle 
in dilcorfo. La fabrica è la ordinata compofitionc, & coftruttio- 
ne delle materie dalia quale.ne rifulta l'edificio . li difeorfo rende 
ragione dcll’inucntione della difpofitione , Scompartimento di 
elfo . Per moftrare tutte quelle cofe auanti » clic dar principio all’edifica- 
re.fcnc fi il dileguo Quelli, con proportionate mifure raprefenta in pic- 
chila forma quale l’edificio habbia da edere. Sarà ad unque il dilcgno,va‘ 
ordinato,& regolato concetto dc!l’animo,& vna Iddearapprefcutata con 
linee , & angoli. Quella IcTdea in tre parti confitte. La prima dicefi pianta, 
ò radice. La lècorfoa eleuatione, ò alararo. Laterza profilo, cornea dire in 
piano in faccia, da lati. Chiamano i Greci lonographia; & noi al a vo- 
ce Greca alludendo Pianta ; quella parte del difegno , che ci dimoftra il 
veftigio , la radice ,’S il fondamento dell'opei a. L’alzar o, che elfi Ortho 
graphia dicono. clalembianzaeretta.S inalzata della fronte. Cosi della 
elleriore.eomc della interna Pcrcioche non prima quale l'edificio habbia 
daellere lì porrà faperc.che le Iddee di tutte le parti non fi fieno difegna- 
te. In guifa, che l’Ortografia, non iblo la fronte efteriore. ma ancora le-, 
interne parti ci rapprelcnti. Del profilo Hanno in dubio gli Auttori.fc in 
Vitruuio s’habbiaa leggere Sciographia.ò Scenograpbia . Perche fiala., 
rappicfcntatione , & dclineatione di tutto l'edificio; che i Greci dicono 
Sceua.S non d’vna parte fola delia fronte, come i’Oriograpliia, ne dell'- 
Area fo!a,come la lonograpliia. Ma perche la prolpetciua per moftrar mol 
te cole in picciolo fpacio feguendo l'effetto de. la vìfta accorcia le cole-, 
lunghe, & allunga le b reni. inalza le baffo, & abballa lc'altc, & poche lafla» 
ò rapprefenta con la loro propria mifura, hanno (limato molti , Se con ra- 
gione, t he punto noi fi con faccia conia vera laidea del. 'edificio , la mule 
nc deue render corti, S delle parti d'ogni pa ticol; ;c, S minima mifura, 
die in quella ila compartita. Et però fi fono a cil n' penfato, che li lubbitL, 
da intendere del mode' o rapprefen tante con propoi lionate nulure tutte 
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lette dimenfìoni dell’altezza, larghezza, & lunghezza de gli edifici) .Ma 
de! modello, non pare che fi podi intendere, perche e?! raprefenta tutce 
tre le parti, et le altre duefouerchie farebbono. P.-rò 'asciando il dtlcor- 
rere (opra quello, & attenendofiall’vfo ordinario, chiamali profilo quella 
parre de! difegno, che ci moftra legrofezze, & ì’al rezze de pareti, & delle 
colonne; le dirtanze, tc internali! loro; i rifai ti de'corniciamenti,& d’ogni 
altro ornamento , che vi fia neU’edificio . E non aiolèra la pianta come la 
lonographia; ne le faccie.come la Ortografia, ma il fianco di tutto l’alza^ 
to.Ete come vn taglio da cima ì fondo, che per lungo, & per largo taglia 
l’edificio , nelle più groffe parti de Tuoi membri; acciocbe pofsiamo per 
quello co! mezodel cópafso, & della picciol mifura;che fcalali dice; par- 
titamente fapere tutte le mifure di tutto l’edificio di tutte le parti, & wem 
bri . & ornamenti fuoi.& d queflo fentimenro, più che ad altro pare che la 
lettera di Vitruuio fi conuenga. Volendo che tutto il difegno fi riduca al 
la ragione, & a! centrode! comparto. La principal confideratione nello fta- 
bilire il difegno è intorno a! fito.dc fecondo quello al compartimento. Del 
fitofen’é difeorfoi baflanzaln altra parte, qui alcuna cofa del comparti- 
mento fi dirà. Tutta l'indurtria, &l’ingegno dell’Architetto fi affatica in- 
torno a! compartimento ; fenza il quale non potrebbe efprimere l'inuen- 
rione ;ne (labilire la forma, & Iddea,ò difegno dell’edificio. Et tanto è al- 
l'Architetro Io (labilire il difegno , come al fabrica tote à fare l’edificio. 
Et fi in quella , come in tutte le altre parti dell'Architettura, fe prende- 
remoci innanti per guida, & come per effempio ad imitare le opere, &Ie 
fabriche delta natura ; tc tra quelle le più eccellenti ; certamente * che in 
modo alcuno, noi non potremmo errare. Et fri le opere della natura nelle 
cofe di qui giù, ne la più eccellente, ne la più degna, non vi ò dell’huomo. 
La cui merauigliofa fabrica,& del tutto, tc delle parti, & in fe rteffe.fic ri{- 
petro a! rutto,c con tanto merauigliofo ordine, fitproportione comparti- 
to, eh-, i chi vi metterà rtudio>& confideratione, fenza dubio,che in tutte 
le opcrarioni dell'Architettura, non hauerà di medierò di altro effempio, 
ò guida, che lo regga, & conduca.Quefta hi locato nella parre pùtdegna, 
la parre più nobili, che è il capo nella parte più alta; douc fi fono porte le 
guardie, & le fentinelle della vita noffra, i meffagieri,& i maefln dell'ani- 
ma gli occhi.ftf gli orecchi. E come quella, che conferua le cofe più care,6c 
pretiofe di tuttoil compofito,rhi più dell’altre munita, & fatta forte ; 6c 
con dura cote, ti con fottifsimo craneo; & con l’eminenza de cigli, &. con 
le palpebre contrauenuto i pericoli, perche non fi offendano gli occhi. Et 
gl i orecchi con quelle carragini in maniera accommodati , che fe non da 
eccefsiua violenza, non portono ricener danno, & effercitanole opcratio- 
ni loro commodifsimamente . Mi le parti interne fono veramente degne 
di confideratione, & di mcrauiglia, veggiamo il cuore, fede, & fonte della 
vira, con quanto artificio porto nella più interna , & recondita parte, ac- 
ciò più lontano fi ttoui dalle offefe;& di più rhà,& di fegato, & di polmo- 
ni, d altri muogli . de di poi d’vna force, & dura armatura di Torace di 
coltole , 6i altri offani i d'ogni intorno circondato , & difcfo.Perche come 
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fonte «Ir Ha vita ogni minima ©(Tela eltcrna , che riccue fubito fi cfìingirr, 
&• mere jéc luna con erto lui tutto il comporto fi diftrugge . & 1 cft'cfa del- 
le altre parti, aqucìla parte fola, & a quel membro folo, pare che apporti 
nocini critos ma otfcfequefte parti nobili, fi diftrugge i' compofico .onde 
quanto maggiore e il pericolo, cosi conuiene , che più grande fiato rtudio> 
del conferuarle. Cosi 1 Architetto riguardata la parte più nobile ,& forfè 
la piu pericolofa , quitti cercherà di prouedcrc con maggior cura , & afsi- 
curaila quanto dall'arte ci verrà perraeflo.Ec tale riefea i’e di lì ciocche non 
vi fi desiderino ne più membra , ne più parti di quelie,che fatte gli faran- 
no; & quelle ideile in alcuna maniera non polsino edere bulinate ne ri- 
prefe. Et fe il capo haucrà il luogo fuo, anco le bracciale gambe , & i pie 
di illoropropriodinecefsitàricchieggono . Altramente le operatioui lo 
ro rederanno impedì te.E adunque accertarla cola Sapere bene confarti- 
re il turro.A al tutto, & alle parti dare le conucnienti ragioni, & propoi tio 
ni loro;6t ben formata collocarle ne’loro conucn ienr j, & neccflan j luoghi.. 
La qual cognitioneèrtfpofta nella cognirione delle opera tioni, & dell'v- 
fo delle parti, èt de 'membri, fit à quale officio lubbùrno à fcruire all’iut en- 
to,& fine principale di tutto il compofita & fecondo quello fare il com- 
partimento, & afsigiMtli il fuo proprio luogo.Altramente fabrichereromo 
vn moftro ;& non viso edificio benordinato : ma confido, fli in ha bile al- 
le opera tioni ,& all’vfo , per il quale fi fari fatto. Le mani, & i piedi per 
cosi dire fono di roerauigliofe operationi > & commedi all huomo: ma 
fe ponendola delicatezza , & fotigliczza , & agilità delle mani , alla fi- 
ne delie gambe ;écr piedi duri, & ferri al luogo delle mani, lenza dub- 
bio: che ne quelle reggerebbono allo andare, allo dare , & al correre, ne 
quelli l’officio dello fcriuere »dipignere, {colpire, & fonare ili rumenti po 
treb bone cfferci tare . Echi fimilrneute le gambe, & le braccia come il 
bullo grcfl'e ,& ripiene facifle , & il bufto fotile , & I carne come loro , nc 
egli pierebbe fomminidrare il vigore, U nutrimento, & il calore à quelle 
fiCeffe per la grauezza,& p lopelo immobili, inutili ne rimarebbono . 
Neccffanaccfaadunquc , è hauere principalifsima confiderà rione al fi- 
ne, all’vfo, & all’opera^ ioni delle cole- Et auenga r che all'vfo , 0. alla tor- 
tezza il principale riguardo fi «onuenga ; & auenga ancora ; che qualun- 
que bene aH'vno , & al. ‘altro prouegga , non poche volte a quella pat te,, 
che lì appartiene aH'afpetto fi lodistaceia, c nondimeno nccefl'aria cola 
hauergiimokoriguardo - Perche ancora , che egli paia, che Solamente 
al.'af petto , molte volte ancora all’vfo gioua. Elle v edefsimo alla refta 
dVn Cane, apiccate i orecchie d’vn Afino. a, vn piede di Lituo, éf vn' 
altro di Orfo, cosi tome, fe vno hauertevn occhio molto grande , ét vn' 
altro pit ciclo , & limili di tonni ta , ni « lei© o tienile i in lo mira: ma c im- 
polsibile , che l'operarione ne riefea eguale ; tanto «t enia naturale • che 
elle habbian» corrifpoodenza ftà di loro; & di numero,, A. di nniura,, 
&ditìto ,& ic diritte alle finiftre,& le alte alle baile. Etneo maltragui- 
fa che i fi rumano muficaìc bene accoriiaco tutte le patti dubbiano pro- 
pottionatc corrifpondcnze , delle quah voa fola ebe difcordi, tutral ar- 
monia 
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wonia interrompe, & confonde .Per la qua: cofaHt'jo lljbi'ive il .iiTvgno 
fommamentcfihàdaoflTeruare.che il corupofito, & il tutto habbia connt- 
nienza , & proporzione i tutte le parti. & quelle alttefi rime ; accora che 
aninutifst.iiejtenganoragionc,proporriorie,& corrilpondenza» & a rutto 
ileompofito ,& a tutte le parti fri di loro. Et fieno bene collocati a fuoi 
piani, & à fuoi diritti , 6c conocnienci luoghi cornf oondent ili di numero, 
di facete, & di forma; & in maniera che non paiano ftr afcicate perfora in 
quelluogorrna più collo nateuiinfieme con il rimanente dell’edificio . La 
qua! cofa fi otterrà fe i cìafcuna parte fidarijuogo atro, &: (ito accom- 
modaro; non minore che la commoditi , nè maggiore che l’vfo ricerchi, 
non in luogo impertinente, «t che non iftia benesma in fuo,«t talmente prò 
pio,che ci non fi polfa porre altroue più commodamente.Mirando fempre 
allo feopo, & intento principale, che è la fortezza 8 c gagl iardezza , & ficu- 
rezza del luogo. Dopolaqual confideratione i quelle cole.che alila confer- 
uatione della vita, aila fauità 4 c H e perfone , al man tenimento delie muni- 
tioni del viuere.A: della guerra fi appartengono,!! hauera molto riguardo. 
Et tutte le parti in fri di lorofecondo l’opcrationi.flt vG loro talmente or- 
dinate^ proportionate fieno, che e paiano vno intero, & henfinito corpo,’ 
Età ciò fare ci darà fempre certi, «c infallibili elfempi fe mireremo , et 
imiteremo i’opere dellaNatura.La quale neffuna cofafouerchia,ndfima 
imperfetta , nefluna fuor del luo luogo; et che della operatione lua redi 
impedita,fuolegiamai di luo principale intento operare. Prima, et (ingo- 
iare macftra di tutta l'Architettura, di tutte le Arti , et di tutte le Machu 
ne.La quale non folo alla neccfsiti delPvfo, et alla durarionoma ancora al- 
ia bellezza dcll'af petto con merauigtiofa maniera hà fodisfatto.Seda al- 
cuni fi ricercane di quale maniera, od ordine di Architettura fi feruiràl’- 
Arcbiretroincosì fatte fabriche certamente che ne il Ionico, ne il Corin- 
to , odilcompofitopuncofegliconuengono. Et anco ij Dorico folo hi 
troppo del gentile. Però nello adornamento delle porte macftre,er di qua! 
che luogo legnalato fi leruiricommodameHte,ò dell’ordine Tofcano,ò 
di un milito del Tofcano.et de Dorico.Con tutto, che la bellezza.ee l’orna, 
mento di quelle fabriche è la fortezza, & quella douemo fopra tutte le co- 
le con ogni ftndio procurarci feguire . 

Del letture le piante de Siri,(éf degli edifici fatti . 

Cap. • XXX. 

C Ome il più delle volte non in fico aperto, & nudo, ma douefìeno, ò 
(.alleili, ò altri edifici, & molte volte, ò fopra Monti, & in lìti riilrct 
ti,& di variare figure, ci conuiene edificarci!? per potere bene irta 
bilire i! difegno.come per poter inoltrare rintentione.neceffaria 
cofa è in prima leuaie la pianta de gli edifici, ò caltelli.ò altre fabriche che 
vi fieno & ùmilmente ne lìti non liberi, & pt-inuma limi tati, fi: inequali rap 
portatalo ne dilegui, & tirili pianta le milurc di tutte le cani , con molta 

M a d.li- 
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diligenza, SC notando ; lc far fi può;ò al mig'ior modo, l‘fneqnaf't.ì del 
fico non Colo dell’ampio, & r»i<retto: ma del più alto,& più balio,pcrchc è 
digranaiffimomomcnto. Sò che e cola molto difficile il poter inoltrare 
coli fatte diiuguaglianze, Se difticiliflìrao il potere fìabilire il dilcgno 
delle fortezze, che non fono in piano, con tutto ciò dotte il d legno non 
arriua.bifogna (occorrere con lalcrittura; Se per quella far chiare le cole, 
chepolfono muoucre adubio. Io foglio nelle fortezze (òpra monti pian- 
tar prima, & flabilire la fortezza, poi cauarnc la pianta, i t lcprail 
luogo ìfleifo mi reftringo, mi allargo ; mi ritiro , & rilofpingo in fuo- 
ri; per coprirmi ,& diicoprire , Se da luoghi che pollono offendere , &'* 
quegli doue rinimico fi potette albergare, particolarmente k venute,8c 
le firade . Et potti i fegni à tutu gliangoli ne leuo le piante, & giuflamen 
te riporto nel difegno « Ile he hò voluto auuertire, perche in cosi fatti fi ti 
tanto inequali , mi pare , che i termini della fortezza non fi pollino bene 
flabilire fc non Copra il luogo ifleffo .Et qui ancora tenere molta confide- 
ratione alle groflezz* de parapetti al raflremamento>& fcarpa della rnura- 

f lia cófor me all’altezza, ailaquale farà bilogno arriuare.lmperoehea! pie 
e della muraglia ci moflreranno le linee di (coprire alcuna parte, che riti- 
rato fi più adentro ci refi a coperta . Et al piede ci mof tra molta piazza, che 
perla molta eleuatione. Se per lo parapetto nersefee molto ri fi retta . Et 
io ne hò vidi alcuni, che molto Caputi fi teneuano inciamparli facilmente 
jn quello errore; fi che da fianchi le punte dcbelouardi ifcoprire,ne vede- 
re nonfi poteuano . Ritorno alle piante doue à gli edifici v ecchi accoda- 
re, Se mifurare fi può , faci! cofa è leuare lepiante,& fimilmente tra ppo re- 
tare in picciolo le miforedeSiti. La più certa di tutte è lcuando le quan- 
tità di tutti gli angoli ordinatamente, SC le naifure de !ati,& con propor- 
tionate mffure ridotigli dal grande al picciolo , fe ne leua la pianta iufl in- 
fimamente. Et ciò fallì conrmodaraentc con la canna, ò altra mifura mi- 
nutamente ripartita in braccia, ò< impiedi, Se oncie, & pun ti, per pigliarne 
più e (fattamente le in dure Come fi prendala quantità de gii angoli fi ha 
da Geometri, ma in quello cafo fifa vn triangolo equicrurc carne d*vna_» 
canna per Iato , poi fi mifura con la corda la quantità del rerto lato , 
d 1 grande fi riporta al picciolo . Vfano-inohi al mede fimo vn regolo che 
fi ftringe,&allarga,conieportanogli angoli de muri , òichiaman la Squa- 
dra zoppa; con la quale traportano Copra il diflVgno ì mede fimi angoli 
Se è limile alafquadra Dorica oda quella tolta Però è «'quanto fadcofa_. 
nel traportarla , perche toftol’angoloè di medierò riportarlo dubito fo 
pra il diffegno. Senionfi altri del bolfolo della calamita , in manicraac- 
f.om:ncidato,chc pi glia noia dedinatione de muri fecondo i venti. Alrri 
fanno pure vn Bollolo lenza notargli i venv . ne le pai ri del Cielo, ne an- 
co partono i numeri per quarte : ma curtiiritano derno lino à cento , più 
ò menoà piacere, Se queflo accnn.mcdàto in vn rrgalcne lungo vna can- 
n a.ò meza i'accoflatio à muri,& notai .K i numeri doac fi ferma l’indico 
d ella Tramontana conimodiflìntaincnrc (opra ii di fogno lo riportano, 
3écai r ai piu faci edei bollò :i ordinari Però Sc v \ r,o 7 Sf /altro partorifee 
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molte oltcnon pochi crrori,per j’alteratione,che mo?te volte riccuc la_* 
calamita & però è di medierò operare con diligenza, & fermarli alquanto 
ad ogni pofitione.accioche l'indice fi fermi al luo vero luogo. Manonj. 
potendoli accodare à muri, ci conuerra fare quella opcnuione con infi ru- 
menti,da mifurare divìda . Sopra la qual cofamoltiflimi ne fono fiati ri- 
trouati. Seruonfi alcuni dell’ Allrolabio. Altri del Quadrante . Altri de! 
Quadrato Geometrico. Altri dello fquadro &del Bacolo. Altri di quelli 
nel hanno fabricati di molte maniere, &Q hanooli chiamati Colmolahin. 
Holometro,Compaflo,& d’altri variati nomi.Tutta la ragione dclli quali 
èfondata nella regola , che chiamano d'oro de numeri proportiouali ,de’ 
quali conofciutinetrè, conofcefi il quarto incognito , & “ tiene il fonda- 
mento nella quarta propoli rione, & laiuacanuerfa dei fello di Euellide^. 
Ioprefuppongo.che quelli che vorranno dareopera a quella profefaione» 
debbano efleveefl’ercitati nella Geometria, & ndlArittnctica veri fouda- 
menti di tutta l’ Architettura. Senza le qua iin vano fi adopera , chi li f"-r- 
fuadearriuareabuon fegno. Maachi di quelle hauera contezza non man- 
cheranno modi , ne vie dileuare le piante, & mifurare lanraflanzc I &; u:- 
terua!li,3c l’a'tczze de luoghi inaecefsibiii. Nel fecondò libro fi daranno 
alcuni modi per defrriuere, &C trappolare con facilità picciola formio, 
fituationi panico lari de paefu 

c[u.d moteriafabricar fi debbano le fortezze . Qef. XXXI. 

L ’Vfod’hoggid! nel fabriear le fortezze , confirmato da moke fpe- 
rienrc ha introdotto due maniere d’opere, l’vna di terra, l’altra di 
muro, &: terra inficine. Conofciutofi perlungaproua , che a re- 
fi fiere ala violeatiffiraa forza dell’artiglieria, nelmna altra forte di 
febrica, era quanto quelle atta, ti: gagliarda . L’opera dì terra fola , par* 
che Ila introootta,per foccorrerea le fubitcoccafioni.Ie quali non cicoa» 
cedono gl’anni, a porle in elfere- Quelle fi fanno io tre modi. La prima 
ha la fronte di Manoccclue.ó Manoppie che li dicano fannofi in que- 
llo modo fi prendono, rami, di lenrifco , diS3lcio , di Ginefirc, &C. fomi- 
gltanti,che fono dòki, & fkflibili» &lriuolri duefo tre rami inficine l’vna 
punta contro l’altra, òC. ritorte bene fi adoppiano, torcendole di nuouo.&l 
ponfi ileapoper fronte, rimanendo il Calcierai 'indietro , fàttoadunque 
vna fila di quelle, &C. dupoi vn inalo di buona rerra ere cofa.iV non falfofa* 
v arenofa.ben battuta , Se rairodata,fi continua vn’alcrg fi’a delie dette Ma 
nocchie . Et di tré iatrcfuoli , fi fieiukmode rami, di falcine lunghi da 
dìece piedi col calcio, alla front e della muraglia, òpoco piu in dentro . 
L’altra, c da quella poco differente , fafuoehc in.fcambiodcrami . <\ 
prende pagia ,ò fieno, ò alliga, fàfl’enc come va cordone, óq poi in- 

tono nella guìVa, che i Palafrenieri vfano per nettare i Caualli : Ma que- 
lli per non calere lunghi hanno bifogno d ctfere conficati , con cauichie 
di legno, dietro a qualififtendonoi carni , &T la terra come fu detto... 

Quella 
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Que-ta tal maniera^ più torto introdotta per i tubici ripari dclieliatt'erìe#» 
ic degli alla ci ; che perche lungamente hsbbia a durare ; per la paglia» &C 
fieno che pretto fi conluma,&t putrefa. La terza maniera , c piti di tutee 
in vfo Se lì fi la fronte di Cote de Prati che da molti fi diceTepa.o motte, 
iSpagnuoli le chiamano Ccfpede y in Francia Cafone. Tagliati la detta 
Tcpa ne’ prati, in quadri larghi vn piede, & lunghi vn poco più , &: fi fi la 
muraglia di tre di quelli quadri nella larghezza . Spianato adunque bene.il 
fuolo.douc la muraglia, li vuole cominciare, fi flende in piano delle iudet 
te Tepe . Et à quel le che fono alla fronte, & meglio d tutte fi confica va* 
cauichia di legno; lunga vn piede , grafia come il dito police. dietro» 
quelle fi (Icnde vn piano di rami, della lunghezza che fi ditte, & fi metto- 
no tré di quelle Tepe l'vnafopra Taltra,a'zandogIt dietrola terra di mano 
in mano . Alzate di tre corti, ficonficanocon i iùdetti palettate ben fpia- 
nata,& ben calcata la terra dietro , fi ftende vn’altra mano di rami di fk- 
fcine lunghe, & continuali in quella maniera.fino all'altezzache fia bifo* 

f no. Facendouifi ifuoi parapetti, come al luogho proprio moflreraflì. 

arti ancora vna forte di muraglia con creta, & paglia trita , bene mi Aiata 
inficine • della quale fanfene fenza forma alcuni palloni ; & così frefehi fi 
mettono in opera» facendo attanzare il calcio della fafeina fino alla fron- 
te, & à fiore della muraglia, procedendo nel retto come della Tepa li dii— 
fe. Et fe ta' opera hi tempo di afeiugarfi fcnzacqua none ma'a ,&dura 
molti anni. Datti di fcarpa, ò pendila al indentro à quella muraglia di 
quattro vno. Alcuni lodano vn poco più. come d’ogni trè,e mezzo vno, 
&C perche la muraglia perii pefo di Copra, & per Tacque chela rigonfiano 
fuole far minore quella fcarpa fingendola in fuora, ìc però molti voglio- 
no, che fe li dia di fcarpa d'ogni tré uno. Quello luogo mi riduce à me- 
moria vn' Autor moderno; ilquale in certodifcorfo della fortificar ione, 
dopo haucr detto che alle muraglie di pietra, 8é~ calcina fi da d'ogni cin- 
que piedi vno di fcarpa ; ma a'ie opere di terra, perche non fi r ggono co- 
si bene come il muro, dice che fideue dare d’ogni fei piedi di altezza vno 
di lcarpa,che mottra quanto bene eg i li intenda checofa fia fcarpa re cò- 
trafearpa, ficome neanco del rimanente di tutto quel difeorfo. Vici» 
della perfuafione dandoli a credere di Capere tutte le cofe,& có voler trat 
tare di tutte le cofe inoftrano quanto poco lappiano Se fi intendano di coli 
fatte cofe. Quella opera fri qucl’e.chcfi fanuo di terra . è riputata la più 
férma, & raffodata che fia, relitte gagliardamente alle batterie, ztper- 
chepiìi fi renda forte contracauamcnti contro la tappale gli accorri - 

modanodue» òtrgaardini, nel piede di Jegri. lunghi di dodici piedi 
non più grotti, ne! Ca ciò di mc/zo palmo, &: pong >ng i alcuni di punta, 
alcuni incrociati. Al ari poi Copra quelli tré, ò quatrro piedi di muraglia 
Cene ripone vn’altrofcgU'tando fino a terzo . Ma io hò otte- unto ir quel- 
le. che hò fatte fare io . &C in quei e che hò vi o fa-e ad a'rri ; che i legna- 
mi grotti nette muraglie di terra non f.nno alcun buono effetrojann lo o 
cagioni di farle rumar più totto . Perche tuttala terra non cal eoliamen- 
te, Se fanno de le tane Cotto i legni, & fi piCg.uio.,&: molte volte lì fr tigo- 
ne, &: 
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no. Si guadano le (carpe della muraglia. facendo pendere, la terra. La quar 
cola doppo molte proue mi hi fatto rifoluerc di nonadopcrar fc non falci 
na piu lunga che hò potuto hauere, Si nel piede della muraglia con i calci 
più grulli mettendola ben fipcd'o,.chc in tal maniera fi grandi Almo impe- 
dimento, ami del tutto impeci ilee il cauarc con la zappa . Pur volendo- 
tene mettere, mi pare aliai meglio metterli non incrociati , ma liberi fa- 
cendoli ben pendere indietro . I legni in piedi .nelle muraglie di terrai 
fono inutililiimi, perche predo fi putieVaao, Si reità quel voto nella terra, 
douc entrando, le acque fanno cadere la muraglia . Le Tepc.ò motte » ò 
cotte de prati vogliono eilcre, di terreni gradi ben radicati Si fieno gru. le 
pcrlo meno quattro dita. Si fuggano l'opra tutti i prati arcnoli, &rgaiofi, 
perche prima che liano moperal> no lotti jóc^que'li fono più lodeuoli, 
che fono di prati doue Ila molta aliga ; pcrehe fono pieni df molte radici 
forti, long lic.& bene abbarbicate infieme.I.a fafciua Ila lunga & come tu 
detto il piu'che farà potàbile, & fia > le fare li può d’alberi , che predo 
s’appigliano & fanno radice. Quelle mancandoci lì cerchino alberi. che 
predo non li putrefanno . Pache tuttel’operc di terra putrefatte : chc_-> 
liano le falcinc.rcdano foggettilfiine alla zappa. Si acauaincnti . Fabri- 
candofi la date .figlia la tc rra lecca conucrra bagnarla,perche meglio fi 
calchi,5c radbdi. Cosi in qucda.comc in ogni altra opera, fi de auucrtire 
di porre il terreno giafofo,& arenofo nella parte di lotto. Si il cretolo,Sc 
morbido di lòpra , Si nc’luoghi foggetti alle batterie , fi perche le pietre, 
fil^lagiaiapcrcofledarAruglieria , fanno grandilfima offela a quei di 
deaero ; l'altra perche più relifte iì terreno buono i&f piu s'indurra che> 
ràrenofo,che giamai nonfi ralfoda. Et dui a più l'opera, perche iiterre- 
no arenolo, Si pierrolò, come non fa corpo fermo da£c carica ttoppo la_, 
muraglia, cercando di fcorrere al ballo. Haucndofi i fare opera di terrai 
in luogo doue fiaacqua , fi potrà fare per vn poco più alto dell'altezza.* 

• dell'acqua vn zoccolodi muro fe non in calcina à lecco . 6^. douc il 
fondo noni a buono, palificargli nella maniera che lì via. Saui- 
gliano terra molto torte del Piemonte .c fortificato in* 
quella maniera, che hi il piede di vna canna di mura- 
glia a Pecco tutto l’in torno . Et l'opra podaui ia_. 
muraglia di morte. Et fi è conferuata molti, 
anni.! finimenti dellcmuraglie di ter- 
ra fi coprono di Tepa, con l’her- 
b.i volta al di copra .mctten- 
dofi in opera al redo, 
della, muraglia al 
contrario. 

Et siinchiòdano bene ad vna ad vna ,, 
con le canicchie di legno., 
come fi difle.. 
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'Delle opere di muro . Cap . XXXI/. ■ 

A Tre principali confidcrationineJropcre di muro come Vitruufo 
ci auuertìl'ce, conuienehauer riguardo alla labilità. & fermezza 
dell’edificio alla vcilità>& al decoro. Alla fermezza fi haucràcòfi- 
dcrationc quando li fundamenti fi profonderanno , unto che fi 
troui il terieno fermo, & l'opra ftabil,& fodi piani,&: panconi faranno po- 
fati . Et fc con diligenza» & fenza auaritia fi fari feelta di tutte le materie 
che vi faranno di medierò . Dell’vtilc fi hauerà ragione, quando la difoo- 
fuionc dcll’operal'cruiriairvfodi tutte le parti. Et di eufonia parte «ri 
fatta commoda, & ragioneuole didributione-Etancofe inutilmente non 
farà impiegata la l'pefa, nel fare» & disfare, in non far cole fouerchic ; in_. 
non portare»& riportare le terrc»fe non con molta neceiltca.confideran- 
dobenein prima i luoghi, doue riporle. che non s’habbiano pitia moue- 
re.& antiuedere tutte le cofe,che faranno medierò, acciò il tutto fi porta 
eltequire à tempo, ne’ fuoi luoghi . Ma del Decoro fc bene in quefla forte 
edificij da molti le ne fi poco conto .anzi nell'uno è nondimeno da non-, 
fprezzare » an. i da cercarli con diligenza , fecondo però l'ordine conue- 
niente diquefia forte di fabrica ,chc fio.terrd con la ragioneuole 
proporciona'a fimmetriade membri tra di loro , di tutte le pam'al 
corpo . Dalla coordinata proportionc , ne rifultera che l'opera l'ara di 
graue non gii di grato.ne di piaccuolc : mapiù rodo di fuperbo, ri- 
gido afpetto . Pcrcioche in coli fatta manieradi edificij.n on s’hanno da 
ricercare le delicatezze, nc’a politezza, de gli ornamenti; iiua’Iaforrcz 
za, & alla robuftezza fi debbe principalmente haucr rifguardo . Per ri- 
tornare a' primo capo , accioche l’opera fia più durabile, 5C più refida al- 
la violenta, Sz aU’ingiuric, fi del tempo , come della mano nemica , con- 
uerrà prouederfidi buone materie, lequali principalmente fono quattro 
pietre, calcina, arena, & terra . Lepietre»òlbno cauate da monti, ò fono 
trouate nel cauar le fofie, Sene’ fiumi i ouero cotte fatte di creta. Dì 
quede forti fc ne fanno più maniere di muri , alcuni tutto di viuo ; altri 
tuttodì cotto; 8c altri di midio, Se in molte maniere fi pongono in ope- 
ra. Di quede varietà fi può haucreconlìderationi in più modiunaà due 
principalmente fi deue . Et prima, quali fiano più atte à durare. &T à fare 
maggior relidenzacontro le percoife dell’ Artigleria Se contro l’otfefa 
del tempo. Dopoquedo, al!aconiraodi".i del c materie . che ó dui luogo 
fteffo,ònon mo to lungi fi poffino prouedere . Il che è di molta confidc- 
ratione» fi per dare finimento predo all’opera. & fi pc’l rifparmio della_# 
fpefa. Percioche nc’monti, il monre dedo fnol dare la commoditi delle 
pietre : mane’piani conuerrà . òcondur >c pietre da più vicini monti , ò 
lubricare de i martoni.i quali harendofi à far fabrica nuotia loderei fem- 
pr\ che fi facefl'ero della forma , & ne’ mod > che ci inodra Vitrunio , & 
cheli ve pg' mo ancora per l 'opere antiche , cioè molto g .indi. m>n_ 
•fella forma , die fc gli da al prcfentc , che non fente laniagnificcn »a , 
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grandezza deli’ODera.comenclli antichi . I quali non fo'o durano pcrpe- 
cuamente.»alpaii delie piu làide pietre : ma lcntono ancora delle grande* 
&del Magnifico» & inoltrano la differenza dall opere publiche a gliedi- 
ficij dc’priuati . Quanto alla reliftenza contro la furia del'e batrerre , lo 
muraglie di moki anni fatte , di bucai mattoni buona calcina .che 
habbiano fatto buona prefa.fono di buona refi (lenza , Se non fanno molto 
danno a i diflenfori . Le pietre ritie.si perche non s'appigliano tanfo be>- 
ne l’vna con f altra, Se fi perche fi frac aitano molto. Se intronano, & fgan- 

f hcranno tuttala muraglia, pare che non fiano tanto Iodate . SOnnoui 
eoe alcune tòrti di pietre, come toffi.che hanno quafi della pomice' che 
non folamente fanno buona prclà con la calcina ; ma ancora quali ceden- 
do alle percolfe fanno mcrauigliofa rcfilknza alle batterie : ma tutti i 
luoghi non ne hanno poi, Se perche foao molto fpu'gn ole fonofempre ri- 
piene dell’acqua, che pioue,& delle ftillatticcic,chc fiche il muro fi cor- 
rompe, & confuma aitai prima de gli al tri, ancora, che faci! cofa farebbe 
il prouede r c i quello mancamento , coprendo i parapetti con pietre piè 
(òde. Le pier re morte poi lucccdono a quelle nella bontà j con tutto ciò 
ichi fitroueràhai ercommodita,&: deL’vna,fif dell’altra, non ladebbe 
latciarc , fari bene accompagnartele inficine , facendo come à dire il 
zoccolo . Se piede tlilo della muraglia. Se fino al piano di terra di fortiffi- 
me pietre Et ii finimento, ò di mattoni, ò di pomice, ò di loffi, fecondo le 
commodica de’luoghi.Ma ne’lauori di pierra.habbificura di fare quanto 
più feri potàbile al coramodo della fabrica , Se del cauarle, & condurle-* 
grandi, & grofle.acciochc non folo fiano forci,& durabili, ma Tentano la 
grandezza del fabricatorc.Et fiauo bene fpianacc,bcnc ini pcraare»& ina 
calcinate inficine ; fi nelle forte, con l’acqua, come nelle afeiu tee. Delltj, 
pietra del monte , Se quante torri ve n’habbia , de! modo di puorle ut 
opera ,& parimente de mattoni, come Lubricar li debbiano, di qua) 
forte rerre,acciò durino perpetuamente, coti del'a calcina, & dell'arena, 
quali le ottime funo,&^ de’fegni pcrcognofcerle,fi puòhauercda Vieni- 
uio^ darAlberri,ne’Jibri della loro Architettura, nc’quali hanno diciò 
copiofamcntc, Se dottamente trattato . Oltre che ogni paefe pare ,che> 
habbia pcr'vl'o alcuni particolari inflituti > Si pratiche di quelle còlè; al le 
quali farà bene hauer ccnlìrìerarionc per far fcìelte del c migliori » 
delle più comm ode . Cosi ancora per conofcerei panconi deli’ Aratila, 
doue fondar (òpra, Se doue lìabifogno fortificarli fondo con i pali & dtv- 
ue nò &. con tutte le ragioni,& circondarne de fabricarc,& deiù vani- 
ti del murare, à rctc,à Schianzo,&; aOluiaco; Se accio l’opfcre fiano per- 
petue, & lenza mancamento a gli ifietà amhori , fi hauerà ncorlb.i 
quali hanno trattato qucflccofie con moka diligenza. Prrciò- 
che l'intento di quell’ operi non è di ricco n. moda re 

«ole beo (labili teda aUriima di difcurrcre fopra . o 
le annue, &: le dubbiose, appartenenti alle 
ragioni della fortìficationc. 

• • * • • . •; . j.iàJuLii 
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(onte fol cucino gli Antichi fondarti loro edifcij , eguali 
cerimonie ojferuationi fijfero in Tifo apprejf ì 
di loro. (*p. XXXII. 

o * 

D VE confiderationihebberogh' Antichi nel dar p incipio all! 

loro edifici; ;vn* circa la Cagione; l'altra intorno al punto» 
anzi mom-nto del gettar la prima pietra, ò del comminciare i 
cauare il fondamelo. Et del primo ci hanno lafciato per le rm* 
regola, elfendo in nolira facolrà , &C non conftretci da alcun bilognodi 
fabricare nelle (lagioni commode, e quali hanno voluto, che fiano le tt a* 
perace. Pcrcioche fabricandofi nei vcrno,ògela fubito.ùpoco appreflb.ac 
la muraglia non fi pcefa alcuna^t re-la come va maifo di pietre mede in- 
iieme. Chi parimente fabrica.SC ne gliecccluaiicaldi»fi fecca ta'mcntc 
la calcina.prima che habbia fatto prefa, che reità come cene re. e di ncfl'u- 
na forza . Deuclì peròaimertire,noo foloalle fiagioni,& a. tempo : ira_» 
allaregione, Sdalla parte del luogo-Perche ne’luoglu vicini al Mare, do» • 
uepoco,ò niente gela, fi può fabneare tutto il verno. Ma per contra co- 
meica'ori vi fono maggiori la (late, ci darà più impedimento àquei tem- 
pi.Nelle fondamenta però, Sdmaflìmamcn te nelleeroflc; Sdncl eopere: 
che fi fabricano fatto terra, Aedi verno ,Sddi (lare li può Scuramente fa- 
èricare. Ma delThora»&; del poto della prima fondanone fecero- gli Atv 
tichi graodiflìma (lima , penfandofi che molto giouafTe alla prol'pe^ 
riti, Scoila durinone, 3C all'età dell'opera, effe ado fatra con profpeti àu- 

S Liri,fiCcofibuone,Scfdicicoddiatiani. Ermairi dai fu c cedi, acci- 

cntifeguiti à molteCittà.fifono penfati,che cotali auenimen jì hauelTc- 
loia cau fa, Jt laradicedal puntodelia prima fondanone. Et certo danna 
non poco i «nerauigiiarc gli fpefli accidenti dimoiti loghi,come de, Capi 
ek>gtio,chc tante voltearfe,& diflmtto fu tempre reedificato. IlTempio di' 
A polline Delfico tre volte arle:& io hò viflo molte fabriche di.gran coda, 
cominciarli da perfone.che poreuano finirle. $£ tutte efler rimafte impcr 
fette, & io ftelTo hò cominciato delle fortezze, che predo fi fono ridotte 
àbociffiroo terminc-Altre fono re -late amezza fi rad a, & d fonò diftmete,. 
Se reminate , prima che finirle . Et tutto quello vogliono che veligli dai 
principio, quali che in efii poffamoltolaforzadel Ciclo . Etdieonogli 
Aftrologi , che tremandoli la Luna nc'fegni de pefei ,ò dello fcorpiono 
meridionale defccndente l’edificio andera predo in rom’na. Ma pollo che 
la maggior parte delle loro curìofe olferuationf , fiano cofc vane, &f 1 cg- 
gieri,3£ da non farne molto conto. Nientedimeno per lbdirfattione do 
piùcuriofi vedremo nelle fondazioni deluoghi principali delle Ci tri, & 
di fortezze, quali ojferuationi ,& quai riti vfalfero gli Antichi, quello, 
«he in vfo de farli à nodri tempi . Racconta Tacito, che volendo Vcfpa- 
fiano rinouarc il Capi dogliose diede la curad;Lucio Veftino . Dal quale 
«adunati eh Arufpici , amiamo che li gcttalTero nelle Paludi le rouine deli 
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Tempio Vecchio» 3C l'opra i medefinu Vcftigi fi fondate il nuono, noo_> 
permettendo i Dei di mutarli l'Antica forma. Alii vintidue del rnefe di 
Giugno , in vn di chiaro , V fcreno» tu tto lo fpatio che era dedicato al 
Ti mpio.fii circondato di fafcie.Sc di Corone . Entrati i foldaci,à’ quali 
erano nomi fauoreuoli.coi» felici rami.DipoilcVergini Vedali con figli- 
uoli^ figliuole,Patrftai SC Matrine.con acqua cauata da i riui, da i fonti, 
fC da i fiumi, il fudetro fpatio lauarono . Poi Eluidio Prifco Pretore an- 
dandogli inanzi, Plauto Eliano Pontefice* purgato l’area, colBouc&t. 
coi Tori» fiefopra le cote porte l'interiore » prcgatoGioue, Giunone »CC - • - - 

Minerua, &i Deipropofliall’Injperio.cherendeirero profpere le cofe^ 
incominciate- Et i Tuoi leggi cominciati dalla Religione, fc Pietà huma- 
na col diuino fauore folleuaiTcro, Ci inalzaffcr ojtoccò le fafeie cóle quali 
la Pietra era legata,# le funieranoattaccatc. Tutti gliialtriMagiilrat» in- 
ficire , d Sacerdoti, & Senato. Ci Cauaglieri, & gran parte del popolo à 
Audio,# con allegrezza agiuntifi,traflero vn gran fallo. & in molte parti 
pittati ne i fondamenti, pezzi d’argento», d d’oro, d le primitie de me- 
talli , nò fiate in alcuna fornace; ma come fono generate- Ma ànofiri tòpi 
ne i publici, d famoiì. Edifici) particolarmente, ne facri tempi), hi pro- 
uifiola Santa Chicfa di orationiaccommodate, con le quali dal più de- 
gno Sacerdote Benedetta,# Sacratala pietra, che prima di tutte fi vtiol . . 
gettare, dopo pregata la diuina bontà,# i Sant òche vogliano perpetuare 
1 Edificio, & profpcrarlo , la Pietra tocca dalle perfone principa i, fi 
Petra nel fondamento. Et vfalì ancora di m .‘tterli de le M mct »# d’oro, 

& d’argento , d mila Pietra fi fuol fcolpirc, l’anno ,, d il nome de’Ponte- 
fici.S: de’Prencipi.che regnano,# de* fondatori, fe fono perfone degne, 
éc di qualità. Curiolirì da uon edere ville le non dopo la rouina deli’ edi- 
fici®. 

* Tarli della Forteto. Cap . XX X I li. 

L A fortezza hà<jueftcparti.Il muro, il foflò, il terrapieno,# vi fi può 
aggiungere.la firadacopcrta, l’argine & la fpianata. Dalie fudettc 
partitale re molte ne vengono. Il muro è partito, in circoit®,# al- 
tezza. Nell’altezza ha il fondamento. ilZoccolo,laFaricte,ò mu- 
taglia, il Cordone collarino.il parapetto, Si gli fperoni . Nel giro, ella è . 

diuifa In cortina, & Belouardi . Nelle Cortine fono le porte ordinarie , ti 
le porte de foccorfi : che anco fi dicono porte falle- UBclouardo :ieno 
quelle partì TAngolodel redimo; & l’Ango o del Beiouatdo due faccie, 
ò lati dritta, d manca duefpallfj&ldìie fianchile piazze balTc.e le alte de 
fianchi, & la piazza del Bclouardo.Sonnoui inoltre altri membri,# altri 
edifici;, iqua'i fi fanno nelle finezze per vari) riipetti,6T perle varietà 
de firi,coineCaung!:eri.Pu tteforme forbici» tenaglie, Cafe malte, con- 
traminc,rcueliini,K fimìli ed'fici ) ’l Intorno à terrapieni deuotioeffcrle 
firade libere . Chiatnauartle i Latini il Pomerio : Ci noi le potremo dire.» 
piazze d’arme . Vt fono ancora le fai ite.pet montar lopra i terrapieni,^* 
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levic, perir c nelle piazze bade de fianchi.^* alte porte de foccorfi . Nel 
mezzo della tortezza deue cifer la piazza » He iat or ito ad effa gli allog- 
giamenti , de Soldati , die Capitani., & delle monuioni . La fafla^» 
od è con acqua, ò afeiuzta , 6L. ia quefta fifa vn picciolfòflo ne! mezzo , 
innanzi à i fianchi (ì fanno i pozzi;. Ripigliammo bora que/le patti , de- 
fciiuendole tutte ad vna, ad vna. 

11 fondamento, è liradice deila muraglia, & là più importante parte;- 
foprailqualehadainal7ar(iturtoredificÌD-,.SCrehafepolto Cotto terrai 
ìì zoccolo, c la balie d' 1 imuragl’a.pofton'iRmcdiatameate Copra il fonda- 
mento» SC come vn&parte di ron dimenio dileuperca > incominciando ali 
piano-dei foflb. Fafsi più. prominente della muraglia t fi, perche ella ne fa 
perciò p ù gagliardamente l'oftervuta, Si li ptrtche battuta le mini fopi a_» 
quello Zoccolo-, percuotcndOaiondt ammirino , nel piede } nu da quello* 
ributtare fe neallar&hino , la muraglia non fi fi dritta a piombomia pen- 
dente all’ihdemro .. Laqual pejvdiu, fi dice- Ccarpa dv ila muraglia, riira- 
hendofi.indentro lino-al Cordonc vna delle cinque parti di tutu l’altez— 
za. Dal Cordone in sii delle diece vna (blamente. Etciò fallì aline ,cho- 
battuta lanjiiraglià.iSc tagliata nel mezzo ella non li rouefei nel folfo;. ma 
rimanga fopralci ftefla-, Malico perche più fermamente foli enti !a teuau», 
che vi è.dietro • li Cordone, ò collarino , oltreché abclifee la muraglia, 
fi faà.queftofine ; acciochc col riCiIxaraenco fuo irapedifea le fiale.», 
le quali fivolefsimofpigoere in stì^linoalfommode parapetti. Il parapet- 
to è In parte fupretua », & finimento della muraglia . Fafsi per coprire le 
piazze alte de beìouardi, & i piani delle Cortine »dai tiri perdi fuori. 
Fannofi forti, & robuftqacciò.pofsj'no lordamente refifìere alle battcric.I 
Speroni che altrimenti contraforti li dicono» fifanno perrinforzo della 
muraglia, che gli fi appoggia adoflo,per foflcnepe la terra,che non carichi, 
fouerchio, la muraglia, & per foftenere il parapetto . Et in oltre battuta,, 
4c rouinata la muraglia ticengonola terra.chenonruini al di fiora. Recin- 
to della fortezza ,jfùdice la figura contenuta dalle linee che fanno le Cor- 
tine. Angoli'del recinto quegli fi dicono, che farebbono le linee delle Cotw 
tine,feiaficm« dirittamente fi giugnelfcro . Cortina, fi dice tutto quello, 
(patio di muro, che è fra. due beìouardi. Quali copertina perche ella coprak 
i-piani di dentro. Beìouardi fono edifici ,chc fi mano à gli angoli del Redo, 
to, per guardare, & difendere la fortezza. Dicefi belouardo, quali bel rjp 
guardo, perche efiendo prominente riguarda bene d‘ogni intorno. Ango- 
lo del fianco, 4quello»che la linea della fpalla del belouardo fdconlahneat 
della Cortina ad angolo recto. Angolo del belouardo, è il toccamento che 
fanno i due lati fuoi, dirimente detto punta del bclouardo.I.lati del belo- 
uardo,fono altrimenti detti faccic,<k (ono quei che fi (fendono dalla pun- 
ta fino alla linea della fpalla. Et dice fidiritto, quello che rimane alladrilt*. 
mano, & manco alraltro.Spalla fi dice quella parte del belouardo, la quale, 
àdall’dlremo della faccia fino al fiancho-Fiancho dicefi l'aperto.cbe filai- 
eia fra la fpalla, & la Cortina»fatco perche egli habbia à difender la Corti- 
n*ila fofia, 6t vna parte del belouardo à lui oppollo. La fpalla alcune vol- 
te. 
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te 6 fi di linee diritee, Ac dicefi quadra ; & alcuna volta di linea circolare^ 
Ac dicefi Tonda . Et quella tale chiamanla molti Orechione » Piana beffa 
del fiancho , è vno- fpacio che fi laida doppo- i l parapetto di effo fiaocho all 
piano naturale di terra per tenenti rArciglieria ; Acci oche coperti deila 
(palla polsino eoa fkurerca adoperarli. Molti la chiamano lecafe matta 
del fiancho.Piazza d’alto del fiancho, è lo fpatio,nel piano del belouardo^ 
i rilcontrodel fianco. Lo fpacio che è fri gli angoli de parapetti ,di quelle 
piazze contigui alle Cortine.fi dice gola del belouatdo . Piazza del belo- 
uardo.c il piano alto di effo contenuto da i parapetti delle faccie. Ac delle 
(palle. Si fi aito per coprire i piani denteo, Ac per dominare la campagna, 
alla quale altezza fono ancora i piani de terrapieni, delle Cortine; laluo fé 
il Site non porta di fare altrimenti.Terrapieni de belouardi, Ac delle Cor- 
tine, fono le terre cattate ne fofai, Ac riportate dentro doppo le muraglie. 
Sopra i piani delle Corrine rifcomro alle fpalle de belouardi, fi fanno i 
Cauaglieti per battere Scampagna,* per altri vii cheli diranno.Oltre le 
porte ordinarie della fortezza per le quali fi entra in effa,&s’efce,vi fono 
De porte defoccorfi dette da alcuni porte Caliere quali fi fanno, per vfeire 
della fortezza ne fofsi ,*ò per combattere, ò per altri feruigi in oecafione- 
digucrra. Le llrade de fianchi , quellefono perlequalifi viallcpiazze 
d'cfsi.* fono al pianodelia piazza didentroJài come quella ancora, è p«c 
la quale Tortola piazza del belouardo fi palla da vn fianco all’auro . La_»- 
folta c-quel cauo, cheli £à inanzi alla muraglia . E fatta per molti rifpetti», 
prima.perche non fi posfi accollare alla muraglia ;poi per dar tanta altez- 
za alla muraglia, che redi ficura d ogni f calata : pcrcioche alzandola tan- 
to fopra il piano ella rimane troppo elpolla alle batterie. Dentro la foffa». 
fi fi vn picciol fofi'o.dctto da chi folfetta, & da chi contrafoffo. Ac da alcu- 
ni Conca , Ac fi Saper interrompere, & far più difficile l'andata in effa, Ac 
per asficurar la muraglia dalie mine. Contrafcarpadel folto c , ò terra,©- 
muro del foffodirimpecro alia muraglia, coli detta perche pende , Ac fi 
(carpa all’oppofico della muraglia dal piano del foffo.fino al piano natu- 
rale, che direbbe!! volgarmente, parlando Ripa del foffo.il foffo adu nque 
i contenuto da queftaconcrafcarpa , Ac dalla muraglia. Strada coperta è 
quello fpacio che gira inrorno al foffo contenuto fri la contrafearpa , fic 
Pargine.Argine,p fpalco,ò ciglio del to(To>fi dice quel rilicuo di terra, che 
copre quefta firada .acciò quelli ..chequiui fono , non fi ano veduti dal di. 
£ùora,come che però alcuni chiarrauo ciglio del foffo, la Ripa, Ac fopra ci- 
glio l’Argine Pomerio.rifguacdatala forza della parola fola vogliono, che 
Ha doppo il muro, ma è più follo il luogo circa ilimuro , Ac di dentro f A di' 
fiiori.il cpial fpacio anticamente i To(cani,neiredificare le Gicti,doue ha- 
ueuanoa condur 1 ara tro^on certi termini,* con certi auguri confacra- 
uano , accioche nella parte di dentro gli Edifici; non fi giugneffero allo- 
muraglie,* di fuora foffe alcuna parte di terra pura, & netta daU'huinano* 
col to . Cofa di grandisfimo momento per la ficurezza, Ac conferuationc^ 
delle Fortezze vfata pure ancora a’ notiti tempi, non già lotto pretefto dii 
Religione, ma come cofa molto qcccffaria per coqfciuare la fortezza dallte 

fouraprefct,. 
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fouraprcfe.SC da tradimenti. Ma gli Antichi.perche le cofe che gli torna* 
uanoad vtilc fodero piò eflatuiucatc offerirne le foleuano attribuirò 
alla Religione . Hora noi chiamiamo lo fpacio di dentro fra gli edifici** 
il muro itrada d'armc.SC di fuora fpianata.Refta à dire d'alcuni edifici;, i 
quali per d merli rifpetti li fanno nelle fortezze > come la fo bice . la iena* 

f iia,Piatcforme,Reueliini,cafe inatte, faifebrachc, iC contramine . Lo 
orbicc è quali vn belouardo lenza punta , ò con la punta ripiegata in_. 
dentro cosi detta , perche molto ad vna forbice ci radon» iglia ; La te na- 
glia è poco dalla forbice differente , fc non che hi le diftefe migliori . Si 
fanno, &C l'rtu , tk l’alcra per fuggirl'accutezza delle punte . Chiamali 
ancora tenaglia quella parte di muraglia della Città , che fi và a gù-gnere 
alla fortezza, quali che quella parte, la Città, iC la fortezza vnifea, fi fedi 
inficine . La Piataforma e va edificio , che lì fa fri bclouardi quando lo 
diffefe loro fono troppo lontane . I Cauagticri fono ed-ficij fate, , e: bat- 
ter principalmente la campagna; fannoii ancora per coprire alcuna voi . a 
le partì di dentro da qualche altezza. che da’ di fuora gli iiguardi Alcu- 
ni gli fanno i mezo la Cortina,e chiama ? Cauagiieri a* cauilo. Altri nella 
gola de'belouardi,&: altri come li e detto al fine della Cortina . ràcontroà 
i fianchi . Dal qual luogo ciò è da quelli che tòno nelle go'e de’ be o ardi 
fanno alcuni che c'difendino, ancora i lati de’belouard; 6c .1 faffo, il che 
però con tutto che nel diifegno,non riefee in opera cofi a ponto Reuelli- 
ni fono edifici; , che faceuanli anticamente innan. i le porte , &C j! princi- 
pio de’ ponti per aHicurarle più da gli accidenti, che potè fero occorrere. 
Mora fono quali tralasciati. 3C fanuili dc'raftclli in loro cambio>chiaman- 
fi ancora à quelli di Reuellini certa forte di bclouardi , che fi fanno a* me- 
lo delle cortine troppo lunghe feparati dalla cortina ,&c dalla muraglia. 
Fafle brec chiamate cosi da alcuni fcrittori.per bonetti. Che però i Pran- 
cefi authori de! Vocabolo, hannochiamato.Falfc brache, come noi diref- 
fiiiio, fopra calze . E vna muraglia che gira intorno. al o Muraglia pt inci- 
pale. lontana da quella da ottoi dieci piedi , ic è alta altro tanto con mol- 
te feritore, impedifee le fcalate.& ferue à molti altri vii , che fi diranno i 
fuo luogo. Le Cafonate fono edifici; .cheli fanno nel folio, pec difender- 
lo più gagliardamente . faceuanle a'cuni nel piede delia muraglia , Se. i'cr- 
«iuano inficine di contramina. Altri veggendochc troppo iropediua?a_, 
muraglia fecero alcuni piccioli ridotti, al le punte, òa'le (palle dc’belouar* 
di; ma per effer troppo piccole,^ per il filmo erano del tutto inutili. 
Hannole fatte vltimamente nella cnnrrafcarpa rifcomro alla punta del 
belauardo,ouero ne! angolo de! ripiegamento ,che fa la contrafcarpa_» 
contro il mezo delle Cortine . Etqucfle hannole fatte molto ampie . !C 
fpatiofe. fi molto forti di muraglia, con fp quali fi fonopenfati di potere 
lungamente difender la folla, ÒCtcnirne fuora l'inimico. Ione hó d'vn’- 
lltra maniera, Jaqua'efi potrebbono fare fcparata. fi dalla muraglia, se. 
dalla contrafcarpa la quale (limò, che molto farebbe à quello propofito» 
però non mi è ancora venuto occafionc di poterla mettere in opera. Con- 
tramina è vr. a Prouifione , che fi fa alle fortezze; le quali fi conofcan® 
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foggetteille mine. La più commune opinione è (lata di farle, ne! pie dcj 
delia muraglia i col fargli* de Pozzi, Se de Sfiatatoi , à gufa de Camini ; 
«afono face riputate aannofe, perche troppo la muraglia indeboliuano. 
Et perche quali non fcruiuano , che à difeoprire le mine. Se non per ripa* 
rare aU’cfictto loro . Pcrciochc polto che fu (Te fi fa tu la mina, non haurcb' 
bclafciato per quel rimedio di non metter baffo vna buona parte di mu- 
raglia, perche fe la contramlna debbe eller ficura.bifogna che ella fia aper- 
ta al di Copra, onde poter clalar liberamente Io ho voluto particolarmen- 
te dichiarare tutti il'odetti vocaboli vfati da pili pratici , si perchefifa- 
pefle quel .che per ciafchcdundiloro fi debbia intendere, si perche non 
fi hauetfe à generare confufione nel difeorfo prendendo vna parte per 
vn’altra.Et olirà di quello ho voluto porne l'eflcinpio., che fieguc, af&ncs 
di leuarne ogni dubio.chc vi potè iTc occorrere. 

Figura i . 

A , Bel nardo. B Cortina. C , Por» principale. D , Porte del foccorfo» 
E, Ang >lo de! Reci.no P, Angolo dei Beloardo. G f Larghezza del ter- 
rapieni della cortina. H , Corpi ai alloggiamenti per foldatt, officiali, SC 
monitiom. I, strade pe r andare dalla piazza alli bc'oardi , & Cuoi fianchi 
alle Cortine,fi£ alle por e. L. Piazza grande della fortezza . M,Spacio 
fra gli alloggiamenti , Se il terrapieno dette il pomerio. N,Foffo. (^Stra- 
da coperta. P»Spa Ito, ò argine della firada copern . Angolo del fian- 
co. R , A ngolo della fpalla . Le altre parti fi dichiareranno ne i dilTcgni 
maggiori a’ luoi luoghi per non ingombrar quello di tante lettere. 

Dilla firma, dello Fartele . Cap. X XXI III. 

R Edaci hora adire della fórma delle Fortezze , ^“rendere ragione» 
perche l’vna più dell’altra fia atta a reggere ali’offcfe di chil’aflal^ 
fee, Quella fi confiderà in due maniere,nel!a pianta,& nell’Alzata. 
Prima di quato s’appartiene allepiante,& poi de gli alzati ragioneremo» 
Per il che fare non pococi giouerebbe, il riandare le opinioni, Se i pareri 
di coloro , che ne hanno fcritto j accioche fcieglicndonc, le cofe buone.» 
dalle inutili. &fuperllue,lefepar3fiìmo. Ma percioche troppo lunga fati- 
ca farebbe, il racorlc & fcorrerle tutte.alcune delle più famofe.te di quel 
le. che ci potranno più giouare. in quelli difcorli, fi andaninno toccando 
ne generale . Serbando di venire à particolari, quando di quelle parti, f» 
tratterà. Ifiudiandofi in quello di renderfi imitatori, Se partecipi delPac- 
Curata diligenza delle Api. Che fi comequcllenc a tutte le forti difiori fi- 
milmente fi accodano, ne tutti quelli a* quali elle volano di portarfene 
tentano : ma quanto ad elle per la fabrica del mele è di bifogno prenden- 
do, il rimanente lalciano . Così noi ancora le cofe più finccrc, ftc, più al 

vetta 


t©4 : X>eV Architettura Militari. 

veroconuenienti • <V più fondate da effi togliendo, 1 e altre mena «ppor»" 
tonc 1 aie ic remo . Et nella guifa ancora, ebe le rofecogliendo le l^ine fuga 
giamo: così da quell i pare ri le cole più v tilt quali rofe fcegllcndo dalle^* 
tnen buone, come da pungenti fpinc la mano li sforza re nvo di ritrarre. Di 
due principa'i guide, &lcorte in ciò feruendofi da ragione, & Iafpericnza 
col lume delle quali conducendofi , metteremo ogni liudio per non de» 
uiarc dal buonore dritto l'entiero>&: per fuggire da dubbio!!. &: pericolo- 
fi icogli d'infiniti errori. Scritte prima di tutti in quella materia Alberto 
^ Durerò AJemano , appreffo di lui vn Gio.Francefco Scriua, meflc in ucc 

due Dialoghi in lingua Spagnuola in diflelà della fortezza da lui lattai 
Napoli . Nè trattò poi il Tartaglia,in alcuni dialoghi della fuanuouain- 
uentione.Etne compilò firn il mence vn’opera affai grande. Hieronimo di 
Angiari , quali commentando le cofe ifcritte dal Capitan’Giacomo Ca- 
nnotto. Etinanzi à quell ine feriffe Pietro Cattaneo Sanefe, nel primo li- 
bro della fua Architettura Vfcirono poi appreflò certi altri, come Domi- 
nieo Mora ; H ieronimo Cattaneo di Nouara. Il San Martino,& il Capitan 
Genga. Dipoi quelli diede in luce vn’opera affai grande l’Alghifi da Car- 
pi ,n è anco vitto vnapicciol operetta di Francefco Lupicini Fiorentino, 
dopo tutti Carlo 1 eti, prima meffe fuora due libri.poi ampliandoli, hi 
fatto vedere vn volume d’otto libri fopra l’illcffa materia; fi fono anco 
dati alla (lampa dell’anno 97. due hbri,l i quali fino ad bora non hò potuto 
hauere copia. Alcuni altri fonò, da non molti anni in qui, 1 quali fc beno 
non hanno fcritto, hanno far te,o fatte fare molte opere, &: fatte metter in 
didegno, in modelli 1’inuentioni , pareri loro, come fono fiati il 
SignorGiulio Sauorgnani ; 11 Signor Sforza Pal'auicino ; il Signor Ga- 
brio Serbellone,i quali come hanno hauutoi combattere molte volte, fc 
àfoftericrc le forze Turchcfche , cosi hanno penfato maniere differenti 
dalle prime vfatc. Hi fatto molte opere il Cauaglier Pacciotto da V rbi- 
no, & credo che anco ne Icriueffc • ma non hi datto fuori i fu#i fcritti che 
io fappia. Tutti quelli l’onp fiati in qualche parti dìffe; enti, alcuni neHt_, 
piantaaltri neH’alzato>fc altri nell’vno,& nell’altro. Alberto Durerò pit- 
tore di cccelientiflinia memoria &c anco Architetto , come nc’luoi tempi 
crebbe in Lamagna grandemente l’vfo dell’Artiglieria , confiderando 
egli ,comcairhorribik.fceccefiìua forzadcllcartiglicrie non le alte mu- 
la , non le forti torri poteuano lungamente r elider , fi perno perla pron- 
tezza del luobeiringcgno.come poter dare rimedio a li gra n mancamen- 
to>modo ritrouando , con che la lùbrica più rodo i colpi Schifando, che.» 
riceuendofaceffe affai più longa refiflenza . La qual colà fi pcmòcglidi 
hauere ottenuucon due mezzi , che fc gli proponemmo. Y110 facendo si» 
che fc non perlunga difianza l’inimico non le potetti accodare l'Arti- 
glieria. Haucndo offeruato , chequanto più ella s’allor. tana dal iuego, 
che offende tanto minore, dd" più debole riunire il colpo, ficomemouì- 
m^nto violento, ! 1 cui forza quanto più dal principio s 'allontana .tanto 
più andarfi.fccra.ndo.e indebole do L’altra era dandoli tallonila a la 
muraglia,chc la palla gioca ad clic più fucilmctcsfugillc, che in t evadili, 


d by Google 


A 




. /. . .. a — 


l 

9 

9 . 


Perla defcritta maniera fi r ede l'inimico no» poterti accollare alla mu- 
raglia per lo fpatio di trecento piedi,cbe tanto larga vuole egli, che fia la 
folla maggiorerà qaal egli difeadea con cannoniere bade, nel belouardo» 
& nelle cortine , & con cale matte nella foffa . Et perche non lode ftimata 
l'altezza del muro battagc che fi fofle potuto fcalare,nel piede della mura 
glia atfbudò vn follo largo ottanta piedi . Quella parte di muro che rima- 
nea fcoperta foprà il piano la fece sfugire ; nella qual maniera percoffo il 
cnuropiùtollo^fuggela palila, che vis’appichi.Et parendoli la forma ro- 
tonda pui forte, tc atta àfollenere maggior batteria delle forme dilati 
dritti fece i belouardi di forma rotonda aliai grande,comc quegli chaue- 
ueuano di Diametro fino i trecento piedi. Et credettefi haaer trouatomo 
do di poter refiftere alla grandifsima violenza delle batterie . Quegli che 
feguiron doppo lui, reggendo che i tiri fi faceuano per linea d ritta « 
che i belouardi rotondi haueuano vna parte fenza difcfa, 
éc edere i guifa d’vno belouardo quadro , cui fia da- 
ta tagliata la punta, nel cni fpatio poterli l'inimico 
agiatamente fermare fenza effer offefo ; fe bene 
la forma rotonda era piò robufU,& atta à 
far più refiftenza,eflendo di maggior 
momento quella, fecero ilbelouar 
do di linee dritte occupando 
con la punta lo fpatio 
chereilaua indite- 
fo nella forma 
rotonda. 
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& faceffe mina. Tolta la ragione da’raggi del Sole , i quali fé dirittamente 

ferifcono fopra la terra caufano grandifsimo calore : ma fe in obliquo po- 
chifsimo. perche non trouano donde apicdrfi rMerterei dietro; ma 
sfugano, & quafì non fi fermano. Propolc adunque quella hgione, che egli 
conuemuafar le muraglie delle fortezze inguifa,che le palltìdellArtiglie 
» ria non poteflero percotere perpendicolarmcnte.oueroad aiuoli retti, & 
introduce vna nuoua forma. Et parendoli la forma rotonda più robufta,& 
più atraàconfernarfi dell* altre, non fi partendo da gli Intimici de gli Anti 
chi fece il beiouardo rotondo.il profilo della muraglia,*; fofla da lui pro- 
pellagli della maniera.che appretto ficgue ... 

Figura i. 

Perladefcritta maniera fi vedePìnimico non poterti accollare alla mu- 
ragli a per lo fpatio di trecento piedi, ebe tanto larga vuole egli, che fia la 
folla maggiorerà qual egli difende» con cannoniere bade, nel beiouardo* 
& nelle cortine , & con caf* matte «dìa foffa • Et perche non fofle filmata 
rattezza del muro bafla>& che fi fofle potuto fcalare,nel piede della mura 
glia affondò vn follo largo ottanta piedi . Quella parte di muro che rima- 
nea fcopcrta foprà il piano la fecesfugire ; nella qual maniera percolfo il 
muro più «olio sfugge la palliale vis'appichi.Et parendoli la forma ro- 
tonda più forte ,6c acca à foftenere maggior batteria delle forme di lati 
dritti fece i belouardi di forma rotonda alfai grandc,comc quegli c’haue- 
oeuanodi Diametro fino i trecento piedi. Et crcdettefi haner trouatomo 
dodi poter refiftere alla grandifsima violenza delle batterie. Quegli che 
feguiron doppo lui, reggendo che i tiri fi faceuano per linea dritta, 

6i che i belouardi rotondi haueuano vna parte fenza difefa, 

6c edere à guifa d'vno beiouardo quadro , cui fia Ha- 
ta tagliata la punta, nel cui fpatio poterfi rinimico 
agiatamente fermare fenza eflet offefo ; fe ben* 
la forma rotonda era più robufta,* atta ì 
far più refi(lenza,etfendo di maggior 
momento quella, fecero ilbclouar 
do di linee dritte occupando 
con la punta lo fpatio 
che reflaua indite- 
lo nella forma 
totonda. 


Figura 3 . 
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«lalli fianchi C, rimane lo fpauo D, F. E, in difefo, Adone il Nimico 
fi può mettete fenzapcricoIo.Onde fi come cangiata la ragione deldifen 
dere, le parue da partirli dalla Forma rotonda, & formare il Belonardo dal 
le linee de’fianchi . PcrciocJieaH’hora le ditele èrano in buona parte per 
fronte, fc da! di (opra al luogo offefo, & hora fidamente da'lati fi prenda- 
no perlagrottczza de’patapetii.cbc ci Ieuanol‘aftàciarfì,Lafciaronoarco 
rata larghezza della fotta, parendole chele Canoniere bade troppo inde- 
bolifferola muraglia,la quale ne venina d reftar vota, & ncn potcuufi ttr- 
rapienare,& le canoniere batte,dopo il pròno tiro refiauano dal turno fot- 
foca ce, & accecate, ma allargaronq al^irintd la fotta più profonda , fa- 
cendola difendere da fianchi . Ma benh fù da molti rittqt»ata,b*Km| la 
raggione del fare la muraglia , che noifi po tede battere perpendicohr- 
mence,& credendoli che etto noni hatf effe pura pórr* inedere, I'intcfe- 
ro à rouerfeio ,6c transferitiwo la ragione ad parapetto, alla linea della 
Cortina folamente , douc eglt à tutto ri perapettoì'ogni intorno i'hapea 
accommodata.Ec in quello errore fono caduti mol ri,& iti approdo fino sd 
hora . Iftimandoli adunque che poterttiofi f^re la muraglia , che nonfojfc 
battuta ad àngoli retti, «Ila farebbe fiata di maggior relìftenza, fi compii 
Durerò l’hauea introdotto ne'parapetti,& per cosi dire.nel largo,^ nella 
grò (Te zza della muraglia, efsi nella lunghezza fi penfarono di adattarla, & 
propoferole Cortine ripiegate in dentro,& ne fù il primo auttore Nicolò 
Tartagl ia,poi feguira dal Ca(lriotto,& dall’Alghili.da Carpi, che di qùe- 
fia muco rione fola nc fece, & mede in luce vngrandifaimo volume; Paruf 
d tu tti quefii,che le faccie de'belouardi folTero limili alle Cortine ripiega-N 
te in dentro; in gui fa cheripiegandoanco le Cortine , veniuanoad otte- 
nerorintento loro, chela muraglia non fi potette battere perpcndicolar- 
m ente. La qualtfTn tàlmaniera mTpÒTFa'vJmuà i ttq efOTlt • 

colanti. Et prima che debole farebbe fiata labatteria,non potendoli bat 
tere perpendicolarmente, & più lunga reiifienza harebbe fatta la mura- 
gl a;poi fignoreggiano talmente lo fpatio fri i due beJouardi,che l'entrar 
ui farebbe metterli nelle forbici, & nelle'tenaglie. Et finalmente nonfolo 
dal fianco, & dalla (palla, ma da mezo la Cortina, li difende il belouardo.Et 
perche comunque fi voleffe, che le Cortine fottcro (ituatc, non per quello 
fi vietaua,chenon li potefsino battere perpendicolarmente,vi aggiunfe- 
ro,che volendo pure accommodare l'Artiglicriejchebatefsino pt rpendl-, 
colarmente nelle muraglie , che erano necefsirati ad accodarli più al luo*, 
go doue poteuano ettere offefi , che i quello doue efsi ccrcauano 1 ffitode- 
re.'Laondene fegniua, che maggiore farebbe fiata l’offefa.che li riceue- 
rebbe di quella, che ad altri fi facette. La qual opinione, come lottcpoftaà 
molti inconuenienti , &che in tutto rielce di contrario effetto di quello, 
che Io propongano,è fiata riprouata da Carlo Teti.ne'fuoi libri dèlia for- 
tificatione,& fé ne ragionerà poco appretto, quando li tratterà della Cor- 
tina, dichiarando infieme quello, che fia battere perpendicolarmente, che 
con la feguente figura fi inoltrerà , & le 1910 inucaiione , & gli incommodi 
che nefeguono. 

O 2 • Figilra 4. * 
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Figura 4. 


^Parere de’ più moderni furori intorni L* Fortifcatione. 

€ap, XXX/. 


Vegli c’hanno fibricaroeon piùragionc j tencncfofT alia Corti- 
na-diruta, hanno cercato di fare il belouardopiù gagliardo* 
che loro fofTe pofsib'le . fdgendol’àccateira della punca^ coi» 
le fyalterobufte; fianchi ricirariVdc coperti; & co i le cortine 
iùfonghc di quello-, che comporraua ladifefa del giu- 
ftò tiro, hri quali il Cauaglier Picciotto da Vrbino,d fiato de’primi i ter- 
ininarc.dc te Cortine, Sì ■ bdouardi di ragjoneuole grandeaza, Sciatto i ri- 
pactimenrijOt le diftributioni delle parci ranco ordinatamente,. che fi-pu» 
dire, che egli conìmciaflc i mettere, & ftabilire i buoni-fondamenti di que 
ita profclsion*. Tengo per fermo, che nefiunohabbia latto tante fortez- 
ze reali come lui,& in Fi3dra,&in Sauoia,& ir. Piemonre.&m Italia Jt mec 
ieri vna delle piante, da tante Che n’hi fatte della Cittadella dì Turiao > 
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diluì fabricata • U qualeci feruirìper eflTempio inmolrtfcofe delptelérv 
« difcorfo, quando fi parlerà del',» figura di cinque lati. Quegli che inal - 
zi di fui , hanno fabricato, non hanno fegu .to alcuna regolata maniera» 
medi fpalle , ne di fianchi , ne di Coi tine r quali à tentoni andando, &irv~ 
douinando. E poi fiatoriprefo da molti più pronti, & migliori maeftri.a'l 
acculare , che ad operare» Che il fianco era troppo aperto » & dticoperte» 
al di fuori ; fi come quello che prete la diffctaallaquinta parte della. Cor- 
tina. Che l'artiglieria , nei fianco non poteuafi commodatacute v&rc. 
Chel’cntrace nelle piazze de i fianchi potcuanoefler impedite,^ hanno 
cercato di tramutarle. v’hanno aggiorno alcune altre cofe» chea loro, 

luoghis’annoteeranno. Dopo quefta maniera, duealtre ne fonoftate prò— 
polle» ma però pocodiffercnù. Vnaè fiata del Signor Giulio Sauorgna- 
no.che hi fatte molte opere di quella maniera, & hora feguita dal Conte. 
Germanico filo nipote , 1‘afrraè fiato Carlo Teti » il quale non sò in che-» 
luogo habbiaoperato v quclli vifto l’effetto, che l'artiglieria fi nelle mu- 
raglie , & ne'groffi parapetti, finche quelle rouinc, amontaudofial piede: 
della muraglia facemmo fcala per falire a rotto delia batteria, fi fono peni 
fui d'ouuiarea quella grandiflìmaimperfer rione, facendoiparapetti tut- 
ti di terra togiendo la forma fola,8i la ragione dal Durerò. Iquai parer», 
& opere fi ande ranno» con diligenza, esaminando nel proceflo dtqueftc» 
difcorfo al luogo loro, pollando i trattare della figura della fortezza. 


TMUafgwra àelle fortezze prima àtllttT riangolare.. 

Q*p. XXXV L 

S Egueàquefiojà vedere 'ffquahflgura fare lì dfeurebbo no-le fortezze^ 
& con qua i regole, &C mi in re lì logliono ftabilirc . Elle riceuono il 1 
nome dalla figura che le contiene . Le figure fono di due forti, re- 
* golari,8f irregolari. Le rcgolarj, quelle fono, lequali, ò fono di vnai 
fola)«nea»òdi piìniccon angoli, Si/ari fra diloro eguali fi pollano ifcri- 
ncre.8ccirconlcriuercdentro,& fuori d’vn cerchio. Irregolari quelle fi 
dicono, le quali, ò di angoli, ò di lati, òdi angoli, & di lati lono differenti.. 
Ragionar emo de le regolari, le quali fono incertodeterminato numero.. 
Ma le irregolari poflono variarli in infinito .. Delle regolari due-»' 
fole fono quelle, che fono contenute da vna fola linea, iloincoJo , &C,. 
l’elipfi , oueroouale: ma quefionon.fi contengono-punto» alia. fortifita- 
tione.Perche facendoli i uri come la.vifta per linea ,& per.dritro filo , lai 
corua non può feruire ; con tuttocheil Ducerò non feioi beiouardi ro- 
tondi •• ma ancora il Cafiello»& la.fortezza principale di forma circola- 
re.voleuache fi facefle,& nelatciòi diiTcgni, tele-memorie comcfarle •" 
ma di quelle di più linee. JLa prima è piu femplice.ètl Triangolo, Equian- 
golo>& Equib? ero quefiaè riputata mutiUflHnancUc fortincaiioni.Noru 
folo perla incapacità della figura; la quale contiene vnaoguftilBmofpa-- 
tio. ma per iimperfettionedegi angoli fuoi , perciò che clfcndo ringo- 
iai 
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!o fuo, che diremmo ,, del recinto molto acuto, ficofneqeetfo,cheèhL* 
tcm parte meno d'vn’angolo retto. L’angolo efteriorcddbelouardo J n« 
verrebbe acutiflimo : la quale acutezza porta fcco molt i, & troppo gran* 
di inconuemen.i. Prima pecche facilmente fi raglia la pUrtta etlendode* 
bonifiraa, &: tagliata che fia l'inimico faciltneme vi fi inette, & non puè 
facilmente elici ne ieuato ,non potendo il fiancotirarui dentro di ficco. 
Po^nonha arca,ò piazza, à baftanza; non ranto per le parti ,&f membri 
tuoi, onde le fpalc ne vengono Fholtoptcciole , Se i fianchi, & le piazzo 
d’efiì troppo llretti , Se lòffocati , la gola del beiouard<>angu<tiflìrBa,iiw 
modo che' bat tendo il parapetto j d’alto dcH’vua fi* offèndono le du«f 
piazze diaìt o de; fianco, come perche battuti vrtd faccia del belouar- 
do non vi rimane luogo alcuno di poter fare ritirata ,'rtè day/ia graiui 
parte del belouardo, fi può adoperare l’artiglieria. Et chi pur volelie dir» 
tanta lpalla , che fi facelle luogo per le piazze deili fianchi , de pene altre 5 
parti, la punta ne dtuerrebbeifmifuratamente lunga - Et quando pure 
fbffimoconftretti dal luogo à fabricarfopra vn cosi fatto angolo , come 
molte volte adiuienefabricandofi nei monti » certo che ctconuerrà ri* 
correre alia forbice, oueroalk Tenaglia, cioè tagliando vna parie di det- 1 
ta puma,&: dandole tal fórma, come nella feguente pianta fi' vede notato» 
òdi forbicedoueè A,ò di Tenaglia, doueéB. Et ancora che,&l’vna(5t_ 

& l'altra li a filmata più tofto diffèttofa che buona, fono pur meno- 
male. Che fe la punta fi ftendelfe tanto in lungo, come doueè C. 

Reflaui , il diffe tto della Strettezza della gola , òc, dello 
piazze, al qual fi può dare-qualche aiuto, con ritirare 
la linea della fpalla più lontano dall’angolo del 
recinto.QueftOjChe s’è detto del Triango- 


i. . 


.j : 



*’aggionge,ad vn an- 
golo , fi &ema à 
gl’altrùcho 

1 • nereftano » 

piùacu- 

i ti . 

non potendo più fra tutti tré di dua angoli retti. 
Oltre l’imperfcctione deirineqitaliti de lari, 

•de gli angoii,deilaqua! diraffi al luogo fuo» 
che tanto più imperfetti gli viene à 
fare del triangolo Equilarero.La 
figura che liegue^noftra affai 
chiaramente le cofo* 
che di l'opra fi fo- 
no dette. 
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2) ella figura quadrò. Qip. XXXV IL 

S Icguea quella la figura quadrata dì quattro lati , &c quattro angoli 
rettila quale, poco migliora dalle imperfettioni dei Triangolo. Et 
come che non tantocome la Triangolare Zìa di fetr ofa.non hi però 
Je p cri'cttioni > che fe le conucngano, per fare vna buona fortezza, 
anzi patifee de i mede fimi mancamenti, &: difettùfe bene non tanto eui- 
denti, & mani felli. Percioche fermandoli il belouardo fopra vn angolo 
retto, fiegue. che ringoio Tuo fia molto acuto. 8 c tanto più acuto quanto 
piùv oremnao fare le 'palle iarghe.ò non allottarla Cortina più deidoue 
re; altrimenti incorreremo in maggiori,& più importati errori. Lo fpatio 
dentro la punta, come è molto (iretro , non di commodità di adoperar- 
gli artiglieria, nc arca ibartanzaal ofcompartimento delle piazze de fia* 
<hi,& de parapetti- Perche facendole ampie, & capaci, non vi refìa piazza 
al di fopta per le ritirate, eflendo "fetta batteria, & le gole de belouardi.re 
flano fu oc di modo flrette,&: anguìle.cfec fi , che le piazze d’alto del fian 
■co, pofloito facil me: c c (Ter. imped ice- Et fc bene molte fortezze, fono (la 
te fatteci tal forma cioè (lato-in quei primi topi, che la fortification e.non 
bene era ancorf’Conofciuta.ouero fono (lati conftrctti à ciò fare dal (ito, 
& dalle muraglie antiche di quei luòghi . Alcuni per fuggire l’accu rezza 
■della punta, nella, formaquadrata, bino predo le difettante lontane, che 
fono cadmi in peggiore]^, più grande errore, rellaadole facete de belo 
nardi, come inditele per la lonpaan? a eccefliuade i tiri, attefo, che fono 
molto fuchi del iqfl» tiro gèl]’ Àrchitófa : &Z fi perche dal fianco , noli fi 
può tirarii ficco nella faccia del belouardo, comefi vede ne'bdouardidi 
Turiiro. A‘l qual irrconuettiente.per rimediar hanno agg-ionte alcune piat- 
«eforme alla Cortina. le quali però non nonno nettar la facciade bclouar- 
di , adumbrate dalla fpalìa- Et però fi deue in ogni modo volendoli fere 
fortezza Reale, Sclodeuole fuggire fimilmeorequcfta forma di quattro 
lati. Etiifimde del qluadrafo lungo, al qual fe bene, nel mezzo fi può fa- 
re vn belouardo buono , quegl \ che faranno à gli angoh^patirannode ì me 
defimi incommodi. La Spirale (Segue, raoltr» come riufcircbbela for- 
tezza hauendofi a fabricar fopra tal forma , tc o (Tentare le longhezze ra- 
gioncuoli delle Cortine . < - / 

...ir-, / V 

* Eigura C. 
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k - Della figura de cinque iati. <’ Cap .XXX V III. ••• f *i .y\ 


a Lia quadrata vi appreffo la figura di ctAque fati; che pentagona li 
1 J\ dice, la quale come hi gli angoli luoi maggiori del retto, febene 
j ^ l’angolo del belouardo non ptrò riufeir retro , non però dj molto 
* " fe le fcoQa; & di fpatio. & luogo capace per lo fcopipartimenr 
co di tutte 1« parti fue,non tanto per il belouafclo ,'come per gli afoggia- 
menti, piazze d'arme, & tutti glialtriferuigij,chei buona fortezza fi con 
ucngano,non però che fia tanto perfcttajcomC fari laeffagona,ò eli fetta 
ti. Ma come non ritorna fempre commodo, ò per lo (ito, ò peri! tempo, & 
anco per la fpda , il farla maggiore i quefta fi può attenere . La Seguente 
piantale della Cittadella di Turino iuftamente misurata, la quale ci ferui- 
ri tFeffempio in molti luoghi nel proceffo dell’opera , per effere con mol r 
taragioneben compartita. Due cofe.fegli ementfàWtrtio.che fono la lira' 
gheaza delle Coxtine>& migliorare le piazze baffe de btlquardi . 1 1 ’ u 1 


. .. j ■ • ; » '.i .■'•in»' ’rn.'j'yur i,. ;; -, • q ,i.x 

■ ii Figura rj, u 1 i-al 3 ?.iv IH 1 • 

Della figura di fei lati. Cap.XXXlX . u . : 

. ... . . . • •< ti, 1 , ' »,!; < 1 . :.j .1 . 

, ; ‘ 1 V , , ' J '* , ’ } l 1 . /I ’j! J ' ‘ ‘ P C 

Tp A figura di fri lati £i il belouardo per fctt^con la punta, re non ret 
■ ta ai pochissima cofa minore .Le ff»all,c , 1 fiacchi , & la gola , fr le, 

1 piazze de fianchi & alte baffe ,<St ^ortj A capac vd’ogni fcr uitio.che 
dentro farvifi conuenga di adoperar l’ajpglier.ia ,<5i farritira- 
T e.Ma dentro al recinto capacissima di luogo , per gli aloggiamenti de’- 
foldati^de’Capirani.&dimonitjoni'dì fabricérij^ operari neceffarij nel 
le fortezze. Piazze amplissime d'arme, 'nel,' mezzo À d’ogniintorno.La 
figura che fiegue ciferuiri d’cffempip.pet c 0S‘ fatata fprma.Tn quefte pian 
te fi moftra ne'l’vniuerfaìe, & in piccola forma il tutto; che però fi anderi 
diuidendo, nelle fne parti , & moffrandole in forma maggiore , accioche 
quelli,che voraaao fabricare,pofsino operare Senza commettere errore. 

• ’ ’ ' ’ . . i ■: j • ■ * 


• Figura S."‘ *'-r< U 

Delle altre figure. Cap: X L . 1 - » 

L E altre forme di piò angdli,<fef>ià!ati,corVcò la Ottogonj,non an- 
gola, & le altre confrgucnremenre nòti foiuV'p.ji buone perCirta- 
’ °£ ,Cr mà’pcrCIfti , & jiw°ltfògbi tnòjto grandi 

da fortificarli, perche lo fpatio di dentro , ne tiiuiene arti p’ifsi-* 
mo , & Troppo prò capice,che non conuiene per vna fortezza* nella 
quale non habbia da habrtarui altri che foldati , di artifici, ft. opt’ '>n, 1 he 

P t .pec 
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per la fortezza fono neceflarij. Et rare vo'te adiuiene, ches'habbia ad cài* 
ficar nuoua Città.Sc fe pur auiene che fìa in fito talmente libero, che ita in 
facolti ddl'Archùetto,<H darle altra forma di quella* che il luogo i fletto 
lo conftringeri doucrle dare . Et però in tu. te è lom manu-n te d’aucrtire 
-di fuggir la foucrchia moltiplicacione de lati, SC de gli angoli, ptrcioche 
da e fu ne ficguc grandiflima fpefa di piu , che fe il fito comporti di poter- 
la fare di fcììati,i! moltipllcare, vn lato di più accrefce la letta parte 4* più 
della fpcfà, Se altro tanto tempo di più nel fabricarla * &C fimilUKiuc della 
guardiaordinaxia , Se lemunitiopi di più si del vipere , che delia guc ra. 
Tutte lequali cafc £mpo,che molte vohe le fortezze recano imperfette» 
ne fi finilconoà tempo fecondo il bifogao.& fpeifo fiperdano sa per que- 
llo .come per rnancairicnto,ò del numero defoldati, ò delle prouifioni nc- 
cetìariealle dìfefe . Et però è affai meglio haucrc la forte? i a alquan o più 
piccola. Se chcdi tutte le cofe à quella nccetlaric fia ben imita.tk bene ch 
fi odi u,&: >cgliau che la tanto grande imperfetta* & con mancamento 
di tanK cofe, die >4lbno neceirarie Oltre a {urte lequa'ì ragioni, vn’altra 
non minorevè n’è chepcrquellaeccetliua grandezza, la fortezzauc v ie- 
ne i rimanere più debole aliai ,& in certo modo, pere he ilnome dì foitez 
za, perciochelafortezzadebbehaueretimelefòrzi , Scie virtù fue vnite» 
fi che prontamente fenta^xie il uralopiù rorfenda,& a quella parte fpinga 
2 foccorfo.ouc il, bi/ogno richiede, ma nelle gran Citta, & ne’luoghi gran- 
di , ancorché benefiano fortificati, non puochilegouerna cori difubito 
fapere,8c intendere quelloche fi fi intorno alla fortezza , Se fapiutoio,non 
con tapreflezza, cheficonuerrcbbepuòfpigneretl tòcco rfo a quella par- 
te.perthe è lontano tropptmna nella fortezza, che farà di rajponeuol cir- 
«oitofiando il tutto fortet vna veduta d'occhio, quafi come in còrpo ben 
quadratolo vn fubi to mandif la virrù,^CIeforz r>alla paneoffefa, ^quel- 
la foccorre. E però da mettere in ctmiid.erauone,chehancndofi à farevna 
fortezza di frontiera con tra Principemoltopotcnte.comefarebbeil Tur- 
cojòin paefe molto tónta nojndla quale per guardia de! paefc,& per impe 
dire le corfe detoirniri fotte bi fogno mantenere vngroflo preiìdio di fan 
reria, Se cauel!eria,&pccritirarui vnlefercito, chefìfiìmauidapiù pru- 
dentùchc e conuenga farlamaggiorc. comedi fcttoò d’otto lati , & è ra- 
gioneuole coiai parere, con tutto ciòhabbiafi prima che farla diìigendC» 
lima conlìrferationc.al modo di poter foplire al mantenimento deTolda- 
«irdelle monkioni,3t della fpefa-òl^ confumo del diaaro per mantenere, 
fcgli vni.&gli aliti. lo mi fono perlùafb,che gli fiudiofvdiquefta profet- 
fione debbiano prima hauerguflato i principi j- delle Matematiche, onde 
io era per pattarmi aliano, fenza fa r.men none .come fi podi no ritrouare in 
vn dato cerchio, non foto !é figure regofari , ma molte altre che non fono 
dimoffratìue, però acciochc feruino di memoria di palfagio , hòpoftali 
feguente figura da Tolomeo, eoa altre da.akriritrouate,fe bene non di- 
■oflratc. . 

s. • •••'•* 
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dentro aa v» dato cerchio fpeffino ijcrtuere mi- 
te forti figure Equilatere, (jfif Equiangole. 
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Tirile figure differenti Uri } &* àngoli , ftj cerne l' egualità delle 
parti (ìdeue fòmmamcnte ricercare. Cap. XL1I. 

C Omc non Tempre il ti co ci Iafcia libera la facoltà di dire a’!.i for- 
tezza quella forma, che farebbe di noftro volere; ma ci ronfinn- 
gc variare i ai. &gliangoli; fi come auien e quando fi fabrica 
fopra iuio.uti.ouero lbpra i cori,& in altri variati fìti.O douen- 

t’ ì * * do fi 
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dttfì {fortificare vna Città , od vn luogo molrogramle , done conueniiTey 
Olierò- abbracciare troppo più gran fìto,chenon conterrebbe , onero ab- 
battete) àc ifpìanarc gran parte della Citi di & degli edifici)) l’vno, &c l’- 
altro «le’quali aporra inconuenlenti di non poca confìdcratione .Quella» 
auertimento Tempre ci debbe (lare inanzi» in tutte le forti di fortezze, 
ò grandmò plcciole ch’elle fieno di accottarfi.il più che (1 può.d l'equa! iti 
dei Iati, è degli angoli , Se di fare la fortezza con tutte quelle perfettioni, 
che da noi fe le potranno darc.Percioche noi riccrchiauio,co.ne poter fa 
re vna buona. & perfetta fortezza, ne lì rilUingemo ad alcuna particolari- 
tà di fito,ò di edifici) . Ma quando attenga che dal Zito. da gli edifici, ò da 
qualche altro particolare impedimento faremmo riftretti.da quella preo 
«tendo regola, Sforma dici, quanto più da noi fT potrà» cerclicrcmodi 
-accoftarfi-con hauere rifguardo al manco danno, alle minor ruine, &.alla 
-aecelfica della fortczza.òffcruandofommamente,che e paia, che non fitta 
fatto vnmoflro.con (palle. &1 fianchi difuguali.La varietà è fcnz’alfcun'du 
bio in tutte le col e vn condimento di gratia,quando con pari ragione, &£ 
qproportionacecorrifpoadm/e, ellacongiungfi , & mette infieme lecofc 
,vgu tlmeiuel’vna da Tal tre diioofta»AS ripartita; Ma brutta eofafara.fic di 
fpiaceuol mo.lra, fe fra di loro faranno dilùguali. & leoni pagnate.Si co- 
me in vna lira » od altro inllromento musicale, quando le voci grani , alle 
.acute corrilpondono. Se le movane infra di quelle accordate timonano, fi 
‘fa di quella varietà delle voci» vna fonora» Se mcrauigliofa vnionc di prò 
portioni.che grandemente diletta,& intrattiene gli auimi de gli huomi- 
n?:ma quando auuicnc, che le difeordino ne habbiano alcuna proportiona 
ta corrifpondenza , fra di loro fi fente vn ftrepito, &C vn rorwore troppo 
lpiaccuole,& noiofoeConuenendoci adunque partir da quella equalit à fi 
faranno per lo meno co,rrifpondenti, cioè angolo, ad angolo » -& lato à la- 
tojaifinc che tutte le parti, con equal diifefa» li contrartlpontituo. Et non 
nel a giuTa.che alcuni \rchitetti poco fpe rimentati fanno, i quali per at- 
tener. i, ad vn recinto vecchio; priui efinuentione , non Sapendo accom- 
Btodarfi a 1 luogo ne benedifponerc,S£ordinare parti» guadano le forte* 
zé calile fanno; come vn htiomo ftropiato ; con i’vna delle gambe più. 
dell’altra carta,5c l’vncf occhio baffo tel’altraako Da qua! nuncamen- 
to,nc auie--.e,chel’vfodi'quella parte feoncia. ne rimanga imperfetto» & 
fconcio . Ma delle forme di diuerfì lati più bello Effempio non potrebbe 
addurre della feguente pianta dèi forte della Mondata, fortezza f tea fa 
bicare nella Sauoia dal Scrcninimo Duca Emanuel Filiberto di Gló.Me.. 
vicina ad vna terra, cheli dice Romigli. La quale come 1 1 a fia in fito ine— 
quale, &: r>er l'incqua'it.i d< 1 iuogoè nullità di differenti angoli , & di va» 
ri) iati, è però talmente compartita, che non ci è patte alcuna la quale ac- 
compagnata non fui dalla Tua corrifpondente di lato a Iato. di palla a fpal. 
la.dC faccia a fac ir. Vedetti ancora inàlffaTgflemgio delle Tenaglie, del e 
ìpal'e dc'beiouardi con de, Squadre .Tu ite fra di loro di fpal la. à fpal a fac. 
eia i facci &r : aro à 'a co ordinatamente rifpondenu li. Tale che quella si. 
fatta Viticci ordinata , di tutte le parti, muito più riguardatotela rende*, 
■ n ' oltre. 
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'fltreadeffere fabricata di pietra di taglio con tanta delicatezza ,cbe pare 
la muraglia eller rutta d'vn pezzo intiero. Da alcuni anni in qui , Scoop* 
che lì fece il forte di Santa Caterina molto più vicino à Giaeura, per calca 
gtone era fiata fa tu la dctu fortezza lì è fpianaaa . 

Figura io* 

Del recinte della firtezjje* ^ap. XLIH. 

E H recinto della Fortezza ,vaa figura di molti lati, la qual infarini 
chiude l’arca contenuta,8c le parti interne della fortezza. Se le elle- 
riori da lei prendono forma, Se mi tura . Quello fi douerbbe forma» 
re di figura regolare, ciocche folle d'angoli, & di lati cquali, perche 
può edere, che la figura fia d'angoli, Se non di iati cqualijoucro equilate- 
ra^ non equiangola;& ancora, & di angoli, & di lati inequali-Ma lì come 
le due prime maniere fono da fugireil più che fi può per molte difficolti, 
che nel formare i bclouardi fogliano partorire,!’ vltima fi deue totalmen- 
te ifchifare,8c fuggire.Che fi come nelle opera delia natura, non fidamen- 
te non è lodata , ma grauemente riprefa quella forma , che non hi le parti 
«orr ifpondenti.fi come che 1* vno.de gli occhi, ò de gii occhi lìa dell’altro 
«dai più bado; ouero l'rna delle gambe, ò delle braccia, molto più dell'al- 
tra brcuejcosi va vifo da l' vn de’iati gonfio, & carnofo,& dall’altra magro 
& afeiuto, quelle tali parti,come florpiate.SC didetto c non folo offenda- 
no la villa dc’rilguardanti.raa l'opcrationi loro Iconcie.Se deboli, ne vfei- 
ra nno.Coiì nelle fabriche delle fortezze,fc bene poco,quanro all’afpctto, 
ci importarebbe, quando altro incommodo non ne feguiife : l’opcratio- 
ne che debbe fare quella tal parte , fari fempre da qualche mancamento , 
Se imperfettione accompagnata , Se feguira . Perche le gli angoli del re- 
cinto, non faranno eguali, ne auuàniri che fiano i belouardi diinequale 
grandezza, & di differente mifura, Se feompar rimento . onde alcuni di 
elfi più deboli . Parimente fe i lati infra di loro dileguali faranno , ne ri- 
lutterà che del mede fimo belouardole faccie. Scaltre parti fieno difteren 
ti, ouero i fianchi, qual più , Se qual meno aperto , Se le.fpa'ic quale mag- 
giore. Se quale minore delle altre. Le quali fconciature ò ambedue 
le parti, ò almeno l’vna del bclouardorendonodifettofa.se im- 
perfetta. £ il recinto dei'a fortezza conkituico di lati, Se 
di angoli fermandoli l'angolo da'Iaapplicatione , Se 
toccamento di due Iati non polli nella illelfa di- 
mezza, ne fìegue, che i lati prima nano de 
gli angoli , Se di quelli douerfi 
prima trattare . 
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'Della £ortina,ò lati della Fortezza , (jtj fue tnifurt . 

Cap. X L 11 IL 

H O ferbato i Audio fino à quello luogo, i dichiarare quello che fi a 
battere perpendicolarmente & battceà fchianzo, perche più fpef 
lo ci occorrerà leruirfi diquefie voci quì,chc in altra parto Bat- 
tere perpendicolarmente fi dice quando la palla dcirArtiglieria 
và a ferire ne! refiftentead angoli retti. Et propiamente parlando farebbe 
bifogno,che tanto fotte retto l’angolo che fa al di fopra>& al di Cotto, to- 
me quegli alle parti.Ma molti non hanno confi derata quefia perpendico- 
larità fe non alla dritta, & alla finifira . Battere à fchianzo fi dice non fa- 
cendoli angoli retti. Tra dall’vna delle partì ottnfo, dall’altro acuto. Confi 
derato alla dritta Stalla fi nifira,& fianda il pezzo a liudlo. Perche batte» 
doli aTl’insù , oucroall’ingiù fuora delta linea orizzontale fempre a fchian- 
zo . Et peicheoltrelefudctte moltevohene! difcorfodell*opera fi nomi- 
nano alcune voci appartenenti all *vfo dell’artiglieria ; come tiri di punte- 
ria;tiri di volata ; tirar di ficcos feorrinare, tirare in barba , ic cosi fatte fi 
dichiareranno qoi , accioche non habbiario a rendere ofeurezza inaltra 
parte.Tirarc di punteria fi dice per tutto quello fpacio,che la palla può ar» 
dare di linea retta, ò pocomeno che retta. Tirare di volata è quando lali- 
nead« 1 traguardo và a battere piti altosche il luogo doue fi v uol ferire. ÒC 
la palla non vi può andare per linea rctntma con vna grande arcata, & gi 
ro. Tirar di ficco èquandotd’alto fi tifa molto baffo, & la palla vi a battere 
in terra , & cosi nelle muraglie . Et in lèmma quando il camfnoxhc fa la: 
palla fi vàad incrocciare coala linea del refi (lente. Scortinare, &C radere 
èaH’oppofitOiquandolalineachc fila palla non taglia.nè incroccia quel- 
la della muraglùuma la và nettando,.^ facendo vna para! ella. Et il mede- 
fimo è rad ere la campagna ò il muro, quando i tiri dalli parapetti la vàn» 
no netta orlo, Se fcapando.ab’bppofitode'ttri>cbe ficcano le pal'ein terra. 
Battere in barba fi dice, quando l’artìgjieriapuò tirare all ’tgualedella li- 
nea dtì parapctto.Battetc per Cortina, è quando l’àrtig' i« ria di fuora re- 
tta tanto alt a, chepoffihat ter c dentro la foltezza al luogo delle cortine , 
& delle faccier e be'ouard i.Sòchequette cofefonolcggier* perla prefen 
tecófidcrtmone comcpiù tofiadepedentt daBa patticadegl» artiglieri _ 
vrili ptròin quefto per ifchifare la confùfionc di prender vna co/a per 
vn’altra, 6c per efferemcglio, & pi» facilmente intefo nel'e cofe /che fi 
hannoadirc. Riuenendoa'laCortiha chiama/? Cortina quella partedcB 
Recinto, che retta fra due bctonarduA bene volerla formare a due cofe, 
conuiene bauer confiderarione alfa quanti tà,fle alla qua liti . L»qua tiriti 
la lunghezza òbrruitàdi effa rifguarda,ta qualità il diritto o non diritto, 
l’intiero, & lo fpezzamtnto; Della quantità fe ne ragionerà pjèa baffo „ 
Qneftr fono (late propotte di quattro maniere diritte ^Ripiegate in-deft- 
uo,rfpinrc>& ripiegate in fùora^ òca IDenri.U.ripiegaia.i»dOA|rO) comm 
done è A*in fuora, doue H,à Denti } doue M. 

irgua.au. 
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quella figurai ftcllajla quale manifeftamente ci toglie, le oirconflanze 
che fi vanno cercando per far buono il belouardo : E al tutto inutile que- 
llo ripiegamento , perche nefluna forte di difefa,fe ne può cauare.che la 
ifteffa , 6c migliore non (i cani dalla Cortina dritta . Concludali chela 
Cortina ripiegata non fia altra cota,che vna ritirata della Cortina dritta; 
la quale reftak)uerchia non vieffendoil bifogno. Et rifpondeado i fon- 
dimentiche gli autori di effane fanno;chi fati colui, di sì pocogiudicio 
che ad vna forcezza reale fi rifolua i battere la Cortina ì i met certi nelle 
forbicina due belepardi due fianchi, & due fpallef i quella parte, chere- 
fta più coperta , de con maggior ditela , & più larga foffa di tutte le altre? 
Non è adunque la Cortina , che fi cerca offendere , ma i belouardi , le fac- 
cio de’quali,& perpendicolarmente^ come fi voglia fi poffon battere fe« 
za apreffarfi più al luogo donde poffono cfTer offefi.ehe a quello, che offen- 
dano, come nell’effempio.In tutte le forti di Cortine.ò diritce>ò ripiega- 
te volendole battere, ò ad angoli retti,ò a fchianzo, tempre fari l'arciglie- 
ria più vicina al belouardo,che alla Cortina, faluo à chi non fi piantaffe nel 
foffo, battendo il mezo della Cortina. E adunque da tafeiare in tutti i mo- 
di.come fouerchia è inutile, de dannofa. La Cortina rifofpinta in fuori co- 
me nell'effempio H,è affai peggiore dell’altra, perche acceca, che l'un fian- 
co non feopra l’altro, 6c doue nella dritta ò ripiegata in dentro tutto lofpa 
ciò del foffo, innanzi la cortina, & la cortina è Teorìa da due fianchi , quell* 
ne viene da un folo, de doue l’altre hanno larghifsimo foffo inanzi , quell* 

10 viene à rellrignere, de non può fare maggior difefa , ne alla foffa , ne al 

belouardo, di quello, che fi facciala cortina dritta . Ma fe ella fi facefferi- 
faltar tanto in fuori, che fcopriffele faccie de belouardi , accecatebbe 
non fole i fianchi, che non potrebbono vedere r belouardi :ma le fpalle tu , 

cora-.il difegno moli» quante fi è detto. La cortina al Denti non i altra co 

fa, che la ritirata, de con tanto più fabrica, de maggior fpefa , quanto quei 
denti, de quei fiancherti, che di più della dritta fe gli fanno , rillcuano . Ec 
fotrogiacc alle medefime imperfettioni» de mancamenti, che Tante- 
dctta,dc con quella infieme vanno le Cortine, con due, ò quattro fian- 
chi, che eia medeiìma cola, perche fe la difefa del belouardo, fi pren- 
de dal principio,òlìne della Corrma.neffuno di quei fiancherti, ò den- 
ti potrà feoprire la faccia del belouardo, ne laparte della foffa, che d i- 
nanzi le faccie marsiinamctealiapuntadoueè il maggior bifogno fe la 
difefa veni ràda quelli lianchetti,e denti , il belouardo neriefecon de 
bolifsima fpalla,& angullifsimo fianco. Et come, & quei denti.&fian- 
chetti fono molto de bob facilmente fi leuarebbono,onde rimarrebbe 

11 belouardo nudo, & fpogliatod ogni difefa. Sari adunque fri cuccila 

J >iùlodeuo!c,& ottima,* dalla più parte feguica la Cortina diritta, del 
aquale hauen do ville le qualità reila, che trattiamo della quantità , 

& mifura fua . Er primachc paffarpiù oltra, miconuiene dichiarare » 
di qual forte inibirà li hauremniodaferuircintutta l’opera.perche al- 
cuni mifuranoa pafsi naturali , ò geometrici , alcuni à braccio, altri 
à pie liprandi, altri à cannc>& àTrabuchii quali fono ripartiti in pie- 
ci dLò 
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4ì v ò in palmi.Io per fuggire tanta diuerfiti piglierò il piccini piede, «he 
1 . fi dice Manoale partito in dodeci parti, & con dieci di quelli farò vn tra- 

<*• bucco, ò canna, che farà due. pafsi geometrici* è quattro andanti, Adi 
n <u.Hvu f**~» qiielta mifura infonderò per tutta l’opcraWSc tutte le piante fi ridurrai»- 

| ( ■ k Della mi furaàelle Cortine. Cajr. XUT» . 

N p 0 ilabiUre la miftra deHe Corrine .fono gli autori molto fri di 
orodifcordanti.Pcicioche alcuni la hanno fitte molto lunghe , 
i Ululatili fopraquella baie. Cbe la difefa del belouardo fi hab- 
bia da prendere dal rirodell’arttglieria Reale, & tanto fia lonta * 
nodall’mode’mnchrairikrt^quanroilcirorettodel pezzo realejperle 
ragioni chefieguono^elle quali . La prima come in tutte le cofe, fi deue 
• fuggire il (ouerchio,6i anco lo fearfo,& mancamento^ particolarmente irr 
quello pare, che fia neceflano^apportando ,Ct l'vno,& I’alrro incommodi, 
& mancamenti grandifaim», facendoli la Cortina molto breue , ò necon- 
Ciene moltiplicare^ gli angoli ,& i lati; onero nonglimoltiplicandorin- 
chiudere affai minor fpatio di quello, che farebbe di milliero,tutte lequat 
licofe.comedlgrandìfsima confequenza fi deuono molto bene confiderà: 
re .Conciofiacofa^hefefi farà la Cortina d vn pentagono di cinquanta 
«anne/jccupari vno fpatio.fe di quarant’vna,volendooccupare la mede- 
lima arca,© fpatio ne rifolterà la figura dtfei latiA di fei angoli.Se.di tr£ 
tacinquenediuerri di fette lati ,& fi accretcerann® due Cortine ,& due 
fcélouadi di piùjche fono d ue quinti più del tempo, & della fpefa nel fabri 
carla.DeI ninnerò de faldati àcullodirla,&raccrefci mento delle moniti» 
ni;ì8c artiglierie àproport ione; ma facendoli lunga la Cortina circonderà 
fpatio capace per l’opera, & fuggirai» la moltiplica rione de latice de gli 
augoliific per coofequenza de bck>itardi.Soggiongcmo apprelfo.che fe fa- 
rà breue l'artiglieria fari batteria nella f palla, fc nel fianco.per la vicina» 
aa^uando occorrere difendere la folla, ò fcacciar l’inimico, che con fca- 
l«,ò altro fòlle in quello fpatiaLa terza ragione è,che facendoli la Corti- 
•a tanto breue, il btlouardo > ne diuerrebbe mol to acuto , & con le fpaQe 
affai piò Uretre, che feto Cortina folle piùlonga,il cheèaffoluta- 
. 4 mente vero. Sia la Cortina longa , A, B,C, la punta del belo- 
' uardo.cauando ladifefaC»doueèA, lafpalla ne diuicne 
della larghezza B, E, ma fe li prenderà da G, che farà 
la Cortina più breuc,la fpalla ue drniene minore 
della quantica F, E,flc l’angolo del 

belouarda minore del dop- „ 

' , . pio del Triàngolo E> *Vurfe'> 

f>Q. 


Figura ia.' 
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Ma che la tantolungà Ha, lei ancora vitiofa, & da lafciare ; l'efperie* 
za l’hi più volte dimoftrato ; percioche arrìuano le difefe tanto déboi 
verfo la punta , Bc tutta la faccia dei bclouardo , che gli nemici con poca 
effefa vanno à rimettere alla batteriacon ficurezza , venendole offrfe 
conte alla ventura , dtfenza alcuna certezza . Et quanto alla ragione 
addotta dell 'off eia, che in tanta vicinanza farebbe l'artiglieria al fian- 
co, & bclouardo vicino i chi ben la confiderà, fi troueri vana, & di 
neflun pelo . Percioche deacroi fòfsi , non adoperati Parti glieria con 
palla di ferro per ritirare alla gente ;maò di pietra, ò con facchetti , de 
lanterne JU. catene, & gabioncclli pieni di dadi di ferro ^ mancando que- 
gli di picciole pietre j leqnali in tale lontananza come è dal fianco alla 
{palla anco tutto al longodel foffo fino alla punta del bclouardo fon di 
tanto maggior effetto,che lafola palla quanto quella non finche vn colpo, 
& quelle io molte parti aprendoti ,& allegrandofi occupano gran fpatio,flc 
fcrifcono in molte partLEt fannoti palledi moltifsimi pezzi, le quali dai 
la forza del Canone,© d'altro pezzo cacciate à terra, ò tirare contra le mu 
raglie fi apronofubito, & occupano molto (patio con i tuoi pezzi , fi che 
non fallano quei colpi giamai,quella che non fari vha fola palla, i cui col- 
pi perla più tono fallaci- Et la palla del ferro mafsimamentedel canone ò 
mezzo canone non dourebbefi v fare nella fòffa , fe non per rompere qual- 
che trauerfa argine, ò altra machina, che l inimico dentro la foffa haueff e 
fatta, & quando pur anco vi fi adoperi,non pei quello retta fenza effetto , 
perche poco danno poffon fare dieci, ò venti cannonate in diuerfe parti 
della mutagliaima per non dare nella muraglia percuotendo in terra (otto 
i piedi della gente,non lafcierà, che non faccia molti danni più, che feti, 
rando alla gente vno,ò due ne coglieffe.Ét è parere di molti Architet ti,<Sc 
intendenti delle fortificationi che ne Ile piazze bade del fianco non dou- 
rebbonfi tenere , fe nò canonipe treri, bombarde , & fimili, i quali feruono 
molto bene a tirare citta la palla di pietra^ catene, & cartocci, òfachet- 
ti,& le cofe gii dette feruono affai più cómodaméte,& có maggior prede* 
za, & có pm ficuro effetto in bteuc lontanaza,che l'attiglieria rinforzata; 


Digitized by Google 



Primo Litro, (ap.XLV* M l'J 

ria; fi perla incertezza de i colpi ; i quali maifimamente vn poco lontani 
per poco più altojò più ballo < che diano» non colgano la doueil bifiogno 
farebbe ; fi per la tardità dell’vfarla.percioche tirato vn colpo, prima che 
hauerlo caricato » c porto a legno per tirare l’altro , fi dà tanto tempo all'- 
inimico, che può entrare nella folla rimettere alla materia, & falire il rot- 
• to della muraglia,prtma che l’altro colpo lo dirturbi. Oltra che fi fogliono 
ancora leuar le d irtele , & rturbare quelle parti» donde offende l’ Artiglie • 
ria, in guifa, che difficilmente, & non con prertezza, fe ne ponno fcruire. 

Per tutte querte ragioni fi pelarono, Se con molto giuditio, che e folfe ne- 
celfario hauere la principal diffida dal tiro deH’archibufo.il quale, & per il 
numero grande che fe ne hà, & per la prertezza , & ficurezza dell’ viario, 
può mantenere vna continua» & fpefla tempefta d’arch ibufate, nel luogo 
della batteria.Per rinforzo de’quali, SC per rompere,ò manteletti ,ò tra- 
uerfa , ò altra machina cacciata nel follo dell'inimico , eflcr poi commo- 
dilTima l’artiglieria co’tirifuoi . Stabiliremo adunque la lunghezza della»* 
cortina, di tal mifura ,che dal fianco, dal qual viene la più ticura dirtela, 
fino alla punta del belouardo, non fia più del giurto tiro d’vn’archibufo 
da guerra , con i quali fe bene tanto giurtamcntc non fi potrà arriuare dal 
fianco fino alla punta dell’altro belouardo di giufta mira , fi fari con il 
dargli vn poco di vantaggio, & tenendo la mira vn poco più alta ,doueli 
vuole tirare, cornei dire .fcruendofeperbcrfaglio del capo de’piùlonta- 
ni, Se de gli virimi che in tal maniera i colpi non anderanno fallaci , ma_» 
coglieranno nella gente» & perche horas’vfano nonfololi feudi : malo 
arme à botta vi fono per contri li mofebetti , i quali fc vtili, Se gioueuoli 
fono al la campagna vtilirtimi » &“ gioueuoliflìmi faranno à diffondere lo 
batterie . In guifa che ogni poco ai contrarto» che per fronte gli fi dia» il 
fianco, che riguarda la batteria, & con l’archibufo ordinario lortencado 
continuamente ,i£ conia mofchetteria» &diquandoin quandofoccor- 
rendo con l’artiglieria romperanno con gran morta ti ogni gran forza» 

Se impeto d’alfialco.Ponghiamo dunque, che l’ Archi bufo polla turare co» 

alzar vn poco la mira» fino àduccnto cinquanta parti, & conforme ique- 

fio tiro ttabiliremmo la Cortina . Della quale fene daranno le mifuro» c 

<he fieguono, Facciafi adunqueche tuttoillatodeliecintoda vnango- , v ' ’V.’J,-. 

lo all’altro fia fclTant’otto canne , di dicci piedi,come fù detto di fo- 

pra, ouero cento trentafei parti geometrici » che tutto torna il medefimo. J ^ 

Delle quali diecifette dall’vno de’capi » altro tanto dall’altro fi kua- '7,Zr ^ 

ranno» cioèlaquartaparceditutcalalunghczza, per formarne il belo- ,****f~ ■ -- 

uardOjSt^ reftfràlaCortina di treiitaquattrocanne.ouero di felfiantaot' ’ 3 - 7 j 

to partì geometrici . lonon vorrei già» che j’oflcrualfic con tanto rigore </*’ 

quella mifura, che non fi polla alterare qua'checofa nel più, come farebbe 1 „-»/,*.«■ — ' , 

fino alle quarita canne, tanto più, che hora il mofehetto può di giurto tii© 

cog ier francamente in quela diftanza ; ma fi comcil farla minore delle k» 

trenta, fi viene adire nelle imperfif trioni, del troppo cur<a,&~ nc’difctti, 

che per la troppo breuità nennfeono ;cofi paffiando quello termine l’ar- 

chibufopiunon ferue,&: tutti i tolda: i,non fono moUhcctieri.Ondequc 
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gt! deH'archibufoordinario ftarebbono à vedere.ò tira ndo farebbe in ri 
no, 5; refta tutto il pefo, à quegli, chefoltcngono alla fronte gli allattanti. 
La furia, Se ferocia de’qiiali.le per fianco non è interrotta, od impedita* 
Se ritardata; malageuolmente fi potrà daefft foftencrc. Nelle fortificano 
m ancora delle grandi Città >&: luoghi capaci di mola gente , Se di groffo 
prefidio de foldati , doue oltre ad edere armate tutte le altre parti della 
muraglia à diffidenza vi fia> vna battaglia di gente per rimettere alla bat- 
teria,^ lenza l'aiuto deff*altr« parti.da poter ributar, Se precipitare gli 
aflalitori; fi potrà allungare la Cortina fino à quaranta, anco àquaran- 

•tacinque canne, Che fe bene l'Archibufo niente quiui non potrà giouare, 
il mofchettonon lafcicrà di fami buono effetto. Et l’Artiglieria gaghàr- 
1 dame» te vi potrà opcrare.Ma parlando (ideila buona fortezza Reale, n el 

• la quale non fia altro, cheprefidiode foldati, Se quella fta, ò di-cinque, ò 
'di lei lati le fudette miforc fi crolleranno ragioncu©J>ì>,dw:o#n modi alla di 
fefa, &~a tutto il ripartimento de gli edifici] delie parti. Se membri fuoi. 

> però da effe fi fiudierà di non allontanarli. Et io nel procedo dell'ope- 
ra non darò altro effempip, che d’vna fortezza dì lei lati, della quale fe ne 

‘formeranno tutte le parti membri,^ edifici] .da quali come da vna certa 
‘ regola Cosi, Si quelle di manco lati, come depiù, habbinoà prendere rc- 
goìa,& forma ncll’accoffarfi,il più, chefi potrà à quelle, che quiui faran- 
no ftabilite. Ritornando onde ci togliemmo,fii~ ancora, che nefiuna per- 
fonadi giuditio,& iiperienza non negarà giamai,chc la difefanons’hab- 
bia da prendere dal tirodeil'archibuki da guerra ; aggiognamoci ancora 
•*H&ragioni,che fi fono adotte, l'vfo Se la norma che teneuano gli Antichi 
nelle fortificationi loroco’quali come noi da belouardi, cosi elfi dalle Tor 
‘ri folcuano difendere gli inceruzlii delle muraglie, che fra diquelle rima- 

• menano . Etquefte non più lontane l'vnedall'altre volcuano, ehe fodero, 
quanro con vn tfrod'arco, &C di factta potefiìno fermamente ferire, que- 
gli che !e affai tauano. Etnondimenohaucuanocffi,& baleffre.fic catapul- 
te, & onagri, de" fcorpioni,raachinegrandilfime,chc lanciauano,&: traui, 
&T palle di pietra di trecento libre fino à trecento palla lontane. Etdel‘e 
quali più perla difefa,&c_ dentro le fortezze,che di fuori per l'efpugnatio 
ne fi feruiuano Leggano à chi piaceri Vitruuio, al fet timo capo del primo 
libro, dice egli in quello modo.Gli fpatij,da Torre à Torre, non fieno più 
lonrani,che vn tirar d arco, Se ne rende la ragione. Accioche,fc da vna par- 
te farà la torre battuta daKcTorri.che faranno dcll'vna, & dall'altre par- 
te con baleftrc , tc altri fae «amen ti, fieno gli inimici lcacciati , Et non vi 
è alcun dubbio,che dentro le Città,& caftclli non vi follino, Se balille, 5^" 
catapulte, &: tante altre rn3chincgrotfe,cheaHadifdafcruiuano Se nicn 
tedimeno per !a tardità dell’ adoperarle, Se per il poco numero che fi può 
tenere al luogo del befogno,vuole,chcda! modella baleftra& dell'arco li 
prendi la diftanza datorre , à torre; accioche allàltatc fìpoffinoconcffìe 
principalmente difendere. Et le machinc maggiori, vi fiauo poi per mag- 
giore rinforzamento, alche, al tempo de! combattere, non folo le più grof 
(c machine, & balille, &: catapulte^ archi,&: baleftrc, ma tutte le forti vc- 

niuano 
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Bui suo i ferii ire, che fé più lontane folTero ft a te le '] orri.vna dal fa' tra ih u 
tUira(iauaBo,& le balcitre,Sc g.l»r%hi>^lpfr«iabc,4^.gli altri Leeumen- 
ti, Se tutto»! pefo rdiauafì à quegli , che perfroiste tóinbat tonano , Certa 
argomento à noi di douerli imitar ■, Se fi gaire • Perche fe la difefa delle • 
maggiori machiue.ieAainfoflìciqtneper la yariàpà de i Colpi, &: per la p® 
cacop ; a; quale ragione cideevictarlrà non procacciare più frequente, & 
più fpedita anzi continuata difda?Hc£àrisfacendonq bancuolmcntcl'Ar- 
ehibuio a quanto fa di ineftitro.coìi la faciliti deli’vfarlo^con fa frequen- 
zììSC ino.iitu.il tede tiri in tutte le parti doue altrui vuole, perche dal Tuo 
tiro non li deue prendere la ragione determinata della fortezza? Se non dè- 
quelle, che non ballano fole a poterle d i fend ere fattelo che regolati da cf- 
fo» ne auuiene, che le parti del belouardo riefeano compite, & rohufle; ne 
alcuna fi potrà dire debole, ò manca, ò iAorpiata, Et come cheladifefa& 
prenda da! tiro deir.irchibufo , non per quello fe gli toglie l’vfo dell’Ar- 
tiglieria, ami di quella fi potràfcruire nella di lei maggior forza , Se pof- 
lanza.Dakhe ne auucrrà,che,& machine, &trauerfe,fi^" ripari, chel’ini- 
ro ico enti o il follo hauefle fatto» non fieno per poterle reggere contro ini 
stock» alcun®». , ■ •••_. . . . . ^ 



Dt Ue forbici delle Tenaglie» Cap» XhVl- 

. i 

E cortine ripiegate indentro , delle quali fi è difcorfonel parta tea 
c >po, ci riducono à memoria le forbici» lequali altra cofa non fo- 
no, che linee, ò cortine ripiegate. Alcuni le hanno unto /limate, 
che fi fono perfuafi,che à volere vna buona fortezza forte bifogru» 
farla a forbice. Che erti chiamano à fieli».. E nondimeno la imperfettifli- 
ma di iurte le forme, .Se da non v&afifenon doue il fico, per neceflìti ci 
obiìgaa valerfcne.Come fpc'Te voi te auu iene ac’mont i , cfoue ! a polì rione- 
4 tale, ehe ò pernon lafciar fpacio doue l'inimico Apodi campare, òpcr 
ritingere tatto il mondo,& per rtrettcz za del fi to.è di nccertùi troncarci 
le puntecanto acute.Et perche pur habbiamo qualche dirtela fatui la for^ 
bice. La quale come edificio d iflfettofi fltmo è da fuggirli quanto fi può. Le 
imperfettioni fonoqtielìe.Chi fipotri ne'.l'angolo-delJa fot bice lenoo ha 
canonierebartenonpuòctfereortefo,chedal di lopra dalle colie che vi li 
get tallero, Cornei fianchi, & le diifefe fouondrangolo, & lènza fpallo* 
Scoperte per dritta linea a! di Inorarono facQilGaie dia imboccare.da no* 
uinare,& da impedire. Bai tea doG nell'angolo folo A leuano le dirtele adì 
ambe feparti . Et come che vn lato «fella forbice diffonda l’altro ; come & 
<bffefaperfronte,& /'coperta è di poco cffetto.de facilmente fi può leuare 
dai di mora con l’ardàbuf»,& corel’artiglieria.Duucadunquebatttrc,3C 
aflàkare fi porta noti fi debbono vfare. Le Tena^icnonfooo tanro ira- 
perfette, perche haimo»S? fianchi, St^fpalle; maperchcnon foiiotrealii 
■ non fi debbono elfeancora v£pre nón.doue il fico a cofi ringa,, non fii 

polla farealtramente.L’eflcmpio della forbice, & parimente della Tena- 
glia fi può vedere nella figura.de! Triangolò . Doue fi dimoAra quando fi 
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è corretto ad vfar tal forma , che fari quando nel recinto rìefce per ne^ 
cediti vn'angolo acuto. Vcdefì anco l'effompio della Tenaglia ncll’edcm 
pio della figura di diuerfi lati, ic angoli nella decima figura* 

Dell'Angolo del Recinto. Cap. XLV li. 

L ’Angolo del Recinto nafee dall’applicatione di due lati, ò cortine* 
la mifura delle quali {labilità non fia inutile ( ancorché in altra., 
parte , fe ne fia anco difeorfo } ragionare alcuna cofa intorno all*- 
angolo.Percioche dalla quantici di effo ne nafee, & la perfettione 
del beleuardo , & la moltiplicatione de’lati, & l’area, ò {patio con tenuto 
dal recinto . Conciofia cofa , che fe eli angoli faranno minori del retto, 
che accuto fi dice non potranno produrre altra figura, che il Triangolo fe 
faranno retti non faranno, che vn quadrato ; & così quanto più auanzerà 
u Copra il rctto,tanto più sonderanno moltiplicando gli angoli. Ma perche 
quella moltiplicatione di lati,& d'angoli redi più didima, & più chiara ri* 
duelliamo in queflo luogo come gli angoli fi formino dentro il cerchio. 
Il cerchio può edere tagliatola due maniere ,ouero in parti equalidal 
diametro, ouero in due dileguali^ quel taglio dicefi. corda. Delle dife- 
guali quella parte, che dentro à fe tiene il centro maggiore , l’altra minor 
portione viene dee ta. Gli angoli oppolli a diametro, che dentro al mezzo 
cerchio fi formano fempre con retti. Quelli.che nella maggior portione^ 
femprcacurùfi come nella minore Tempre ot tufi . Horcome quelli, che fi 
formano nel mezzocerchio , che non può variare , non variano gii mai •• 
ma fempre fono eguali,quclli delle due portioni riccuono alteratione, fe- 
condo che le portioni vannofi alterando. Percioche nel 'a minor portione 
quanto minor parte fi taglieri del cerchio , tanto più otrufo ne diuerrà 
l’angolo, & per contro nella maggiore quanto maggiore portione , fe nt» 
tag’icrà, S£ lari minor la corda, l’angolo oppofto alla corda ne diuerrà più 
atuto,& tutto quello è d imo (Irato da Geometri. Calle cofc dette ne fegue 
che formando in cerchi eguali più figure pofigonie quanto più i lari fi an- 
deranno moltiplicando, coli ne diuerranno gli angoli più ottufi , perche^ 
tagliano fempre minor portione di circolo, nella quale formano l'angolo. 
Elfendo (labilità certa mifura al lato , fe quella troppo fi molripjicheran- 
no,il circolo troppo sonderebbe crefcen do, iccofi l’area, Se lo fpacio ne^. 
diucrrcbbecccemuo.Confideriamo horapìù particolarmente quello che 
importi l'e fiere l’angolo del Recinto più ò meno ornilo. Certa cofa è, che 
l'angolo del belouardo è citeriore i quello del Recinto, & prouano i Geo- 
metri , che egli fia fempre minore . Et tale effondo, dnuemo procacciare, 
che l’interno nè acuto nè retto : ma de! retto fia maggiore. Percioche fe 
l'angolo del Recinto fari retto , molto acuto ne rifu’terà l’angolo de 1 be- 
louardo .* ma fe acuto,acutifiìnio.Etche rilieua quella acutezza dell’ango- 
lo del belouardo ? certo che imperfcttioni.Se incommodi grandilfimi fe- 
ce apporta impedifee primamente l’vfo dell artiglieria ne’ a parte dcll’an- 
golojnou hauendoui luogo, non che perla ririracamia doue polla capire ne 
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accontalo dtrfi . Battuto il parapetto dali’vno de'fati v’cifto aVa punta r 
«Bende l’altro, per lo poco (patio, ne fi può coprire,. Più ùtilmente ù u- 
glia con la batteria la punta acuta, che non l'ottufa. 


Figura ij* 



c 


Siala punta acuta a ,b. c, certa cofa è , che pi fi fàcilmente Tari tagliata* 
chela a, b,d, doppia i quella. Et non folo perche bifogna.chc pafli.K roui 
ni duetanti, òdi muro ,ò di terreno: ma tanto di più urdcraad eflcrc ta- 
gliata quanto la forza vnità è atta à fare maggiore rcfiltenza della fepa- 
rata.Tagliata la punta alloggiatati tìcuramente l'inimico, feuza poterne!® 
leuare con li tiri dc’fianchi delle fpalle.flc. poffono zappare,^" mina- ,| 
re i loro piacere . Perche non folo ci leucranno co* tiri di poterli offende- 
re per fronte: ma rotto il parapetto molti danni per quella ftrettezza fari 
fopra il bclouardo. Aggiongefi vn'altrg incommodo, che fa età la batteria 
neliVna delle faccie del belouardo vicinoal'a punta non vi rimane luogo 
per la ritirata con uiene ferrare fuora tuttala punta- Non è anco du- 
mo , che il bc'ouardo di punta molto acuta haueràlefoccieò lati Tuoi affai 
più 'unghi . Onde più debolmente per la lontananza cella difefodal fian- 
co.Gli altri mcommodi,che ne lìéguononel riparti mento de* fianchi. fiCT 
fpal le, Grettezze della go’a fi fono dette inaltro hiogo;& però procu- 

ri remo di fare bene ottufo l’angolo del Recintojacciochc tanto migliore 
oc ncCca quello del bclouardo,al quale palle remo. 

: •• . ' i .'f • : • 

Del Belouardo. (ap. XLVllL 


A Gli angoli de recinti fi fanno i Belouardi ; parti principalifsime 
de'la fortezza, lènza i quali non foi tezze ma deboHfsimi ripari 
farebbono. sono flati da alcuni Autori affomigliati al capo, 
gli hanno attribuito, & fronte.Jc faccie orecchioni, & guan- 
tic , &T mufoai , Altri gli hanno ra Somigliati ad va corpo, 6^ gli hanno 

R, dato. 
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«fato, 5^ fpne,&fianchi,5£gol*,fìacomefì vogliali maggiore, 8c princi- 
pale fondamento delia forte/za, c 'ipoftonel bclouardo Hanno alcuni 
hauuto opinione, che i beiouardi fo Aero ungi ieri. & più ficuri lepirari da 
retinti,che ad risi vnici.Percioche quanto à membo.&ùalie parti lue tan- 
to ft podono farbuonùquanco-agi altri. Non occorreiviofenonriportar 
li U lto piu in fuora, quanto po* ta fi folfo, & la fcparatione che rimane in, 
fra eib>S£ la Cortina. Et battuti roainati,5c aiulta:i,8cancaprefi;laii- 

tiata èfotta-Nea!trooccorre,chedi rompere il ponte, il quale anco leua- 
forefi puà.fare.Ladifuniooeintu te lecofeteivdea loftruggiincnco,& al 
la ro-iina-Ondcne venne quella famoùfentcuafe vuoi regnare f para de 
diuidi.Doc rag rotti ci dannoaconofcererimperfemanedi cosi fatti cdt 
fici . Vna c hele partifeparatepiù faci mente fi offendono- che le vnite , 
più facilmente fi vincono, L'altrachepiùfàcnmemedadifenfo-rifiabbari 
donano .Vna fola ragionerr. offra taci da 1 fi l'per . e n?» proua am b i du cS fa c - 
quid ano più faci! ménte, pere he tono più debvijè gli difensori non gli pof 
fono molto foli c n ere pe r 1 'i.fì rifa debolezza. Sono più cboli per molte ra- 
gion i, prima di fabrica. perchei fianchi non poflomr farfi gagliardi al par 
ro degli altri, che è la prrncipof partedd bclouardo P nb auroj&alfalra 
to mancandogli vna gran parte deHa- piazza d’alto non può teneretajita. 
gente fopra il belouardo, ne rinforzare quel'achc vie le nnna : a sfinita. 
Onde faci! rnence fbnofiipemi , 8f ributtati . Et non combatono giamai 
quelli cheli troni nò in fintili edifici Pepami <fa giialtri con fi al’egrocuo 
re,necon animo tantoffeuros come quando tutti dar no- in (Teme vniri, J£ 
tutti corrottola ìftelfa formna.Etinoltre battendoli ìloco fianchi e pal- 
le vannoi ferire nelle por te, che vanii oà beiouardi jOndc fegli intercide 
il foccorfo. Etoleed quelle moltealtre f»perfcttionÌ,che fe g'i accom* 
pagnano ri leuano di dubio, che non sgabbiano da vfare Et però da ane- 
li erfi a qutlli che fi fanno congiontt alle cortine Nel fine del* libro Tene ve 
derà voeferapio variato da tutti quelli, cheli fon vfatr fin adhora.Queffi* 
che fi fanno giùnti» 6c vnitialla muraglia» li tòno- fatti di tremaniere ro 
fondi, di più faccie,& di due fole jcomedi prefentefi vfano;! rotondi furo- 
no v fati ne’prfmi tempi dd'c fortificano™ ; feguendo il pan re n "Alberto 
Durerò. 11 quale non fi feoffando dalle regole di VftruuiofcrifievnTrac- 
tatodellafo tificatienr.facendoibelouardirorundij aaa mo’tograndi fi- 
no à trecento piedi di dtametro.Mohe fortezze fono in tamagna con i be 
louardi rotondi ancor che non tanto grandi ne con' tanto arttficìocome 
dal Durerò furono nuzftraàEtfouuiemnru haueroe veduti alcuni intorno 
alle muraglie vecchie di Milano molto grandi .ma dipoi guaf. ì pcrlafe- 

f ;uervte forrificationc,& in altri luoghi dello Stato fc nevedono alcuni af- 
ai grandi, cr-me a Como .iTàPizighitonc- Età Crei luogo font della 
Borgogna fc nc vede ancora vno ferrato dentro ad vi» gran belouardo mol 
to grande , Cc di prolfifllraa muraglia. De beiouardi dipiù f-ccic non mi 
riccorda haucrne vitto fe non in diflegno.Che fare non li debbiano rotao 
di.sM ditno^rato ai roue.chenon di molte faccic quelle ragioni lo dfmo 
Arano. Quella forte di beiouardi è fiata introdotta da coloro à'quah pia- 
ce 
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Cortina àforbice,&L-à denci; perche vcnendoloro te puntedc'belo- 
uardi acutiffime non dalla forbice , &i dalla cortina formano la punta de! be 
h>uardo;ma dal fianco^ per tnoArare che la cortina ripiegata polla lei an 
cora di alcuna cofaferuire le fanno guardate vn pezzo della faccia del be 
louardo tagliando vtu parte della fpalla.flC della faceia-Qudla prinumcn 
te iadobolifce la fpallaicuandone vna parte , ri Aringc le piazze di fopea 
delle fpalle.&l del belouardo par lamedcfima ragione, non accrefcc alcu- 
na fortezza òcomrnodità di più de la fetnplicc faccia . Come cofa adun- 
que di molti incoinmodi , Sedi nelfunoferuitioi dalafciarfì, & accollarli 
alla forma del belouardo , che di ordente li via- Le parti lue fono quefir- 
L’angolo ò puntatici belouardo, due face icoucro lati» due Ipalle od orec- 
chioni ; due banchi; due piazze bade de’fianchi; da alcuni dette cafemat- 
te dd fianco; & due alte , SC la piazza dei belouardo . Le ftradepcr ire dal 
piano della fortezza alle piazze bade dc'fiauchi.Er in molti vna Arada co 
perta per ire dah’vna alTaltra,&_ la go a del belouardo.Precedendo il tut 
to alle parti ragioncuolefarà primatrattare del tutto, e poiefaminarc cia- 
fcheduna fui parte . il belouardo conuiencche Aa di fuperba apparenza, 

«epoche la robulkzza-de'mcmbrifuoi doni merauiglia ichi lo mira* Sia 
arende» te Ipariofo non iòlameotc per poterti,» Aar gente a baAanza per la 
atfcfa, te per adoperarul rartigìieriaima ancora .acctoche offeiò in alcuna 
parte dalle batterie habbia luogo capeuole per ,)e ritirate. & non foto voa *' • * 

ma più fe Aa il bifogno.& l'cmpre ritenga Talco combatti ndolo come fi di 
ceipalmoi palmo . Dal a quale piazza d'alto Tempre polla difendetele 
partì deli due bdouardi compagni fuoi» checgli tifguarda. Si come que- 
gli- fcambieu-o mente lui debbono difendere . Le parti fue fieno tanto ben 

3 uadrate,6c„ gagliarde. che come che venghino ofiefe,non facilmente ce 
ino,ne perdi no i! oro vfiicioima lungamente durino, facciano lunga 
rcfiilcnza.Ilche tutto peròdeue edere con molta ragione regolato, -accio- 
che non trapaffi n<.|Tecceflò,& nel troppo, & alla foucrchiagrandezza.Per 
cìoche in incarnino di rinforzarle molto s’indcboliicono le difde . Oltre 
che la natura abhorrifce non meno In lbucrchio,che i mancai* ento; te le 
parti fproportidnateal tu ito Et quantunque vn huomodi ragioneuole Aa 
tura nel rimami! te dclcorpo:ma hauefledapoì il capo duco tre volte più 
gr fio, che non couuiene; auuenga che queAo capo folle di tei uclle affai 
più capace , te potelfe hauere , te gli occhi . gli oiccchi , molto più 
•grandi ; non perciò meglio odirebbe , vedrebbe» ne piùfenno hauc- 
rebbe d’va altro, che alla iua ragione gli hauefle.anzi di aliai meno, come 
fe ne fono veduti alcuni . Pcrcioche il reAo de! corpo non lefoniminiAn’ . 
virtù badante alTcccedb di quella parte.Onde tal formaunmodro > & vno 
errore di na ura è riputato-Così il belouardo fe eccede la fua debita gran- 
dezza» venrd à perdere molto della gagliardezza, te fortezza che debbe 
hauere. Stcafi adunque più uicino al tnezo che fi potri-La qual cofa ci fuc- 
cederà facendo il belouardo tanto am pio, che fia capeuole di tutte le parti 
fue ben quadrate,& rinforzate,& più torto accoAandof? al più che alme- 
no.-manon di molto, Pcrcioche, con tutto che la natura fùggamolto il fo- 
li 1 uer- 
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uerchio.pare che affai più abhorrifca il mancarne nro. percioche fi comò tt 
fouerchio è indarno , cosi il mancamento fa l’opera difettofa, & manca. 
Et queilaè fatta fecondo la mente della natura, alla quale, ne cofa alcuna! 
manca, nealcuna fouerchia fc le trouajne fcemarle» ne aggiognerle cofa 
alcuna fi può. 1 che è, quando il tutto ha le parti difpofte,& atteà hene efer 
citarele opera tioni fue.ll volere ricercare la proportionc rìe’bclouai di, ££ 
la grandezza dell’area loro, 4 fembianza di qualche opera di natura.'come 
farebbe quale il capo dell'huomo al rimanente del corpo , cosi foffeil be*' 
leuardo à tutto il corpo della forte? za farebbe cofa forfè più curiofa,& ùj. 
geniofa cheneceffaria; lichene anco può cfferevniàerfalmente vero , per- 
che fe bene fono le forte? ?e l’vna dell’altra affai piò grande, & di piu lati*, 
nonperqueftodeuonoibeleuardi accrefcerfi allatagioneloro-. Perche 
tanto buono ha da effereH bC'ouardo della figura ettagona quanto quella 
della nonangola,òd{dieceiati. Che auegna che quelli in alcunacoia gli 
auanzino per hauere la punta del belouardo ottufa . ìlche gli inferiori noni 
hanno ; non refiachein tutte le altre partì non fi pollino fare buoni, &£. 
perfetti . . Seguendo adunque la propofta breuità terni ina remino l'area: 

. ^ fila in quello modo. Stabilita l'area de Recinto, Sterminati ilari» ÒCflì. 

^ - i.ct.'ùrr angoli fuoi . I qua i lati dicemmo che folfìnolunghidafeffant'otto,fino%! 
v Va - fettanta canne, della data mifura . fia l'voo de’ lati A. B» l’altro B. C. del 

dato Recinto della figura ettagona fc l’angolo del Recinto doue B.dal 
r f *- Jv ' punto A, verfo il B> tagliercmmofedici canne del detto latoj Scaltre fedi* 

* A ei dal B, verfo A.. ìlche parimente farafsi da B, verfo C,&daC, verfo J}.. 

( , & fia nei punti D„F, E G.. Dai quali eccitando linee ad angoli retti fica-* 

glino alla mifura di dodici canne. &fìanolaD,H, la E; L, la E, I, Si laG# s 
«‘V* Qpefto fatto mifurinfi cinquecanne dal fegno D, verfo F.&altretan-. 

re da G, verfo è, & fièno N , Dal punto N, al punto L> fi tiri vna lineai 
ofeura , '3 quale fi prolunghi, & apparente , il medefimo facciali da. 

’ Q^ad I , continuandole fin che fi taglino, fc fia nel fegno R. Et. 
tutta quella farà l’arca lo fpatio, fc fondamento dei belo» 
uà- do: Cioè il contenuto frd i punti F , L, R. I, E.. 

' Vo'endofi legnare le parti de’ be ouardi A, &C.. 

fi piglieranno i punti doue Q,8& P. licito: 
fi andera di ta e maniera fognando dio* 
gni intorno 4 tutto il: 

; * -Recinto». • i 1 
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5# è meglio prendere Udifefadel ‘Belouardo ad vna certa farti Jet» 
o. /«* Qortina , ò aWangolù dd'ji'anciccM Uff alla ~ 

Caf. JtX+tjC*-, ..jo . 

‘ i. h •. .r?r-tt i /.‘'«c,)'. : j ; .:dì 


N On pfcciola conttrrtieifu è fra gli incendenti fopra la propofta di 
manda ; di già lungo tempo di battuta ; ma non bene ancora di-* 
finita. Queg i-ehe vogliono foftenere che fa difefa fi babbiadat 
prendere dal fine, &C non ■da alcuna parte della Cortina fi muouo-* 
no per quelle ragioni . ffima fté r efce ouero la fpalla più larga» ò la pulirà 
del bc’ouardo meno acuta . fiche fu dimoi! rato parlandoli della ,'quantité 
dèlia Cortina . L’vnay& l’altra dellequalièda procurarli quanto fiapoffc 
fibilc . In oltre ne retta la piatz* del fianco affai più coperra; in maniera 
ehe non fi può imboccare fc non mettendoli allalincadiritta della faccia 
del belouardò, $t comedire, al mezo del follo . Perche fcoftandcfi dal 
belouardò fuoradiquel dritto filo il colpo an'deràà battere, ónel dente 
della Cartina» òneU’àngo© della fpali». Auuicinandofi più alla punta' 
del belouardò, ò fi batterà ncf!apuntamedefima,ouerancì'a/palla,&po— 
chifltmeanderanno nel fianco. llche facilmente potrai vedete con vns 
regolo (òpra qual fi voglia delle date piante per .non accomolare tante figu. 
-e - Daporfe i ara n no appoggiate piufcaleal belouardò, l'artiglieria deb 
fianco le può tutte lcuatc-convn folcirò» chea nane colga; ma fe ladifefau 

farà 
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farà ad vna parte della Cortina, &£ non al fine; come i tiri fono di ficco ,à 
di fitto nella muraglia, quando pure auenga che colgano, non potranno 
toccare che vna feraci Tcreìoche aè aliai piu -‘diffidi cofa accettare ad vna 
fola, chea molte. Tutte le qualiconditioni molto import and , f£ alla-*, 
buona coftruzzione, tfdalla difefa della fortezza deuono anteporli ad ogni 
altra coniìderatione- che li faccia incontrario . Quegli che l’altro parere 
foftengonofopra quelle ragonìfi ferhaaoo. Fattalabatteria.de rouina 
nellapuntadel bclouardo. it rotto della quale palli dcntroalla !inca,chc 1«*. 
difende fei od otto predi; fqqùella linea denudai fianco non vi è dubbio^, 
che tutti quelli, -che entreranno nella breccia! per chiamarla alla France- 
fe ; faranno licuri dalle offéfe del fianco . Ma fc vi potrà tirar dentro come 
fi dice di ficco, ne leueriquegtì-chdvi facilino entrati. Et come che vero 
fia.che la^fpal'a più larga nefidffa vlcire, ouecp la punta mene? acuta ; non 
fonocofe di tanto iqomento.chc fi habbiafio dimettere al par i CoqQuelfa 
'eonditione tantoim portante . Perche le fortezze pftncipannente fiìSTftR» 
per reGfterc,6i_ difenderli dalle batterie. Sedagli alialo. Chcnerefti il 
fianco più coperto lì ingannano. Che di tanto più ne rqjta coperto il fian- 
co,che prende la difelk ad vnaparte della Cortina «quanto i (riporta i! ri- 
finito della punta del belouardodi più di qucllo.che prende la difefa all’an- 
golo . llando nel lamella uaifur avella cotfùa.&azlclla lpalaoC nel panico 
lare delle fcalatecosi iscerrifonoquei colpi comcTIj ficco» anzi aliai più. 
Perche di ficco fe non da nella prima può dare nella feconda ,ò nella terza 
fcala fc non di femori ba^so.-oia que tiro, che va paralc lo a la muraglia» 
fc noti flètte la prima, ttkto.'nfalitcc. fiche ponti reputa a grafi tallo fa- 
cendoli le fcilatt pcr l^pm^p^rte, ^gipngonqalfuni aHe ragioni fu- 
dette va altra, che a quella Pjfrte Hcllà Cortina , òhe fi lalcia pòffòno Ilare, 
ò«ofchettieri,Gueroarchrbujfiefi»% tiri^fùgroffi , 8e è alti otanto di di- 
fefa, come dalla fpalla»& de! fianco, con tutto che non pollino tirar d 1 fic- 
co. nella mur ig ^pq0bfi«t>gendei e quegS , che aiuti ( cono nelallra^a 
coperta ,& oeUa folla fiume le punte de belouardi fouo,Sele più ricer- 
cate, & le più pericolofc.SC le più facili i batter, &f ad a Hai tate, è ve ri me- 
te di grandiifimo momento ilporere tirare di ficco dal fianco nel rotto del 
Ja batteria; minimamente cvn l’artiglieria • quale percuotendo in 
quelle rouincJ/i gran dimmi firagc della gente .cficquiui fi troua. Etqo- 
me che da la fp,illa fi pois; fare i'ilieflof non fono; tanto licuri quelli tiri , 
Come quelli dei finaoo, i quali refi ano più qopqrti . Et però non i tanta 
parte della cortina, come hanno vfiuo alcuni, fi debbe prendere la ditela, t 
quali, & ad vn quarto, nitri ad vn terzo l’hanno prefa ; ma per potè: dare 
di ficco dal fianco nel rotto de la faccia del beiouardo a cinque òfei can- 
ne nellQjCortine di ragioucuole lunghezza l'ara à baldanza, ma nelle più bre 
ui prendali dali'angolodvl fianco- Perche aitrinjfntetroppo ne daoneg^ 
giarebbe i 1 beiouardo. Et i tiri che fi polfono cauare dal parapetto di quel- 
la partc.dc! a Cortina, fe bene nei dileguo fembranoeflcrc di qualche rii. 
lei io nell’cflctco di poch, 'filmo momento ricfco.no à difendere la faccia del 
bdouatdo. Perche vanno tanto àfchianzo.c he d pena polfono tiraca’la 
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cottrràlcàrpadel folTo . Ncllafcr' itìcationcdeJ Caftellodi Milano- fuop- 
po ft o 1 «6 i hi rrolrò tempo all’lngcgneio fri lealtrc quella oppo(ìtione„ 
étfnuerè àrdala difcfadel belouardoda vna parte della Oorting;&noa 
aa' fi inco. Adduceuano incontrario alcune delle ragioni fudetteiSi con- 
tKiTero fo'praiiruogogli (!luflriifi-ni,&: Rccelentiffimi Signori,!! Signor 
Conteftabi e dtOatiglià,H Signor Duca di Sora, ili signor D Pcdro Padi- 
Rellano del detroClafielIo con gli ah ri Signori del Conligliofegre 
to 1 Eraniii mo’ri ingegtL ri. Trouatòmid Milano d for>-e fù fcruitaJ'Ui 
E ceti), che io ititerdénliPaiqueRò concerto . Si leggeuano da vh Segreta- 
rioieóppofi tioni/cha d-àno-ftate fattepoiditftaòdatufì il parere . Se co- 
me toccò à me IV tira S Giogo .-rifpofilbp^dqQtftòparticohre , che fi noi* 
tana per errore gran dilsimo. ’Cheerrorefi dice quello che vniuerlalmen- 
te, Sedi tuttiè tenuto pter tale: ma qiiando alcuna cofa è da alcuni accet- 
tai a,& daahrfricufata ; per ladiuerfìtd delle ragioni, chea ciò gli muo- 
ùouo'.douerfì più corto dire pareri, & oppenioni. che errori . Et però nò 
poterli pi'opiamcnte cf irfc di hauere errato qtieg i'c’haueuano prefa la dife- 
fà. da fianco nc quelli che da ma parte d llafcorrina laprendeua. Che 
nondimeno il paruri da gli erti einf <ra il pi» ficuro partito dando in cer- 
tomodopartecip’.-ijofedcirvnOjficdcH'aitro . Colqualmodo difefi l'a- 
mico, Se quel oche li andaua fabricando, & non biafìmai quello che era 
fatto per elici c già fatto . Et quanto à me fe fenr a pregiudicare a' btlouar 
doli poterti- prendere la difefa da buona partcdella cortina lo farei : ma 
nelle Wuf noni potàbile .perche ò la fpalla, ò la punta ne refta con qual- 
che menda,. fatuo che non fia il Recinto di figura tale, che l'angolo del 
belouardo he refii molto ( ttufo . AllaCit-adelladi Porgo in Breffa vicino 
à Lione, non potendo dare che trenta canne dilungherà alla Corrfha per 
eflere di già fattadi terra, fuicaflrettopigliare la difcfadal finedèlla Cor- 
tina. Se con tutto cheli fianconerefti aliai coperto , c beneche habbiavr» 
poco più dello fpatiofo, fecondo la lunghezza della Cortina prender- 
ne dacinquea fei canne Perche la coperta del fianco non tanto viene dal 
la fpala quanto dalla punta del belouardo,onde riguarda il fianco, come 
formando il fianco fi. moftrerì- 


'DelU mifura del fianco* iella /palla del le lattario . Et fualt 

■ ‘ Jtameglio la /palla larga y < /fianco Hrttto^òpercontra . 

Cap. L. 
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F OmantiofiilbelouardofrdBedero dodici carme per to fianco» & per 1*» 0 
lafp;Ba Tre delle quali furono a&'gnate perl'Stpetto del fianco, fie (•*** 
noue nmaneBanoperlafpallaJ^rlaqualenonèdi Infogno di magi '* 
giore fpatio.perche di qneftamvfura vi refla tanta piazrajchecom* **“ ' , - 

modi fa' ma mente tre canoni vi & p®l?orro adopera re.Pert.he computato {» 
ftringimento dalle icarpadeHa muragEia dadue partile la groffezaa deT» ’ 

«ape tu ^cftanui ancora cinque canne di fpoxio per tencruuflc vaierfi deli'- 


: 've %'ai, 
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artiglieri*, mofchetteria, & archibulieri, fecondo il bifogno . Prendendoci 
maggiore (patio fe ne ti troppo acuta la pone a. Minore viene ad edere an- 
guttalz piazza incapace per fare le ritirace,6c per mantenere fempre quel- 
la difefa ,chc li diifc ne’libtt della Spugnatione. Con tutto ciò auertifcafi. 
che auuenendo per cagione del lì eo;ilche fpelfo auuiene ne'lìti in colle* Se 
montuolì di tenere la muragli* più alta deli' ordinario, di funere confiderà 
{ione allarttirata della muraglia perla fcarpa; acciò non ui refti manco 
piaaaadiquefla,chelièdata.Mdqua;ca(o,e conocrri accrefccre alle noi 
ue canne lafciate per la fpaila quel canto di più, che fi verrebbe i perdere# 
reftnngendo il fianco.’ che ancora egli viene ad allargarli per la mctàdel 
detto attringiraento.Perchcla data mifura perlo fianco ò à baftanta;actéT 
fo che al piano per l’allargamento, che fanno le muraglie per la fcarpa'vcc 
rà ad edere più di tre canneti vn quarto, Nel quale fpacio duepezzi grof- 
fi d’artiglieria com modalmente vi capeno. He alla piazza decretanti. Che 
bene faranno à baGanza ì potere attendere a tanti. Nelle fortezze molto 
grandi, & di più di fei lati, fi può dare qualche cofa di più alla fpalla>fenz* 
offefa della punta;Come fino meza canna di più, & ripartendola fri il fian- 
co,& lefpalle.Però ciò fi lafciancll’arbi trio del prudente Architetto. Alca 
ni hanno partita la data mifurain due parti eguili . Se l'vna ritengono per 

10 fianco;l’altralafciano per la fpaila. Altri l’hanno diuifa in tre parti vgu* 

11 dandone due alla fpal!a;il rimanente al fianco. guanto à me non sò tro- 
vare ragione alcuaa,neì'ifperienza mi hi perfuafo fino ad hora.che lia be 
ne. Perche quanto più largo G fi i I fianco tanto refta più aperto, & feoper- 
<o airi ni mi co. Er tengali pur per certo, che largo ò Gretto, che il fianco fi 
-fia , rutti i pezzi G palloso impedire faluo quello che Gi a canto alPorcc- 
jChjone.òrtfùolto della (palla.Et tanto più facilmente riefee quanto più fo 
no larghi, & aperti. Et però è inutile, & perduto quello aperto come d’ affai 
più facile ad cfTcreoffefo.fi come in vno fpacio aperto doue ncflfunacofa 
impedifea. Non perqueGo io lodo , cheli faccia il fianco come vna cano- 
nie™. & doue pofai (lare vn pezzo folo. Perche rroppo debole difefa fe ne 
haucrebbe; & troppo facilmente fi impedirebbono ; fi con ifcauilcarc il 
pezzojcome per le rouine,che effondo tauro Grette prettamente l'mgom- 
brarebbono. Ma ne fianchi ragioneuolmente compartiti , ogni poco che il 
tiro Pieghi, &dia coGicro<aH* dritta ò alla finiGra mano, dà nella fpaila. ò 
nel dente deila cortina; & il pezzo del fianco non è ólfefo. fiche incendati 
nelle fortezze m piano , che nelle alce, de riUeuare non così fac finente ci 
fucceda di impedire i fianchi . Ma la fpaila ang ifia è fopramodo da fug- 
glrfi.perche battura,& rotto il parapetto che la copre, non hà luogo balìe 
a^o le per la rimata.^: Gi m non picciolo pcricolo.che l'inimico non Tocca 
pi ;ò almeno non retti impedita dì potpr foccorrere, & difendere l’altro be 
Iquardo-Ecquei rnufoni tao CO luhgtó ; p er eh uraafg ? di quefto nom^ché fi 

.fono fac,ci modernamente ad alcune forrezze,non sò io vedere che e pq{si 
. nofjre altra cofa, che coprire il fianco.Et fuor di qùrftò tettano fénza al- 
cuna opcratione;6c apportano feco molte incommoditi. come impedire 
Tvfo del J Artiglieria delia fpalla,6c non dar piazza. Se luogo per le ritira- 
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« .Ma come è diffidi cofa i leuare le opinioni, che vergartoda perfone 
grandi, ò di molto credito, fe la prou a, & refperiepza, più ficurr giudice 
d'ogni altra ragione, non inoltra con Tcffctto il contrario. Ilari per qual- 
che tempo con i fuoi adhcrenti. Ma le prime occafioni modrcranno il po- 
co vtile.chedi loro fi porri riceuere.il fianco debbe rittrai fi in dentro, ac- 
ciò tedi piùcoperto.Non tanto però che commodamcntcii pezzo che fa- 
rà àcentoallafpalla nonpolla feorrerhene tutta la faccia del bclouardo, 

&C il refio del fianco nettare la fofla.SC la ftradacoperta.Et però non deue r „/', r ? 
eccedere la ritirata in dentro la mifura delle tre canne^Cmeza; ò^fino i -, ( 

quattro, & non più. Comprendendo nella data mìlùra la grolfezza del pa- pa- 
rapetto . Perche piùnefieguel'incommodo .che il pezzo non può Scorrer n 

bene la faccia del bclouardo . Et troppo fe ne viene a rifiringere la gola di . 
eflò.Ne in quello pollo acconfcntlre al parercdialcuni Autori, iquaJibaa 
no, dato fino àdodici canne di ritirata affianco, acciochc folle più copcr- 
to.Pcrchc oltre gli incommodi addotti.qucftovaò di tutti maggiore; che 
poco icuoprc della fcffa,8f non veddeche per vira Tromba. Che fi come 
la veduta fi fa per linea dritta.-difficilmentepuòaltri vedere, che non fiap* 
rìmente veduto.Oltre a molte altre tncommodrta.chepiù cuidentemente 
fi conofeerebbono, feta! modo fi pone de ad efléquutione. Perciochefe 
non à chi dalla fperiema è fatto auertito ; non fèmprc ci riefee di fabrica. 
quello chea punto nel di fegno con linee fi dimofira. Come nella difcf* 
del bclouardo. che fi prende da vna parte della cortina Che nella pianta 
pare, che quelle linee firifeino bene, & la faccia dclbelouardo, i! foflòi 

nondimeno porto in opera pochillima parte dei bclouardo, &c meno 
aie! foilo può vedenc. 

Se al fianco e a Iattanza vn* fola pia^a\ò fe vi fiali fognodtUafì- 
azjzj* lajfa al piano della terra. Et quali fieno migliori Le 
difefie d'alto fi le lajje. £ap« LI . 


Q Vegli c’hanno Introdotto la maniera di dare tanta gran fcarpa 
alla muraglia dal col'arino , ò cordone inalto , rimanendoli la 
piazza balta del fianco molto aperta &f difeoperta» fi fono rifoltl 
di non fare fe non la piazza d aitò. Dalcbene auuiene che aliai 
più la. ga loro redi la gola del beloukrdo. Due ragioni molto gagliarde pa- 
re, che ni Jitioo contra quello parere. La prima, che facendofi il parapetto 
della piazza d’a’tn al luogo doue fifa il baffo.rcfia aliai fiùefpofioalleof- 
fefe, che m n il baffo fi come quegli che è fempTcìn villa : ma à volere of- 
fendere il bado conuìene, ouero inalzarli , onero tagliare Targine , ouero 
accodarli molto-Ma lapiazza a'ta del fianco,che ancora habbia la bada co 
me c affa- piò ritirata rn dentro noni tanto fcoperta,nc efpofia alle offefe; 
febcnca’ medefimo plano di quella che fi fi fola.EtdapoI-certacolàè,che 
radoppiandofi le difefe li «doppiano le fatiche , & i trainigli alPinimk», 

S onde 
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• onde al fianco che due ne tiene otFefa.fit guada l' vna.ne rimane falera; Se 
fi bifugno batterle. guaftarleambidtic;altramcnte l’vna i'a tra foccor- 
re.Ecoitreil danno fanno che molta più fatica,tempo,&: tpel’a vi fi confa, 
mi. Ma douc n’c vna fola con minor fatica, tempo » Se. fpefa , & pericolo à 
quell fi può badare „'S^guaftarla . La quale leuatarefia ilbe'ouardo vici, 
no da quella parte in ditelo. Et in oltre non. può il pezzo che farà aito net- 
tare bene il follo, perche tira troppo di fittoima alla piazza balla li tira co- 
meal piano, òcon poca differenza. Pcrlequali ragioni ii.Aima.che.non fola 
vtilc: ma neceifarialialapiazza bafla del fianco. Ma none digià dimoi- 
ti accetata l’opinione di coloro , i quali vogliono che il fianco habbia tre 
piazze.due baffe.Sc vna alta, à. tutte Icquaii porta tenere diecc pezzi d'arti- 
glieria reale. Perche l’una occupa > Se (concia l’altra. &!e Aorpia inguifa» 
che non. potranno feruire nèl’una ne l'altra. EtiLfarlel’vnaAipra l’altra è 
vna legge rezza^quandonoafia peraltro per ilfoffocamento del fumo del 
la più bada : facendole tutte fcopertecon mezana ritirata per la.artìglic- 
ria non vi reAeràfpatio perla gola del bclouardo.QiiieAi clie tengano 
propongano con fatte opinioni moArano la poca fpcrienza , che tengano 
dell'ar taglieria. non fapendo quante perizine vi vogliano al leruitio di due 
canoni Ioli , non che à diece.che feco ndo-loro faccbb ono fe 11 anta per gli 
fianchidc'bdouardi, Se. per le piazze d’altoquanti ce ne vorrebbono ? In. 
guifa che tutto il prefidio della fortezza farebbe occupato intorno all'arte 
glieria d'vn folo belouardo. Mettono alcuni in dubbio cpiali le migliori fie. 
no le difefe d’alto,& più da Aimarfi,ò le baffo. Quella fi Aimano lemiglio- 
ri.le quali difeoprono meglio; chcpoffono farcoffefa maggiore affinimi- 
co,& che più diffìcili fonoi lcuare, od à impedire. Etnon c dubbio alcu- 
no, chele difefe d'àlto, come piùin vifta delle baffe reftano alleoffefe più 
foggette.Ma come quelle hanno maggiore fpatio ricompcnfano la facili- 
tà dell’o .'fenderle conia commod ita della grandezza. Ma ilfoncobiflòÈ 
eoAretto in quel picciolofpatio.St vna volta guaAo,ò rotto, od occupato 
con le roufne è inutile per fempre.BerqucAa altra ragione-fi reputano an- 
cora migliori leditele d’alco>conciofia che più facilmente dalle baffe fi ri 
para l’inimico,perche con ogni poco di trincera, ò di riparocheeg’i fac- 
cia, copre affai più-fpatio.chc non farebbe effcndoalte.Contra lequaii per 
afficurareogni poca piazza-è neceffario alzar bende trincere>&: fare mol- 
to alti i ripari, S^lcfoffe ben profimde. Conmntociò fono le baffe tanto 
necertaric.chcfenzaqucllc.con molte impcrfectioni rcAarebbe !a fortezza. 
Se però nclfuna voltarla metterfiin dubbio le debbiano farli ò nò , attefo* 
che i’.'/ììcio’l oro è differente. Et mi pare molto vana la lunga difputi. che 
ale uno ti intorno al fumo de’l’àrtigtieria dfeile piazze baffe, chepoffa impe. 
due i tiri di quela d ! altp-, però douerfi fcaricarea vicenda prima quel- 
la d’alto, poi la bafla. Et si per quello come per la fua inucntiouc di po- 

ter tirare come dice di moto viò ento ih qpal fi voglia parte > clic egli vo- 
ltile, pcrfuade,chc ci frino nella piazza baffa alcune volte fotrojc quali poi’ 
lino ilari! coperti, Se Taragliene , Si i defenfori : 6G. moA'ra ih di ifegr.a 
la maniera di farcele; tc. volte» SiT'gli «filatori per dar luogo al fumo. Ber- 
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chea*? ogni modohauendoui meglio auuifaco , fi rifoluecontrail parere, 
che a* tre volte haueua tenuto de paiola piazza di alto.che e fia bene hauec 
ni la bada. Quanto alla inuentione ddtìrare in qualunque parte fi voglia 
ècofamoltoxggiera. Se dì nell’un momento ; bc che al di fuora contrala 
fortezza fi poliavfarc, più torto io potrebbono fare quei della fortezza i 
tirare nella f»fla > quando l'inimico vi lì folle sloggiato . Ma delfumoc 
cofaunpoflibi e, eh eg i d’ali fe non in lunghiffimo tempo per sfiatatoi , ò 
camini, & fa di bifogno che ì'arcigjiem t erti allo feoperto feilfumofene 
deue andare, coli non tarderà tanto che porta dare ritardamento alla 
piazza di fopra . perche come quella è all'alto l'aria parta in continente il 
fumo allapartedouefpira,fir refta libera, netta. Che l'inuentioae 
fla di poco valore tutti i Principii'iunoo riila, & neffuno l'hà fatta vfare*, 
di fè n’è andata in fumo. 

Quale f (limi la migliore t la piu forte la /palla rotunda , 

cia^uadra. Cap. LIL 

L E fpartt de1>elouardi fono date fatte da molti fotonde.da molti al- 
tri quadre . Le rotunde fono ftimatc le più forti , & atte ì refiftere 
più lungamente alle percoffe, perche battute lé materie fi vanno 
più concentrando, 81 rifferrando infieme, 6c non hannoangoti, che 
facilmente rompete fi polsino . Le quadrate , pare che fieno pi ohi grato 
afpetco . Et oltre di quefto>cherartigiieria meglio fe gli accommodi pe| 
tirare al lungo del fono, che non fifa nella rotunda ; nella quale <m folo 
pezzo per volta fi può adoperarc.Che la fpalla rotunda fia piu forte non vi 
è dubio alcuno per nfpetto della forma» & perle ragioni addotte. Et di 
tanto più lo fono quelle, che oltre la quadra» viaggiongono la rotunda, 
tyidefabifogno volendo guadare il fianco rompere, & la quadra , de la ro- 
tanda infieme. Percioche non fi deuefare il rotundo nel luogo della fpalla, 
Quadra, perefie il fianco ne refterebbe troppo aperto: ma appreffo alla.» 
quadra.fic oltre lei fanno il ritundo . Quelli , che dentro la fpalla rotunda 
fanno la linea di dentro del parapetto di linea dritta. Oc non circolare co- 
me quella del di fuori, impedirono rvfode!fartiglieria,che non può tirar 
baffo per quella larghezza del parapetto , faiuo fe non fi facelfe il libro del 
parapetto ne! dì fuora di ineguale altezza , che verrebbe i reftire nel piò 
largo troppo baffo. Veddiamoqualcheelfempio di quello, che fi è detto. 
Sin la fpalla quadra A, B, C , D , il parapetto dd fianco fe vorafsi aprire il 
fianco coperto da’la fpalla non fari bifogno rompere fe noti l’angolo 
E, B, C, ma effendoui oltre la quadra la rotunda , fari accertano tagliarci 
tutto quel mafsiccio contenuto dalle linee F, E, C. &c C, B, F» molto mag- 
giore di E, B, C. 
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St l*Via»& l’alt» fr p ud>vfere lenze b iàfTmovAllìi Cittadèlla di Bbrgoin 
Ire (Tal e fecirotunde, in altre parti le hò Tempre fatte quadre. Le rorunde 
n formano io quello modo . Stabilita la fpalla quadra comedi fopra fò ino- 
ltrato quando ff formò il&elòuarde al punto del congiungimento della li- 
nea della fpallaalla linea della fàccia diri belouardb, fi eccita in dentro vna 
linea ad angolfretti foprala- faccia dd belouardb ; Spartita in due parti 
«quali lalinea della rpallayficauavn’àlrra linea adangoli retri ; la quale-» 
ptodHceffranfaiirlUngpiCheritrouiràltrandpunradeirincrocciamento 
pofto l’vno de’picdi del compaia, & quello fatto centro» l’altro allargando ‘ 
tanto ,, die rroui i] punta dell’angolo della fpalla fe ne forma il rotondo» 
geometricamente.Quelli ebe in altramanrera Io fanno gjamai non fivan- 1 
Boi commettere, &advnirfì bene conia faccia del bclouardos ma fanno ’ 
*na fpezzatura, che molto offende alla vifta-Siala fpalla qtiadra A,B,B,C„ 
a faccia dd belouardo dal punto B , eccito vna lineaad angoli retri alla li- 
nea B.C, & fiala B> Dipartitala fpalla Ai. B; indile parti egualidnue E te 
tirata da quel punto, vna- linea ad angoli retti! verfb la Bi D\ allungata firn 
«be incorri l'altra, & (ìadone F, fatto centro il punto F,& interuallo la F. B»> 
feneformeriiàj^oQnecUlccr.chioÀ» > G>,B*chc. farà la fpalla rotunda- 


P*rmo Libro Qxp. Lllfc r. t ^ r 

r . < , :• ri#»* u- 



Et fé per aauentura parefle ad alcuni , cheaggjugnend® lorotundòfo^ 
fra la f palla quadra di.lla.datxmifura» lo fianco ne duicniflc troppo ritira- 
to indentro, fictropoo-JxlpalU fi auuicinaiffcali'altra fi puorri lcuare vn*. 
canna della fp<dla.quadtJ,&.anco finoad vna,& ; meza. Et nel porli inopc- 
ra conuienc vfargli molta diligenza», altrimenti' ricfcono.coo molttirn- 
pct£ettioM,lc quali moltaofli a Janochi le ri guarda.. 

h' ’ ‘ • ■ . ; > . : 

Delle fiks&e h’ajfe del fCanctr&lor mtfùreu 
" Ca^.. LtlK 


B I torniamo hora à.quelfa linea, die fàl’angolo délRecinto.la qna»^ 

*i le tagliamo alla mifura di Jedeci canne. Diqu ette quattro fe ne' 

^ dettero alla ri ti rata del fianco» &, delle quattro vna» & meza fe' 
ne lalciòperdo parapetto; Etichi nonpiacelfe^antogroffononi 
hauendouili i fare ilmerlonelì prenderà^na canna ,, Atlctre (arannoper 
lo>pezzo. Quello è lo fpatio inanzi al fianco* chc.fi fuol fare p rotondo, ac- 
cioche il fìancoaon fi pofla fcalare.Aitre quattro fe ncdarai no per la lun- 
ghezza della piazza. Et due per L> parapetto, Le fei che refi ano con le al- 
tre,fei verfo l'altra fpalla faranno per la gplx,4el bdoaardo ..La linea che- • 
tieccdalparapettodel.flanco. all'angolo interiotedeHa fpallaà rifeontro* 
della, cortina,, che molti dicono orecchione > .alcuni la. tanno para le Ila aliai 
cortina;altridata Ularghezza.del fianco, tiraivp vna linea, che vada a feri- 
rei cinque ,òfei cannc.prcjlo la punca del brìopardo * Acque fta allunar ai 
migliore.Pcrche iamuragjia.Q& viene piùiànforziua. di qpel.fchiaacio . Mai 

noni 
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*ion c t>ta à propofito il dente, che alcuni fanno fopra il parapetto del bete 
«ardo, accacaro aU’orecchionejitifcorttro di quello, che fi fa alla cortina» 
perche non fi vedde al di foora. Et quando pure fi vegga, Ct-fi pofsi batt e- 
. re come la palla vi sfugendo,getta tuteele rouine dentro la piazza.à roui 
in:6ii danni di coloro che iui faranno .Udente dalla parte della Cortina 
fi diuerfo effetto perche la palla entra dentro il terrapieno, ne può far fai 
tare le pietre per lo fianco .^ìtTeThafmo prefo da Carlo Teti non hanno 
dato neU'intcnrrone fua, Perche egli non vuole che fi faccia il dente dall» 
parte del Porecdh ione. fppra il.pAiàp^tto frs4ai»ente à perpendicolo ; ma 
vuole, che turtof orecchione fia iitj/bfr piombo, perche in cosi fattomo- 
do ne reila il fiasco aliai più copertói dìe fé la muraglia fi fi i fcarpa La 
Jarghezza della ffiàtzajdel fìtincb,'ilty.l tnea del parapetto bado fari i ba- 
ftanza di cmquetyiaaajper tutti gU efercinj.cti e conuengono fintili. Ec 
chi pure fi voteli c reliringere vn poco^nehauerla tanto capace,ilche fi po 
trebbe fare nelle fortezze di cinque lari , ne puotri leuareiatneti d’vna 
canna, de tetteranno quattro A roezo. Et tre farannéjser 1 aperto A il fo- 
pra più fi partiriindue.chefidittribuirirdleparti.Nequaliluoghi pofl*- 
oo gli artiglieri fiarfi coperti A badare à gl ‘offici j loro>& come che nel dif 
fegno, & pianta che del fianco fi mollrcri,! aperto fati circa ad vn terzo 
tnaucqdi canna, è fatto per mestare la linea al piano del foffo, che alzato 
pòi alpiafso delia piaste def/nmeo, fi verri ad eflere allargato li tré piedi, 
di vn terzo; poco pibìò' meno, féctindoralrezza del lofio, alla qual cofa fi 
hanericonfideraritme . Airaltrapàrteoppofta-febenela Cortina fi ritira 
aftto tarlrito', tuftb quello fpation occupa con il dente , che rifalta più in 
fudta della linea dèlia Corrisi . L’altro lato vetfolagola dclbelouardo, ; 
«idoueè ilparapettod altoùiridifeicanne ; fequeHo diaanzt-c cinque:! 
ma Ceno» fari, die di quanto, & meaa fari fimiJmente di cinque. Ac mezo 
£ buttai! za. Il 4*0 che fi giunge all orecchione fi tà par a letto alla corti- 
na. Ma quello dalla parte de lla cortina fi fi sfuggire (fiora della dritta 
linea per quello di più , che fi è dato al laro di dierro.Uche l afsi, accioche 
le palle non vi fi polsino appiccare: ma sfuggendo vadmo ad atterrarli, 
& i morire nell'aftgolo.ll quale i chi piacerà per fuggirequell accucezza , 
potraft 1 cagliare, 6c feruirà molto i tenere più larga la gola del belouardq, 
come fi moftrerà nella piantacN i larod qucfto oppotto.che (i ditte douerfi 
fare parakttlo alla Cortina fi fiflolfarc, & connicnfegh j vnafcala per ca-* 
lare dalla piazza aita del fianco , alla bada; acciò non fi habbia si giras* 
tanto per enrrarui, per la firada ordinaria. Di molte che fi fornirla- 
te , io non bò vitto la più commoda di quella £ C hiozzola : Per lo 
fpario , della quale afs>gaaremo rna canna , & vn piede da cattar- 
li nel lato del, a piazza balla , attaccato aU’orccchione ; Che fi ditte «fiere 
di quattro canne- Lo fpatio , che fi attìguo ai fine della piazza balla, che lì 
diede di ci canne- v<>4 canna>»2cv lie2za fi lafcieri nell’angofoà fchianzot 
Lea^re quattro, & meza fi dì arci ranno in tre archi, Scdue piJailrj; dan- 
done diete piedi, ouero vnatanna per arco .^cinque per pilattro intie- 
ro,^ altri cinque per due meri pilaitri. Nello ipatio delia canna, &c. nic - 


aogle 
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n.cFielaiciammo all'angolo, facciauili Umilmente vn arco.fottoil quale: 
fìa ripieno di buoni ima t erra.ò di cote di prati ben battuta, &c riferrati, 
coperto dinanzi da vna fottìi muragli a, per iòftem mento del a terra L’of 
tic io d 1 quella , faradi inghiottire tutte le palle, cheiaranno tirate den- 
tro al fiancode quali quiui renano i morire. Che ritrouaodo conrafto df 
murofodo , teduro»-noncntrando vanno rotando , & girando dentro il 
fianco;guallando,& confumando. te la gente, te le cole, che dentro vi fo- 
nn.I tre archi, che vi lafciammo aperti.due leruono i tea ire al coperto P- 
Artiglicrie.te le altre cofe di feruigio.lc poluere,gli sfilati, o fieno, & co» 
fe tali.&con gli arci loro fofiengono il parapetto d’alto dello-ifielTo fian 
co. Del terzo le ne fi vna vìa, 8c fi prende quello del mezo, per ire nell’àl- 
tra piazza balia del fianco dello ideilo belouardo . V tilifiima , te per lo 
«•appallare de’foldati, de gli Artig ieri , & guaftatori,te fopnuutto dell’- 
Artiglieria . Le ftradfc per entrare in quelle piazze balle de'fiant hi , dalla 
piazza. dcl a fortezza fi mettonaàfquadra, nel mezo del lato, cheli giu- 
gne alla Cortina . La larghezza luamon debbo elfcre mcao d’ vna canna 
accioche i canoni comlnodilfitnamcnrc pollino pallore , la luagfie*za_ 
quanto la larghezza del rcrrapienojcon la (carpa della terra: La-qna'e- acC; / 
cioche co! cadere non occupi Venerate, fe gii fannnoducalc di muro 
alle parti. che per vn fpatio 1^ fofiengono. di legno che ficgue ftmo- 

ftra quanto di (opra fi è detto con 1^ mifure. Sia A,B, laCortina, f,B> 1*- 
ritirara de! fianco . H, P, l’aperto del fianco . G, B, aperto del fianco 
al parapetto H, G, l’orecchione . E, C, larghezza della piazza , 
ione è i: parapetto. E> D, larghezza alla partedi dietro, te il D. fimilmen. 
us dimollra Pungolò tagliato, telo fpatio doue vannoà ferire le pal- 
le, tirate dentroal fianco,I,fci!aiChiozzolapcrfalireallapiaz 
za d’alto L, andito per andare dall'vna delle piazze all’- 
altra, M, N, archi per tenenti fotto al coperto l’Arti- 
glieria O, firada per andare dalla piazza della for 
t czzò nel'a piazza del fianco, V, parapetto» 
del fianc(^X,pozzoinnai}zi al parapet 
to,Z.ripofiiglio percommodiu 
de gli artiglieri R> S* por- 
ricella.te" andito per. 
andare nel 
folio. 
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Delle forte dejicnrfi % & anditi fer calare nelle ftffc. 

Caf LIIJI. 

D Ve forti di porte fi fanno nelle forteti e, alcune «I piano natura- 
le della terra fe in pianod la forteua.Et di quelle la principale 
fi (i vertati Cirri , ouero verta le ftrade maeftre» all’oppofito 
della quale k oc fanno delle altre,fit- fi dicono porte del foc- 
corio oltre i quelle fe ne fanno alcune minori. che ranno a mettere al pia 
no del foflb,fe è zfciuto/c con acqua poco più in sii del piano di quella,& 
dicon fi pone fcjfrete , ò porte falle . Et di quelle fi diri al prefente , delle 
principali dapoi. Quelle fi fono fatte da alcuni nell'orecchione, Se da al- 
tri fouo il parapetto de! fianco;accioche reftiuo più coperte^ non fieno 
ride da altri nel fine , ò principio della cortina , Se quella è /limata la più 
eoromoda. La riaperandarui, alcuni la prendono nella drada del fianco , 
come nel di degno della Cittadella di Turino,aÌtri la fumo diritta,& clè 

} >iù lodata,perche,dC picchieri, & huomini i cauallo agiatamente ri pof- 
ono partire . E debole ragionequella d’alcuni .chetare fi debbiano co- 
perte . Perche fe l'inimico non può vedercnel foffo non vederi ne anco 
queftanella cortina.fic fe pur ri vede da redere rfeire lt faldati dall’aper- 
to del fianco,& dopò l’orecchione ; ouero da rna porticeli» è tutta vna co 
fa.Et quanto ad impedirle con ['artiglieria farebbe opera di molto nego- 
tio.fc per quedo effetto fanfenc due per ogni cortina, accioche con prc-f 
dezza fi podi edere pron tonila parte che ne hauerà bifoeno.Seruono Cosi 
fitte porte i molti rfi della guerra; per fare fortite ò vici te , per riceuere 
foc corfi .mettere fuori fpie,o ritirarne, per offendere 1* inimico per fianco 
ad vno afla’to. Se la fblfa è afeiutt altro artificio non ri occorre.hauédoui 
•fra alcuni hanno vfato ponti mobili fpingendoli fùora. altri fi fono fer 
uiti di barchette per traghettare il fodo . Le quali à me fono sépre parfe le 
più commode, & edere bene tenerne vna per ogni fianco che quiui dia co 
perta dall’orccchione.Perafcenderefapralacomrafcarpa nella drada co 
pena à tutti gli angoli della cótrafcarpa fi farà vna fcalacomefi dira a! luo 
go fuo. La la rghezza della porticella fi farà di meza cannajl’altezza di tre 
quarti di canna.L'anditou farà largo fei piedi alto noue, larghezza dell* 
andito quanto la larghezza del terrapieno. Faccianuifi le impofte per due 
pone, l’vna all’entrare, falera aH'vfcÌre,la quale dalla parte verta il folta fi 
coprirà di lame di ferro. Sòche mi faraoppofto nelle folle afeiute il peri- 
colo de Pet tardi. I quali appicati à cosi fette porte le aprono- Ma mi pa- 
re ancoraché farebbe troppo goffa trafeuraggine delle sétinelle,per boia 
& ofcura,che la notte fi fia à non fe ntire , che alcuni có carica s’accoft ino 
alla drada coperta,calino nel foflo,lo traucrfino,&r habbiano tempo di ac 
commedarui il pettardo fenza citare fcntiti.te fenza haucrne tépo di toc- 
care arma. Pere he quàto più >a notte à ofcura, tanto è peggiore per quegli 
che hanno à calare nel fo(ro,&trauerfark>,doucogni manina buca, ogni. 

T pic- 
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pietra .ogni inciampo gì fa cadere. Acanto meno nelle folle a/cfure bea 
fai te fi irà aia temere dime la conca . o folle tea, ò corurafoffa.gli impedifcc 
al tatto di eitquire cosi fatto neeotio. Ne^uoghi doue le ne cfeBbe haue- 
re qualche fofpctco,glihò facto fate ma (leccata al dinanzùcheèil piùcó 
modo rimediocontra co. i fatti petardi, poiché cosi gli additnandano-La 
pianta della porticeila^delia terza ina. nera fi vede nel p affato difegtio;!^, 
ponicellaal piano ddfolfò,àdi.llafuperficie del ’acqua»S, postali did<$i 
kraal piano delia piaz 2 adt*l'afortetzacNon fiò po/lo dilegui di qjfeel ecJnc 
iranno ad vicirenellanurata. del fianco. >perchefbno toppo iingèdfÉ'i 
ICiCQACic* :.s: . -lite. .l.»»s».M!p:;t; TcM<aa> 

■ ' ' ‘ : • , ■,-/.** :*• *'i • ' ~ C M i 

QKarh ì 0'(ftUÌ fperonr,, c&t d*> 
, poUmurugltt (i fanno.. Cap* LV* 

. . 

F Vroaodiuifeieldjdeej òidiliegnìdellefabricheiadue partiprihef» 
pai i,nellh pianta,^ ne Tazac. .Et fi di (foche balzato jn dueparte fi 
dimoflratut;in pmiìlocioe,&eini faccia E flèndufi. ti no ad hora fta- 
bilitaiacitconferenza, ddquelJa par e; c he alla piànta delia fortez- 
za fi appartiene, fìcgue che a trattare dirgli alzati partiamo. Ma come qua- 
lunque fi voglia ediii cibinoti) fi può. inalzare, leprina la bal'e,&t^ il’ fonda* 
aencanonilc gii fa.fbprail qualehabb&d'aipoiarfi; è d trazione che de r - 
fbndamenti prima , tC por delle al tre cofe confequent e mente fi dica - le 
cegDlcd’òfTeraacioni, &Lràuertcnze„cbe hauerc fi debbono nclfondare 
bene gli edifìci; fiddi conofcrreil baono^SC làido fondo-, dai 1 'in (labi e, SC 
dubioio;^ddoucnonfiafenno,5Cfodo»ooaieconJcpaflbi)ate>ópalifica^ 
«e fi faccia fermo, & ficuro i poterai fopra edificare,, fi può hauerc, & da 
Vitruuio.&^dialli Al berti, 5Cdà molti a! tri. Architetti dopò quefliii quali 
bene,& dibintamente di ralcolà ci hanno lafcutiibdprecetti,&ricordi a 
baftaiuawQuefto folo aucrtitò-à profeflbtiichelòpra tuttcle cofeeerchiho» 
di fare,chc le fondamenta ferme falde fieno;accioche per tempo-alcu-, 

no per mancamento del picde,lamuraglianonhabbiaà fare mutatione. 
Et non. fi guarda àfpefoaeà tempaper fondar bene. Molta degli errori», 
die l’Architetto può commeteerenclla fabr ca poffono ti i fender fi con al 
«una feufoma. quegifdei fondtunen tocon nefiuna- Et tu trala colpa, fi.r ife 
«fee i Ini. Cerchifiadunq urial: prima, il buon foodòdeuepoCarfi^t non ef 
fendo buoni),, facciali buonocon le palili care tanto alte* fpefle, quanto. 
A richiede alià-dcholeaza del, tereiio'. Tnouato buono,. ò fatto fi feccia I» 
muraglia. di buoneiflz làide pièn;e,8tcoiiiboniflìma calce, & arenarie li no, 
piètre dimonte quanto» più. g randi tane oraigl i ori far anno. Fatto il fondi» 
menta- lenza ecceriione a leufa ,il qualeamui, fino ali piano del fofib ,1<’ pra 
quello fi fuole farei roccolo; ò peduccio) il qual fporge più io fuora della 
finca dèlia munglia, quale più & quale meno nelle fòrte afe iute, inquelie 
che hanno acqua, molti lo lafciano;i me pare, che, & nell’ vna,& nell’al- 
tr anco. fi. d ifìconucn ga. baffi, per fbttcra dcllarouiagj&tfficomc alle co- 
lonne 
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loaoe ta bafe; affai più larga della colonna . Da ancora ornamento,* gio- 
ita non poco. Perche impcdifce l'apoggiare le ficaie alla muraglia.che per 
cale rifatto flannopiùlontanedal piede,*: cedano più deboli. Ma ficome 
rtilidimo , & qua fi neceffario c donato da tutti ilzocculo al piede delia 
muraglia ; così non à vniuerfalmcnte da tutti accettato quella nuoua for- 
ma dimuraglia nel piede, per feruire di zoccolo, che da alcuni è fiata vfa- 
Ca.Danno alla muraglia al piede li tre quarti di fcarpa di tutto l*aizato, k 
quella continuano fino all’altezza di dodici piedi • & fopra quello baia- 
mento continuano la muraglia con la fcarpa lolita fino al collarino.Sopc* 
la quale cola, hauendo alcuna volta fatto confideratione.ìo non hò troua- 
co, che c Ha podi molto fcruire ad altroché ad impedire la feaiate; che fa- 
rebbe pur cofa di non poca (lima , quando da maggiori incoio me di no* 
(offe feguiu.Fra'quaii nonè dipoca conlidcrationc quella del fito, cheli 
perde inquella tanta (carpa .Jtrdclla malta, &fojucrchiafpcfa,<he l'eco 
porta. De'quali potrebbe fi far poco conto, fc altri incóuenientinon ne fe- 
guiffero Che battuta la muragli a le rouine i tcrracci. Se calcinacci non lì 
alfon taneriaa o dal la muragba per quella tanta fcarpa, anzi i poco 4 poco 
coprendoli con le remine mtacommodifsitnafcala. Et da que fta entran- 
do nellebatrerie, fi potrà falere alfatodel muro. Aggi ugnefi iquello 
vn’altroincomtnodo, chelamuragliacontanupcndiu xiccue tutta l'ac- 

3 ua che difopra k pioue,3c dal a piu alta muragliaiegocciadc ftilafopra, 

_ £ col continuo humido della rerra di lotto ,<& il pelo della muraglia alta 
indeboliranno talmente q'>d>a parie, che lari di pochiflìcna durata. Etne» 
dimeno in fabrtche di tanta importanza^ d ; unta fpdaconuiene hauc- 
kc grandifiima confideratione alla durattonc, S£ perpetuiti de gU* edifici . 
Per tutte le quali rag ioni non è da molti acce tiara lafuuctrainuentione , 

Ec reputaafi migliori k alrre forti, che fi proponeranno. Come quella che 
alcuni tengano per migliore di farcii zoccolo, chchabbia del rotondo 
Con vn quarto di cerchio . affermando fare aliai meglio de gli altri li due 
effetti, che fi ri cercano, & dJjmpcdùe^chek fcalc non fi pollino apoggi» 
re al muro , Se di ributtare lontano le rouine » che drllabarruta muraglia ! 
fopra g’i caleranno. Altri l’hanno fatto non con lìnea corua ma diritta,# 
come vna diagonale . Altri l'hau no formata iguifa dibafe d’vn piLafir* 

f rande, raanon con tantofporto.ò rifalto^ tutte tre maniere leruonoal 
ne, perlo quale fi fanno «i per to rinforzamene© del muro, si per ribut- 
tare lótano le rouine,che fopra gli caggionoicorae perche n& lafciano con 
to auuìcinare le fcale; onde ne rcflano più deboli, & caricate di gente più 
atte à romper fi. Potrebbe fi aggiugnere Ifinuent ione di alcuni, i quali han- 
no fitto quefio zoccolo voto, & come vn portico: ma fe ne dlfcorrerà in 
altra parte , quando fi tratterà del'c contramine. P*r formargli diafi vna 
canna ,Sc vn terzo al fondamento, ficai piano dcBafoffa fireftringavn 
piede nella parte di fuora*S£ fi formili zoccolo ilquac rifalli oltre la linea 
della muraglia fino iqnatti% piedi,&: fi alzifeì piedi, alla quale altezza fi 
troni il netto dc'la muraglia dalle otto fino a none piedi. Dai qna! termino 
in sii fi fuole dare al di fuora della muraglia di ogni cinque parti di altez- 
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za>rna di ritirata» che fvdicc (carpa: ma alia parte di denteo di ogni diece 
parte,vna Gaiamente . Pongafì che La muraglia l'opra il zoccolo (i babbi» 
da Icuarc fintai trenta piedtd'a! rezza. lcuandone lei perla fcarpa , elico- 
no otto ai zoccolo urterebbe a due piedi* ma perla naeta.dellalcarpa.cht 
ie leaggiugne al di dentro riueniri acinque piedi al luogo-dcl collarino» 
ò cordone <kme poi fi £a il parapetto. Non le gli da maggiore fcarpa alle 
muraglie di pietre. perche ogni poco^he la mu taglia li rom pelle farebbe 
Arala al tal ire, ^ meno non rende la muraglia forte a Co dentare la terrà. tc 
per le batterie è faeiJearouerfciarfi nel fodb.fi come tutte le muraglie è 
piombo tagliate dall’artig icria,ò da altro fi rouerfeiano alla parte douc è 
il taglio^ u ritira poi al di dentro della metà di quella fcarpa* per aL 
leggeriraela nuicdglia>la.qtule nonfi reggerebbe in. piedi con tanto pela 
fuori dclIaUneai perpcndicolo. Mafe lono-pc udenti in dentro confaci 
mente non calcano, ma fi ripofano-foprìbil rotto medelimo. Dietro la mu* 
raglia neeclfarij fono gJLfperoni . Da i quali ere grandi commodi firice- 
uono, Primo foli engono la muraglia* la quale per la pendita facilmente t» 
uerfeiarebbefi Dapoi ritengono il terreno» che non fpinga la mungitela: 
fuora.ic non la carichi di foue re hio.Terzo. fonone cellari;, per fbllenere. 
il parapetto che fi-fidi muraglia;. Et vi fi aggiunge > che ideile batterie ri* 
tengono molto più lemuraglicia, piedi, che non farebbe!! lenza erti ,fi£ 
ic ritardano-noniafeiandorouinareii terreno ,-facendoui (pendere affai 
più tiri,che non farebbe rii meli ieri alle muraglie fenza fperoni.Sono fla- 
ti fatti quelli (peroni di più fòrti. .Marnigli hanno fatti equali.firà due li* 
nee equalm«ntclótane.fcfonoi più ordinarli A lui gli hanno £aui fi ret* 
ti dcme fi attacano alla inuragUa»ff£ larghi al fine verlo la terra . Et alcuni 
altri tuttoall’bppofito-, larghi alla muraglia , & acuti contea la terra . Et 
non vihd mancati di quegli à’qpab' fonap;acciuti gpnfi nel mezzo*. SCzr 
euri alla muraci ia,fi£ coni rada- terra àguifa d’v-n’romboidc: Et tutti quelli 
fi fono modi dall' vna di quelle due cagioni.òper fòflenerc me glio la ur- 
ia, che non carici la muraglia .-Etpereh e battuta, & rouinata la mura, 
gitela. terra non derriui-, &: non cali al. baffo . Il principale intento per A- 

S ualeefùronotntrodotti* fu perfoftenerela muraglia tatno'ptegata ,SC 
torà dèlia linea àpiombo. Boiacciocheiegli poteffe fare il parapetto ► 
Ame i primi, & per Kvno, Si per l’àltrohbno tèmpre parfi li migliori . La 
grofiezza loro fari àbaftama di tre piedi . la lunghezza fi prende, dal pa- 
rapetto, che cdùhanno 4 follencr e. computando lo reflranumauo per la, 
fcarpa della muraglia. &douc-fi'harfà^ufar« Ftinpofte de gli archi fie- 
no tanto^unghi quanta hà da edere la larghezza dc'parapctu ~ La lon- 
tananza dell'vno all’altro* farà da otto ònouepiedl , perche più lontani 
non danno tantofopportoalla murj|>lte.& dapoi gli archi fi alzano trop* 
po.E tolta Tinucntionc de glìfpcroni, òcontrafbrri daileoffeiuationi de. 
gHAntichi.Er lì verifica ogni di più quel a Temenza di Tereatio, nomite- 
lo nelllecofe che fi dicano.ma che fi fi nno.chénedùna cola fi.d,cc,chenó. 
fia pi ima data, detti « cosi fi-può dire . che poch ninne cole fi fanno , che 
prima ftaufattc aumficno.Ne. c rcgplc»che Vitruuiodri per fare le mu,- 

raglia 
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t»clie delle Città, ne! quinto capo de! primo libro dìée.Che fatto il primo 1 ' 
muto al di fiiora/e ne faccia vn altro al didentro.tanto lontano»chc le or 
dinante de’foldati « incontrandoli pofsino fcaafarfi , & fermarli in quello 
fpatio.fir l'vno,& l'altro fieno congiunti,^ attaccati infieme con molti rra- 
uerfi^ì come fonoi pettini de refsitori,a v guifa de dentidelJe Teghe. Che ab 
tra cola non fono, che li (peroni, che fi vfanohoggìdl/aluo che ncàfiattac 
«ano ad alcro-muro, che alla muraglia principale . Et nell' vltimo capo del’ 
fello, parlando della fermezza de'fondamenti dice. Ma ff vorremo fotter- 
ta,&in volti febricarere douemo fere le fondamenta di q|iiellefabfiche più- 
erode di quello che i (opra- terra,* poco apprefld fot toaiunge.Ma grandif 
Sma deue edere la cura delle fabriche, che lì fanno al baffo, & ne Ile fonda- 
méta, percioche in quelle la radunanaa della terra fuol partorire infiniti di> 
fotti. Perche la terra non pud Tempre effere dello iftelfopefo>chefuole effe 
renella Hate ì- mane! verno riceuendo molta- copia d’acqua delle piogge- 
crefce,&con la grandezza, & col pelo dinmpc e (pigne lefiepi de muri. 
Però accioche fi dia rimedio d quello mancamento.egf i li ha da fere in qua- 
tto modo > che prima per la grandezza «iella ragunanz^ del terreno fi faccia' 
no le groflcaze delle muraglie, dapoi nelle fronti fieqo polli li con traforti' 
è (peroni», canto dittantiTvoo dall alno, quanto elfire deue l’altezaa del 
fondamento. ma dal bado canto habbiano di piede quanto edere deuegrof 
fo il fo nd a m c n to.m apoi inalzandoli fi raffrenai notanco,ch'e al di (opra fie- 
no grofsi quanto la muraglia dett*6pera,cbe fi li. Oltre di quelle dalla par- 
te didentro verfo il'tcrrcno corno denti congiunti ai-muro i guifad i lfg$> 
fieno fatti di modo che ogni dente tanto fia diflanteda! muro, ciodcanto* 
fia lungo.-quanco «d'ere deue l'altezza del fond«mento,& fieno le grofiez* 
se di quelli denti come quelle de’rouri . Similmente sù le cantonate ritra- 
hendofi dall’dngolodi déntro. quanto occupa lo (patio dell'altezza del fon* 
damento;dall vna>& l'altra parte di quelli (egm facciali vn muro diagona- 
le,& dalmezo di quello vn altro fino all'angolo deltnuro.cosài denti ò (pe- 
roni, A quel muro diagonale non lafcieranno, che il tetreoo calchl-il muro- 
di tutta forza», mucosi -partito meneranno l'impeto fuo.Iohò voluto ad- 
durrcqueflo luogo di Vìtruuie,come molto ì propofito delle cofe, chequi 
fi fono dctteuncora che il tetto di Vitruuio fia tanto (corretto, chcmeltu 
volte e conuengapiù collo indouinare quello, che egli ha bbia voluto dire,, 
che e fe nepoftacauarc il verofenfo per le parole.Et gli (polì tori che fanno > 
profcfiione moftraoo di («pere affai più di quale fiuoglla cofa, come 
dell’ Aritmetica, della Cecine cria, della Profpettiua, delle Meteore, dalli- 
Malica., & dell! Antologia», che dell'Architettura principale intentione 
dell'opera; quando incontrano in qualche diffidi patio» come è quello, à< 
noi v e d dono , . ò siiofìn go no noi ve de r e . . ffc 1 e ia gattono con dire il tetto 4 
duaro.. 
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Dell aliato delle muraglie. Cap. LV I. 

D Ve fono i pareri più principali intorno i gli alzati delle muraglie 
delle fortezze, vnochc è Pvfitaro di fare omaTaltezza di buona 
muraglia con calcinai pietra, fecondo le commodici che lì pef- 
fono battere, perla differenza dc’pach, de de’luoghi, Dandofegli 
comi, tù deltoidi cinque uno per ifcarpaA pendita in den u o.Et alla parte 
di dentro verfo il terreno di ogni diece pani reftringeudofi vita. Riparte* 
do lagroffezza del nutro in manierale aH’alrerza del collarino reità di cin 
que piedi in circa; poco più, ù poco meno. Efsi introdotto di fate le mura- 
glie delle fortezze pendenti per tre ragionuPrima perche di i ittte,rfTendo 
battute, de farro come vn taglio molto facilmente cadmi ano pezzi molto 
grandi al di fuora.A fcarpa caricando Tempre più alTmdietro che al di fuo- 
ra, ancora che tagliatenon tanto facilmente vanno al baffo. Dapoi perche 
gli paruerocotl pendenti più (icore dalle (calate, perche allargandoli mol- 
to più dai piede «che alle mura glie diritte reità no affai più di boli Ideale. 
L’vJtima perche douéndo foft enere il terreno che di dietro neccffanamcn- 
te fe gliconueniua metcere.tffendo diritta ilterreno unto la caricaua,che 
aldi fuora la fpigncua . Et ui aggiongono alcuni, accioche le cole gettate 
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thl di fopra della muraglia offende.'» no quegli che vi foffero a! piede, che 
effendo dritta,& à piombole cof« d* balzo cadcuano più lontape.L'ifperi- 
«nzamoftrò chea farla meno che di cinque vnoferuiua poco.& dvpiùtrop 
po caricaua al di dentro -, 6 che difficilmente in piede fi farebbe potata fo- 
rte ncrc.oltre che ogni poca batteria c’hauefìe feorzaro il muro per la tahta 
perdita reflaua preilamenre fatta la fcala per montare. Della penditaal di 
dentro fen è icfa ragioneparlandufi de gli fperom. Perchei farla tanto 

S ofia nel piede quanto ricchicdeua la lineai piombo, oltreche era vtu 
_ eia fouerch a, la terra di dietro fofleouta lei ancorai piombo, quafi cb- 
me contra la fua naturale inqlinatione,non larderebbe di fpignere,6errta- 
rc il muro nella parte di (opra, che effendo il. tirato i fcarpa la terra viene i 
ripofare ft pr»!ei medtfima. Sopra 'IcoUacinofifi il parapetto di buoni 
muraglia gettando de gli ai chi djll’vnofperone all'altro. Et fopra quello 
emp endo il mafsiccio di ialdifsima. materiate ne forma il parapetto ; co- 
me fi ilari quando fi daranno Icmifute.L’altroèdi fare di muraglia dal foni 
do d* 1 follo fino al piano delia terra, ò poco più alto. Et di li in alto ritra- 
hend .fi in dentro con affai piùfearpa fanla di terra. Le ragioni di queflifo 
no, che le muiagl t barcate quanto più fono graffe tanto maggiore rouina 
fanaojft. co» la ifcetfa fcala ai ( alite fopra la batteria.ma la terra sì pecche le 
palle entrano più, & molte p,ù neingbiotifee , che non auiene ne’muti; si 
anco perla molta più fcarpa, che alla terra fi di poca, ònefibnarouina vie- 
ne à fare.& quella fe non è con grandi/sima, & lunga batteria. Dicono di 
più,che effendo battuti r parapetti di terra danno alcuno non fanno con le 
pietrc,che in quelli di murofalrano intorno, & ferifeono le genti leuando- 
gli i forza dalle difefe.Et viaggiongpno,che effendo il parapetto di terra, 
fipoffonofàreiii tutte le parti dclparapcttocanoniere,! & mofehettiere 
all’improuifo, & fempre rellarfi coperti ;,la qualcofa non foloi foldati ima 
ancora l'artiglieria rende ficura,non potcndoefierc if^auàlcata,si per Aarfii 
coperra,cDme per no» potere effere dall’inimico fe<ratV. Periture quelle 
ragioni concludono, che affai mtgjiofia quella maniera di face di terra lai 
patte che fi puòbatterc,& ìl piede fino i quella alfezaa di buonifsimamur^ 
ragliasi per le (calate, come perche più lungo tempo polsi durare.E. 
llaco quello parere introdottodal Signor Giulio Sauqrgnani, &. 

poflo in: opera in moki luoghi del Dominio Venetianc;& fe 
j gnito dal Conte Germanico fuo Nipote; che naoua- 

mente ne hi fatto la Cittadella di Cafalè di Mon- 
ferrato della iflefia.ò poco differente manie 
rav Della quale inuentione il feguentc 
diffegno moltra il profilo della mtt. 
raglia del parapetto del, fo£- 
fo a &. llrada copetuu» 

‘tir- ' 'V-ÌI-1 d-fiì ad» «tradii iti là 
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Orlo Te ri tiene poco meno che IxmédéC 
(ima opin ione>fe bene in alcumcofa d die rea 
te. Percioche ài fine della muratila fi jl para* 
petto, & poi ritiratoli alquanto a dietro fi ale* 
con ilTerrapieno.Per I altra parte fi adduce, 
•che troppo fi riftringono le piazze d'alto de* 
belouardi.flc delle (palle, si per la molta fcar- 
pa,chc fé le di.come per conti e nire che il pa- 
rapetto fi faccia pii largo . Che difficilmente 
fi poflono accemmodare i fianchi^ le piazze 
halle, perche redine molto (coperte; & per- 
che canto f patio occupa rebbono, che ne «- 
fterebbono chiufe le golcde'belouardi ; ò al- 
meno molto riftrette. £t i non fare à fianchi, 
chele piazze dell'alto nereftano ibclouardi 
troppo debolmente drfefi.Dapoi lefencinel- 
le non poflono bene il piede ifcoprire della 
muraglia, ne lo portono vedere fe nondalfian 
co, de dalla (palla: ma nelle notti of cure none 
pofsibile vedere tanto di lontano , ne fentire 
feuiè gente dentro la folla. Aggiugnefi ,che 
ne anco (cacciar quelli che fodero al piede 
della muraglia fi potrebbe dal di fopraatla 
fronte. Percioche le cofe, che lì gettaflero al 
bado andrebbono à cadere molto lontane dal 
piede della murag Ita, per lo balzo che pren- 
derebbono. Ma che i parapetti pendenti all*, 
indentro fieno de gli altri migliori Redìma ra 
gione lo inoltra, percheron turco che cuoprs 
no i piani di dentro nó poflono ifcoprire pua 
to quello che fi fi di fu ora. Il medefimo man- 
camento tiene la ftrada coperta tanto bada. 
Perche fe bene ilfoldato n Iti coperto, A: nó 
può edere offefo, non può ne vedere Tipi mico 
ne offenderlo , & rutto Io (palco reità perfo, 
non veduto ne di (opra ne dal bado , fe non 
da’fìancbi. Oltre di quefto poco tempo po- 
terli mantenere quei terrazzi (ani come con- 
uerrebbe : ma padari i primi anni le piogge, i 
geli , 6c i caldi della (tate gli confumano; non 
tanto alla parte difuora.quanto il Parapetto 
ad di dentro;& fi bifogno haucrgli continua- 
mente la mano per riparargli. La camicia rot- 
tile di muraglia , che dà alcuni fe glie latra 
per rimediare à quello mancamento (aridi 
non molta durata, fi per il pendente grande 
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che hàisì per rhomidkà del terreno ,fopra il qnaJee'la ripoCz : che bora re- 
ftringendofi per lo caldo, hora rigonfiando per Hmraido, per le pioggie 
fi del continuo atutacione.Nc>anco dicono fono i parapetti di terra di tan- 
ta durata, & rcliftenza coatra le batterie come molti gli (limano . Perche^ 
battuti la (late vanno in polite, 5c predo rellano quei di dentro dilcoperti. 

Et che errano quelli, che credono, che la terra relitta più lungamente che la 
muraglia alle ba-teric, quando fono fatte nella maniera che fi conuiene : ma 
èbeti vero che etta non fa tanti rouina quanta la muraglia: perche molta-, 
ne và per l'aria ,ic quella che vieti ballo, è trita come arena : Scianco tanto 
non fi introna » fquatta la muraglia : ma fe i quelle di terra , farà tolto il 
piede della muraglia fe ne faranno venire al batto falde lembi molto 
grandi . Ma di pattata . c fenza paragone maggiore quella che la palla fa nel 
terreno più che nella muraglia , ialuo che non fieno come monti di terra 
molto predo 1 parapetti di lopra reftano guaiti . Et tali ò famigliami fono le 
ragioni, che per gli parapetti di muro fi logliono addurre • Sopra la qual co- 
fa decorrendo ,6t_ ricercando di trarne il vero da gli effetti ; lafciato iru. 
parte le pattìoni deile proprie opinioni , due cofe fole pare , che habbiauo i 
parapetti di terra . di più di quelli di muro chiamo per hora parapetto tut- 
ta quella parte chequetti hanno fatto di terra ; & che non facciano tanta.* 
rouina, che Dotta fare fca a,3C che non offendino i ditfenfori con i pezzi del- 
le pietre , che vanno balzando , 8C vi fi aggiugne dapoi la minore fpefa.ftC- 
tempo nel fabricarle. Et quanto alla rouina dandoli tanta fcarpa alla-, 
muraglia , quanto alla terra pochiflirna rouina farà ripofandofi ne! rotto 
tnedefimo . Et il pericolo delle pietre che falcano ifpauenrapiù rotto, chej 
danneggi . Perche fatuo che non colga a la fine del parapetto , 6^ patti 
. dentro la paila>& fàccia l'altare le pietre rotte alla parte, poco.ò vcrun dan- 
no fa • Dannofo è quando pottono battere in qualche edificio eminente* 
come nelle torride Cartelli vecchi ,ehe molto feprauanzino alle piazzo 
d’arme douc hanno à ilare le genti ,&T come ne’mcrliche fi vfauano alle-» 
muraglie antiche , nc’quali battendo il cannone porta le pietre molto lon- 
tano, le dilarta in molte parti. Ma della fpefa minore, de) tempo nel 
fabrtcarlinonfi ha alcuna volta da dubitare- Et però ne’ luoghi grandi* 
in piano, & douc fi ha ampio, ffcfpatiofo filo, contrae sinico pode- 

rofod»ue habbia di neeelfirà à tenerli numcrofo pmfidio fi .può vfaro. 

Ma ne’ luoghi minori , fili più riftretti s come ne’monti , c< si tètri» 
io non fvferei . Se bene anco ne gli altri luoghi non fono per feguire ì/l* 
tutto cofi fatta inuentionc . ò più torto rinouamenco , che nuouo rumato . 

• A me primacheiune hauelfi notitia interuenne a calo di lubricare quali 
nella maniera propofta da Carlo Teti . La Cittadella di Borgo in Eretta, 
paefe della S.tuoia fu fabricata di Tepa , fic. terra del Cauagliero Pac- 
ciotto da Vrbino ,&*■ con intentione di hauerla vn di à riutrtiredi mura- 
glia , hiucua tenutii belouardi vn poco piccioli , partitoli alcuni anni da- \ ' 
poi da quel feruitio toccò à me à farla incamicciare . Rifaltai fuora intor- f S * 
no a’ bclouardi p:ù di duecanne » oltre quello che era fatto di tirra ; 
mi alzai dal piano dei /otto * che era affai protèndo circa -a ventici 1 que» a******* 

* V piedi, ’t 


* Mm / 1 

•0 


Digitized by Google 


I 54 "Delf csdrcbitetura Aiilitarc, , 

piedi,eifendoaquel termino poco più alto. che a] piano naturale della terra» 

& (opra quella altezza fi alzauano ancorai belouardi di terra » i quali erano 
fóndati (blamente al piano della terra, circa diece piedi. Reità tra la mura* 
g!ianuoua,& i belouardi vecchi vn buonfpatio.andandofi tuttauia riueften 
do di muraglia dopo ì belouardi tutte le cortine. Disegnando l’anno mille 
cinquecento ottantanoue il Ré di Francia di attediare quel luogo fui man- 
dato in diligcntia dal Signor Duca à difenderlo come mia fattura. Et io lo 
preparai in quello modo Polì vna corona di gabioni tutto all’intorno della 
muragliadc’bcloiurdi bene ripieni di buona terra ben battuta. Lanciando 
(patio d’frnmezo piede fri l’vnoj& l’altro; .chedal mezo in baffo fccifcrra* 
re con buona.tcpa,& terra a vlo di parapetto;^ riufei ramo bene quella co- 
finche non ci era palmo di terra dentroa'foffiiiief. prala (t rada coperta, che 
non fòffcferira»if difeopertada molte parti. Potendoli fra l’vno, & l’altro 
gabione agiatamente vt'arc ilmofchetto.Scalie fpa'le adopcrarui l’artiglie- 
ria pcrefferui maggiore (patio. Ne tuttaqucfla parte poteuali battcrcrimar 
nendocoperta dall’argine, òfpaltodclla Bradi coperta . Nella partedifor 
praa’bclouardi di terra feci rinouare i parapetti, &accommodare l’àrti- 
glieria, che molto bene potcuafare l’vmcio fuo.O (offa il Rè (lurbato diali 
treparti, òperhauerci tentiti canto bene proueduti non vi venne: ancora, 
che non lafciaffe di mandàremolti Frane cfi»i quali vnitifi con Berncfi, che 
haueuano radunato vn groffoeffercito affittarono il pacfe.chc il Duca reni* 
ua all’intorno di Gineuraa'Confini di Berne fi. Per.ritornareonde io mi tolfi 
non molto differente è fiata iamaniera polla in fcritto da Carlo Teli ne’fuoi 
libri della Fortificartene . Fidi muro dal piano dèlia folla fino all'altezza, 
dell'arginc.&ì quella altezza vi fai! parapetto di due caune.poilafciato af- 
fai largo (patio doppoi parapetti»- Si Brada molto ampia per andare al- 
l'intorno, alza la muraglia di terra, fino al piano (opra dèi belouardo. 
Oppongono contra queita maniera, che effendo i parapetti dellaprimamu- 
raglia tanto baffi quegli, che faranno fopral’arginc.òfopralafirada coperta 
facilmente offenderanno al di dentro de'parapetti;facendofi baffi comemo 
(Ira il diffegno. Etattefoil refiringimentoche fi fi del parapetto. Si della < 
firada dopo effo Si della fcarpadellamuraglia di terra,& del fuo paraperto, 
che per lo meno faranno lei canne.nc venire a rimanere la piazza d’alto del 
belouardo ma!toangufia,&: particolarmèn r e delle (palle. Er farebbe di inc- 
ili ero,ouero fare tutto 11 belouardo affai più grande che non conuienejoue- 
xamente il belouardo di (opra hatrebbe anzi forma di cauagliei o, che di be- 
lonardo. Oltre di ciò non è lenza pericolo, che l’inimico non vrfi merta,&: 
occupando il parapetto, A: la Brada quiui non fi fermi;coprendofi dal di fo- 
pra , Si dalla (palla dell’altro belouardo. Sòchc non manchcrannaxbi dica 
queBe ragionieffert tanto più facili à dire quanto difficili, poco meno 
che impoffìbilfiporread effetto. Etcon tutto che elle fieno veramente 
no n meno pen‘colofe,che difficili ad cffcquir!i,nond imèno c fono pcflìbili 
fé ne fono vedute molte volte di tali.A: di più flrauaganti.Pcr leuare que 
Baoccafione, 6i~ per non perdere tanto (ito, non lafciare efpoBa quella 
'. parte alle offefe che potèffero venire di (opra l’argine, io fabricherei in que- 
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'ftt> modo. Aiuta la muraglia con la folitapendentia fino all’altezra del cor- 
done ò collarino ; il quale non vorrei che re ftaflc molto più alto che il piano 
della terrà ; èc tanto più profondare iliòflò per dare-altczza alla muraglia, 
acciò retti ficura dalle fcalate. Porto i! collarino alzerei vn parapetto di grof- 
Iczza circa i due piedi ; con pendita d’ogni diece parti vna al di fuora,&«t 
di dentro fotte à piombo, tancaalto che coprifle il foldato , che ri lì ara do- 
po, cioè da cinque àfei piedi. Etfàcciauiiì ad ogni canna di muraglia vna 
morchettiera,.bene fquarc!ata,&_ aperta al di fuora, &C ad ogni otto canne 
«ina fineft rella alfa] tez z a delle mofehet fiere: che faridi tre piedi ,& non più , 
&!a finiftrella tanto larga, chefi porta cacciar fuora la tetta per vedere nel fot 
fo, Cc nei piede della muraglia, & fariabaftanza d'vno piede acciò le Ron- 
de in pattando pollino mettere fuora il capo,& vedere, ò almeno fentirc ciò 
che dentro il follo fi fàccia. Al medefimopiano del parapetto fonile fi collo 
caratino le Sentinelle, ò guardiole;le quali con alcuni rifatti di menfolc.ò di 
termini rifaltino in fuoradella muraglia pcrlo mcnodue piedi, acciochc fe 
ne cauivna fineftrclla.dalla quale fi porta (coprire tutto al lungo il piede del 
ila muraglia.Dopo qucfto parapetto lafcifi vno fpat io di meza canna; & qui- 
ùi fi comincierà la muraglia di terra , dandogli non tanta fcarpa come han- 
no v fato gli altri : madi ogni tre parti Vnaifolameme. Contutto ch'io tcni- 
tei Tempre per molto più commoao il fare quella fronte d’vna fottil mura- 

f lia.non ad altro fine, che perroftencre la terra, che continuamente cadereb 
e nell’andito lafciato. Per il quale non folamcntc potranno andare le Ron- 
de intorno , & darli luogo incontrandoli, & fenza eflerc vedute al di fuora 
«mnutiffimamentc,& fentirc, ’Sc vedere quello, chefi fi denrrola forta:co- 
làdi grandiifirao'momrntopcrguardarfi da’le fopraprefe; da tradimen- 
tiima ancora nel tempo del cdnibatterei& degli dflaliùchefortenirannog» 
gliardamcte,& ributteranno l’inimico dido grandillìmo trauaglio da mol- 
te parti à quegli, che fi accolleranno alla fotta, & cntraranno nella rtrada co- 
perta. Accrefcerannodi^più una grandiflìma fatica i doucre battcre,& roui- 
narc tanti parapetti, che riguarderanno il luogo della batteria . Quell i muri 
lottili fono molte uoltc piu difficili i rouinarc che i grotti ; perche la palla 
non le fi maggiore apri tura per uolta, chepocopiù della groflezza lua, 8c 
parta longo , & molte uolte coglie nel rnedefìmo luogo , onde ne retta perfo 
il colpo ilchc non auuicne nelle j>roncmura, fiele quali ancoraché ferifea 
nel medefimo luogo profonda più ^batteria , & la rende Tempre più larga. 
ìc però nc’muri fottili molti piu tiri fi fpendono,che a rouinare \ n grorto.A 
chi non l’hàuifto parerà pa ridotto , lì come ancora, che più difficilmente fi 
faccia cadere una fcntinclla di tauolc, che di muraglia; ò purucro. Si leua 
ancora con quella maniera molta fpefa della tanta murag'ia ,chc fi Tuoi fare 
ne’parapetti iodi ,&C con le uolte dall’vno dclli fpcroni all’alrro.Et fi.piròag 
giungere, che fe fotte battuto il muro dì t«rra. per quello andito potrebbe» 
leua re !a terra, che cadrlerebbe. Ma perche farebbe di ncrtun rilleuo ilbarte- 
re la muraglia di terra lenza battere quella di pietra , & rumpcie non lòlo il 
comtore : ma fotto di lui ancorala! tramente conucrrebbc.all’ininiico mon- 
tare alla batteria con la fcalaicofa non mcn difficile, che jWrrcòlofa,& di mòl 
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to dtbbiofo faccette ; comunnue fi faccia la ba ttcr ia, fi potrà Tempre fertat 
faora la breccia, & il rotto ; facendoui fianchi per mofehetti che la difendi^. 
no . Q-iefto consmodò molto-importante più di tutti fi haurrà*. che ncttuna- 
parte della muraglia di torca potrà rouinarc al battojritenuta dell andito,© 
corritore ; il quale con la grettezza del parapetto uerrà ad effere largo fette 
piedi F.t la parte della rauraglia,che polsi!» battere fatto ifeorritore à tat» 
to poca. che le tonine non potranno fare fcalane {alita, per arriuarc alla brec 
cia,& montarui (opn.Et final-nenie fé pure rinimico ottinatamente conti- 
nutrii rompere tutti quettiparap€cci,che rifguarderannola battcriaulche 
apporterà feco finca grandi (situa , pericoli non minori. & guado maggiore 
di tutti delle munì cioni, & artiglierie^ dcl-tempoidel quale alla guerra con 
uicne ettere auardsimi . Fatto turco-quetto la muragjia non pei queftorelU 
{pr gliata di He difefe principali,!!. reali: ma nell’ittello termino come murar 
gli.» lenza queliCorritote.La muraglia di terra fi deueaUare tanto, che retti a 
cau jglieri di rutte le altezze ,che (ono di faora fe Ciò è pofsibile» & non fia il 
fi;o difettofo.& per L’ordinario fia almeno tutta l’altezza dal piano del fatto 
non meno di tre canne, & meza: ma effendo di quattro fara tanto meglio, Ac 
quella muraglia fi può ficuramente alzar pnt . che quella tutta di pietra non 
temendoli tanto delle rouiue,chc facciano fcala.Gionti 3ll 'altezza del piano 
di fapra fi farà il parapettoal folito di buona tepa,bene me biodata, con 1 vi 
tima con l’herba al di fuora come fàdetto, quando.fi parlo delle opere di tee 
ra. Alcuni in cambiodella tepa lo fanno di buonifsima creta, & queflo lo tea 
gono vn poco più alto dell’ altro per fargli .delle canottiere, & delle mofehef 
nere in qualunque parte,At qpando fivogliajcome richiede l’occafione. Ma 
1 orccchione,fltil fianco; le piazze alto, & batte; & i loro parapetti, faccinn 
pure di buona muraglia,£t nella manicuche fi dirà. Perche quefii cosi fatti 
di terra, oltre che rettane apertifsimi non fono di alcuoa durata , ne contri 
le batterie, ne centra l’ingiurie del tempo . Imperoche la terra refifte molto 
alle batterie douefia voa grotta matta tutta infieme: ma doue fono denti ri- 
falti,canti,rifuolti, ne all’vne ne aH’altre lungamente reggono. Et in oltre i 
quelle parti non vi fi richiede randitOjòcorritorc,chc fi diffe.Etfc le batte* 
rie *i fanno qualche ronina*che potta recare impedimento fe non il dì, la uot 
te fi potrà ficuramente fgombrare.La ftrada per andare nel corritore fi pren 
derà nella piazza batta del fianco facendola inuolta Bell'Orecchione della fpal 
la;tenendo il muro vn poco più grotto i quella parte della mifara data,quan» 
do vi fi faccia il corritore come fi è detto. Età chi piàcettt di farne vna, la- 
quale pattatte dall'andtone, che fi fece per paflare dall’vna delle piazze baf- 
fe del fianco affilerai andafle alla fentinella della punta non farebbe ma- 
le. Alle cortine fi potrà prendere nel mezo,ò fapra le porte fatte. A chi anco- 
ra agradifee di fare quefto androne col parapetto fonile tanto bado, che 
non potette ettere offefa da tiri di artiglieria, che farebbe ftando all’eguale 
Jrll'argine , &anco qualche cofa. più baffo, accioche non porcile ettere 
vitto-aldi faora della fotta , & della ttrada coperta . Et per farlo ficuro dalle 
(calate coprirlo al.di fapra d’vna volta , & la coperta pioueffe al di faora, 
iettando quali come vn zoccolo. Eaccodoli di unto in tanto* efalatori per 
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Ito fumo j l'aperto loro in IungojTèpicdi , nel largo mezò, aecìò non polla,, 
» entrare ne vfeire pueffl^tkTJ^a oacflo aperto per il fumo,, 
puè lareta tottrf erà jè focone dell’arcKihufo, tenendo la bocca 
al di fuora- Alzando poi il redente tuttodì terra nonfarebbe da. 
ftinaarfi, nc men buono, ne raen fi curo dell'altro . Però 
per compiacere i ftudiofi, di ambedue le maniere, - 
fc ne metteranno gli eflempi in forma appa- 
rente perche meglio fieno intefi. 
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- Efempio del primo fia . A, H, piano della folla.. A, B, l’altezza della 
muragli a fino al collarino.B,e,l.’altcz za del parapetto fottilc.B,D, piano, ic 
larghezza dell’andito. D,E, altezza della muraglia di terrafoprail piano del. - 
ooeritore.E.F, parapetto reale della piazza d'alto del be’ouardo.G.te rrapic- 
ao.Dcl. fecondo fia H', I, l’altezza del piano naturale del la. r c rra, ò poco più 
balTo>l>L, del parapetto fot tile. M, andito invoIta.L, N, coperta della vol- 
ta. N, O, muraglia di terra. O, P, parapetto della piazza del belouardo . Qj 
terr3picno.R,mofchcttiere,S,efalarori dclfumo 
Ritornando all'alzato tuttodì muraglia fi farà , che dal piano- della fofla \ -, 

fino al collarino fia alta la muraglia per lo. meno tre canne > &fino à tré, fle " V 
mezi farameglio» la quale altezza fi procurerà co profundarc meglio la fof- /' / 
fa,tf£ U metà della muraglia fia coperta da quella, & l’argine della firada co- < t 

perca ricuopra fino al collarino.E uteleil collarino, ò cordone per impedire 
rapoggvo delle fcalc.iV il pontarlca!l'insù>&: adorna non poco la muraglia,. 1 ' - ' 

8& ad ogni modomi par bene il farlo . fari quefio cordóne > ò di viuo » ò di 
cotto fecondo le commodità , 5C;in ogni maniera che fi faccia voglio- 
no le pietre effe re ben lunghe, &~che bene entrino dentro nella mura- 
glia per far buonaJeggatura. L'altezza fua farà di due terzi d’vn piede, all’- 
altro terzo fi darà al dente, che glifi mettefotto/portaràinfuoradcldente: 
per lametà dell'altezza, Sci! dente alla lua ragione. Sopra il cordone, ò col- 
larino fi alza la muraglia fino all’altezza del piano, 6^ piazza alta del belo- v 

uardo.&Jarà non piu di fei piedi incirca tanto più fe il redo della muraglia. r ( 
farà di tre canne>& meza.Pcrche quando tuttal’altezza della muraglia arri- t/ . 
ucràalle quattro canne farà ragion euole,6(^ da non alzarli più ne fiti liberi» 

SxT non foggetei à qualche incommodò . A quella partefopra il collarino fi; 
fuol dare di icarpa di ogni diece vno per quefio folo rifpetto che dà jmpedi . 
men to maggioreal!cfcalate,& altri i’hanno fatto diritto. &f à piombo: mai 
tagliato fotco t roppo facilmente fi rouerfeia. &.per quello ne.anco farebbe; 
male il continuare la. prima pcndita .. 

Di' parapetti >cle' he làuardì,& dèlie Cortine.. Gap. Libili 

M Oltevariatemanicrede’ parapetti fono fiate vfate fino ad fiora-;- 
non fo o quanto allaformatma nella materia ancora: Alcuni di rau: 
rom 'llìccio. altri di muro, & terra, & altri di terra fola.Di muro» 
ma (lìce io quanto ala forma ne hanno fatto di rremanierc, alcuni. 

' con -n gran pendènte Tinfuori comeil Durerò,- altri come vnquattodi; 
cerchio,& al: ri vn pcndemenon più di quanto porta l’altezza del parapet-- 
to,fopra il piano de’belouardi. Et di quella maniera fe ne fono ancor fatti dii 
terra, & della maniera, che i r Durerò h-aueua propoli a dì muro.QUegli che dii 
muro & di tei ra, hanno alzato lafrrtwe df mut o forti e,&.ifpcfoniall’eguaz 
le del fine del parapetto, & fra l’vno,& l*a' tro impito di buona terra ben bat: 
tuta,& ferrata. La manieratici Durcroè fiata .'afciàra;sì pt rcheeradigiant- 
diflìmo colio, Se poi parcua , che facilmente ogni poco che foffefcroftatai 
fcruiua come di fcaia . Benché a quefio iacammodó egli haueiìe dato rime- 
dio. 
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dio con !a Confutata altezza della muragliela quale egli voleuiche non fo/fc 
«>cno di cento piedi . Fa ripigliata quella maniera di para petto dal Signor 
Giulio Sauorgnanoima come il Durerò di pietre,egliditerrahà fabricato 
>n molte parti deldominio Vcnetiano.Ma vi hàaggionto.che cornei quel- 
lo dei Durerò II pendente ferue perlo dtfopra,& piouentc del parapetto egli 
f.l,cbe Cerna per parte della muraglia. Se nel luogo proprio del parapetto, fd 
c he piouain den ro vcrl'o la piazza del bclouardo.fi come fò detto di Copra. 
Se moflrato in difegno . E diffidi colai potere hauct ci commodi compita- 
mente, Se Coli, che da altri incomaiodinoa fienocoatrapefati,&i_ accompa 
gnari.D quella maniera fonofenza dubiopiù ficuricome quegli, che mol- 
to più cuoprono le piazze d'alro , Sf tutu la gente che vi è ; aia per coatra 
non poifono dell'artiglieria Cernirli, Se non poifono vedere quello , che di 
fuora ti fi Cc non Calgono Copra il parapetto. Alcuni hanno facto il parapet- 
to alquanto minore , Se piouente al di fuora ; acciochc l’vCo dell’artiglieria 
non le fia impedito. Ma quegli, che fi fàceuanorotundi fi fono al nitro difu- 
fatì per molte irepcrfettioiu , che Ceco teniuano. perche occnpauano total- 
mente la villa al di Cuorx&:rvlbdel:’irtig’icria ne rimaneua Inutile, Se era- 
nocolkerti fargli canoBÌerc,& tenendoli baffi reftauano troppo deboli.Nei 
k prime fortificationi alla reale, che cominciaronfi à fare i parapetti tanto 
larghi, vi fecero di tanto io tanto de g'i aperti , Se chiamaronlecanonicre Al 
Icquali» Se~ canoni, Se" altre forti tiri fi poteflfero adoperare. Se tirare dalla 
fortezza airinimico.reftandoeffi dentro coperti dall’altezza del parapetto. 
•F.r non Colo queg i che vi attendono, ma il tiro medclìrao nercltaegli anco- 
•ra-coperto.Ma aliai più di tutti poi ne rellala piazza del bclouardo,8c la lo!- 
datefca,chc quiui Uà molto iicura, coperta dall’a’tezza del prrapctto, quando 
attenga, che in eflb lì facciano le canonicrc. Perche douc quelle non Cono fi 
può teaire quanto fi vuole alto , ò almeno tanto , che l’huomo dia coperto, 
lafciandoui vna panchetcina ò grado Coprati quale falendopolfa l'hoino ri- 
guardare Ae con Pareli .'bufo tirare al di fuora. Con tutto ciò lepaffate gucr»- 
re.&I’vfo, Se Cperienza infallibil Giudice dellecofe ci hanno inofiro quelle 
canonìere da tre jncommodi di molta dima eflereprincipalmente accompa 
gnare-Prima i canoni in pochiffirai tiri col bombo, vampo loro introna- 
no, (tracciano ,& fcuotono si .tutta quella parte, onde nc reftano poi Cuor dì 
modo aperte.&S Cconpie. L'altro upendol'inimico.che ad altra parte non 
lì può vfare l'artiglieria, ttcncìfuoi tiri quiui appuntati. Se pronti. Ct facil- 
•mcte ifcaualca i pezzi; ma che egli imbocchi la canoni era. Perche la pa'Ia.cé 
tutto cheella vrti ad voa parte vaàribatterc nell'altra, & nello sboccale al 
di dentro, non pad* mai lenza molto danno, & dei-pezzo .& de gli affittenti. 
L’vltima chc corretto in quello Cpatio non poteuafi il tiro volgere , nc ac- 
ce nmodarcalla partedoue il bìfognorichiedeua, tettando nelle altre Darti 
ài patapetto t ont’alto, che Partig'ieria affacciare non vi fi polena . La ondej 
iftimandofi affiti più commodo, il potere liberamente affacciare l’Ar'iglie- 
.rìa a qualunque fi voglia parte del parapetto. & battere à tutti i verfi, Se da., 
tutte le bandc>chc di edere coftretti à certi luoghi fo!i.& in poco Cpatio, che 
non fcoj>r$ molto. Se doue ^maggiore pericolo ila, & I’ Artiglieria, AT 
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geniche nello fpatiolibejpfi rifolferodilafciarlcin tatto ne’paraptrtti di 
muro. In quegli di terra non fi fogJioaofarc,* fi perche facilmente fi fani’o 
quando fi vuole, si perche in pochifsimo tempo fi guadano. In guifa, che* Oc 
neil'vna , nell altra maniera di poco frutto fono riputate. Ecc.»- 
■mc che ne parapetti liberi ilpezzo»& parte delle ruote rcflino alquanto feo 
pcrte'i colpi che dal.di fuori (egli tirano pià incerti, & fallaci, 6c per lopul 
vaninefcono,cbefe l 'artiglieria fotte alla canonieea. Nella quale tirando 1'* 
inimico ancora che non vegga il pezzd ,c forza che ò lo tocchi, ò cogliendo 
nel muro con lefcaglie delle pietre danneggi le perfone.che quiui badano. 
La iftcfTw ragione hi anco fatcolafciare i mcrloni, che foleuanfi fare à para- 
petti dc'fianchi. Conflitto ciò doue i lìti fono di ffettofi, & fignoreggiati da 
maggiore altczza.& doue per coprire i piani,8e le piazze d’alto, fia necefla- 
rio tenere i parapetti molto più alti dell’ordinario:, le canoniere necefiarie 
faranno.Nei forte di Santa Miriadi Sufa; il quale retta foggettoad vn’a'tro 
montjccllo quiui vicino per coprire le piazze d'alto, & per potere battere le 
vefiutt,hò facto fare verfo il monte nimico il parapetto molto alto, A grof- 
fo,& in altre parti abballatomi alla mifura ordinaria, fecondo che più,p me- 
no era di mettiero ; acciochel artiglieric ne le piazze loronon riroaneflero 
feoperte. Volgendo le canoniere i tal parte che ne da luogo alto, od equale 
potettero eflere rimboccate 6 ferite . L’ifielfo mi conuennc fare alla fortez- 
ea di Demonte perla molta inequahti del fito.Non potendoli continouare 
la muraglia all’iftefTo piano. Nella qual cofa però conuiene hauere molta con 
Irderatione affin che quella battezza non feopra all inimico le fpallc di que- 
gli, che fono alle piazze più alte. Seruando fempre quella infallibile norma. 
Che fi^come nette cofe buone fempre douemo eleggere lemigiioti; cosi nel- 
le mali, & nelle difettofe fuggire i maggior mali, & ì maggiori difetti , flc 
mancamenti.Ritornandoa’paiapettifannofi gli fodi,fc malsicci tutti di mu 
taglia in filetta maniera ,arriuati al cordone , con gli (peroni impellano gli 
archine fperoni dalfvno aH’altTO*per foftenergli jl parapetto.riempirdo fo- 
pra gli archi di buonifsima materia, ò dibattuto. & fi auuerri ! rà,‘che il fom- 
mo di quello arca retti fotto il piano delle piazze ,' cosi de’belouartfi come 
delle cortine . Altri gli hanno.formari di quella maniera. Aliandola fronte 
d'vn muro di tré piedi, Ai fperoni fino al colmo del parapetto,^ fra gli vni, 
Agli altri hanno riempito di buonifsima terra, & ben battuta'. Età quella 
maniera io aggiognerei aldi fopra vna coperta di due, onero tré teppe be- 
ne inchiodate di cauiglie, & con l’hcrbaal di fuora per portar fuora Tacque, 
& perche più lungamente fi confermano , formanti i parapetti in quello mo- 
do. Alza tata muraglia al di fuora fopra il cordone all eguale del piano della 
puzza d alca, cosi dp’bqjouardi come delle cortine, & al di dentro al fine de 
gli fpcroni^jc per quanto fi vuole largo il parapetto vna muraglia di tré pie- 
di, & ir.czoQf all’uno di quelli termini all’altro fi tira ma linea dritta, & que- 
Ilo è il ierraio©»& forma del parapetto pu> vfato . 
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S&» A, B; e l’altezza dfcllpftne di fdpra. B.C, n^uroaltotTuc piedi ’Ì l. 
mezo>& groffo vno,& mezo. A,T), la linea del pjouente.A» B,ÌargheÀza> 
de^parapctto ; La quale a'belouardifenc, faranno di muragji^fa^i a Mfon- 


fpaìla per IofpaUo,di ^retìp pc ^tepjirà pfJ^p^^ljtro diS pS- 
di , con euidgnr ìmino teruiho, psjxjie^ n.óug Jlajnattiera copeir^ l’atriglie- 
*** $C Ia J?V e ; ch tfari all» /galla il» qualtnoif-p^ cingete f nevi#», ;iv 



per cccjtare gli^udìóll» n.uoue, 5c ; 
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«JÌS52 d ‘ f ° P T P? 1 !?,» è 11 P. 1U ordinano » & »1 P'ù Seguita . Hà if para- 
peJto dcUa piazza baffa libero , fan? a merlone, reflando anco dentro più li- 

ì*? 1 V f f ° 1 dC ì 1 ’ art, 5 I, " U - H . à i! dente - Aj P cr !a groffezaa d i parapetto, il 
quale nf^ufuora della coruaa per ritenere le palle, che non entrino dì J 
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balzo nella piazza balla Perche ogni poco che coftcggino.ò daranno ftellìk 
(palla, ò nell'angolo, che fa il dente, At poche aneleranno liberamente nell» 
piazza del fianco. E (lato fato > da alcuni .acciò meglio (ì ri tene fiero le palle» 

che quiui pcrcuoteuano vnsfondato aliai grande nel fine della Cortina.» 
contorno al dente . Et al di fopraper tutto quello l'patio il pa r apetto più 
largò» 4c chiamano il Falcooc,come fi. vede fegnato con la lettera B. Manca- 
rono in quello , che continuarono la linea del la cortina fino al fine della^ 
piazza dd fianco alla medefìma dirittura , lafciando molto Scoperto, fic il 
pezzai d’artiglieria Scia genfe douchora colritirarfiindentro , 4 C con tor- 
cere, acciò corrifponda non alla linea della cortina: ma del a faccia del bc- 
louardo, onde neauuieue,chclcpallc, le quali entrano nel fianco non fiele 
appichino : ma vanno à morire nell’angolo C. 

Altriauuifando.chc con più lieti rezza lì attende all’artiglieria, quando è 
copcrtahanno fatto il merlone nel mezo al parapetto della piazza balia; 
non nella maniera ,chc lungo tempo fi livfaua : ma in guifit sfuggendo., 
che le palle non vi.fi pollino appiccare. 

Altri nei mezo <' 
cerne nella I 


lezodcl parapetto baffo hanno fatto H merlone rotundoì 
ella fegucH re figura. G , [quale è affai" più robuftodcll’al- ■ 
tro,& ancora per la forma refill cri à molti più tiri, &: meglio, 


1 


■■-il 


t 

> 


afficurail tiro vicino alIaCortina,come coderto da vna. 
buona fpalla .nella quale ferendo lcpalle,ò le ritic.- 
nc,o le cacciacontra la Cortina. ÒC fc ferifeo- 
no di fopra,fùggc unto, che in alcuna^, 
manierale palle non vi fi potranno, 
appiccare- 
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fé-*' TShlt Arcbinttur* Milìtért . , 

L' v | ti ma fari la feguen te, formarli fl tondo della quantità di tuttala fpat- 
!a,e del fianco. Et taglianfi faora le canonierc del fianco come nel difegno. 
Ìr e fi ano molto ficurc di!l*imboccamcQto> parche* colpi , òrcftanoForti 



“ che mirano iq^na^r??. Fino' ad ho» neffuna di quelle tri maai'we 
de’fianchi , & di canoqtcrc è ftau , che ioi^appu pota m e J«tco . ! 
Per meglio farfi intendere non lì fono puntualmente offer- 
natele regole dilla pròfpettiu4jtiCiftCCffe ne lofio IMPi 
fe le piantene gli alzati eon le ^terminate mila. 

tCiper lafciaregli Architetti in libertà di ac- f iì 
crefcerle fcemarle come più jftime- 
«nBoconuenirfialla difpofitione 


de' fitijfit de’ luoghi. 
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1 70 Deir zArchitettur a Militare» 

Sequele maniere dc’iianchi coai merloni più fieno de gfi altri, che non 
gli hannovt ili, & durabili, c cola, che pai fa per lo più nelle opinioni, &: fern 
preda la lite inanzialgiudicc.Ad'alcuni piace hauerc iifianco libero,&: po 
aere muouercilpczzo più ai'adricta,&:più alla fi nirtra, chrno i fi può fare 
doueè il merloncjcofixctti alle due canottiere. Et il . ineritine battuto il fecó 
do pezzo refta.iì:i>pertD > S£Ìmpeclito.tu.uo quello ìpatiodcl merlone, Sedei 
la canottiera. Et iaoltre le pie tre d J; merlane poiìono fare di molti danni 4 
quegli » che quiui. intorno badano- Però lecoie della guerra fono noafolo* 
piene di pericofi. magli effetti illelfi cfe’pericaJLaidilEcilmcn te fi può haue- 
re alcun.com modo, che da altro incominodo non fia contrapefato.Parc ni- 
entedimeno, che fi fatte fabr idre, coft Tingano l’inimico a diflruggerlc,S£ 4 
fpcndcrc molto più.colpi, che non farebbe. £ t quanto a dami i de le.pict re t 
nonèdifficil colaanuertireitiriiSc fcanfari. Per queflo-riTpetco piace ad al. 
cuni di fàcimcroiu di ternt,ò mar on.crudo murato-cou creta;uia non reg- 
gono alle pereofle. Etpci òa chi pure piacerà di fargli, faccinfidibuonim. 
ma materia., Seconde circofìanae-chc fi richiedoao-per fanbuone c mura- 
glie, che bauendu daefler eomc berzaglio i colpideldànig iéria nimica , &C 
a reggetesi vampo dfellafua che tuoi nc'IuoghtjuiguiliXollcuar le pie:re,S£. 
Scatenarne muraglie, conuiene cbt vi fi »frinolto maggior diligcnzacbe al- 
le altre parti. Et ft farai no di maro ni, che è fieno ben cotti.&laiciatlpofti 
in opera con-poea, Si fottìi iifimaoalcc frescamente cotta. Et fienotnurati 
non in pianoimxiacofta, &inpiede;uiaflìmamcntc gì vltimicorfì . Mafe 
faranno picrrev iuc,& tofi quanto più.grandi tanto megliofaranno, St fie- 
no bene impennate 8£ inehiauate inficine. Che auuenga,che finalmente l’- 
artiglieria gli confumi.fi ntardanodi molto l’inimico , & fannogli gettare 
di molti corpi più» peri quali ritardàmenti, Se per il confumo grandfc delle, 
munitioni, fpeife volte foprauengono de gli accidenti per li quali fenza ha- 
ucrc fatte nulla s’è coftrettoJcuare il campo . 

Del po zzoinanzi il fianco:. Cap •• LV~ 1 IT. 

N Ellofpatìo contei uro dàil’òreccKionodal' parapetto dèrffanco.te 
dal fine della cortina, fi fuoleaffondarcpiù.il follo. & dicefi pozzo, 
del fianco.acciocheilfianctrhabbia inanzi à fe tanta altczza.quan- 
ta il redo della muraglia» ò poco meno..ondenefcalare> nefalirefii 
poffi perlcrouinc. logli hòagioraoo non foloper l'a ficorezzadd fiancoima. 
come cola vtiltffimaiallaconleruarione della fefla*& alla di/efa dtl c mura- 
glie rouinatevna trauerfa . Ea qualeincom iàciando alla fpalla con parte dii 
cerchiefi vigiongerealla cortina, ferrando dentro la portclla de 1 foccorfo.. 
Uon può clTerc battuta dal di fuori dairArtiglieria.iC percoprirla da’leof 
fcfedei mofehetto fi formerà nelle folle afeiùte in queno modo.. Prendali 
*na cannadella fpalla fuor del fianco , St fcgnifi vna quarta di cerchio, che 
vadh i giùgnere alla cortina. La murag’ia dinanzi!! farà di due piedi 1 , & me- 
»nelpUde,&: fi alai. fopra il piani del follo ciccale tte edotto picdi;reffan- 
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do alla cima due piedi, che fari i pióbo. Nella parte di dentro lontano dall* 
muraglia piedi cinque,!! fatano pilaftri di piedi due; lontani vno dall’altro 
piedi lèi ; alci piedi cinque „ Da!Ì’vnaalr.altro fi getti vn arco d’vn terzo di 
faetta, &T da quelli alla muragliafàccianfi •voltii crociera dandogli al di fo 
prailpédéte come al parapetto. Nella muraglia all'altezza di quattro piedi 
fi faranno mofchettierc larghe al di didétro mezo piede, alte altro tanto» Se 
al di fuora due piedi fquarciatc al difotto>& aiiati.ma.non al di fopra, ac- 
ciò non fieno imboccate dalla ltrada coperta.Doue fi,gióga alla Cortina la- 
fciuiG vnaportella per vfeire, Sventrare della -grandezza di quella della 
Cortina. Nelle forte con acqua fi terrannolc mifuredcll’altezzatartto più ai 
te > quanto farà la maggiore altezza dell’acqua >-& mrzo piede dipiù , alla 

t _ r. r. •» - li- : j o.i r . r?- 1 .i ? 


quale altezza fi fara il piano del coridore>& le porteile fimilmente. Et à chi 

f incerte dentro ì quello reuellino, tenere alcune barchette.fi terrà la portei 
a tanto larga, quanto elle poiSno.32 entrarcele vfcìreaggimrnente.L’vtfi- 


cio di quello chiameremmo reue : lino farà di difèdere il piano del folfodel 
la Corti na,3£ beluuardo,che cg i rilguarda.in cafo che Pinimicowi folfecn 
tratOiò aflaltallc ilbelouarda. si può fare il medeiìmo con vnapalizzata, o 
flecata.coa va poco d argine àl<di &ora, checuopra iifoldito. ouero di ta- 
uoloni tanto grortì, che reggano al mofeheno cuoprendo ildifoprafimil- 
roente di (auolonMo non l’hò villo in alcun luogo-ma io ofo bene accerta- 
re, che di quanti edifici fi fogliano fareticUc folte, che ne il più vtile ne il piè 
ficuro di quello vi fia>& però r'hò voluto particolarmente d eie ria e re lodan- 
do molto l’vfar'o martìmamentc nelle fortè-alciute. A, pozzo del fianco. B» 
pianta del reuelilno.C portel'a dc^a Cortina. D, portella del reuellino. E» 
mofchcttiere.F.andito,^) portkhettoàotto il parapetto del rcuellino,doue 
portino dar coperti, li foldati. G, profilo del reuellino. Del mede fimo fette 
vede l’alzato in profpettiuatiel di legno del primo fianco al quale li Jiauer^ 
riccorfo - 

Figura 16. 
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1 7 ^ Dell’ Architettura Militare. 

* 

• • ^ 

De Terrapieni, (ap. LlX, 

S Ono i Terrapieni ii nerbo della fortezza. Anzi poffi dire , che là mura- 
glia facciali principalmente per lo lomento della terra. Et è anco del- 
le prime cofe.chc ii cominciano.Perche cauando/i il fondamenio del 
le muraglie, li riporta dentro 11 terreno, Sfartene il terrapieno. Alla 
qual cofa con mota diligenza fi deueauucrtirc, acciò non li habbia a mue- 
uerc&a rimouere-Cheoitrcla perdita del tempo» ancora di molta fpefa vi 
corre. Di inano in mano, che Ja muraglia fionderà leuandu, le gli riporterà 
dietro il terreno, che lì cauerà dc'folsi. Si perche pcrlo calpcliio mtg io li 
vi raffodaudo, U. leruedi ponte à muratori, & si perche i porti ne fono più 
vicini. Et alzandoli molto le muraglie torna ad v;ilc il lafciavui alcuni aper- 
ti per i porti del e terre, ne’luoghi più commodi. Auertifcafi ancora, chea 
quella parte del'a muraglia, che è lottcpofia ad edere battuta . non fi metta 
terra giaiofa, nc arenoia PercheTvaa troppo oftendegli af.tfiSr.ti alle bat- 
teric; l’altra leuaugli la muraglia dinàzi,da le fleiiarouin i.Et però tutto il 
terreno lotto il parapetto per lo fpatio di dieoe, ò dodici piedi vcrrebbeef- 
lerc di buonifsima terra.La migliore è l’arzillola, & cretofa,sipereheé più 
dura.&l non.rouina,& porca Tacque piouano fuora de'Ja muraglia. Età quel 
Jc poca.ò neflùna caricadà.Et ben ferma. & raffodata diuiene come vnmaf 
fo intiero. Apprcffo à quello è certa fortedi terreno morbido, gli peggiori 
di tutti come fi è detto fono i giaiofi, &:arenolì.l bclouardi tui ti vogliono 
elferebcne tcrrapienati.& rellino baisi i piani dc’tcrrapieni tre piedi me 
zofotto il parapetto; acciò l^irtig icriapofla fcruired’ogni intorno. Nel 
mezodelbeiouardofi può tenere alquanto più baffo sì perche vicolinoi’ac 
que da tutte la parti,& fi diucrtifcanodalla muraglia;come perche !• genti 
vireftino più coperte, & non polsino e fiere ville al di fuora Cola da auuer- 
tirecon ogni cura, come troppo dannola,& perìcolofa quando i piani Ite le 
piazze di dentro fono fcopertc,& ville al di fuora. oda colli ò monti, ò al- 
tre eminenze. Et ancóra, chene colli ne monti vi fieno, và il piano di fuora 
tal voi ta crefcendo , & alzandoli fi dolcemente , che in prima i pena che fi 
conofca.-ma fatta l’opera ffficorge il difetto.^ però; tome in altro luogo fi 
dille ; deuefi prima che fondare la fortezza riconofccre bene la campagna , 
& alliucllarla per fapcre come dir rimedio à ta e imperfet ione. Facciali i 
terrapieni de beouardi voi filiti, che vada à mettere al diritto della gola 
del belouardo. Inanzi allattale fu tanto di ripiano, quanto la larghezza de! 
terrapieno della cortine- Non filetta, & rapida. ma taglia dolcemente^ per 
il montare, feda dejl’arti&l ierfa ATe Cortine fi daravn terrapieno di lar- 
ghezza al di (òpra di danne tei . Lalciando pigiar la fcarpaal terreno da fe 
ftelfo. Le terre dopo te muraglie li fogliono battere , &T pillar tsene 1 , Sf nc’- 
tempi afeiuti anco bagnarli vn poco\ perch meglio ti fli ùngano, Oc lì ralfo- 
dino.Vlano alcuni metterui/lella falcina.clre è a! parer mio dopo i muri cr 
jrorc-Perchc infracidila in poco tempo fà molte cau etncjche li riépicr.o di 

,, acqua 
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acqua rre! le gran pioggie.Sc guadano i terrapieno>& molte volte la murar- 
glia Habbiafi auuertenza di ciar corfoalleacquepiauanc,per molti meom- 
modijChe ritenute fogliono apportare. Piantano alcuni dcg’i alberi neter 
fapieni de le cort ine, comepiobbe, & olmi, perche fanno radica, la quale 
molto fortifica il terreno . Et in occafione di guerra pollo i molti vfi terui- 
ic.Ame piu piace, che liberatala muraglia, & die (pedi r a mence fi poffa ve 
derc dall’vna parte all’altra, & ne’tempi ventoft fanno le frondi molto ftre- 
pi to,che la notte non lalciano fentire romori dal di fuora . 

* ' • * * ‘ 

De corpi di guardia J opra i Belo» ardi. Cap. LX. 

N ElIe piazze difopra de’belòuardièdi necefsiti.che vi fia vn ricetto- 
douc ftieno i folJati.che non fono di fentinc’larma fi bene di guar- 
dia.fi per ripofarfi, come per ripararli da'mali tempi. Perche fe bene 
nella fortezza, alla fortezza fi deue la principal confideratione, do- 
po quella vi fucccdono le cofe,chealla conferuatione fi appartengono. Sono 
alcuni di parere, che le fenrinelle che fi fanno alle punte de’belouardi polsi 
no feruii-e in luogo de corpi di guardia & però k fanno alquanto più grandi 
del confuero.lkhe punte e#erein tempo di pacermain tempo d’affcdiolu- 
ucndo l’inimico art glleriaifempre fi guadano le fenrinelle. Et non vi eflfen- 
do corpi di guardia ia gente darebbe al difeoperto . Uche ne’iunghi affedij, 
& nelle Cagioni fiemperate i troppo gran danno del prefidio ritornerebbe, 
peròneceflana cola è il fargli qualche riccttc.Quefti luoghi fi chiamano cor 
pi di guardia:& fannofi poco meno, che nel mezo del belouardo, acciò non 
fieno difcoperri al di fuoia,& che habbiano la porta,& l’entrata verfo la pun> 
ta. Vogliono cflerc capaci della gente, che peri ordinario fi può mettere in 
guaidiafopra quel belouardo. Bevi fi richiede di necefsitivn camino gran 
de doue poter far fuoco. Mi piacciono molto come fi vfa da contadini per hi 
Francia, per la Borgogna, 6t perla Sauoia . Fatinogli nel mezo della camera 
con vna gran cappa; tanto capa ce, ò poco meno quanto è il Cielodel luogo.* 

• acciò porti fuora ìlfumofenza impedimento irrfhingendofi à poco apoco 
verfo ia fomiti,* la quale chiudono con due porte. le à pendio,* alzandole, de 
calandolc,(econdo che i venti battono. All’intorno di quefio luogo fi fanno 
banche pet fede rfi.flt in qurfia maniera capifcono il doppio più della gente, 
ohe facendoti accollati ad vn lato.Ricchierionuifi ancora alcuni tauolari fo- 
pra i quali fi colchino i foldati per ripofarfi.flc fieno alquanto rilleuati (opra 
la terra. Ancoraché non lodino molti cheti foldato mentre è di guardia fi 
dorma . N entecìirreno à chi confiderà , che il dormire è vna (otte di aodri- 
enenroilc nza il quale viuere non fi può, è neceflario fà r gli le lue commodi- 
ti.Er fc ve gitano la notte, neceflaua cofa òche dornr.at.oqualche panedtl 
dìfiambu no’mtnte.Et mafsimamente quegli i quali haiiendo fattioniloro' 
tftono di lentmcl'a Vegliando peròfempro vncapo,& le due parti dcfoldsL 
ti. Mt piacerebbero qutftocorpo d: guardia hauefle dalle tre parcidoue 
non c l’eatrata,coxnc vn portico copeuo, i pendio tanto alto , & largo, che 
, ' fotte 
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(étto vi capette l’artiglieria de! beloutrdo ne'terapipiù quieti. Perche ai 
ogni occafìone da Tolda ti , che faranno di guardia fi potranno «Tacciare alla 
muraglia alla parte,che fari di medierò. Ex fi conferuano le caffe*& le ruetcw 
<hcttandocome perlo più fi vfa allofcoperto^aHe pioggie,al!e neuùà i ge- 
li, à i Soli,& ì venritrare volte auiriene-che i’tempi de! bfogno-nonci faglia 
nc^& pochifsime durano più di due anni allo f coperto Jlrimedio delle coper 
te, & delle caficiuole, che vi fi fanno (opra fono buoni: ma non tanto come 
■quelli coperti, perche ancoiqud modo fchene durano alquanto più noa 
lafcianodi putrefarli. Sentiranno anco ad vn’altro commodo occorrendo 
mettere molta gente foprabdouarditìe’mailixeiTipipoironoJiCQuerarfi fol- 
to à quelli. 

Delle Sentinelle^ Guardiole ,c/oe de' luoghi, tjr c operinole delle 
Sentinelle. Caj>, J-,XL 

L E Sentinelle fi Fanno principalmente alle punte de’bclouard i,d gli a» 
goli delle fpalle, & ad mezo delle cortine; & foprJ le porre . Quel- 
le del beleuardo faranno à baftanza grandi , effendo di larghezza di 
piedi diece per fronte. Riquadrandoli nel rimanerne alla forma del- 
l'angolo della muraglia. Tagliandolo perfaruil’entraca dal piano delbelo- 
«ardo alla guardtola.Sportt in fuora da! diritto della -muraglia tanto, che da 
vaafifieftrdla'li polla vedere al di luora tutto il piede della muraglia dall - 
vna,»&dairaltraparte .Io foglio poflo il cordone alzare alcuni Terminctti.i 
canali comefi vanno allargandotifaltano ««cotanto in tuora dalla linea i pi- 
ombo, fi ebe al piano della fentinella fri il rifalto !oro,& la ritirata in dentro 
della muraglia fi utene ad haucre lo fporto.che ci fi di ateftiiero.il piano del 
lafennncllafari rifletto-o poco più alto, con j 1 più alto del belouardo. Per- 
che le acque non vifeorrino dentro. Et il taglio che fi fi nell’angolo nel pa- 
rapetto, debbe pendere verfa il terrapieno. Et però fari bene, che il piano 
della Sentinella rimanga di qualche cola fuperiore al plano del bclouar- 
do.Si faranno! e parie te loro fonili di fabrica,dc con le-fineftre da poter cac- 
ciar fuora latcfta ì rotte le parti, raafsimameote la nott e. Non Hanno bene 
i corrtton intorno alle Scudae!le>come hanno ufatoalcuni. perche non è be 
aechelaSentinellafi veggaaldifuora, Etfarebbe ancor benefele Ronde 
potettero andare intornoaila muragliafenzaeffcrvifte;& potettero ben ve 
dere gli altroché fanodifaorz: per molti inconnenienti,chene poffonofuc- 
cederr. Per andare dal piano de Ibelouardodentro alla fentinella fi taglia 
come s’è detto il parapetto nel l*angolo,& fafsi vn fentiero largo vn braccio, 
«r mezo.Er'fefi farà il parapetto con i’ordinech iobò datorefterannoi pia- 
tii della fan tinche alqaanto più baisi di quello del beleuardo. Dal quale fi feen 
derà come coperti dentro allafentinclla.Et di quella maniera retta no mol- 
to difficili ad etterejeuate daU’inimico.Perche fono come nel corpo delpa- 
tapetro. Si fogliono fare ornate più per abbellimento deltafabrica.cheper 
bcaeficlochegliapporti, Et da alcuni vi fi mettono fattole armi de Prin- 
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tipi, Se de Signori. Io non vfo porle fe non Coprale porr e maggior dignità 
sion uri parendocela conucneuole^che fileno l oc ceri piedi dc’ioidati- 


T)c Qaitaglìcri- £ap. LXII. 


P RimacheabbalTarfi «falla muraglia farà bene trattare dc’Cauaglie*- 
n,chefopravifi fanno. Quelli fono edificimolto più alienati, 3de~ 
mincnti della. muraglia.Che quale l'huomaà cauallo Coprali a, a que- 
gli che fono a piede . Se feopre aliai pia lontano ,* cosi quella parte 
piùalta, Se appai entedi tutte Icaltre Jella fortezza difcopred’ogni intorno' 
iCpiiilongcifituttel-altreparti . Ilbifognocihà inoftroàfirgli . Perche 
molte volte l'inimico alzand fi: di fiiora, con Ornili naachtnc ci offendeua 


per cor tina. Se ba teua le difcfe da molte parti ..Onde perripararfida quel- 
li à fimileragionc ù ri cor rea. Veduteli poi-, Sedie fi opponeuano bene À 
glialti di fuora ,*& che per clfi.fi fcopritiano le trincere,&: gli andamenti de- 
sumici . Et che in oltreerano atti a difendere molte parti offefe dalla for- 
tezzaintroduflero à fargli infieme conia fortezza. N oliargli i pareri fono 
fiati differenti . Alcuni gi hanno poftinelcorpode’belouardi. Altri nella 
cortina . Et di quelli alcuni ne 1 mero .. a’trinel fine.al pari.dellc piazze de*' 
fianchi . Ettalj fono le ragion id- Ile diuerfità loro .. llcauagliero nel. belo— 
«ardo è piti atto à difendere ambidue gli: altri belouardl , che g|i rifpondo- 
no fc faranno.offc/ì, che ioqualuaque altra parte ci fi fia..Perche riefee fuo- 
ri dcllacortina, Scfcopret a foffa innanzi al belouardo da ambe le parti . 
llche nom fanno quelli che fono nella cortina. Iiquali.inalcuna.manie» 
xanon ponao feoprire la. muraglia, 5^ pcn.pocodella. fóffa ; Stferuono fe 
non perbattercla. campagna ,. ouero< quando, gli- nimici. fodero, arridati 
Copra i belouacdi vicini.. Ma quello che farà pollo nel bclouardofcoprej. 
tutti i.piani di fopra de’belouardi , &£" delle cortine-, flif la foffa dinantia*' 
belouardi. la fi ràda coperta, la campagna . Conzutto.ciò pochi fenc-»- 
yeggonodentrode’belouardi.Et la ragione perche non fi fieno fatti-, è pet 
ildubbi©, che battuti dall'inimico con la rouina,étoffefa dellfc pietre non. 
danneggino quelli che fonoalladiffcfadel belooardoiOItre ebe impedifeo- 
no il metterai vna battaglia di gente per ributtare gli affalti » & l’vfo-com*- 
modo dellt artiglierie à tutte lfc parti delbelOuard© jillquale deue effbrc-», 
fealfc,&ifpodito , fe frutto fe ne deueticeuere. Impedimenti tutti di noni 
poca confiderarione .. Ecperofi fonoarronuciper la maggior parte à targlii 
nei fine delle cortine. Perche fanno poco meno che l'effetto di quelli ,.ch&e» 
fono nelle gole dc'Helouardi non gli danno impedimento alcuno.. Et: In 

pìùpartc (raccorda a farglieli terreno , & cerne monti , de non di fabriea.. 
Acdoche , no con le pietre offèndeffero i diffenfori tue con la rouina itope— 
difftro i tranfiti,* i paffaggi de foldati>&.dell!artigIieria. Perche quanto più! 
quelli Gauaglieri fi innalzano fopra.la muraglia „tantopiùtellano foggpttii 
ad edere offe fi dalle batterie per l'eminenza loro .. Et con. tutto ciò àpartee 
moltooeccffaua alla fiottCEza, deche appiedali belouirda4cue tener, ilip rit- 
mo» 
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terra da’quali fi poffabarteee dentro la (ortezza,5£ leuarne i difensori dalla 
muraglia con pochifsiroa refiftenza . Vogliono adunque ccftoro, che fopra Q 
piano della terra ri co s’inalai la muraglia, che redi fuora di fcala. Et al p iedc 
della muraglia per lo fpacio di vna canna fi faccia vn argine, il quale ricopra 
quello fpatio , acciò polla feruire di firada coperta ; per i feruigi grandi che 
fenz'effanon pocrebbonfi elfequire, come delle vfcite, de foccotfi,& molte-» 
altre cole neccffarie . Se quedi tali fi fofferogionti con quelli altri , i quali 
tengono , che i canoni, & altri tiri di batteria fieno poco vtili , & meno bifo- 
gneuoli alla fpugnatione delle buone fortezze; ma iole gionare alla fpugna- 
eione delle fortezze, & luoghi fortificati all’antica, di grolle , & alte mura, Se 
torri ; più facilmente fofterrebbono il parer loro. Ma perche gli feretri , & de 
gii mi , & de gli altri fentono troppo del rinchiufo: per non dire della lucer* 
na ,& che linefperienzi , il non hauere confirmato con la proua gli fiudi 
loto gli co-.tfirma, & rende oitinari ne gli errori di fi fatti paradolsi , non fa- 
rò lungo i confutare cotali opinioni . Rifpondendo,chefclefo(Te faranno 
ben fatte con la larghezza,^" profondità che fe le conuicne, che non tanto 
facilifaranne da riempire come efei fanno. Et mentre tenterà n no di farlo fe 
gli daranno impedimeoti,òC danni notabili con l'artiglieria, & con le vfeite, 
£tò quello limile i chi non voleffe far muraglie , perche die fi ftruggono 
«on le batterne, cofi perche i tolsi fi poffono impire . Aldubro ,che fi può 
l'inimico facilmente alzare con cauaglieri , per batter dentro, fi rifponde, 
che molto caro gli coficrebbe penfando farlo fopra l’argine , per l'offefz.- 
pronta di due belouardi,cbe dì,6t notte lo trauaglieranno , oltre che tanro 
non fi potrà alzare, che venga all’eguale de i cauaglieri > che faranno dentro 
}a fortezza ; da tre , & molte volte da quattro » de* quali potrà effere offefo, 
che difficiliffimo per non dire impofsibile renderà il farlo, 6^ fatto il mon- 
tami l'artiglieria, mantcnerlani fopra, & viaria. Ricornoa' fofsi. Sono i fofsi 
di tre grandmimi commodi alla fortezza. Impedifconol accollarli al mo- 
ro; ne vi fi puòaccofiare fe noo (operando molte difficolti . Dapoi ricuo- 
prono vna parte del muro , che non fi può rou inare con batteria , le pritr*_, 
non fi taglia l’argine >6^ la contrafcarpa della foffa al nfccntro della mura- 
glia, che fi vuole battere, 6^ finalmente difficilifsimi rendono gli affai ti . Il 
quale impedimento in tre parti confitte , prima difuniffe quelli , che affilia- 
no , perche non tutti inficine poffonodar d’vrto,comefe fodero nel piano, 
renandone pochi nelfbflb,& gli altri ai di fopra.Hanno in oltre la difficoltà, 
defatica del difccndcrc ; & il cempo,che vi fpendonodi più al calaie ; con la 
qual dimora interrompono, & raffrenano qucll'ardor militare del combatte- 
re, che gli rende poi tepidi,& pigri aH’affalto. Et finalmente in quel tempo, 
«he badano ai difendere , non potendo offendere l'inimico fi rendono più 
{ottopodi , & fi fanno più berzaglio alle offefe de diffenfori . Lafciati gli vtili, 
cheli foffo ci apporta , è lommamente da fuggire quella eminenza della., 
muraglia, che reda feoperta al di fuor* . Conciofia, che fe bene quanto 
c più alta, tanto più fi troua dalle (calate fieura, è nondimeno tanto più 
fottopolla alle batterie,&t_ à fare touina magg'ore, & più commoda falita^ 
pcrgiiaflalci. Et peròpet assicurarli quanto più fi poteffe ,& dall’ vno ,0^ 

Z dall’altro 
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dall’altro fi cerca di affondare i fofsi quanto più fupoL'sibile,' » Attefo che tali 
effondo poca parte ne può offenderei» batteria^ refta ficura dalle leale. La 
tanto neceffaria vtilita de'qual i è A cui dente» oltre alle cole dette. degli 

impedimenti.che per elfi fi dannos&allefcaiate.&à gli aiìa'ti,&: dcH'vtile 
i nccuere loecorfi, inaile vfeite» che Ibuerchia colà mi pare a Ijpenderui più 
tempoper dimoi} rarlo;cosi fono da loro lidie chia re, mani felle. Solo que 
fio ui aggiongo comedi principaliilìma.caniid..ratione,cheli:azii folS non 
Éirebbc poffibileimpire di tecraquci gràcocptii i beiouardi ;meno fare i ter 
rapieni dierro- le cortine. séaiquaJidi poca flimahoggidi le fottez zelare!» 
bono>. Le ifteffe ragioni mollerò gliAnrichii farei fosfi alle fortezze loro 
nel piano.&aeciochj. impedì «ero L’accollarli delle machine a muri, e pche 
hauelfino terreno a balhnza per riporgli dietro conolcendo eglino ancora» 
che deboli erano fenza.il terreno alle lpa le.Cbnchiudo.che innn che il follo 
non fia occupatoglieli' mi può dire 1» forte zza eifereflrettamcntc affedia.* 
ta.Conlad'i Copra opinione anelerà il parere di queg i ancora, i quali voglio- 
no ilfòflasiuna non fuori de 'la muraglia: ma di dentro. Ap redo il quale firn 
vn argine, ò trincera bene funchcggiata.&difefa.Et quelli molto bene con 
(tengono. con quegli , à 'quali non piace, che l’artigh'cria grolla polla Cernire 
perla difefa delle fortezze-Così fi trouano tante variate lorti di guhi dilgu- 
ffati . Nonriprouo le debolitsimeioro. ragioni, perche troppo lbno lontane 
dalia buona'prattica della guerra „ . i 

m é\ * * « 

Se te fìjfe Jom miglìaricon ac fu*, onero fenejt* 

Cajr* >• ZJC1//L. 

• *' . » 

L E foffe,ò fonoafciùtr,ò corracqn aviti quale-, od ènatiùa d'el lliogo, ò 
condottaui. Si fuo le mettere indubio fri faldati, quale rcndapiu fio» 
rala fortezza. Et l'vna* all’altra è da molte ragioni foftenuta. Tut- 
te lecofe, si della natura come dcll’àrte.pare che compitamente me» 
teleperfetttiòninon poffedi norma da molti mancamenti vengono Tempre 
accompagnare, L'ifteffo delle foffefi puddire, che comechc habbiauofee» 
éieile commodità molti incommodt percontrafeco recano. Nonè da porre 
in dubio» chela foffa con l’acqua, &c tanto più narianon afflerai moko dalle 
(calate; non dora difficoltà , Se impedimenti, Se ritardamenti grandi à paffar 
la, per affaltare lainiuraglfa. Et di quilie ne traile alcuno \ tile . Perciochecó» 
numero minore deTo dàti parCjChe fi pofla cuflodire, noaclferrdo loggecta. 
ad efferedfogm incorno.comeralcre affai tata. Impedì fcc ancorché l’inimi- 
co noni fi ferra ine: la foffa. come nella Cecca puòfareJIt quello che non meno- 
di tutte lealtrecofeè daflimarfi, che dàlleminc r & da caliamenti d£ Cotto 
«errala fortezza afflai ra.ELt tentando Tmimico di riempire iLfoffo.ò dentro 
fami alerai» r&uerfa rende molto pili difficile, alibi più faticalo il' luogo 
* poffare per il fàneo,8r per il luro cfte fi produce- Ne altri commodi dall’ac 
quane’foflfcoltre di qncftipare.che ffpoflìnoriceuere. Se però in effi vi ha- 
iicrà ali’ altezza diciuque^ò Dei piedi per lo meno. Gli incommodi, che la fie- 

guono 
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(nono fono qucrti. Come per ordinario le porre maggiori fi tengono feria- 
te non fi può vfcìre per ie porte de'foccorfi, fic trauerùre il follo fe non eoa 
barchette- Et in-commoda grandemente à ricevere, &: mettere in fi curo va 
foccorfo di gcntc,& di monitioai,che ci vcnga.Il quale prendendo la carica 
può nel fa fio ricouerar fi.Doue eden-dò acqua coftringe à fermarli iungamea 
te nella firada copertale i pericolo di perdcrfi;fe dalf inimicofaranno là 
liofamente Caricati-Suole ancora l'acqua fialaticcia rendete di aulaqualiti 
l’aere, onde i Ibldati s’infermano. Et per lo più il verno gelando Tacque- ne' 
folli, rendono fe muragli* folto pofte alle lcalate. Ha qoe fio altro iacommo- 
do ancora dì non minore fiima di tutti gli altri* che non li può irci «dare per 
fianco ad vnoafiàito, per quala via difendere la battem,«come nella fec 

ca. Perche gli adattanti offefi alla fronte,&: per fianco nonpoffono foftcncre 
da tante parti,& fono facilmente ributtati. Lodano però i più intcndcnti/c 
felo reputano à non poco commodo nella fortezza grande, Se doue fiamol* 
to numero di foldati la folla afeiutta, per le vfeite * - A: per combattere nel 
folfo quegli, che afialtano.Manella piccola, &che habbia pochi foldaci fti- 
manomigliorc quella, che barri molt’acqua dentro. Tanto maggiormente 
fe farà natia del luogo habbia il fonte in ki ideila- Ma doue pure (iaacqua 

(limano molto fe la fo Ila fi poni fare parte-eòa acqua , Se parte afeiutta. Et 
alcuni la vorebbono nella conca de! niezo, che fi dille farli più profonda, al- 
tri tenendola a! piede della contrafcarpa in vn fotfo più profondo lafciano 
come vn argine al piede della muraglia. Perlo quae fi può girare tutto airùi- 
torno della fortezza. Ma conciofiacofa,che l’acquane* fofsi non è per lo più 
in nofiro potere di porla è leuare doue ci fia commodo di poterla ne’ forti te- 
nere all’altezza per lo meno di iti piedi , non (ari da perderla. Proucdendo 
con argini, ò trauerfe di muro ben fatte, & in luoghi ficuri>che dall’inimico 
non cipofiacfsereleuataod abbacata. Non meno, che anco tanto la polla 
quiui entro fare innalzarci rigonfiare*d»deatroiaforteKzaaffoghi fe ca- 
de guaftì,S<: corrumpa Tacque de pozzi. Nelle folle con Tacque fari benebbe 
il fondo habbia molte inequalirà, & di pozzi. Se di fbfieue, che quegli in- 
gannino, che fi credono pailar li i piede piano. 



2 'ielle mifure de’fffi^ di vàrie maniere vfatedagli 
Autori particolarmente delle afe i ut te. 


Cap. LXV, 

M Olte maniere di foffe, & molto fri diloro differenti fono fiatepro 
porte da periti. Et di giafe n’è v irta vna forte introdotta dal Du- 
rerò. Laquale hi due incommoditàcon lei.Vnache pereflere taa 
to larga non fi può vietare all’inimico,che dentro non vi fi loggi; 
& anco vi pianti la batteria . Attcfo che nc tondi fi fanno i belouardi, come 
*■•••• ' ' - . z % «gli 
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cgliuoleua t bc i quelli di linee dritte fi poffono fare le canoniere bade , che 
rademmo il fondo del fòflò d'ogni intorno L’altra che la picciola fofla pia 
profonda» che egli fi nel piede della murag ia ogni coni modo lena delle us- 
cite , 6ù di combattere denteo il follò . Perche con tue eoe he de'ponti iti fi 
pollino fare l’hauere i rie rari! ad un luogo lòlo,&*al 1 a (coperta toglie l 'ardii 
tc i’foldati . AHaqua ; e jncommodità hauendoconfideratoi più moderni. 
Sonai piede del la muraglia.* ma nel mezo del foflò l’hanno trasferita; & Ih 
maggiore rift retta di molto. Perche, Se di gran lunghezza di temoo.fle 
di eccettua fpefa tì hi di medierò ; de a pena che fifaprebbe doue. 

- { xiponére si gran tool edi terreno, che fe ne cauerebbe. Altri, 

accioche i foldati che foiTero entrati nel follò libera,, 
mente non pofsiho feorrere per effo , hanno 1*_» 

Seguente forma propoda. Nella «piale per la. 
molta pendenti a che tiene verfo il mezo 
2 molto difficile l’andare.Però ila-* 
commodo- c he ne r iccue Tini* 

mica, anco all’amico è ; 

cornai uno. 

Et per l’ailaito gli di no* 

mn [m irapgfh' naf nrc*. r è * * 
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Il siguor Giulio Sluorgnani forni* 
Ta lónaioffa, è foffctta come s'è vifto 
in * n fuo profilo»non accodinola tan- 
te alla muraglia : ma alla contrafcarp* 
lafciido Io fpatio maggiore dalla par- 
te della muraglia . Le ragioni per |C-* 
quali lì muoue fono da gli altri diffe- 
renti . Perche lafciafila parte (fretta 
verfo la muraglia, perche (erua come 
di zoccolo ,® pancone (blamente ,fic 
non- vi Ila tanto piano , che molta, - 
gente vi fi polsi accomnaodare per 
timetteree aU'affalco . Et per quei 
di dentro non fa di medierò di canto* 
fpatio . Ma doue farà fa tra la batteria 
le rouine della muraglia arcueranno* 
alla fo(Tetta,onde non fi potrà ferma - 
re yn grotto corpo di gente per v rea re* 
Ccinuedire- A quelli a'quali piace il 
contrario lafciano lo fpatio pi* riftrec 
to alla parte della con traf carpa, accio- 
. che l’inimico calatoli nella fotta fi tro- 
ll' ui la foffetta inanzi ne Labbia luogo* 
g dafcrmaruifi.ne di fami ripari. Quella 
p foffetta,© concai 4 contrafoffa , che 6 
£ dica 4 lenza alcun dubio vtilifsima neh 
le fotte asciutte ,1 anco potendoli d* 
non fp rezza re in quelle con acqua pee 
rimpedimenro grande, che arreccano» 
i chi le vuole pattare . Nel piede dell» 
muraglia come la fece il Durerò non* 
mi par buona, perche lafcia il redo co— 
me in libertà all'inimico doue fermar» 
Bj6c dimo affai migliore farle, ouerm 
mezo, 4 più pretto alla contrafcarpa- 
Ne fimilmente accettata da più (pe- 
ri menta ti la nuoti* maniera di fiotta dt 
Carlo Tctj, come fi vede al terzo libro» 
de*fnoi difeorfi della fiortificationc-*< 
quali chononfia altro che apparechiac 
luogo apertooude poffa venire L’ini- 
®ico,fi per imboccare il fianco, com t 
per rouinare lapunta del bdouatd 0 ,. 
Bt in fomma 4 fatica, che più feroc 
nimico, che alla fortezza.Pcràlafcia tai 
li. vaiictà di tantc opinioni io firgui,^ 
Eordinaua» 
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l*oi dm irti come pfù commoda, la quale fi fari in quella maniera. Alle facde 
debriouardi doue la fotta ò piò riflretta , effe in altra parte fi fari lunga non 
meno di otto, ne più di diececanne.Et à quella larghezza ricado linee equal 
mente dittanti dalle faccio de belouardi fi allunghino tanto verfo la Corti- 
na, che fi véghino ad interfecare.chefari i mezodi efla.Et errano quelli, che 
fanno la fotta più larga alia pnnta,che alla fpalla del belouardo . Perche alla 
fpalla ui fi richiede maggior larghezza, ò almeno eguale perii dubbio delle 
trauer(e,che quiui fi fanno per impedirei tiri del fianco, che non nettinola 
faccia del belouardo . Ben è vero,che nelle cortine molto breui volendo net- 
tar la contrafcarpa dal fianco i forza cóuiene,cbe fia più largaverfo la punta. 
Ilche però fi deue audar moderàdo per non darein quella fparutezza.Partafi 
poi quefta larghezza di otto canne in tre parti vguali,& vnafene Itisi al pie- 
de della mnraglia , l'altra al piede della contrafcarpa , il reftantc fari per la 
taffettà. Quefta li profonderà per lo meno voa canna, &fe gli darà alle ripe 
buona {carpa almeno di due vno. Alcuni fanno .chele ripe fi vadino i toccare 
l»el fondo . Altri vifanno vnpoco di piano. Alcuni fannole ripedi muro per 
megliofoftenere il terreno.alcri nò. Etquelli.chc nonle {annotanto cupe, 
gli piantano delle fpinc,& de’vepri, & prunifaluarichi nel fondo. I quali fa- 
cendo vnafo!tifsima,& intrica tifsima (iene, non fi può in alcuna maniera paf- 
farefenza qualche artificio,ò ditauole.ò di graticci da potarle fopra.Quelli, 
che ne! cauare ritrouanol’acque, 6t ponno mantenere quella taffettà piena* 
godono poi di quello beneficio di hauerc la taffi,& alciu cta.&i con acqua.Et 
poffonfi far ponti mobili peT paffare ne'bifogni, & poi ri trarli. De’quali,&di 
molti altri {emetteranno di piò maniere nel terzo libro. Serue quefta taffet- 
tà ad impedire le fcalate.Perche douendo calar la gente nel primo tatto, do- 
ue potendoli fermare poco,6c pochi, & di poi di nuouo callare nella taffettà, 
4k rimontare, prima cheaccoflarfi al muro ti, che vi lì metta tanto tempo; 6c 
fi faccia tanto ttrepito,che fe tentano farlo al buio fieno difeoperti ,éc (e nel 
di chiaro polsino prima cfferc offrii» che poter arriuare al muro. Ma affai pii, 
6t ritarda, & offende quelli, che hanno da affai care, i quali oltre , che retta»» 
per molto tempo fenza potereoffendere cfpofli alle offefe per il tempo 
dell abbaffarfi;& rimontare, il quale douendofibadare,non pollo- 
no offendere alTinimico,& ftracchi, & lalsi arriuano alla (alita 
della breccia : doue bifogna combattere. In oltre,ò un- 
pcdffce, ò difcoprele mine. Perche douendofi ab- 
bottar tanto, oltre al pericolo d’errare farebbe 
cefa di grandifsimo rrauaglio , di molto 
tempo,& dimaggior cofto;& quali 
' « ficuri di trouar l'acqua. Nonfi 

abbattendo fi vi ad vfeire 
«ella fotta, Credala 
fatica inutile. 

l'altezza della prima fotta non vorrebbe effere meno 
d'vni canna, & meza dal fondo di effaal piano della 
iirada coperta di due canne (ara ungi iore. 

Figara 
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IL muraglia.!*, pfano della (offa grande. C. fofferta.D, Brada co» 
j>erta.E,fpalto.F, piano naturale del terreno» 

Delle falfe brache* Cap * LXFli 

V Sarono lungo tempo fi alle forte? re, tanto ne'tnonticomeaTpt*^ 
no,di fare al piede della muraglia^ da c (fa lontano da otto,à die- 
ee piedi, così nelle fo Ifcafciute» come con l*acqua,vn nume duolo» 
altodafei à otto picdùEe nelle foffe con acquai temuano tanto al- 
to iliterreno nella patte di dentto,che l'acqua nó ciarriuailc Giraua quello» 
muricelloCcmprcparalello allamuragliai, et ftentraua in que 1 fpatio per vna» 
porticclla;ch’vfciua da’corpi di guardi a delle porte. Icqualiconaetorri qua 
are rifai tano fuoradei diritto della murag'ia.Chiàmauano gli antichi quelle» 
tale murkciudoantemurale.EtiFnkefi l’hanno cfrla loro lolitalibertàdi 
£omarcparole.chiàmatc falfe brache»comenoi diremo fopra calze.ll qual! 
•vocabolo nonbene fatelo dal Calino* tt> , Sedali AngdriJ’hanno chiamate: 
fciTebree ; perche il Tuono della parola Ecanc-Tc pare»che co li ri fp*' ndìt-po» 
chifeimefòrtezze, ó- lunghi* musati» froviflodi lada monn fenza quede fàl- 
fe brache» molte: f • ttc Cr>n molto u ti £cj'o> con le loro: feritore , Ò. balle»* 

ftricre.chc fia ncano mi nur a ine-' re JS? f Coptpnotu ttoil pianole 1 la»f*»fl’ a.. Et 
à quelle fortt di fortezze jchcnon hanno hdouardi fóno vtilifliinr. Perdio 
quello muro ppr la hafl eTJU noii.lì guó baci ere RLlicaaìbnO.ch.t alcun O notti 
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calll/cntri,^ fi fermi nel foflò.Impedifcono le fca late, perche à porle fuo- 
ra del muro fono troppo lontane ; a metterle dentro danno troppo tempo, 
& maggiore impedimento, &■* poi interrompono i! corfo di quegli,che pc» 
fanolalireconuenend > prima falirc calare quello primo muro ,6cp°‘ 

montare fopra la fcala.Seruonoaucora per coprire quegii.ckc volefsino le- 
vare le rouine della batteria-. Onero facendoli trauerfe doue polsino Ilare-, 
alami mofehett ieri per fiancar bene la batteria . Non mi pare gii che bene 
Iliadi fare fuetto muro altododici piedi, unto lontano dalla muraglia» 
come volle il Cagnotto; perche troppo impedifee il vedere nel follo dal di 
fopra della murag ia,&: può rinimicoaccollarfele,& fcruirfene contra la for 
tezzatma^fte, più vicino, & più ballò retta ficuro daquetti incommodi.La_» 
grettezza di quello muro l'ara a baftanza di due piedi con le molchettiero 
vicine , Si bene fquarciate al di fuora faìuo alla parte di fopra che lì tari a li- 
neilo’. Quegli che in ifcambio di quello muro hanno fatto vn’argine di ter- 
reno al mezo del follo non danno altro impedimento alf inimico,chc per la 
ìnequaJtta nel paffar’oima per cótra potrebbe fcruirfene per trauerfa.Quellì 
che ciò Fanno per coprire vn muro vecchio fi mouono con al tra ragione ma 
conutene,cherifa!tino unto in fuora co’belouai di , che il fiancò gli pofla_. 
difendere, perche jnfomma non tono altro, che cortine, & iati del recinta. 

Figuréu Z 9 



À,muro della falla braca.B,mofchettìeraX, folla» 

' D,foflctta,o conca , 

Ttelle fintraminr, £ap. LXVII, 

P Rima che nufeirt dcl'a fotta, fari benetrattare del e contramine, 

denecafematteiattefocht ò ncJ foffo,ò ne 1 piede dell - mur. g ia.oue 
ro de! a contrafcarpa fi foglion fare Ma prima diciamo delie contra- 
ìninc Quel’t fortezze più alle mine ioctcpottc li ritrovalo. le quali 
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Ibpraluoghl alti, & eminenti fono finiate. Et particolarmentefopra moa- 
ti, ò co li . I quali fe non di duriflìma pietra , Se d ifficile i cauare non lon 0 . 
refiano con molto pericolo delle mine.. Maggiormente poi quelle, che io - 
no fopra toffi , ò fimil forte pietre molli . Ne piani ancora quelle , che non 
- hanno acqua, ne folli foggiacciono al medefimo pericolo. Etpcròàtmte 
quelle , che tengono quelle imperfettioni necefiarie fono le contracnine . 
Percioche a qual fine attendere# fin che la ferita fia fata à medicarla? fé 
in prima fe gli può per femprc ouuiare , che uon fi faccia ì ò facendo- 
li , che danno alcuno non fi riceua ? Attefo che non Tempre s’ò poi à tea. 
po à poterlo fare . Et affai Tolte fi fa la fatica # che non è poi a tempo , ne i 
hiogo. Dalle mine come fi facciauo^C come fi auucrcifcano.&i conoicano,3d 
che rimedi j fc gli fogliono fare, fe n’è baflanza difeorfo ne i libri delia Spia- 
gnatione , Se difefe delle Fortezze. In quello luogo fi tratterà deile contra- 
minein gencraie , non di quelle che fi fanno contro le rouine dcii’inimico» 
che lialìedia , che fi poffono dire improuife : ma di quelle le quali fabrican- 
$iofi la fortezza in fi to fottopoflo ad effere minato, poilono aflicurarla di 
quella imperfettione, Se mancamento in tutte le parti. Var ij fono ilari i pa- 
reri degli Autori nel fere quelle contraminc.Hannoie fette alcuni al di dea 
tró della muraglia fotto il terrapieno nel piede dclli l'peroni. Altri illimando 
che tanto non laluaflero la muraglia # che non po ielle ineffa far molto effet- 
to, nel piede illeflò della muraglia l’hanno fett e. Et altri parendogli. Se coru# 

{ >iù ragione che , 6^ l'vna , &£ralcTa troppola muraglia rendelie debole» 
'hanno fette di fiiora quafi come vn gran zoccolo . L’clTcmpio della prima 
douc A , della feconda doue B » della terza doue C , che (ì fono mette tutte 
in vnaper non moltiplicare tante figure di cofe che baila accennarle. 
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Con rutto ciò aitai di tutte piàfìcura farebbe farla di quella terza forte. 
Perciocheoltrcall’officiòdi contramina feruirebbe i nettar !a fofla conio 
mofchetcierecome:quel!e della falla braca : ma vtvuolc dinecelfiri la fof- 
fetta innanii piììprofonda,ficom£ nel diifegtio della.falfa braca. Altri repu- 
tando tutte quelle , che li fannagionre a la. muragliaefiere moltopericolo- 
lcjche i vna con erte non fi faccia troppo grani rottina, non banandola con- 
traminaad euacuare tanta elfalatione, 5c tanto vento fi fono perluafi , che-» 
affai più fpedientefòfle fàrevna conca: ò fòffetta in me o al fòfio quanto 
più.profondli che fi'poll'a .perche ne farà tato migliore.I^ó<ffcndopo(Tibilc». 
che l’inimico tanto fi abballi, chcpolfi fottopallaiead^cirafenzaidncoprirfi» 
ic darnefegno.inefla.Gli e (Tempi di quella fi veggono per lo piìi.nci d Ugni, 
delle folle afeiùtte; Aggiugnetalfi à quelle vna manièra di confcramine prò-- 
polla. più anni'fono ;,chc è vn mifeugliò di parte delle antedette, & di alcu- 
ne altreinfiemc nella maniera che lìegue- Fanno ne! piede della. fhuraglULp. 
fatto il piano d'cì foffo, come vn portico.! volta fo/liinnto da alcuni pila (Ir? 
di tré piedi di largo .Et i vani di fette'. Calargli ezza dì fos to otto, Si due dii 
grafie .zza del pi’aftro . L’altezza da otto in dieci piedi. Cali fatto portico 
unte come di zoccolo al piede della muraglia; la quale Tene va airaltò coni 
lafolita fua fcarpa . fnanzi à quello portico è vna foffcua all’iflelfo piano,, 
larga vna canna:. Sc altro tanto alta dal fno fondò al piano del follo mag- 
giore. In guifathe, Sii 1 portico, &f quella fólfetta fono giuiìàniente foteo ili 
piano, ò fondo dfcl foffo . Al mezodrl qpale vna affai più profónda fofla ca- 
uano.Et tanto laaffondànQtchcrirnDuanai'àcqua fc trouar fi può. Età que- 
lla folla fannomuri da ambclf par? i .^tedilo praal piano dfcl foffo grande-» 
fanno la volta . Erquefta è !a contramina:: Nella qualedalportièo vannoà 
mettere alcune, vie, ò andlti coperti, accioche fi poffa riconofcere fe fi fente 
cauare,& fe /Inimico vi tentaci». una. cofa . Quello portico, & fofiecta, 
contramina.vàgifando'd’ùgni iamrnoa lamuraglia .Sivà al portico per; 
molte vie fatte lotto il belouardò , in guifaxhe fi può dire, che il belouardo« 
fia fofpefo nell'ària., cornei giardini pendìi di Babilonia . Proponeuafi 
quella mam’e^npr. lè fnfit- àlchitàe per impedire ogni forte di 
Calate ; per leuarenmelerouiueddlc bactcrie, acciò non fi 
ammontino al pifcdèdefia muraglia, & facciano fca!a_, 
al Ta (Talco, per.aflìeùrarffdèlcutto delle mine ; ic 
vltimamente per diffonderete folte, chealcu* 
no non vi entri. Conia figura dèi profilo, 
d’fn poco di profpettiùa facil- 
mente fi comprendfcrà l’inten- 
to diquefta iaucntionc .. 
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'Sopra {aquile per difeorrenw alcuna cofa ,e non èalcuna Tolta d a di<b- 
tare, che lacontramina tanto profonda» cioè quella fortetta, òcontrafofla 
**e! mero del foflonon aflicuri totalmente la fortezza dalpencolo delle mi 
ne : ma considerata la fpefa grande i farla (limano molti , clic l'iffeffo con 
auanzo graadìffimo della fpefa porta fare la conca, òfof&ttaoel luczortaqua 
le fi a ben cupzta,»: profondata- Et non reputane ad alcun giouamen to, an- 
zi i danna, che ella fi a rollata, Se coperta al di Copra; non tanto peri impe- 
dimento, che dàal vcdcrfrgli-dentro; come che l'inimico nonhafaticaà 
.partirla. 1 mpedirà anco coti fatu fortification* ogni forte di fcalatc. Se l'ac 
coftarfì alla roti raglia per cauar forni . il nctttrdelle rotane potrebbe!! fare 
dj quelle, che caderanno nella fortetta innanzialpor.tico : mala pili parte fi 
ammontari Copra quel ripiano de! portico.Etperò meglio farebbe l’hauer- 
Ìo fatto à fdiiancio,& pendente, come gli para.petti.Io non sò vedere come 
da quelli portici poffino victarc,cherimmicoz*on entri nella forti. Dicefi 
che ogni dritto hàil fuo roucrfcio;campcnfatì glivtili,& feincommodità’ 
quelle fi troueranno maggiori dt’bencfici, che le ne po (fono riceuere. Sona 

'dtgranditlima fpefa ,SC ricercano langhezza di tempo à farle. Etefreudo al 

pano fono dubbiale, che non s’introduca alcun'acqua nella farti, che affo- 
igni tutto quello artificìo.Quero per contrario non giouando l'acqua entra- 
ti nella torta gettare de'fuochi fattoquegliarchi, & mandargli in rouina 
Quefte fono le maniere delle con trami nc.che fi fono vfate,,ò fiate propofte 
contra i forni, & le mine -Fri le quali la migliordi tutte ellimata la fortetta 
ben profonda in mezo il torto, & l'cnzapar ^goae di più comraoda fpda^c 
«onpjubreuctcmjpoiJEiiiricarUu r 

2 'ielle c afe matte., Vap. LXVlJ 7. 

S Ono le cafematteedifici.che fi fannodencroia foffa ; pcndìfendere la 
fofsa,&: il piede de 11 amu raglia. ionon sò fecosile chiamano , perche 
pizzi fieno qusrgli.chcg.i haiino a ftar dentro.quafi cafe depazzi Con 
tutto ciò el ledono ftimatcnecertarie à molte fortezze,»: però non fa- 
rà inutile iltrattarne.Non li fanno più al te dell’altezza del fortb.il Jorooffl 

ciò ed i impedì re , che ale uno noncntri ,ò almeno non fi fami nella foffa 
non fi accorti alla muraglia, & nonfi vadialllaffalto ; martimamentedebe- 
Jouardi. Iqualrcomc capirò corpi principali della fortezza hauendo i 
m tendere le altre parti erti più debolmente difefi fi trouaao, Perche le 
Cortine parti. affai più ritirate in dentro , ÒC coa affai più larga fblsainan 
zi fono fcambicuolmente difefe da due fianchi , & due fpallc, le facete 
dc'belouardi di tanto momento, & importanza hanno la fofia molto duV 
gngufla, &: prendano la difefi da vn fianco , Se da vaafpallafola. Laaual 
difefacon vnatrauerfanelfofso , che dalla contrafcarpa allafpalla.fi con- 
duca impcdifce quella difefa,& reità nudo il belouardo. A quello fine furori 
penfate le cafematte,»ccioche di maggiori,^ più ferme difefe fi ppouedef 
le al belouardo. Furono molto frequenti neirvfarle.iFranceli Se i Tedelchi 
ne 'primi tempi delle fortificationimodcrnc.Tralafciate poi si por lo poco 

-Aa i aiuto. 
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aiuto, che fc ne traheua sì per i pericoli squali fi connobbero fottopofie^ 
Quelle fi fono ufi te di tre maniere quanto si (ito. Alcuni le hanno fatte seco 
dare al belouardo ,&t„di cjuefti.altri Ala punta, & altri alle l'paUedi forma 
rotunde a guifad’vn Torrioncelo copcrtoal di' fopr.td'vna volta con il col- 
mo à piramide. Alte poco più d’vna canna, & di diametro, due. Con molte 
mofchetticrc per ferire al piede delia muraglia del belouardo , Sei 'ungo 
dclfofsoali’vna.Sc alTa'tra parte. Entrauifi per la contramina, chefifaceua 
ne' piede della muraglia del belouardo, &:doue «on era contramina per 
vie di lotto il belouardo.Etdi tali le ne poffono vedere ad alcuni belouardi 
di Turino. Altri ’ehanno fatte dentro al follo ifolate d’obli intorno Al bet 
to Durerò molto vago dc'la forma rotonda fi come colui, che non fo!o i be- 
louardi; ma anco i Recinti delleforcezze voleua di forma rotonda: propofe 
di farle rotondi nel mezo del fofio.& voleuaurvna ad ogni Cento paffi ifti- 
mandole come dice non folo vrili.-ma neccffarici leuate l'inimico dalla fof- 
fa- Sono molti anni . che trattandoli di cafetnatte io penfai come farne vpa 
ilo 'ara difefa dalle (palle dehelouardi .& anco da fianchi, laquae difendef- 
fe tutta la cortina, le due facciedfc’belouardi.laconrrafcarpa Se tutto il fbt- 
fo, dall’vna del e punte dc’be’ouardi all'altra, con tfri afri, &£ baffi, & aperta; 
nel mezo ,* per l'efalatione-del fumo , del'i t ri baffi . con vn andito per an- 
darui dentro . ì tiri difopra sopertidavn pa^pettofòttile per nettare fa 
firada coperta. i tiri baffi pér il piano del follo. Della quale ne fari il difegrro 
quia predo . La terza maniera è fiata fatta nella contrafcarpa fottola ftrada 
coperta. Et quella in due pani ancora, Alcuni l’hanno fatta ndl'angolbfitf- 
]a contrafcarpa i rìfeontro del belouardo. Altri contra i! mezo d ella corti- 
na. Et quelli non hanno fatto molto grande edificio ;Mal'a!tra è ftara-frtta 
molto umile ad vn labirinto; con tanti artifici;. Sedi muri, & di pozzi, SC 
disfia tatori, che i p iùprattici vi ^perdono dentro. Ritorniaraoà qucl e, che 
fi fono fatte att accatc alla muraglia sì alla punta come alle fpalle de bclouar- 
di .come fono edifici mol co piccolo & coperti fono di fubito accecati dhl fu 
-mo de i primi eri . Et come rat ta la ditefa. che pollano fare, è polla nelle 
inofchettiere baffo rellano molto pericolone i quelli tempi, che fi è introdot 
tol’vfodellefa!ciccie;jJer viarei! nome, chei Francefi: foroinuentori gli-, 
hanno pollo. Quelle fi fanno dlm faccolungo minore della larghezza del! 
bucco, nel quale la vogiion far entrare; Se ripieno di finfffima po'uei e , SC 
fiutandogli la bocca fe gl i accommoda vn pezzo di buona corda d'archibu- 
fo &: fi accende; imromclTa poi nei fori delle muraglie nelle torri. &im 
ogni luogo rinchiulb fa effetti merauigliofi ,&5 tanto maggiori quanto pii»* 
lunghe, & grolle faranno le falcicie,& capiranno-quantim maggiore di poi - 
uere. tatuai cofa rende inutili ogni ior. e di canottiere baffe, fineftre , Se 
mofchettie!*,ò altri vani ne gli edifici coperti,#? rinchiufi.Ea qual cofa de- 
ce im fieno ci mette innecefsicà di guardarle continuamente. cHealcuno 
non (e gli accodi. Et ili oltre quellc'che fi fanno accoftareaUamuraglia , r c . la 
parte cnc veftaaJ di fopra fari battutale rouinete coprano , turano le mof- 
chettiere. Se rendono inutili ; SS di piùferuono Afare maggforlcala alla 
breccia. Et perquede ragionifoapfia»tral*fcia«nepiù fi vfano. Quelle 


Primo Libro . Qtp. LV i r /. Ì&9 

«he il Durerò propofe di fare nc! me/o delle foffc come fono molto picciole». 
languite SC coperte a 1 diloprafcggiaccionoallciftcffeimperfettioni.Et 
ri fi aggiugne di più,chec conaicnc, che habbianovna porta per entrarui, 
lequali hoggidircrtano molto pericolofe per l’vfo dc'Pctardi . Queftilono 
iftrumentt come i mortari da pillare , i quali ripieni di buonifs ima polucre, 
le accortati a porte, ò a muraglie deboli , datogli fuoco le mandano à terra. 
J^mcno rcprenlibilc mi pa? e la fignataC. Alla qualefi và pervnandito 
dan^'Po»tw ! a .non patiice d i fumo per erta re feoperta al di (òpra; noti fe gli 
può accollare èflbnrio di|ela per fianco, & per la fotta leparata dalla coptrafi*^ 
<ftp*J^npuòe(Tcrcbattùta^l*uor da chi fi ancete iTc nella.ll rada coperta» 
aTb ■poicy dSm-bci-iu^aruo. done dà tre belouardi può’éffere offerto. Quelle. — 
i moTTeda^p ntr afiear pa Jo tto la rtrad»copcrra,& contra iimrtò del - 
'leeuaa^nèhmH* vfauò far molto grandiHfijaper tenenii dòdici^qmndicL , ^ 
perfonc Si fanno còpti te al di {òpra dama volta teftugmata all’ituorno fc .•> 
gii fanno molte fciitprc.le quali batrfno-il piano del furto, Scie faccicdijdiie 
belouardi cntraui fi ber vii p cciolo portètttML fottopofta à cauainenti , che 
fe g i fanno per didietro, •«& parimente alle mine, così comeanchora qilelc, 
che lì fanno arilcdntra de gli angoli de’be ouard}. Le quali affai più grandi 
delle altre fi loglio n far? , com e le nepuò ve dere m a i Turino , ad vno de' 
belouardi del {Citudgl^.^pn tanp intricarecnt i, 8C rìuqlgimer.ti» &fo- 
pra,& fotto;i3£ di fo(Te,5Ì dT mur£& pozzi;cIie pin torto ad vn labirinto, ché 
V ad altra cola fi ralsoraiglia .Lntrauifi per vna via coperta, ebepaffa lotto il 
bclouardo, fiottai! follo. Sono di grandilsimo corto; Se fi entra in obligo 
di douerla continuamente guardare.' cosi come tutr i gti edifici, che fi fan- 
no feparati dalla murag ia,& le bene darebbono qualche fatica ad acquiftar 
le , gttadagnatc , fono poi vna ritirata per l'inimico dentro il fbffo . Poffonfì. 
nondimeno battere dal i fia neh fidi due belouardi . Per mìo parere fono più. 
fi cure le Ubiate; dirtele dalle lpalle de belouardi Se da fianchi, Se feopene al 
di foprirMapiu di tutte rteruirà quella trauerfa,ghefi'è porta innanzi al poz— 
zo^dèUìanco in alcuni dif„giti. Laqualedifcnde gagliardamente col mof- 
chctto tuttoquello fpatio cfertla ftìffa, &dclljMnurag!iadaeffa fino alla pun- 
tale! belouardo.No'nci mette in neeefsitadi guardarla; nc fi corre perico- 
lo, che ella ci fia tolta, ne impedita ; ne che in quale fi voglia maniera; 
porta- gi amai offendere alla fortezza. Et rettasi batta, che inalcun, 
modo mm può crt ore offefa dall’artiglieria, neda altra cofa», 

L’elempto della prima doue. A, B, foffetta, che gira ine 
torno alla cafamarta profonda al. 'eguale della par* 

... teput batta del foffb C, andito pera ndarufi 

dentro, che pafsa fiotto la Cortina, 3C ter- 
, rapicno.iìjjirada cogcru.. •• . _■< 
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Fianta della leconda doue E>P.ftrada copem.'G.anditonel fbfsoiperpBf 
fare dalla forrezza nella cafimatta tutta picna.ficome l'altra di'jnafch. etti* 
re,che ferilconoper tutte le parti del falso . 


Della terza maggior ditutte aoueH,H, punta de! belouardo.I, fbfso-K, 
raaa.cne palsa fatto il fofso.Sc entra nella cafarrvatta. L/canoniere prandi 
per tiri grofsi. >{< luogo in volta per tener l'artiglieria. M, muraglia molto 
gto sa piena di mofehettiere, fineftrc per gettar fuochi nello fpatio . N, 
O.pozzi cfle vanuo da cima all'acqua.P, andito àfcifcxaiiniilc àlabinnti.Q. 
«patio fra due miwj,chc và fino all'acqua . 

Tigura 34 . 
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1 Dellacontrajcarpa. Cap.. LXIX. 

L A contrafearpa è il muradelfoflc»; à quelle fortezze che l’hanno di 
murarle altre il terreno feruepcr murojritenuci per lo più i Signo- 
ri dafcofpen<iere.Le muratedfannodidueforti.l’ordinarte convna 
fola linea.altri la partono in due; & al mezo vi lafciano vn ripiano di : 
meza canna»alcunì molto più. Se quello fpez zamenro lì fa.perche.ÒL. i f«c 
«orli ,6^ le ritirate de propri fbldatùche freno, vfcitià qualche effetto, & le 
fpie fi pofTfno prclf. mente dalla Brada coperta gettare nel follo, che fenza. 
quel pofamcmoal mezonon pocrcbbefi fare fenza farli danno; la ideila 
commod iti haucrà l’inimico à difeendere nella folla. Io facilmente non ae- 
confentoalle ianem ioni nuoue , fe da.alcun’vtile molto euidente non fono 
accompagnate. L’altezza della contrafearpa è la inedefima.che del folfo.La 
quale edendo di due canne farai badanza . Non che però la più profonda 
non ne Sa Tempre migliore. Meno non li faccia di vna canna, meza. Si 
pcrchx. reda più facile ad edere riempirà, &T si perche il terreno non bade- 
rebbe a riempirei btlouardi»a terra pienare le cortine, & fare i cauaglieri, 
& tutto !o fpaitoal di fuori; parti neccdarijdìme: le quali tutte fi fanno del 
terreno che lì caua dallafoffa .ln que/1 a contrafearpa foglionfilafciarefca- 
leper falirenelia ftradacopcrta, ò feiutre, òcon acqua, chelefodefi fieno., 
& fannoli a gli angoli verfo le piante de belouardi; anco contra il mezo 

delle cor/ihe-Scrrate però che dalla contrafearpa nonvi d podi entrare. Pia. 
ceadalcunrnellefodefenz’acquachetalfcala fode-per. feruire i gente dai 
cauallo; & che à causilo; fi poi effe feendere, & lai irci, i me pare pericolofa 
potendo ancora feruire airinimico .& è affai meglio patire deile incommo- 
dità di alcune cofe,acciòche le ideffe non giòuino all’inimico< Et in queAo> 
cafo idi merci, affai migliore vn ponte podiccio di legname per porre. &fe- 
uare quando j! bifogno richiedeffe . Debbonfifare aperte , & feoperte alia: 
parte verfo la muraglia j acciochc neffuno vi entri che non da vifto, & non; 
come alcune.nclle quali dal piano del follo fi entra per vn’vfciò.non poten- 
doli Icoprire dallannuraglia, ledentro vi farà gente, ò nò . Cola per fcruirv 
più all’inimico, cheala.fortezza.in molteoccafioni .. 

7ì>ellà jlrada coperta?- £ap. LXX\. 

N Onaltrimenti.chediligcntc.&^peritQAgrJcoltore^cciocHe tene; 
ra pianta non fi a da gli animali guadai od offe fa . fiidalla furia de” 
venti fcotfai Sé sbattu ta; noi: foia mente cor, fòrti pali la fc 11 enta,d£ 
^pogg'^madi vepri.&Ldifpineal d’intorno la circo ndà.&Lcin- 
gc; hanno i pruoen: i Architettori neilè fi'rtificaiiòni deroghi non contenu- 
ti de le mura, de’terrapièni,3£dé'fo<!ìi aggiùnti ancora le.- 1 -.radt.copeue, ii 
ciglioni, o argini, U. le graodiflìiDe tagliatetutto ali’lntQruQ. A que, 0 ', io o> 
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fine di tenerli il più che loro folle potàbile l'inimicodifcofto,&lontano.!ìt 
darli maggiore impedimento &r trauaglio,&: ritardamento,diman in ma- 
no, che verri accollandoli alla fortezza . Ne’quali impedimenri,&ritarda- 
rnenti la falute della fortezza molte volte è riporta. Con molta fagacitila 
natura maeftra di tutte le arti imitando, la quale leopere lue accioche dall*- ’ 
efterne violenze la uc,& illele guanto porta rclfere di quelle fi mantenga- 
no; con grandttàmo artificio di molte difefe quali armature» & corteccie le 
ha circondate, & vcftite. A fine che le parti elleriori prima le percalle» & le 
otàrie riceueflerojondc minore il danno alle in ter ne, &: di maggior momen < 
to ne vcnilfe La qual cofa.comc in tutti chiaritàma poterfi vedere ne gli al 1 
beri,& ne’fruct i loro.Perciochc hi circondato l’animella ò midollo dell’Al 
beiod’vna parte di legno fodo,&buon,& colorato, che ritragge per io più 
al rodo. Sopra quello hi porto vna coperta di legno bianchiccio non tanto 
fodorma fuflice» Se fongolb. Se. vitimamente d’vnadura» Se ruuidacortec- » 
eia gli ha fcfciati,&circondati.Laqualecomemcngentile>&menodilica ■ 
ta.-ma più forte, & robufta,è più delle altre parte atta à follenere le ingiurie > 
delle llagioni,& de’tempi. Così ne auuien», che contra i grandiffimi freddi * 
ne gli ellremigie!i,eneglieccetàuiardori fi conferai, & mantenga. Etri» 
ccuendoellai primi colpi , Me prime oflefe, ne auicne chele parti interne 
faine Se ìUefc difcnda.&coni'eruc.Sonoadunquelelpianate, & le tagliate. 
Se le ftradc coperte, come la corteccia dell’albcro;lc folle come quella para > 
del legno, bianchiccia, $£ la muraglia il rortùme;&: tutto fatto per inamene 
re il midollo; il quale rtcome manda il vigore. Se comparte l’humido radi- 
cale a tutta la pianta, cosi il prefidio anima, A: (pirico cella fortezza, la con. 
ferua.AT mantiene. Quelle poche cofe dette fieno per rendere ragione, on. > 
de lì moneflerogli Architetti.^ le perfoneefl'erciratenel'a guerra, àfare 
& fotTe» & contraibile, & ftradc coperte, SC fpalti , & tagliate intorno alle» 
fortezze La qual cola non peraltro da elfo loro s’è procura ta»fe non perche 
per cosi dire fortezza , i fortezza, difefa à difèfa, Se armatura ad armatura 
alla fortezza fi accrefceffe . Ma rimetiamofi nel nollro fenticro , & diciam- 
olo della ftrada copcrta.Euidentitàmi fono i commodi che dalla ftrada co- 
perta fi poffonoriceoere.Etfe nella fortezza farà gente comcconuicne gran 
didimi impedimenti daranno all’inimico prima , che egli porta accodarte- 
le^ guadagnarla. Falsi larga da tre canne fino a quattro:accioche.& caual- 
leria,& infanteria vi porta commodamente capei e,& andare in ordinanza. 
A gli angoli verfo le ponte de*belouardi,$£ ondcfidifle,che lì facefsino fca. 
leperfaiir dal piano delfoflo nella ftrada coperta , non farebbe fenon vtil 
cofa farg'i vn picciol ridotto di'niuragha fottile poco più alto dell'argine, 
ò fpa'to aperto dalla parte vedo la fortezza, & con mofehettiere, che fcrif- 
fero a luneo della ftrada coperta. Et la parte rot unda circondata dallo fpalto 
forte al r a due piedi più dello fpalto coperto da vn poco di volto, & parapet 
to fofenuco da alcuni pilaflrelli come fi vede nel a pisnta,chefariai fine di 
quello c. pito'o F.tvl lì faranno molchettt’cre, che hattiro lofp3ltoà tutte 
le parti. Et il fimilofi potrebbe farea d’angolo a: me -o delle Cortine Come 
Bons’lu tanta copia difoldati nella fortez/a per mantenere largente in tut. 

te 
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é«le parti, che farebbe il bifogno pochi faldati in cofifattiricetddarebbo- 
no grandifsimotranaglio all'inimico . Tenendolo il giorno almeno molto 
lontano dallo (paltò. Et quando faceffe empito nella ftrada coperta i loldati 
ritirati quini entro fe bene in poco numero facilmente ne glileaerebbono. 
Et quando bene l’inimico le occupi fubito con l’artiglieria fi faranno leuarc. 
Danno ne nocumento non poflbno dare; ma fi bene molti commodi , però 
i’v farli non farebbe inutile. Pofsi anco in cambio di muraglia fare il medefi- 
mo con vna {leccata , che forft no» fi ftimeri meno à propofira. 


Fitur* if. 



A Ricetto è reuellino nella ftradacoperta alla punta del belouardo con 
la fcala che difeende nel foffo, & con mofehettiere che battono la ftrada co- 
perra , & l’argine.ò fpalco perdi faora.B, altro Ricetto nell'angolo della-» 
contrafcarpa al mezo della Cortina,chefagli iftef« effetti.^ operationi che 
quella all’angolo del belouardo. 

Dello Spalto, è Argine, (ap. LXX I. 

L O fpalto.ò ciglio del follo, è quell’argine che fi alza Topra il piano 
della terra inanti alla ftrada , che gira intorno a! foffo della fortezza, 
la quale coperta dal di fuora da quello argine, ò cig!io,ò fpalto,fi di- 
ce ftrada coperta. Si fi percoprire la dettaftrada ; Et perche gran- 
demente impedire il battere la muraglia.Della quale per rinnalzamento di 
quello terreno non fe ne feopre al di fuora .che vna poca parte. Et volendo 
l’inimico battere la muraglia piu baffo , gli conuiene tagliare lo fpalto , 
apprcflaifi con l’artiglieria vicino alla ftrada coperta, la qual cofa da mol- 
ti pericolofi impedimenti, & ritardamenti, 6^ fa che la batteria alle yfcito 
dell’inimico molto foggetta ne rimanga; con manifcfto pericolo di eflerc 


Digitized by Google 



* > - 


1 94 Dell Architettura Militare. 

aria la pokiere,5i inchiodata l’artiglieria; per la vicinanza,^ ficurczza del 
la rie irata, che l’inimico tiene dal fauore della muraglia. Alcuni per mofìra 
re contradiccndb alle cofe benfatte , che più fono fapiuti de gli altri, non 
approuan» quello argine, perche diconoefierc tanto terreno quiui portato 
per fcruire all'inimico, sì per farcir trincerc molto più coperte;:! per alzar 
ui Copra Cauaglicri. None poflìbile d’Jiaucre le commodità tutte Iblei che 
da qualche incommodi non fia feguite ; ma lecommoditi , Si gli vtili , che 
dall’argine fi riccuonofono mo'to maggiori de gli incommodi. Et però dal 
la maggior parte de gli intendenti per cofa neceìfaria alla buona fortezza è 
tenuto. Alcuni dal piano della filaria, coperta alzano vn muro all’altezza di 
quattro, ò cinque piedi;.con vn grado, ò panchetta al ballo, doue il foldato 
polla fa!irc,&f icoprire al di fuora.&t^ combattere. Inanti à quello muro ri. 
empie di terrenocon la fuperficie , che ui finire nello fpatio di vinticimjuc, 
ò trenta canne. Ad altri piacciono quelli argini aitai più alti tanpo/che non ^ 
folo l’infanteria ; ma anco la Caua leria vi iliacopcr^ldldentto , Ha 
alta da otto piedi Non vi fanno muragli a ajonw'ffiu nella peudentia natura. 

‘ le del terreno lanciano due panc^e-ogT'f’di (bpraJqueH'faliti.i foldatifeio» * 
pronoia càinpagh a > S£i*»dWi'b combjjjtfre.'Q&efto argine fifa. psrrafello lai la . 
incaci elfo fio. & fi via daalp«eftfÌTafciargli alcun iangoliin fuora.nc’qliali 
Bando alcuni archibufieri, pare che meglio nettino tuttol’àrgine.Sipcr froni 
t e, Si per fianco. Con tutto, che fc l’èrg ine fara ben fatto, poco bifognohat 
«era di taleartificio. Altri g’i fanno i denti, come d'vna lega. A me piace più 
ilfodo,&.fcmplice,checon tanti fpezzamenti;che in Ibmma fono anzi fotti, 1 
gliezze di difegno,che<»fe,che.apportino alcun’vtile alia fortezza. Auucr- • 
tifeano però quegli, che fanno gli fpalti con fi fatti artifici; di non fargli ‘co-* 
mene hò’ veduti alcuni, che fiTonò abbi fiati con la ptìnra dell'angolo, fegufe 
do la linea dell’argine, che non era altra cofa , che vn taglio fitto ^ìc’d’argi- 
ncjdalqualeal di fiora fi vedda neliailrada coperta. Si peròbifogna, che il 
labro per cosi dire fiafe non più alto almeno quanto il piùalto dell’argine. 
Alcuni prattici nelle fpugnationi, vedendo comcla principale offela, che fi 
fa alle fortezze fono gliapprocchi.con i quali.li entra fino ne'lefoflc conca 
«amenti , Sicon trincere , nc finoad hora dTeruifi tronatorimedio fono iti 
penfando.come poter impedire oosifatti caliamenti, Si.ptopongono di ac- 
comm odarefotto ferra per tanto fpatio, per quanto dura ''argine, Sia (Ira 
da coperta alcuni ordini di traivi, Si di puntale di tratierfo,8i incrocicchia- 
ti, li quali bene fri di loro fnchiauati , Si coperti di terreno difficile^ ca- 
uarfi;iì fiimanoichc aucnga.chcnon del rutti ouuialTero à così fatto incon 
ucnicnre, almeno grandiffima fatica. & impcdiinento-iSt ritardamento mag 
giorc darebbono aU‘Kiimicp.À,'tri pcnfaaoelìerfc affai meglio, Sinon di tau 
tocòfio prendendo in ifcambjo dctrauìvn ntfmeio d’albet i di querefa con 
irami, &con 'e ridici, Sc.bcÀcórcn ico'tcrr.- .10 fi celalfe del rutto l’artifi- 
* ciò. Et comincia fiero tan tumido quanto fi' po tcfic iflimafe che l’inimico fi 
potcfic sballare co’cauamipmfuòi.cingcndo in tale urta icra fa fortezza rat- 
to all’intorno . Sopra laqu,a' cufahauendo a'cuua volta fatto confidcratio- 
se a none 4 a dubitare, che dii non folle per dire gran Jifsiaio ritarda men 
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ito» & fatica molto maggiore all'Inimico . Perche con grandiflìma difficol- 
tà fi tagliano i ceppi » Sci rarmlcpoUi , & circondati dal terreno nè quelli 
non fi può fe non con molto dento cauame le prima quegli , & tagliati , 
canati non fieno. Ma mo’to maggiore fatica laiebbe i! farlo; à farlo. bene ; 
douendofi moucrc,:& nroouere ..portare riportare tanta gran mafia di 
terreno . oltre al nuureco grandifiìmo de gli alberi , che vi .onderebbe » do- 
uendol'ene mettere vna parte di punta ,'Che fi toccaflìno , & altri di crauer- 
fo lopra quegi ..fctquc! i due ordini non badando aggiugnercene il terzo. 
La qual fatica non farebbe poi per molti anni . Atteio che gli alberi ni* ter- 
reni afciuti torto li infrzcidifcono , ne gliacquofi .'a quercia , & il cadagno 
pei più l« ngo tempo fi conferuano, l’Alno ne* fondamenti , &nell’»cque 
dura perpetuamente , ritornando onde mi tolfi il poterlo fare . fa«ebbe be- 
ne fe non d’ogni intorno almcné à quel c parti/che per congettura fi potcf- 
.fe flimarCj chedaU’inimico fi polla cauare per entrare nella folli. 

"Delle Tagliate . £ap. LX X IL 

L E fpìanate, & le tagliate de gli alberi fono mòltomeceflarie alla bu»- 
na fortezza . Ad vn tiro di mofehetto intorno ad efla,non doucrcb- 
beui efTere ne forto, ne trauerfe , ne fiepi, ne fchienc,òdoffi,ò valli, 
&efiendoui cola vtiliflìma farebbe ifpianarle ,&C( rie eguali. Fuo- 
ri del tiro del mofehetto quanti più loffi folier te, & trauerfevi faranno, 
quelle piene di acqua farà da rtimarlì tanto meglio. Et tanto più poten- 
dole lcorrcrc per lungo l’artiglierìa . 'Liosi fatto interrompimento della 
campagna da grandifiìmo impedimento i condurre intornol'artiglieria '& 
maflìinamente lanotte ; allo lcorrere della caualleria; à pafiare l’in fanteria» 
dull’vno de’ quartieri aH’alcroconuenendogli perciò fare giri molto lun- 
ghi ; oucro fargli impirc,o£ifpianare. Al tiro delmofchctto imn fi anno 
bene, perche hi da fcruir più i quelli della forte /za , cheall’ininwo . Pro- 
curili fopia tutte fe cofe , che ’artig ieria delia fo»tez* 1 vegga, & comman- 
di d’ogni intorno per quanto dura il fuo tiro dritto . Et in tu tto quello fpa- 
tio n n vi fi laici, ne albero , ne ficpe.ne ripa . accioche tutta la campagna 
fia dlfcoperta aia fortezza . La qual cola giouera grandemente ; non lolo 
ne gli afiedi : ma ancora contra le touraprefe . & contri» i tradimenti non 
potendo arriuarci addoff i numerò di gente, chemolto di lontano il di non 
fìa villo, Scdifcopcrto. Et la notte più facilmente non fia limito k> ca pc- 
11 io, lofufurrare, & bisbigiiodellc genti . Hò più volte veduto ,chc le fic- 
pi. flc a'cnni viortolcmc.o nalcólle , &C giardini , Scarbofcelli , net primo 
arriuo, che fi fa intorno alla fortezza danoodimòlta noia &C impedimento: 
perche r rd elfi dando i foldati della fortezza in agnato fanno mo ti danni $C 
otfcfe à quegli che cercano au3nzarlì » ma acquilìate che elle fieno molto 
maggiore il danno» chela fortezza ne riceue; perche fono come guide 
del e Trfncere ; & mortrano i podi per li corpi di guardia . Et però eia le- 
vargli del tutto . Lo lpatio di quelle fpìanate, oc tagliate c fiato terminato 
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intorno ad vn miglio .Pcrciochc il far'c maggiori al paefe troppa (leiilità, 
fcinaxmnodità apporta* Tenendoci- tante terre quali inutili . Ancoraché 
non fidifdica il fetninaruigrani , 3 C farne praterie . Et le non folle per 1* 
mal aria potendomi] feminar de’ rilì .farebbe cola di grandidìmo impedì- 
piemo aU’inimico , ad aloggiarui.al far trincere,& à condurui l’artigdctia. 

Delle porte delle fìrtezjj . Cap. LXXIII * 

T Ralafciaiàftudio* à fcrìucre delle porte. trattando delle cortine, an- 
cora che indie li facciano, per ferbareà partequefto luogo per trac 
ttreinfìememente de’ potui foprai forti, Se di qui pa lando dentro 
nella fortezza dire delia din riburione degl edifici , che denrro vi 
fi richieggono . Del tempio d' gii ariana' i de’ uoghi per fe» bare ‘e inoni- 
tioni, delle danze de’ lbldati, de de’ Capitani . Tutte le quali cofc.io olcrle. 
compitamente trattare ncchiedcrcbbono « n non picciolo > olume. Ma co- 
me io ini fono- prò pollo di eiferebrctic il più che mi fta podi bile. di che an- 
co da fiudiofi per molte Gole , che in più luoghi li fono dette facilmente po- 
tranno clTerenntffc quel'e colè folamente anderò toccando che più di In- 
fogno , 6 C più neced.ìne d quelto trattato mi pareranno . Perche ne anco 
vorrei che fi penfnlfe. che (svogliano altrui talmente legar le mani in tutte 
le cole , che non habbiano a tare le fabriche loro fe non coti le niifurc , Sb- 
ordimi che qui fi danno . Prcfupponcndo ancora , che quegli » che fi dà il- 
eo à quella profefliono non fieno incuterti dell’Architettura. Etpcroli 
vanno accennando- molte cofc folamentecol mollrai e le commodità, Se gli. 
incommodi. che fecoapportano. rimettendo l’elfecncione libera à giuai- 
eiofii che hanno da operare . Laporta principale della fortezza. deue farli,, 
che rifgtiardi, òlaCittà. òlc ftradc tnaelh e, che vanno à luoghi principali. 
Et perche molti le vorrebbono ben coperte,.^ quali oafcolle accio non. 
fieno daH*artÌglieria offefc> Se polfanfi. Se aprire , & ferrare ad ogni lor vo- 
lere fenzà impedimento, le hanno alcuni fatte nel fine della cortina coperte: 
dall’orecchione , C<_ dalla fpalla de! bclouardo. Ma fono di impedimento. 
; troppo grande i fianchi per rifpctto del ponte . Et ad ogni modo non li la- 
rderà con pochi tiri di guadarla . Vira tale ne hò villo » Dola ; luogo prin- 
cipalc nel Contado della Borgogna . Et vn’altra a Milano alla PortaTici- 
nefe. iaqua'ec men mala per cilere il fianco molto- am pio. Al medefimo 
incommodo quelle foggiacciono ,cheal mezo della cortina li fanno ; co- 
perte pure da vn orecchion debole, che quiui cauano . Ft però dapiù inten- 
denti, Se da quegli, che con maggior giudicio hanno fabricato.fi fono vfate 
di fare nel mezo delle Cortine. Perrioche hanno ledffefc dc’fianchi egual- 
mente ri parti te. Et come che egli paia che e reftino alquante feoperte al di 
fuora.nondimenoèpocoil danno, che le gli può fare. Ne perciò fe gli im- 
pediranno l'catrate.St le vfeite elici dogi iene proutlle ir» più patti.Et nota 
èfenon vtile al a fortezza hauere mol tc parti, che multino il nimico a fpen- 
dere molti colpi con poco frutto, indarno . Come nella più parte di que- 
gli auuieuc* cheli confumano a battere porte, òTorriòcosì fatti edifici, ì 
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ruòli non li nuisbi ; 4 dar -ulalto, ò clic però troppo non danneggino, & mo- 
ie lino i l campo, Sd gli allattanti : ma foiopcnfando dar difturbo ,& impe- 
dimento all inimico . Perciochc indebolisce le batterie principali, •condu- 
ce il negotiopiù in lungo, ÓC. con fuma le moniti >ni inutilmente, che indi- 
te vo te fanno poi bifognoper le batterie principali, de quali r ella no imper- 
fette per il mancamento d. Ut monitioni . Alcuni fono di parere , che fare 
li debbiano in fortezza , Se che da oro (Ielle fieno fiancata, &ben dlfefe ; 
alincnodai tiro dell'archibulo dd mofehecto . Eteiòpare che dil'diccuole 
non lianeile Città, Se ne’ luoghi popolati, grandi, per i tumulti , perle 

fuuraprcfe peri tradimenti, per cosi fatti accidenti .• ma nela fortezza 
douenon fia, che officiali,^ foldati non è neccffaria „ Et faràdbaftan- 
za,chc ! a ordinata in maniera per refiltcre alta forza aperta,& i gli ingan- 
ni de minici . Perche non vnalola: ma più porte le fono di medierò. Deb- 
beli principalmente procurare difailc in maniera, che elle dallcfopraprcfe». 
Se da tradimenti ficuri iieno.Etper poter ciò ottenere fi fono rinouatc alcu- 
ne c< ù de gli amichi: cornei Reut lini inanzi le porte ,SCi raficlli , ò (lec- 
cate, (£ pallizite; acciò l’inimico non polla la notte accollarli al ponce, len- 
za prima rompere il ralle Ilo, ò fcalare il ReuclIino,& ifcoprirfi .prima che 
potere accollarli , od offendere laporu. Appreffoul Reuellino all’entrare 
del ponte fiffcgli vn ponte lauto con alquanto di Coperto ad vna delle par 
ti per (lami vn corpo di guardia . Non fi andei a adunque alla porta* che per 
vn ponte di legname, al capo del quale fia vn ponte leuatoio , Se innanzi ad 
effovn R elicono, ouero vn forte railello, ò (leccata. A! capo del ponce 
dall’vnade lepartifc gli flvn poco di coperto per darai vn corpo di guar- 
dia. Al fine del ponte inanzi la porta fi fa vn’altro ponte leuatoio ,& poco, 
piùadenrro nel corpo di guardia vn’altra porta con Coffa innanzi. Se ponte 
leuatoio (imilmente . Le quali porte in quella maniera ordinate ne auuer- 
rà, che quai do, ò carri, òcauaili , ànum ero digentevf entri tempre due 
porte ferrate (licno . Etqucgli che enti ano Tempre fra due porte fi ttouino- 
rinchiafi . Che in tutte le maniere ci aiTìcuradalicfuuraprelefc con l’ordir 
ne, che li conuiene faranno cuflodite . E di necelfita, che quella porta priiir- 
cipa’e Habbia luoghi fpatiofi, & commodj per moltiferuitiVpriniaperquc- 
gi che fono di guai dia, per i quali , Se camini pc far fuoco , & tauoiati per 
rip 'farfi gli fi conuengono . &auco ne’ tempi piouofi. luoghi fpatiofi douer 
pollino i faldati palleggiare, Se doue tener tauole per giocare . aceioche il 
corpo di guardi 1 delia porta fia fenapre frequentato da loldaii. Sopra quella, 
portai corpo di gu.ir Ca fuoili alzare vn Cauagliero , che comminiti tutta; 
la fortezza con reminenza lua, & particolarmameallu Città,, & allacàpar 
gna. Et Copra quelli. tengon li canoni, &c0ilohr ine > perche fcuoprcraoltoi 
lont.no, f. può rompere. Se - rauerfe., & gabbionate, ibe Ili nimico faccia, 
per auuicinarfi. Di molte porte,& in.opc ra,$£ in difcgno,che io mi (labbia; 
vifio.n n hòiitrou3toc< fa, che mi fu paria meglio accommodara à tutti! 
quelli vffici della porta de.!a Cittadella diTuriao. Del'aquaie tenemettenk 
la pianta . Appreiìb feguiranno alcune di mia muencione che fc non d'altro* 
fcruiràoo adeccitJici beglnngr gni àgenfame di migliori. M" fc più porre 
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od vna fola debbia farfi alla fortezza Reale potrebbe alcuno ricereare/COT^ 
ta cofaè che vna fola non èdbaftanzj.,fi in tempo di guerra , come di pace. 
Nella guerra per tenere l inimico in continuo dubio per qual porta fi pofla^, 
vfeire , Acglibifognà tener p.ù gente impiegata per guardarle , & fe vuole 
guaftarlecon barrigliene vi fpenderà il doppio de tiri,, chead vna fola. Ec 
però neeeffaria cola è , che più di vna ve ne habbia, fi perle vfcitein tempo 
o'afiedio.come perriccuerei foccorfi. Ec tauro magg'ormenrc fe gli conuen 
•gonoà quelle delle Città,* luoghi pop> lati, 6c grandi.Ma in teiruiodi pace 
più porte danno grande commoJ'tà alla fortezza per i caregg , tu traghet- 
ti, delle monirtont,* artiglierie. Non lodano alcuni, chef; facciano a diritto 
filo all’oppdfitol'vna dell'altea ; perche battuta qualunque di elle fi voglia 
pacando le palle fenza impedimento non vadir.o ad « (fendere il corpo di 
guardia dell'altra: ma ciò troppoè difficile da farfi coli i punto . Cón rutto 
che fe non nelle fortezze dì pari lati non fi polla fare . Perche nelle figure di 
lati incqualiad ogni lato fi oppone vn’angolo. Et peiò nelle figure di pan la- 
tifi pofTono fare le porte alli due lari più vienila quello del hhzo. Alcuni 
hanno facto porte in tutte le Cortine , non per feruitfene ordinariamente, 
ma perpoterle aprire al bilogno.Tre fono-i baftauza, vna per la principale, 

6t ordinaria . & dell’altre due , che fi diranno del foccorfo, vna loia ne fìa in 
*fo > l’altra fia (errata di muro : ma in guifa , che fi pofsi apriread ogni biso- 
gno Non haueranno però le porti feconde, ò del foccorfo, che cofi le eh; anoa- 
remo tanto gran fibrica , ne tanto fico occuperanno come la porta principa- 
le, ne fe gli fard di lopra cauagliere tanto eminente come a quella . Et farà à 
fufficienza come quella che fi vedenella pianta della Cittadella di Turino, 
poco differente di quella, che feci fare alla Cittadella 4’ borgo in B<efcia.La 
porta , che pur fi vuol fare in fortezza , la quale dicemmo non difconuenirfi 
nelle gran Città, & ne’luoghi grandi fortificati.fi per le fouraprefe, & rubba- 
mentijCome per tradimenti,*: ammutinamenti de'foldau.ò de popoli : non 
hà da eflere fortezza Reaie,ne perche habbia da foftenerc birreria, pcrcio- 
che mqueftomodo non vna porta : ma vna fortezza conui tri bbe, che fi fa- 
ce(fe. Anzi fi die la fortezza efiere.la porta di dict-o della Città . Si farà 
adunque con torri,® rotonde, ò quadre, ò con altri fimili editici, in maniera, 
che fianchino bene le porte , Ai d’ogni intorno , & di dentro, in geifa , chc^* 
quegli che fodero entrati polsino eifere feriti da molte parti , & al di fuora 
nell'uno poffa ficuramente alla portaaccodarfi , i! che tutio fi rimette alla^, 
prudenza de giudrtiofi Architetti ; i quali quale il luogo, & ilfito comporta, 
>cofi deuono andarli con fimili edifici accommodando. Perche troppo lungo 
farebbe fe nelle cole, che non fono di principale intento fi vocile minuta- 
mente ogni cola andar nfoluendo.Ma per le porti principali con i loro corpi 
di guardia , & con le circon danze , che fi fono dette per potei gli far fopra il 
cauaglierojle Tegnenti piante fono di affai buona inuciv.ione ,* fi potranuo 
migliorare di poco. Gli alzati fi rimettono a' giud ciò de pru. enti archuet- 
•t' ; perche fecondo i (iti doue più,*: douemeno cimncria inalzarli .. La Te- 
gnente è la pianta della porta ,* corpo «fi guardia della Cict.iclellà di Turi- 
no. A, porta maggiore «ron due porticellcà ilaci.B,piimo corpo di guardi». 

C, 
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fofferta inanii la feconda porca, doue è vn ponte leuatore. D, corpo di 
guardia maggiore. E , porta verfo la piazza della Cittadella neha parte di 
dentro. F, anditi, che vanno nella folla. C, fcale per andare fopra i! belouar- 
h *.». c r an,ercc ° nm °f c hcttiere per tirare nel primo corpo di guardia , in 
. °, 1 * OUra P re ‘*. Sopra quella pianta s’innalza vn Cauagliero molto alto, 

. domina tutta la Città fopra il corpo di guardia . B , & le camere . H , è 
vii a udì to al piano delle cortine , per palTare da vna parte all’altra fenza im- 

£,-..iia ,cnt °’ » nd °r^ vna cannaaJ1 apfrtodellaportajnaggjore.lìhaaerfmno' 
giultameurele mifure di tutte le altre parti.. 

Figura 3 C\. 
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Pianta di corpo di guardia di fortezza Reale per le porta principale-di 
forma rotunda» che dar! villa d'vn grofsifsimo torrione. Et ferii irà di caua- 
■glierc eminente à tutte le parti , cormnodifsimo i battere la campagna.» 
d’ogni intorno alla fortezza, &la Città .JForte quanto può farli, & per la for- 
ma ,& per eflferc doppio di muraglia tutto intorno . Ha il primo corpo di 
guardia fri due ponti 1euarori,con mofehettiere che lo battono; adequali 
fi vàdalcorpodi guardia maggiore. Ne! qualefonofca eamplifsimeper fa- 
lire (opra il Cauagliere.fk per abbacarli nella fotta. Grandtfsimo, capacifsi- 
mo, & con molte commodità peri foldati Non ancora villo in opera ; ma à 
■chi ne verri oceafione di farlo refti cerco, che oltre alla fortezza, ékcommo- 
dirà daràmortra d’vna Reale. & motto fu perba fanti ca. Odia pianta ittetta, 
& conriccordo delle cofe dette facilmente gli ftudiofi ne caveranno, & ! c> 
mi Ture, & l’alzato. li quale fecondo i (7 ci farà alcuna volta bilognodt alzare 
più, ò meno. A, primo corpo di guardia alla prima porta principale con lo 
porticellc à lato. B , Folfetta dentro il corpo di guardia, innanzi la feconda 
porca. C, Corpo di guardia maggiore con commodità de camini inquei due 
lticchi ,& tauolati all’intorno per pofarlii foldati, & riportigli. D , porta del 
corpo di guardia dentro la fortezza. E. fcale per andare dal corpo di guardia 
Copra il Cauagliero. F , luoghi doue fono mofcherticre che battono nel pri- 
mo corpo di guardia, G .andito che palli Coprati primo corpo di guardia al 
lungo della cortina . H, parte della corrina.La mifura di tuttol edifiuo 
fi può prendere dal lume della porta dandogli vna canna giufta_# 
di larghezza, con la quale fi hanerà la giuda mifura di tutte le 
parti . Da querte due piante che mortrano tutte le parti 
più neccttarie, & più commode à cutce le porti, gli 
— ftudiofi potranno penfarne al tre di variate») 1 

maniere, abbellendole, & adomandole al 
-> din a n ti con fodi adornamenti quan 

$ ‘ _v tole tornerà in peofiero. La_, ' « , 

. fcarfità ch’io hò hauuto .* ; . 

V . di buoni intagliatori 

non mi hi la— . m . 

? ,-fciato darne 

’• .•'/ laviftade 
: ' ’ ■ “ giialzati. 
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is 

Fk' Cattagli eri Copra It Porte ielle F orte^p^t- 
Cap. LXXIV. 

In vfo Copra U por^a principale dì fare vn cau^glier$.Et rpaflìnjamenre 
alle fortezze cl»e fi fanno nelle Città. Il quale retti eminente , * fupcr. 
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chi atuttc le altezze de g'i edifici, & fta grande fpatiofo,& capace per 
tcneruiartiglicru.&r viaria, Scontra gli edifici. & contrada campagna.Ta. 
le èque lo della Cittadella di THr(po-, Aitale alla Cittadella di Anuerfa* 
Fanfegli fcale per ialite ad alto , & commoditi per alzarui artiglieria y 
per calarla- 11 Cade lo di Milano in cambio di Cauagliere hi due 
groffi/Iime, SCalrilJimc Torri , chepcrhtgrolfezza, & altezza loro chia- 
mano Torrioni .. 1 quali oltre i parapetti . che fono groiiiilìmi haHno tan- 
to ipatio , & piazza di fopra ». che corpmodamente vili adopra.no, 6c_ 
maneggiano tic canoni per ciafcheduoo.. Sono quelli Cauaglieri in tutti i 
modi molto vtili alle fortezze ò fu Iole, & in campagna. ògionte à Città.» 
ad altri luoghi, per co mmandare, Sballa campagna, battere nelle trincete. 3£ 
i Canagliért, che l’inimico tearafle di fare,& nelle Città per fourartarea tue 
ti gli edifici, 3c a tuttelcalrezzc.chc in cfla foflcro.lnt cadali però di quelle 
fo<amente,che fonoin lìto piano.chc i quelle, che fono fopra monti, & nc* 
luoghi eminenti non fi di medierò di alzarli tanto.Saluo che non fia per dar 
contrailo ad altra eminenza Non piace i molti» che il Cauagliere li innalzi, 
fopra la muraglia » comefono lidue.chefuronoadotti. Pece ioche battuto, 
con lerouinc può riempire il folfó, turare la porta rompere il ponte, Se cosi 
fatti incommodi. Li quali nondimenonon tengo io di tanta dima, che per 
ciò lì debbia lafciardi far lo. Perche quanto ad impedire la porta poco ci deh. 
be importare effendouene dell’altcejìt perii dnbio di edere aliai tato trop- 
po grande batteria conucrrcbbc.che e ficeflino prima, che hauerc fcala per 
< ’falirc . Et poi chi farebbe giamai si ardito», ò di poco giuditio di andarli ài 
mettere nel mezo di due fianchi »& di due fpalle dc’bdouardi:, ancora che 
Oitta la porta fóffefpiài»ata.',& mandata à terra?. Ma le due porte, &caua-. 
glieri, che li fono dati perefempio , fono in maniera ordinato che atiucn- 
ga.chelia battuta la prima murag'ianon perciò ne caderi il Cauagliere-,, 
ac perdcranno la piazza di fopra, perche d egni, intorno, è doppio di ma 
taglia* 

Z ìelC adornamento^ delle porte de Ut jprtt%%er 1 

Capm. LXXZ/i 

E Arci molti, Srmafsimamente a foidati, chela fortezza non richiedi 
fotti gl iczza. ne delicatezza d’ornamenti iperciochepiù gagliàdez- 
za. &C/obyfte^za, 4 il graciofos e piacevole afpcttofi deurgrocurarer 
-* quali che labdlczwicjiiedalc cpCè màarobuffe,piiidólcij*5c mollir 
doue per concra s'ha bifogn*ili , dhfrftf^a#pcro>5£ di rigido. Con tutto ciò fo- 
gliono molti adornar* la pqjità principale con uariati adecnamcnti. I quali 
però non vorrcbbonohauesedd molle , & de* languido:ma del graue, 
de-1 fuperbo con certa rob’ifleteiVSr fermezza de membri,chee paiano fatti 
per relillcre alla forza di chi glialla’e. & noni per aggradire alla villa de ri- 
guardanti. Et-torn»r.i bene per queOa mamer»vn inifllò dcH’ordine Dori- 
Coì X dd Tofcano. Et il cttrtridi parti lode , 5^ riquadra tev & non frafia- 
*** gl iatc» 
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ig’ia tc,St fpcr»:atc. Potranno Farfi,ò pilaftri.ò cotonile, ò in rece loro termi 
ni, con pellidi Leoni, Se con i capi loro per mcnfole. Le quali cofe oltre che 
bene fi accompagnano.^" danno non poca gratia à fimi li opere, pare anco 
che molto fi conuengano à cosi fatti luoghi perlifere fegni in bene di virtfc 
di fortezza di magnanimità ,SC di rigilanza.In altro modo prefi di gente fe 
roce,& fuperba,& indomita foggiogatarinca,5c domata. Le Aquile i Grifo- 
ni i Serpenti a Amili opere Umilmente molto conuengono. Sopra laporta 
principale foglionfi mettere le arme de* Principi con qualche inferitrione, 
la quale dichiari !’inteatione,& il fine perche fia fatta, & reili memoria det 
fondatore.Et Fannofi,ò-di finilSml marmi, ò di metallo, & quelle quanto piti 
■ricchcj&fuperbc d’inuentionc fi Faranno tantopiù faranno da ftimarfi.'tna 
come fìi detto, che h abbiano de! graue,& delPintero,8f del fodo.Conuic- 
ne ancora accommodarui fopra la porta luogo per vna fentinefla . Quello fi 
farà nella groffezza del mu ro con vna balau fiata, ò rn verronc, che fporti in 
fuora del muro . Però meglio tornerà , che flanella groffezza. Et in quello 
luogo.come nelle fortezze principali fi vfa potranno (lare i fonatori, & troia 
boni i fare le muficlielor* la mattina, & la fera. La lunghezza di quello va- 
no farà à balta tiza di dodici piedi l’altezza di otto , la quale fi finirà con vn 
arco feemo, ic entrerà nel muro da quattro à cinque piedi. Et quella parte fi 
potrà firn il mente adornate con ornimentì,però chea! rimanente s'accora - 
pagni corrifponda A canto alla porta fi fà vn portelloper leuare ('occa- 
sione,© di Tencrefempre bado il ponte grande, ic la porta aperta , oucro di 
abballarlo ad ognVno, che entri od efea, he di quella porticeli» fi ticn fem- 

? re bada la porticella, & la portella, ti s’apre, hi chiude fen^a incommodo . 

er accompagnar l’ordine faffenevna per parte • Quella aperta lafciando, 
che più cixorna commoda, & l’altra ferrando di muro, moflrando laporta 
finta. Auuertifcafi à non falìr tanto in fuora con gli ornamenti, che fi occu- 
pila vi (la dc’fian chi. H CatiaglierPaciottofokuaf-ire vn finto, sf «ndato nel 
la muraglia»5cquiui faccua la porta con faoi ornamenti^ ma rimanetroppo 
Schiacciata. Non darà alcuno impedimento , tc fi porranno fare gli orna- 
menti eoa gratiade non rifalterafli più in fuora della fcarpa della muraglia, 
fc pur di più di poca cofa . Coininciandoàdunquc fopra il zoccolo fi lcue- 
rann » in alto il muro della porta, & corpo di guardia à perpendicolo. Per- 
che volendo feguireia Scarpa della muraglia , oltrachi non nipondeali’af- 
•petpo apportaancora molte incommod ita alle porte.Et però conuienc que- 
lla parte di murigli» fia alzata à piombo. Al c fortezze, che hanno foilenuto 
batteria, & affa lei Sogliono murare ne’rort i de! muro le pa l te deil’artiglie- 
ria, che qui le foao fiate tirate , quafi come trofei, che rapprcfentinola me- 
moria di quel fatto. Et però ne finimenti di cosi fatte opere fimettonodi 
quelle groffe palle delle balille, & de manganiche aaricamente fi Vfauano. 
Et finalmente in tutte le cofe.rhe fi adorneranno offeruifi quella parte, che 
l’Architettura chiama Decoro.comeà dire non veftire vn foldato da religio 
So, ne vn dottore da contadino, Si vna vecchiadaCitella, Si cosi fatee a i- 
feonuenienze- Adornanfi firnilmcnte le guardiole, Si luoghi douei ibidati 
fanno le loro guardie, Se fencincllc: ma già non mi pare, che fi conuengano 

Cc * come 
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«om e alcune fc ne fono ville cob poggioli òuerroni all’intorno , con ornaJ 
menti di cornici di balauftiA: altre cosi fatte inuentioni. le quali affai più fi 
< eic.chiedono per luoghi di piacere» & non di guerra» & di fortezze. Che fit 
bene quel poggiuolofcrue con molta comruodità à riguardare dentro la. 
. foffa è però troppo villa, & fcopcrcalaperfona. llchc molti inco annodi, le. 
darmi può apportare. r ,. 

TDe'Trofii. Cap. LXXFL 

I " ^ « ■ '.i- t 

L 'Hauerc ricordato nel paffarocapo iTrofei,(ì come cofaprincipalif 
lima ne gli ornamenti militari mi porge occafione di foggiugnerne 
, alcuna cola iu quello luogo. Atrciocheanco di quelli al l’Architet- 
to militare s’appartiene tra trarne. Sono i Trofei vno inditio,&:mo- 
aumentodi vittoria inaizatodal vincitore. Percioche gliantichi ottenuta 
la vittoria in teftimonio, &memoria.di quella ergeuann il trofeo, che nel 
Grecovuoidire haucre voltaco adietro l’inimico. £t prima.fi fecero di albe 
ri a’quali.troncati i rami appcndeuano le ipoglie dc’nctnici.Ma di che fora- 
ti di fpoglie, & inguai maniera fi adornaffero quelli Trofei ce loànfcgna 
Virgilio nell’Vudccimo con tanta leggiadria, fc arte.chc nc Pittore ne fcol- 
tore Eccellente ha già mai fapiuto farne vcdere.ne pib ornato, ne più raro» 
ne fi railc à quello di Mezentio. Mollandoci in oltre lamanicra come giii 
confacrauano,5£ àchi. 

rota Deum prime viffer foluebat Soo . . 

v Jngtnttmquercum dectfis vndique ratnip , . 

Conflituit tumulo Julgentiaqueinduit arma, 

*JHejentif ducisexMuiasjibi tJMague tìopÒAUnt ■ ] 

r Btilifotens > af>taC ror anta fan gitine Cri/l. t 
T cinque trunca viri bis fex Thoraca pctitum 
• Terfo/umque lòcis,chpeumque ex ere ftniftr « . 

Sub It gat , acque enfem coila fufpenditeburnum . 

Accrebbe poi fi lo Audio di quelle cofc» che non folo dilancie,fpade, SC 
corazze: ma coloflì di marmi rappreicntanti i Trofei inloro cambio alla p®' 
fieritàconfacrarono. Et quali se vittorie fiate erano cosrornau mente in eC- 
fi le figurauano. Fingendo 'e popc,& le pruue,& banchi delle galere,<V del 
le natii tolte à* nunici.Ondc Storio ncU’ÀciulIaidafa dirci Licomddc. 

fum Scyria littora adertos 
‘Perdonivi, fregiqtie vadis,qux figna riempiti 
yidtfìis ce’fàs murorum in fronte carinas . 

Etgli Arieti» & le Tefiugini , &'e altre machine della guerra fn varie 
flt” accoromodatc maniere dimoftraudo . Appefc à i rami tronchi deg’i 
alberi, tt^molte volte agiandillìuie colonne .■ Quelle fono Icritturc azu- 

tole 
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rote tolte ecyne credo io da Gierolifici de gli Egitij. Macoa tutto che ferri»* 
pre dimoftrino vittoria de ninna, perche pia chiaramente fi fappia da tut- 
ti chi fieno fpoglie , cioè quali i vinti quali i vincitori foteuano i Greca 
metterui il titolo.Sc i>ome, & degli vai, & de gliaftri. Benché gh Egitti) il 
rutto ditnoflrafferoconle figure loro fenxa interporui altra forte di feriteti 
ta. Vogliono gli AutonVche quale la vittoria fiata fia tale il Trofeo s'habbia 
a formarcjfc di vittoria nauale 6c maritima tutto il Trofeo fia di-armi, & ma 
chine, & naui,& cofe manrime.Se di fpugnatione di Città le armene rauchi 
ae,có le quali fi difendono le Città fi rapprefentino.Et di.quefti.gli Antichi 
Greci, & Latini ce ne hanno lafciati di molti effempli, Alberto Durerò Pit- 
tore Alternano nelafciòne’fuoi libri di Geometria due eilemplii,vno di vie 
toria rufticaleTalcto di vittorie d’cfierciti Reali. Sai aliata la rulli cale cor 
me vna folleuacionc de contadini con tra Signori,& Cictadinì.fi come furo- 
no te guerre feruili * EtinGrceia»& à Roma -Et però mette nel Trofeo, i- 
buoi,i carri»! contadini, legati, & molci ftorméti deH'agricoltora,& bore, Se 
vali per fari vini,e calì,&cosi fatte cofc.Ma nel Trofeo nobile, & di elferci 
ve Reale mette artiglierie, mor;a»i,palle,arme,£ «osi fatte cofe della guerra:: 
come fi può vedere nell’allegato libro, douc particolarmente giidefcriuc 
da le mifure,&gli meftra in dilTegno.Hora è molto in vfo, corno fù detto nel 
k fortezze, che hanno foftenuto batteria nelle muraglie remi nate, che fi ri- 
ftaucano murargli dentro delle palle, che rimmico vi bitirate dentrojin ma 
niera cheli veggano aldi fuora, per fcgnodella vittoria. Sedei sforzo vano 
de nimici. Cosi molto cóuengono negli ornamenti delle porce,e delle forte* 
ze,come ancora i termini formaci di nimici vinti, con le mani legate, (St che 
anco foftenganoi Trofei iftefsi delle arme, òToftcnghino le infegne de'Pri* 
cipi.Gli Egitti) volendo dimofttare d’hanere vinti hnomini valotofi, fitfor- 
ti,faceuano i termini di figure d’huomiai robufti,& virili. Ma hauendo vin- 
ti popoli villi, éc effeminati gli faceuano femine. Et molta tnoftrauanoJl nae- 
defìmo con I’arco,& lafaetta,& con il coltello fopra il membro virille.Etal- 
i’oppofito per moftra/ela viltà de’popoli vinti, ìormauano la natura, cosi 
fatte cofe non hanno grauiri; anzi pare che tenghitió deirofceno;& geròfiì 
deono vfarpiù toftoi termini in forma di donna,ò d’huomo.. 


Del Rene limo mancia He pom t <2r a ponti.. 
Cap.. ' LXXPLL 



E Sfi detto ,-che nellis porre à tre cof# conuiene hauere riguardo; aliai 
fortezz? a ; laficur«zza;&allà conimodàcàdeJcidari.Perlafortezzas, 
che c fi a latta diparti robufte.A ben riquadrate, acciò non facilina* 
ce, & non fenzamohaiatica non polla titer-e rovinata, & guada. La 
Scurezza fi procacciane oon non poterli accodare alla punta, te non per vn< 
ponte, a L’entrare del quale fia vt» ponte leuateio. EtalL'tnnanzi di quello- 
ponte vn reuellino.ò vna (leccata- Alla porta principale foffe va’altro poor- 
te kuataio* vna gotta v & vnalarducfca - 

, lEranr* 
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IFrancefila chiamano porta colisa. Dentro daquefia nel corpo di guardi* 
vn’ahra porta con ponte leuatoto.Allaconrunod iti de foklati facendole che 
vi fieno luoghi per difenderle nelle fouraprefe ; tk vi fieno luoghi cotnmodi 
■per i tauolat i , doue pofsino ripofarfi quegli che hirranno fatte le fentinel- 
le.Bt quegli che fono di guardia.Ec luoghi per farfuoco,capaci di molta gen 
te» 6c da paleggiare ne’cimpi pùntoli, & dà giaocare. Perche in quefta ma- 
niera ne atterrà , che fcmpreil corpo di guardiana frequentato da foldati 
non folo da quegli, che (arannodi guadiaimadagli altri ancora, lo lafcio tue 
Tequeftecofe > Bc vengo i diredereuellini .Quelli fi fanno di muraglia non 
molto gro(la^iemolco3lra;fiaT»cheggiati,&fcorfi dalle fpaUede’belouardt, 
particolarmente doue fi fi la porta. Se gli fanno molte feritore che barrino 
i punto i filo dello f paltò , ancora che forte bifogno farai va poco di pan- 
chetta dietro ò gradi. Altri ne fanno due ordini, vn baffo perfcorrere den- 
tro la firada coperta.l’altro al di fopra . Nonfi farà neeccefsiuamentegran 
de neanco troppo angufio.Sarà bene fefarà capace almeno di cento perfo- 
ne.si per riceuerli dentro invnaoccafione in ficuro,prìmachefi caliti ponte 
come ance permetterli fuora. Seglidaià forma d vn picciolobeiouardo 
cheli giunga,& ferri con lefpallealla muraglia della contrafcarpa,doue an- 
corali farà vnafcala per difendere nel folTo, accioche in calo che il poste, 
è la porta forte guafta fi poffsi venire perla fofla dentro il rcuellino,& gira- 
re intorno alla firadacoperu.Lamedefìma formafe gli darà facendolo di 
pali, i quali però fieno fermi* fi ben piantati, ò ben inchiauati conle catene 
al piede,& al fommo.La porta perlorcuellinofifarà di tauoloni fegati gror 
fiquattro dita;&altro tanto,& larghi,&l’vno dall’altro lonranùDalTalrez- 
«adell’huomoinalto,&a!baflb tutto ferrato di tauoloni, con alcuni buchi 
si per veder fuora,com e anco per tirare.Cbiamanfi ancora Reueliinili belo 
tiardi,che fi fanno feparati nella muraglia , de 'quali fi è parlato trattandoli 
del bclouardo,ma non fannoà quello p topo fico . 

-:e;d j'Lìij - r> . n •' >j •-. nthoh 

Dt ponti ieuAtorì. Cap. JL X X ZJ 1 1 L 

T RÌ forti di pontileuatoi hò vedati fino i queft’hora . Alcuni de’qua- 
li,& la maggior parte fi leuano, Accollano con le antene che volgar- 
mente chiamiamo a bolzone, o a bilanciane. Etquefti perla facili’ 
tàfono i più vfitati^c^ frequentati. Altri a trabucco, ò conrrapefo* 
altri fi leuano,& abbattano con corde ò catene con girelle, o ruote» è me- 
zeruote.ò cimpanbòtorni.Tuctefonodarnalceimperfcccioni,6c incornato 
diaccompagnate.La prima fà che non bene fi pofsino accommodare leSar- 
«inefche alla iftefla porta-perche le antenne del tuttala impedifconojn ol- 
trenon fi puòleuare il ponte, chela porta nonfia ferrata, incommodo di 
non poca confideratipuencllefouraptefe.neapmla porca fenza prima cala 
re il ponte , benché quello non fia male» Se fe da qualche colpo d'artiglieria 
vien rotto vnantenna reità inutele.Quegliche fi fanno à conrrapefo hanno 
fimi! mente le difficoltà loro, con tutto che potendoli accommodar bene fo- 
no 
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doi>iu fpediti ad* zarfi , &C non impedifeono nelle ante della portane 1* 
farcino: ica , oc CQsuacilnKnce fi pollone in»pedùe,chcaon fia'zinocome 
gli altri per la {nettezza, & fuga neli’alzarfi .Hanno la panciotto ilponte. 
molto debole non ui effciufo,che vna fottìi muragli a ( 3£ dopo vn volto mol- 
to grande- Glialtiichc fi lcuanoà torno» i ruote ,& i timpani fono troppo 
tardi, &C però piu rollo deuonlìfare abilancione. Intuitele maniere fecci- 
anfi che fieno fpediti pretti, & facilià lcuarfi,& con poca fatica.Perchc.l’ab- __ 
badarlo prefto,ò tardi poco importarmi il Icuarlo prcftoè di moltomomcn 
to. Io ne hòfatti alcuni che fi leuano con girelle , & con vnpefo grande al 
line della catenari quale quando# ponte è baffo il pcfofi trouaalto;5Cvolcn 
doli alzare fi tira, al baffo con vna fune. Et volendo baffarc-ilpontefi folleua. 
da terra, &lin certa maniera fi vanno contrapefando.fid bilanciando il pon- 
te^ il pcfo.mod'o affai facile, iC fpedito , &: che meno patii ccdcllcoppofi- 
tioni,6i degliincommodideglialtn. ; 

1 : . . , ’ 

De’ 'Tonti flati lì per pajfare [opra le fòjjfe , *~ 

; Cap« LXXIX , 

I Ponti per pattare oltre la fotta per enrorcneUa fortezza & vfeirne, fi faa 
nodi legname i liuello del piano naturale della terra della piazza di den 
tre , Jd della ttrada coperta . Etfoftengonficoncolonne , ò pilaftri non. 
mo'to groflì;8£ più rari che fiapoffibilejacciòmeno ingombrino la fol- 
fa nc la villa dc'finch) . Sottengano alcuni i ponti concolonne di legno co- 
me di quercia, ò di larice,o caftagno.peròdouc hanno à pattare, &: n pattare 
tante carra,&c'auaUùSdartigiferie,é bene fargli {labili, Se fermi. De'pilaftri 
intendo perche il ponte Tempre fi harrà à fare di lcgname .perche in. volta, 
tutto di febrica potrebbe effere dannofo alia fortezza . Variate maniere de 
pontili poffon fere che ftfoftengono,comcne ! l*4rià appoggiandoli folo alle: 
ripe, che in fomma altro non fono che archi *. flt mandano tuttO;iJ pefoallc; 
fpatteffopralequali fi appoggiano-. 

Dtflrilutionedtlle parti dentro lajfirtezpqt- 
(flap . LXXX^ 

I Nttnod quì fi èdifeorfo dtquellccofe,cbe alla muraglia de'k fortezza» 
i Terrapieni alltfoffealk ftradexopcrte, 3d infomma di tutte quelle; 
cofe,cheal difenderli daìl’-ltrui, violenza fono necefiat ic Et per 'a com-, 
motiita habbiiltno trattato diclle porcc.dcfon r i,&f ponti Icua tori. Peci 
quali pattando dentro-ci retta d dire gli editici , che per con feru armino» 
delie monìtion», per glialoggiamcnti de'foU'ati, officiali, artefici, & pe- al- 
tre pc-fooefi ricchiedono. Ecfimilmenta ddlepiazze, &C dellettrade per 
faine (oprale n>uragHe,& per andargli intorno. Accioche con ragione tut*~ 
tc quelle cole compartite non habbiano.idaxc alcuna forte d. i m peri imeni- 

u. ash 
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«onci tempo del combattere, ÒC fieno commodiffimeafelenntfnnovfo de 
gli altri tempi . Le parti interne della fortezza tengano molta fomiglian** 
«Ile vifeere d'vn corpo animato, le quali come fono bene, & didimamente 
ordinate cosi da quelle Tene rioeue il beneficio delia digedione > & dell'ali- 
mento ; preri quali lì mantiene la vita, che fe indili inte ,&c confufe. ic fuor 
de’luoghi loro lì troualfcro in cambio di conferuar la vitaridurrebbono al- 
la morte. Et però prima d'ogni altra cofa è necedarioauuertire, cheebifo- 
gna.chegi edifici lì acommodino alla fortezza , &c non la fortezza, 4 gli 
edifici ;acciocbein alcuna maniera non le fieno di impedimento: ma dà 
cbrhmodo. Quefto fi farà fe faranno compartite al lungo delle cortine ,<8£ 
i quelle paratele • Lafciandoui vna gran piazza nel mezo . Dalla quale 
con firade ampie > & fpatiofe fi polla andare dirittamente a tutti Iibdouar- 
di ,&cì tutte le piazze baie de'tunchi , & al me zo delle Cortine . In guifa, 
clic chi fara ne! mezo della piazza girandoli attorno vcdrifpeditamente cut 
tele parti. Et procacciali quella coìa,accioche dalla gente, che alla piazza fa 
raffi ridotu fi polli per dritta via correre alla parte , che più ne haueràbifo- 
gno. Et fe vna fila di aloggiamenti non fari capace della gente accedane 
per la fortezza fi potrà doppiare. lafciandoui vna firada fpatiofa fri gli vni, 
& gli altri.Qnefie ale. ò corpi di aloggiamenti fi difporranno in quella ma- 
niera. che habbiano a' piano vna camera tercetia^C innanzi va portico aper 
to dall’vno decapi all’jltro. Nc’quali pollino f lòl dati ne’tcmpi piouofi paf- 
fcggiare.lcfareafiri lèruigt.Uche ancora neirefiatefarà di non poco gioii* 
mento à foldati per godere dell’ombra ne g'ieccefsiuicalorì. Al di /opra fa- 
ranno due camere.^ na Copra la cerrena.l’altra fopra il portico.La fca'apcr fa 
liruificauadavn lato della camera terrena, & puòferuire à quattro danze 
di fopra lafciandole anco tutte libere fenza che l’vna entri ncU*altra. Dcb- 
befi foto ancrtire di lafciare la fianza dalla quale fi vuole cauare la ficaia, mag 
giore dell’altra perla larghezza della ficaia .Si terranno lontane quell’ale, o 
corpi d'alloggiamenti da terrapieni delle muraglie da otto canne . & non 
più per non reilringere troppo la piazza del mezo . Cominciando adunque 
all’entrare della porta principale fi ripartiranno due fpatij equali . Vno all* 
banda drit ta.& uri per la Chicfa per i Religiofi, Se per l’Holpitale , Se vici- 
no all’Hofpitale lo speciale, il Medico, le il Chirugico . Accommodandolì 
con portici, con corti, giardini,& con le commoditi,& agi, che fi gli rie 
chiedono ; acciòda gli altri dienofeparati. Al rìficontro di quello li fari 1* 
cafa del Gouernatorc ,ò Capitano della fortezza con la iftdfa maniera , che 
dall'altra parte, & con danze per e!To,& per i Tuoi creati. & gemilhuomim. 
& con portid inantiper pafleggiare.accioche ne’tépi dd : e piogge.tV l’ed* 
te ne’gran caldi vi fieno luoghi, doue commodameute fi rrattenghino i fol- 
datì.Alli lati della porta oppofìta, che fi dice del foccorfo, fi alfegnino altri 
tanti fpatij, vno per le monitìoni, si del viuere, che della guerra . Saluo che 
de!!apoluerc;per la quale fi afiegneri luogo a partato. L’altro farà per gli Ar 
fenali.ST anenci.comc fonderia d’artigli€ria,ferreria,carpenteria, & cosà 
fatti artifici) nccelfarijffimi dentro la fortezza. Accioche ferrata non hab- 
bia btfogno di colà alcuua.Ncl quartiere delle monitìoni fi hifogno che fie 



‘Trìmo Librt. Cap. LXX . zoy 

homolini, ò da braccio, ò da cauallo . Salito fé il luogo non fortetale* che ci 
dcfTe commodicà di fargli d’acqua, ò da reato. In tutte le quali maniere iftu- ' 
dilì di fargline S baftanza, & delle maoiete più facili,*: più dutabi! i.& lì vi ri- 
tmo riuedino fpeffe volte tenendolifempre in ordine d’ogni cofa . Acciò 
il brfogno fopranenendo non cihabbiano i mancare* I forai (faranno bene-* 
vicini a molli» che fi faranno,cotvforme alla quanti ti del prefidio ordinario* 

Cc dello (haordinario.che vi polla accrefcerfi. Sopra tutte le cofed neceffa- 
rio prouedere che habbiaabondanza di acqua , con fare di molti pozzi doue 
non fari fonte che featurifea ,ò fiume, S rio* che non fi pofla (togliere, ò le- 
uare. Ec fari ottima cofa, che v none fia nel mezo grande , Oc comfcod©,. 
Et ì tutte le ale , ò corpi di loggìantenti due per ciafcheduno . La Cittadella 
di Turino ne hi vno di bellifsima innentione, nel quale vanno i ragazzi i ca- 
uallo i dargli bere,& quegli che fagliono non s’incontrano volendo con que- 
gli che feendono . E vnachiozzola doppia con due porte alToppofìtoal fon- 
do & all’entrare. La parte fopra terra è adornata d vn bellifsimo portico, ri- 
partito con piUftri, porterò archi, & porticelle. Con sfondati, 6c inuuolature 
bellifsime.Contimialachiezzola fopra terra circa due canne* tanto che arri- 
va fopra le volte del portico; doue è vn ripiano , che gira intorno per la lar- 
ghezza delle fcalc,& del portico co vn battuto alquanto pendetite,che porta 
Tacque fuori de muri per alcuni doccioni, che efeono dal parapetto. Et co- 
me quello ’uogoè eminente, & capace di molta gente Teruitebbe ad vnbifo- 
-cno dicauaglicrc. E di figura retunda , & nel mezo refiaui tanto di aperto 
munto porta la larghezza del pozzo, che farà poco meno di tre canne.Opcra 
tutta di cotto: ma fabricata con pochifsima diligenza, & di malifsime mate- 
rie cagione che fia horamai tuctaguafta,& contornata dalle pioggie ,&dai 
celi Ma doue non fi pofsino hauere acque natie fe gli prouedda con le con- 
feruc grandi, buone, & in luoghi che gli fi pofTa mandar dentroracque pio. 
nane raccolte da i canali de coperti, & de tetti con iloro purgatori^ l’alrre 
cofeadpartenentià raccor!e,& conferuarlc . In fri gli alloggiamenti, & il 
Terrapieno delle cortine, il qual fpatìo era da Latini chiamato Pomerio fi 
anno »' cu ne torricelle ifolate «fogni inrorno , ò tonde, è quadre per nporui 
la poluere facendola porta più in vrfta dell'altre parti chefi porri , acciò 
neitono fe gli accolti (enza efier veduto & fanfene due per cortina. Et in qué 
fta maniera la poluere diftribuita,& in tante parti ne aucrrà.che * non tutta 
in vna difgratia non lì perda,*: non tacn danno di moméro alla forrczza.Che 
quando vr.a grande quantità tutta iivfìcme fi auampa non fe ne può altro at- 
tendere, chela morte de! prefidio,& la rouina degli edifici.* fono corn modi 
all, luoghi doue hà da feruire elfendo molto vicine àbelouardi. Si fanno in 
volta acciò fieno ficure dal tnoco,& non fi tengono aire più di vna canna , & 
mez i fopra la terra. Lalarghezza loro farà fimilmétedi vna canna e meza,& 
fino à due chi le vorrà maggion.Nel medefimo ordine ma più vicini al mezó 
delle co: tine, non dandoci il fico maggior commodirà fi fogliono fare le tò - 
gne & l 'uoghi per ie immódiric.La qualcofa non tanto Icrue al decoro alla 
pol’tia kalla commoditàimaè cofa neceli'arijCsrma per conferuarione della 
fanità nella ftatc- Acciò che per ite tton ,&lczo l’aria non s’infetti,& cor- 
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rumpi.ro non hò particolamence defcritto.ne dato forma eome gli sloggia 
menci . & altri edifici al di dentro- della fortezza far fi debbiano lafciando 
ciò nel gtudicio di quegli che hannoad opcrare:hauendo però notato inai 
cune piante lofpatiochecoaclfi fi deue occupare .Solamente aucrpfco loro 
di nonalzarlì molto con gli ediiìcwaccioche non lienopcrtroppo'offrfi dal 
di fuora Gli edifici della Cittadella di Turino fono poco diu'crcnti da que- 
llo ridartimento.&T quegli della Cittadella di Amicela nella cui pianta l'io* 
tagliatore ha ommclfo 1 luoghi deila poIuerc,SC.dclle fognc,&: li pozzi àgli 
afonia menti., 

Partitiont delle FortifcationL (ap. LXXXI.. * - 

N E’ palTatidifcorlT fi Tono-andati ricercando nel generale tutte le co^ 
fe » chepiù ci fono parfe comieinrlr » 8z efferc nece/Tariei formare 
vna buona fortezza; date le miTureragioneuoli. & quel’eche do» 
po lungo efamine fi fono filmate le più commodc.&lconuenien? 
ti.Senza altrimenti obligarfià nelTunifortedlfitonedi materia, nedi altra, 
pai ticolari tarma diqueliecofe generalmente trattato.che i colli tuire.fiti. 
vna perfetta fortez/ a fi ricchicddono. Ma dàpoi che non femprelibere fo- 
no le clcttiòni, ne Tempre-fi ha da fabricare v n nuouo forte; né in.fi toliber- 
ro.-raa alcune volte bifogna fortificare lo Città molto grandi,S£ terre popo- 
late;^ alcuna volta cintedi muri antichi.Speffo rinforzare 1 luoghi giàfor- 
tificati.&laggiugnerc alle Città & luoghi grandi fortificati,òCittaddleìò» 
CallcUijperciò hanno gji Autori, che di quelle cofe trattano, diuifa quella 
materia, Se quello genere in. tre-differenze. In cdificatiòne fòrtificatione, 8£. 
riparattone.Laedificittbnequella.voglìònoche Ila quando fi fà vna fortez- 
za di nuouo.La fortificar ione quandò vnaCitrà.ò altro luoga fcrrato di ma-, 
raglia fi fortifica con bdouardL, &C limili edifici. La ri parationc quando le- 
fortezze già fatte fi riducono i miglior termincr-Partitionc ihfofficientcper- 
che parte la fpecic col genere-. Conciòfiachelafortificationeè fpeciedella- 
edificatone. la quale attende i qualunque fi voglià forte di edifici, & publil 
ci,5£priuati,&‘ ciudi, &: Militari. Partircmmoadùnquela fòrtificatione in, 
due folamente in. nuoua fòrtificatione , & in reparatione . Et la r àliti uo« 
ua fòrtificatione qudlachefabrica.vna nuoua fortezza ; &" là riparatione. 
quella che emenda, &Tcorregge le già fitte deboli, Scimperfette; oueroaf- 
fortificale CItti.^C luoghi grandi cinti di muro,ò aperti ouero-a quelli ag 
gionge bdouardi,8c lìmi li edifici j. Et di.quefle emendationi ouero reftau- 
rationiv &: riparazioni , così come ancora ddleCittade’la, &c Caflelli che fi- 
vmTcouo alle Città, òJuoght grandi hò-dabilitodifccxrere alcuna cofa. Per- 
che in così fatri luoghi, c fecondo le occorrenze nonfempre fi puòofléruare 
là ftrettezza de Ieregolc,che della fortezza fi fono d»te;fen/.a far molto c6 
•ole nuoua fortificatione riparatione ,.ò inalerà maniera fi debbiano chi al- 
enare . 
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T>tlla fortificatione delle Città luoghi grandi „ 

Caj>. TX XX IL 

N On tanto rillrette faranno le regoIe/& le mifure volendoli fortifica 
re vna Citti grande, ò altro luogo habitato da molto popolo « co- 
me fe a fare fi hauefle vna fortezza inluogoaoa habitato^T fca- 
za cd ilid. Pcrcioche fi come in quella fi «ricercano tutte le perfettio 
ni» & della grandezza ragioneuole, Se delle equalità, & booti delati, Se de 
gli angoli de la figuratasi in quelle -aonconueniti per farladi lati equali, 
■o di figura regolacene rouinare,& guadare la maggior parte degli edifici, 
ne abbracciare, ò circondare troppo più filo di quel checonuienc.L*vno,& 
l’altro dc’quali eccedi troppo grandi incommodi fece apportarebbe-L’vno 
lofcommododcgli habi tanti, l'altro lafouerohìafpefa,& dell’edificare, (C 
del guardare tanto circoito.Ma così come non ì bene diftruggcregli edifici 
che fi polibnolalciarein piede; così non debbeii per lo fupporto di quelli 
farla fortezza imperferta,& debole. Pcrcioche come le fortificationi perii 
publico bene 'Se per la Scurezza commune fi fanno, sron fi debbe haucrc rif 
petto.alPinterefTe di pochi partieoi ari. quando, però lenzail danno di quel- 
li non ne fia per riufcircla fortezza fe non con qualche fignalato, & notabil 
mancamento. Et però hà bifogno quella parte,& del ualore,e dell'integrità 
dell'Architetto. Dell’ano à conofccrebene il fito.a faperfi accommodare ì 
luoghi, al maggior vtilc,& al minor danno . Haucdoad ogn’hora principal 
riguardo al fine, & aIlofcopo,che e di far buona la fortezza. Dell’altro à nó 
fi lafciar corrumpere da particolari , co’ doni perfaluargli i loro edifici , e i 
loro poderi, cagione che moltevoftc così fatte forti di fortezze ne rimàghi- 
no tutte ftorpiate.SÉ piene di imperfettioni , tc mancamenti. Il Durerò la- 
ici ò alcune maniere di coti fatta fortificatione. Et vuole che Iafciato,& mn- 
ri,ST folli uecchi della Cittia lontanatili da quelli per lo fpacio di ferteccn 
to piedi fi cani vna foffa larga cento cinquanta piedi. profonda ottanta TÌpor 
tando dentro il rerrenu«S£ facendone muraglia difponendo nel follodi cen 
to in cento .piedi alcune cafematte in forma di Torricelfe rotundc:ma trop 
po gran fpatioabbraccia , è fortificatione > che richiede troppo gran de 

guardia.&da troppo neli’ccceflb della fpefa del tempo.c della guardia. Al- 
tri hanno v fato di fare dentro de recinti, & delhrmuragfia vecchia vn gran 
foflb, vna buona trincera attrauerfato,&fianchegìg ; atodi tanto in tan- 
to. Perche abbattuta la muraglia vecchia .volendo l’inimico venire all’a Hal- 
lo pallata la batteria trouauaqueltonuouo riparo affai più del primo folte, e 
gagliardo Però tale ripara tione, è da farli in tempo d i guerra, che fi fofpet- 
ta d’alfedio. -non hauendofi tempo necomtnodo di por mano a migliori, Se 
più gagliard i difefe.Le quali non fi dcuono alcuna volta tentarenon lapen- 
do(ì di certo di poterle ridurre àfinfc» Perche reftando imperfette, fopra- 
uenga l'inimico molte volte fono per rifarci lui di maggior commodo, 
che à difenfori.non potendoli feruirc di quelle al bifogno , che fono delti- 
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nate . Et maflimamente dc’belouardi , i quali rollando baili, Si imperfetta 
non folo nortpotranao ferii ire : ma porgerebbono all'inimico molta com- 
moditx per offenderci E flato rinouato in Fiandra, & in Francia,& panico 
ìarmente dagli Vgonotci l*vfo deile pa!izace,ò (leccare degli antichi; colle 
quali foleuano for. ifìcare,& ferrare i loro campi-Con le quali non folamcn 
ce i forti di terra, i quali per lo più non fi Fanno molto alti di muraglia dalle 
{calate» &C da rubbamenci a/Ikurano : ma c cola merauigliofa la refi (lenza 
grande fe fono bene ordinate,^ ben fatce.che elle fanno contrale batte- 
rie.Pcrcioche l’artiglieria leggiera neflùno in tntto.»t la grolfa pochiflim» 
danno gii fà.non ballando la palla picciola à tagliare vii paloancora« che lo> 
colga ile he raro auu iene . Et la grolla fe più , che nel mezonon la prende 
non g i può rompere ,ò fcapcrzar:,si che in piede non rimanghino Scraon- 
fi di cosi fattepalizace,& Copra le tnuragiie di-terra, che fono bafle,3c di fuo* 
ra Copra lo fpalto. Ma ne’liri in. monte 'onomerauigliofe . Come cihi ino- 
ltro vldinamrntecoala fperienza i’aifccKo di Caor»SC di Brichcras.Ma più 
«uidrntcmentcin Caor. douecon. vn p co di trincera, & quc.tc pili rate, ò- 
{leccate hauendo-chiufodeiuro vii gran iiffimo fito l’haueuano refo incfpu- 
gnabile contra 'e batterie , 8r contragi allàlti. Quelle come far fi debbiano- 
fi dirà inaltro lungo; Hora ritornando onde fiarao dipartituvolendofi bene; 
fortificare vn luogo grande habbiafi principal riguardo al (ito, cidueendo» 
in con fidferacionecutte quelle cofc.che de firi fi ditterò fecondo le qualità, 
edifferéze loro.Auuertcndo fempredi feruirl» dell’eminenza, & fuggire.ò? 
fcanfarc gli incontri delle altezze» checi pollino offender dentro. ne den- 
tro il recinto fi poifin prendere . I bclouardi fi. faranno- delle ini fu re date, 
male cortine fi terranno alquanto più lunghe come d’vnule.'lo-ojcro d’vw. 

Q uinto , conformandoli ancora fi più che fi potrà i recinti vecchi , quan- 
ogli angoli Cuoi fieno ragioneuoli,&£ i lati non eccertiuamcnte lunghi. Et: 
ciò per fuggire la fouerchia molti plicatione de'be ouardi.Nc’quali oltre lai 
tardità, Si longhczza del tempo neil’edificare» che non è di poca confide- 
ratione, vi è la (pela del a fabrica di tanto maggiore;& della maggiore quant 
riti delle monitioni, Si dell’artiglieria. quello che più d i tutte importa; 

l'accrefcimento del la guardia or dinaria,fenza la quale tutte le altre poco gioì 
uano. Turtele quali cofcinfieme vn ite rimanendo imperfette poflòno ren«- 
dere più debole il luogo,& fottopollo a perderli piùprello Et però- lì hi d'- 
auuertire,conogni diligenza di non calcare né! fouerchio.&I nei più grande - 
di quello checonuerrcobc «Ciò !i farà hauendoli c onuenientetiguardo'al- 
li forzi, che la debbono di fendere, &£ a quelle che la poflòno artalir e,& comi 
battere ». & tenendoli nella- via del mezoiion.lì allontanerà di mo'to dalla; 
buona forma- Etcon’t'ittcvciòé aliai megio, che foprauanzino i difenfori». 
6C. vene fieno di ripofojche peri cecefltua grandezza del luogo non fi pof 
fino ben munire, &.guar lare tutte le parti . Ritornando-alle cortine fi po- 
tranno fare di tanto più lunghe comeVèdetco per fuggirete inoltiplicauo> 
ne de’belouardi.&fe bene» òl’atchibufo non arriuerà gagliardo, ò-fatà piìt 
curtovi fono horài molchetti d i gagliardiflimo effetto, Si fi potranno .! fi* 
pcrarc ardii bufi da polla , Si da cauallctto oltre l'artiglieria . Et come 1; fi- 
ne i 
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«ca delbefo'uardo’.òlùrea delia difesi fi potri pigliare ad rn terzo onero acf 
inquarto delia «mina: da qae la parte ancoraché non con tanto effetto,, 
Aé dal fianco» Se dulia fpalla fi potrà difenderei» batteria, che-foffe fatta nel 
Bdouirdo. Ma» dal fianco, & dalla fpaila per adentro, che fia paffuta ta 
batteria . ic la routna nella muraglia nó farà parte.cbe nó-fia coperta, & che- 
dentro non vi li tirri di ficco . fccih quelli luoghi' l’artiglieria à quegli, che 
fi li g i faranno loggiati grandifsimi dannate nocumenti fari. Ma le quella 
lunghezza della cortina col tirrar bene di ficco nella batteria, che fomn fat 
te, & con hauere que’la parte della cortina, dalla quale fi può il bclouardt> 
difendere c di tanto momento alla di fefa.perche non tenere le cortine di 
tutte !e fortezze tanto più ItinghefAttefo chela medefima ragione de nao- 
ffchctti«& de gli archibufi da polla può tanto in quelle come in quelle ferui- 
re. Si rifponde.che nelle paffute iuiiure,pcr fabnear di nuouo vira buona , Sa 
Ben regolata forte zza fi cercauala perfer rione. ScPaccomplimento ditut- 
ce le Cole Et però quelle date mifure fi reputarono le più conuenientà. Per- 
che le il bclouardo fi potrà difendere conl’archibulò , perche tanto mag- 
jjporrncn:c non fi farà ro ! mofehetto? Hora quelli torale pei fetrione- 
non fi ricerca : ma di. auuicinarlcle, difùggircgli incommodi mag- 
giori Perche anco in molte cole fono differenti vna tortezza, iVvnaCitcaù 
gì ande,ò altro luogo artortificato. Perche nella fortezza non fono che fol- 
cati . ì’quali dare non fi conuicne maggior pefo di quello chceffi poffe no, 
poi tare, 6^ foff encre;òt_ però.ò troppo faticofa.ò dannofa le farebbe quel- 
la grandezza a ccrefeiu tale dalla grandezza delle cortine . Ma nelle Citta», 
if luoghi grandi , oltre i feldari v’é il popolo il quale , oltre quegli che fo- 
no atti al combattere vi è vn numero grande di popolo attiratilo àportac- 
terra, à far trincero, ripari ftcccate,Cauaglieri,contramine, cbsi fatte.- 
fatichcjdifoccupando i faldati, che non hanno a badare, che al combattere.. 
Et oltre di quello altro numero dì geme fi può mettere i fronte. all’inimi- 
eo,che voglia afl'altare la muraglia in vn luogo popolato,di quello che, fi po 
tri fare nella fortezza, nella quale non faranno fc pon foldati- 1 quali come: 
riftretti à qpel determinato numero, non potranno tanto abbonaanteméte: 
in nutrie parti rinforzare . Et pcròdouc per maniera di direie forzi natu- 
rali mancano foplire con i’àrtce di meiliero.Et di qui è eh?, & edere più ri— 
fttctti.& rfieruati.&atrenerfi itimele cole più vantagjofc,& nonialciarea 
adietr», cola alcuna . che ci polli giouarc nella fortezza ci .conu iène,. Chea#» 
selle Citra fortificate per le cofie dette , fi può aJquantopiù allargatela ma- 
no. Douc la mnragia fard certi leni, è vtiliffima cola . Pcrciochc in que’- 
le parti entrando l'inimico viene offelò dàlia fronte , da ambi i lati.. 
Et quello, è quello . che v offero dire. Vuruuio,&t_ Vegetio , che le rau— 
taglie non diritte, ina ripiegare,^ finuole far lì doueuano. Come nell*-*, 
fortifìcationi de’ uoghi grandi fe.quegli fono cinti di muri , fifieguepctr 
lopiùconlanuoua fortiticatione Pèrdine demiuri vcchi . Et come an- 
ticamente quale portano il filo fo'euana fare a cuni lari larghillìmi , n 
quali eccedendo di troppo da angolo ad' angolo la/Conucneuole mifu— 
ra ,. òdi ne ce flità di fi ameueruialcuno edificio . Et per non incorrere.,, 
nella tanto grande faefa > Se fabrica debelouardi due. edifici mezaniiiì 
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fono proporti. Lodino alcuni le piateforme. Quelle fouo edifici minori del 
bclouardo.che tanto in fuori non rifaltano , C^fono come vn fcielouardo 
f chiazzato con fianchi, '& (palle alquanto minori. Ad altri fono più piacciuti 
i belouardi feparati,& chiamanti reuetlini. De quali fe n è difeorfo in altro 
luogo. Et permolte ragioni in quello cafole piateforme fotao Tempre mi- 
gliori. Ricorderò ancora in quello luogo di orferuare in (imiti forcificationi 
quanto più farà pofsibile l’equaliri, 6^ corerifpondenza delle parti, procu- 
rando di ridurle vicine alla perfettiouc della buona tortezza. Ma prrche nel- 
le Città grandi » tc ne'luoghi popolati fono le hàbicationi difpolte in altra-» 
maniera di quello,che fi dilfe nella fortezza, à quello connetti iuuere partì- 
colar curaci rìfguardo ; di fare, che dalle piazze, Ccda’luoghi doue fi polfono 
fare le radunanze delle genti, in cafo che fi tocchi all’arme ,i belouardi più 
•vicini ,& al mezo dellecorcine fiati© ftràdefpedite,& libere pcrpotcrui cor- 
rere al bifogna.Ec à quello giouerà ancora molto Iafdare quella parte dietro 
la muraglia, & il terrapieno,chegli antichi chiamauano Pomerio, che noi di- 
ciamo puzza d’arme, & ampla,& (patiofa.Et douegli edificiimpediifcro len- 
za «(petto fi mettìno i terra. Acciocheficemela fentinrila , che (là alla.» 
punta dclbelouardo vedde lì due belouardi ..che li fono alla dritta , alla 
finiftra.cofì quelli che faranno alla gola del belouardo per (alirui Copra po- 
tranno vedere le due gole.ò montare dei medcfimi bdouardi. Et Umilmente 
tutto à dilungo de i terrapieni di due cortine. Laqualcofa di grand ifs imo 
alloggiamento fata à quelli > chccommandauano; fcuoprendo da vn fol luo- 
go quello, che in tre belouardi fi fà . Olcre molti altri commodi.che appor- 
terà il potere in cocalifpacij mettere ordinanze, Stanco tener Caua!leria_» 
per ferrare addo(Toà quelli che fodero per forte entrati^primi che fi pofsino 
riunir e. Ma come ne’lueghi grandi fono legenti in maggior numero farà be- 
ne, fiefopra belouardi, & al mezo delle Cortine, fare i corpi di guardia,& fpa- 
tiofi ; acciò capaci di molta gente.Et perche à quelli corpi di guardia fà po- 
co meno, che tuttorhannobifogno del fnoco > mi piacciono molto i camini 
aH’vSanzadi raolciluoghidiconcado di là da monti, Cioè nel mezo del corpo 
tli guardia con vna gran canna per portare il fumo in alto . Perche iru 
quella maniera godono i fol dati il fuoco tutto intorno . Et quegli 
chenonvi capeno pefiono ftarfi à giacere fopra i tauolati, 
che faranno alle tre partì del corpo di guardia, facendo- 
le l’vfcita , che riguardi alla punta del belouardo. 

Accieche i folditi, che quiui faranno d i guar- 
dia, & al fentire i romori,& alf vfeire fieno 
più pronti. Olfeniandonel rima- 
nente tutte le particolarità., 
cheli fono dette trattan- 
doli della fortezza in 
generai e,oucro 
da quelita 

■quantomenofarà poTsibile 
aHontanandofi. 
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Tirile Cittadelle , o fa felli , che fi fanno alle Città , & 

luoghi grandi, fap.. L JfXX/ 11», f 

v»-- 

D V E principali caufé meuono i Principi Hoggidi i far Cartelli , 6t« 
Cittadelle nelle Città lorri. Vna per rifparmio delle eccefsiue fpe- 
fe.che conut rrebbon farli à bene fortificare luoghi tanto grandi». 
& moltifsime più 1 mantenergli continuamente i grandi ptefidij» 
che vi fi richiedono.L’altra per re Rare con la maggior Acutezza, flc dclprefi- 
diOjftt^, di quegli della Citta . Percioche comeffe non folamentc veninafi ad 1 
afsicuraredanimicitma anco fi teniua noi freno ipopoli .. Attefb che per 
molto numero de faldati» che fia in vna Cit ti molte popolata ..Saluo che noni 
fia vn grolfo effercito : non i gran fatto fe i popolani!* vorranno bene inten- 
dere l’opprimergli. Maftimamente in queilnoghi deue non fi ftàcou molto- 
fofpetto .fiancagli fi leuino l’arme perla communanza^He hanno inficine.. 
Della qualcofa in altro luogo fc n è più particolarmente, 6 t piùcopiofàmcn- 
te trattato .. Mettono alcuni indubio.che faroon fi debbano le Cittadelle-» 
alle Città fortificate* ad altri luoghi gtandi. Percioche di necefiità conuie- 
ne,che le diffcfe della Cittadella fieno più deboli di quelle della Città , ili 
cafo richiederebbe, che elle fafTero migliori. Conciofia che hanendo la Città 
il circoito maggiore, fi vi piùauuicinando alla figura di molti piùlati. Onde: 
gli angoli fuoi,& de belouardi,perconfequenza ne rieftonopiù ornili,* mi* 
glion di quelli della Citradella,ò Cartello . Et però configliano di fare vn Ca- 
it riletto piccolo,* debole da cuftodire con poca gente.Et quali pentiti non. 
fapendo i che rifalucrfmtornano à dire,che petlo meno fi facciadi fei lati». 
&fei beiouardi- .. Et meglio farebbe fiato dire» che fì.faccfsino> di- circoito* 
maggiore della Citcà.Perche le dirtele ne veniffero migtfori. Quanto miglio- 
re farà la fortificacione della Città farà da rtimarfr tanto più , perche fi potrà; 
Ilare lenza fafpetro»che l’inimico la porta forzare , * la.prcndaper batteria.. 
Ma fe la Cittàfofle.ò rubbata.òfouraprefanonfe gli deue dar tantotempo. 
da mettere in piedi vn'eflerciro»ne formar vn campo per affediarla,* batter-- 
la :.ma correndogli adortoin vn fubico , &fen 2 a darle tempo dalla parte one- 
lt mancano le mura . Et perquefio necertarie fono te fortezze alle Città for- 
tificare, dtllequah ò che dall'inimico fbnraprefc non fieno, « che i popolò 
non fi folleuino fi tcme.Ni 1 qnalcafo non vi elfendo fortezza certamente, chea 
bifogna radunare vn'e flerciro per artedia rla,far preparamenti di artiglierie», 
& muninonijlc quali cofe quanto tempo portino quegli lo fanno, che nchan- 
no viftcmoltefperienzc.Ma efleqdoui la fortezza dell’hora illeffa fe gli cor-- 
ne adoffo , & con l’aiuto de gli amici .che dentro farannonella Città col dan- 
no,* fpauento dellartiglieria facilmente fe ne traccieranno i Rimici & fii 
acquerai anno i tumulti, &i folleuamenti. Perche fra vna gran moltitudine ÙL* 
cofa impofsibile ,.che molti amici del Signore , è de Signori non fieno . Et fee 
haueflerodctro,chein cafo d'afledio conofcenda I’inimola Città, & 1* Cit- 
tadella egualmente, à quella più di quella forte,Jafciara laCnrìfiidetermi^ 
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«crebbe àfptignare la Cittadella ? Perche prefa la Cirri refla la CicradeSa 
nel f uo effe re.: ma queflaperfa? 3irco perfa laCitrà . E vero, & però da farli 
ogni opera . perche la Cittadella potendoli ad ognimodòreflidi fortezza»# 
illa Città faperiore-SeiHnoci darà qualche naturai fortezza in alcuna parte 
biella Città farìlbene occuparla .N >n ce la dando ricorrere à tutti gli aiuti, Se 
fuffragi dell’arte: perche mi tutte le guife neretti Superiore . Ma peccargli 
angoli de belouardi della Cirtifiano alquanto maggiori dwjuelli dd Cartel- 
lo, o della Citradclla, perquettofì denelafciaredi fargli i andò che in molti 
altri particolari riefeono migliori come nella vicinanza delle diflfefe : Snelle 
vie piò fpedite, Se libere da tutte le parti . Et il tutto ftarfi fotco la villa d ’vn 
occhiata di chi la gouerna . Le quali cofe per la lontananza per rinterrompi- 
mento delle habitacioni, non fi poffono hauere nelle Città. E forza ritoccare 
va puntodeìl'ifleffo autore nd medefimo luogo. Volendo egli difendere i 
principi di non far fortezze per afsicurarfi de popoli, dice che gli debbono 
iettare tutte farmi, che coli non gli potranno offendere. & d’altra parte 
per afticurare i paefi , vuole che de Vafalli fi facciano militie come fanno i 
Principi d’Italia. Molto limile «quello, che prima haueuadettodi fare vn_. 
caftelluccio, Se dapoi vuole vna fortezza di fei lati Che moftraquantareffb- 
Hitionc haueile nel fuoceruello . Deglialtri dubbi che vimuoncndo fe ne 
hanno lenfpollein molti luoghi, Se però lafciato lui ritorno al primo difcor- 
(w.Hora quelli ,ò Cartelli >ò Cittadelle, che dire le vegliammo: far fi debbono 
eminenti, fignoreggianti, S: più in villa della Città, che fupofs bile,neden- 
tro, ne fuori, & dentro, & fuora della Città , Se fia alla Città come il capo 
all’buomo. Contenga, Se non fia contenura. Command',6e Sgnoreggi, Se non 
fiafignoregg'ata,òcominandaca. Et non foloal di dentro: ma, & dentro, Se 
fu ora, Se d’ogni intorno. Non è minore inconuenienre ,che la Città poffa rin- 
chiudetela fortezza dentro di fe j che Cela medefi na la potrà con poca trin- 
cera ferrar fuora . Et in ogni manierai conuiene, che tale fia alla Città quale 
al Cauatlo il freno . Se le redini in mano del Signore . Con le quali la volga ,Sr 
gouernì ; la ritenga , Se larifpinga alla parte, che la ragione, Se 1 1 douere com- 
porta. Et fi come il freno, Se le redini molte volte il Cauailo , che non caglia 
ritengano. Se in molti mah palli non inciampi , Se trabocchi; coli le redini 
delle fortezzefpcffc volte guardano i popoli di non cadere, Se affondarli nel- 
le fotte, Se «c’fanghi dimoiti pericolose miferie. Se non faranno eminenti alla 
Città relleranno foggette à gli edifici alti, alle Torri , Se à Templi , Et però 
nel piantarle conuiene eleggere la più alca parte, Se lap ù eminente di tutto 
il (ito . Et in tale gmfa accommodarla, che ella vegga molta parte muraglie-^ 
della Città, Se mafsimamente fe potrà vedere a'cuna delie porte principali, li? 
per poterle diffendere effendo combattute , Se fi per cenctie in (na foggec- 
tione.Percioche tutta quella parte dell i Città.Se della muraglia, che farà vi- 
lla , Se fi potiàfcorrere con i tiri della fortezza fi può dire parte , Se membro 
della fortezza . Se farà, ò fuora della Città, ò poco dentro non potrà co n- 
, mandare alla Città Se facilmente potrà ettcr tagliata. Se ferrata fuori dielfa. 
Se tu ta dento troppo rimane foggetta ad effere riach(tifa, Se attediata-». 
Vietandoli di ciccuere i foccotfuh di gente, che d’altra pofa . Sarà adunque 
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•ttimimente porta fé ella fari parte dentro , parte fuori . Et non meno 
fi gnoreggi alla campagna che ella comcnandi al di dentro della Circi . Et in 
fra fai tre auuertcnze debbefi in maniera accommedare^che ella tenga fotte 
di fe due lati della Città ,<ò per lomeno'vno battendo al di dentro , al di 
fuora»& al di fopra della muraglia.O fe per la diuerrtti de’fìti ciò coli appun- 
to confeguire non lì porta, facciali peri* meno, che quelle parto che vanno i 
ferrarli con la fortezza fieno tutte fìgnoreggiate da tuoi tiri. Perche tutto 
quelle muragliele he coti faranno fcorfc dalla fortezza fempre faranno in 
fuo poterete 1* nimico vi fi accollerà .11 che molto gioua per i foccotiì .Alla 
qual cofa fi deue hauere principaiifsiroa confidcracione , fit. amaci tenza. 
Perche tutte le fortezze , che non fi poflono (occorrere alla hne lì perdono. 
Et tanto maggiormente quelli che hanno le Città congionte ; (e quelle £ 
perdono., ò le fononimiche. Et però neceflaria cofa è , che ella fìa parte den- 
tro, & parte luora. Acciochc non fi polla rinchiudere dentro, ne facilmente 
(ferrar fuora.Er però vogliono gii Autori,che la Città alla fortezza fi vnifea^» 
in quella manicrachc vii granchio di Mare prenderebbe con le braccia , o 
gambe vn’anelln,la metà del quale reHi4ldidentro,& l’alua parte al di fuo- 
ri delle braccia . Altri fanno vn ccrchiogrande per la Città , vn picciolo 
:per la Cittadella , il cui centro Ha nella circonferenza del grande, che in ul 
.31 a mera aie auuiene.che vna parte fuora,, & faina dentro n< rimanga. 
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Le braccia ,ò tenaglie che fi dicano, che fi vanno a ferrare da 1 le mura del- 
la Città fino al fofib della forte t*a;fieno più balìe, & di muro, SC di terra- 
pieno di que lo della fortezza, Af* arriuino fino alla contrafcarpa del fofTo. 
H abbia 'ì con tutto ciò rilguardo, che i parane tri di quelle tenaglie poifino 
coprire i piani di dentro da tiri di fuora.cbc quando per la loro bafìez-a la 
piazzarli denrro ne rimaneirelcoper,aconocrrebbe alzarli tanto, che (e nc 
ìcualfe quello meonuenien- e.Sicuo ben difefe da tiri della fortezza: ma el- 
le non habbiano alcuna parte, da la quale fi polla co* tiri offendere la fortez- 
za • Poil’omufi ficuramente far de’fomhi , chedifendino la muraglia della. 
Citti.Queftc braccia,© ale, ò tenaglie ferrano lo fpatio fra la Citta, & la for- 
tezza , Se chiamali piazza della fortezza. Quanto più te calè faranno aJlon- 
tannateda la fortezza farà tanto meglio, & per quella, & per quelle. Perche 
nccfiTe faranno tanto foggette alle offefe della fortezza, uè quella firmerà 
fofpetto di loro,c he riempiendole di terra fe ne facciano Cauaglieri.&C ime 
raglia per ferrarla fuora . In quelle tenaglie , perche i Tuoi folti fi vnife* n* 
con quel ideila fortezza, & tiglianota firada coperta, fdhò viatorie far due 
porte nella firada coperta m co dima aH'vna, Se all’altra parte ; con vn pon- 
te,ch. trauerfi il folto. Per potere ò- girare intorno, ometter fuora- gente, à 
riceuet ne Si al capo del pome vedo la campagna hòchiufe con raltello^ò 
pali zita in forma d-i reuel tino. Et alla por- a della muraglia hò- fatto vn pon- 
te eujtore. Le porte 1 'hò tenute tanto-larghe, & alte quanto porta vGcire 
commodame itevn'huomo-à cauallo . Et di quefiamaniera ordinai che fi 
faccffe alla Cittadelladi Borgoin Brefcia . Altri hanno fatte quelle porte 
non nella flrada coperta: ma al mczo-delle tenaglie. , & maggiori come alla. 
Cittadella diTurino. A me fono parfepiò commode, &più ficurc le pri- 
me sì perche fonopiù Cotto la difefa, &si perche in certa maniera conti-* 
nuanci inficine lefiradc c opcrte;fe parate da ifogi delle tenaglie. Et perche 
queftifofifì fono communi à quefir dcllaCitta , A: a quelli altresì della for- 
tezza; acciò refiino Spararti ciò fi farà commodame ntc eoa vna buona 
pallonata, & non haucrannocofa alcuna di commune . Quelle romperanno 
l’andare nd follo della fortezza,Sc„ non impediranno, che l'artiglieria non 
feorra co'tiriai’ungo del folio della tenaglia- Ma qual parte debbia c fiere 
la più rinforzata, onero- quella diti enti 0,0 quella che rimane aldi fuoradel- 
la Citta' mettono alani in dubiQ? A mepiacerebbc, che ellafóffe vn jfor- 
jnc , Se intuite le parti diegual fortezza. Se gagliardezza Etnientedime- 
no fari benealla parte di fuora hauere confideratione al (ito. Al di dentro 
all’eminenza,*: grasi dezza de gli edifici. Da’quali in natele guifeànecefi. 
Cario coprirli. Ociomon potendo fi far ahba Aire gli edifici , che ci pedono 
cffenifere. Attefothe’è aliài meglio mettergli baffo agiatamente, & in pace, 
che afpettare l’ocealìone della giierra.La qua e «i eofrringaconfumar le mu 
nitioni intono ad cilecche fi debbono riferuare per la diféfif. Ma quando 
troppo grande Se ececfsfaa lofi e la ronina de gli edifici abàafiàtfi più vici- 
ni » può dar contratto a gli 'altri Con i Guiagl ieri. Et perciò Coprala p rta 
principale rnofe nefuo 1 fare, C’Ite foprafli a tutte lentezze della Città , 
ita capace di tenenti molti canoni . coni qpali non farà torre ,ò altro edifi* 
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do che non li renda inutile . Perche in tutte le maniere, è eonuiene che ePi 
pii Aia i Cauag'iere, ridoffo. De’quali Cauaglieri, Se di variate (orti 
fé ne fono porte le piante quando di erti fi parlò . Sari ancora bene hauere 
con fiderà rione à’popoli.i quali fe faranno deuoti^fi^di buona volontà ver 
fo il Principe non lari per auucntura ftimato bene l'vfare mo to rigore per 
nonmortrare.che di loro fi diffidi. Macflcndo popoli, òacquiftati di nuo- 
uo ,ò di animi turbolenti , Se inquieti neifuna cola fi douera lafciare à die- 
tro, la quale porta danno, ò impedimento apportarci. Appreflo quelle con- 
fiderat ioni è accertano che ule fortezza habbia vna porta principale rerfo 
. iaCitta,&vn’aItra Umilmente, ò due verfo la campagna; perle qualipofla 
vfcire,&: entrare arrigiie ria. Sienui oltre di quelle porte fccrete,che radino 
i mettere nella fofla,& polsino falire nella ftrada coperta, ò nell’angolo del- 
le punte dc’bclouardi ,òa! mezo delle Cortine sì per far delle vlcitccomc 
per riceuer genti . Et à quelli luoghi farebbe molto à propofito fere alcuni 
ricetti con palizate.òcon vna femplice muraglia nella guifa de reucllini in- 
nanzi à ponti , & alle porte doue lì pofsino radunare quei che dai foflo ad 
vno ad vnofalgouondla ftrada coperta. Cosi nella parte verfo la Citta: ma 
anco più al di fuora.Oflcruando nel rimanente tutte le auucrtcìue^ Jere- 
golc,chc fi fono date . 

7} (Sa fortificatone Ai porti Ai luoghi che fono al Leo 

•del Man. (ap. LX XX II II. 


T Vtti i Hiognl che fono al lito del Mare , ò non molto lontani fono 
fempre io guerra . Perche quando anco fieno in pace colle poten- 
ze confinanti, ò Vicine, ò 'ornane vi fono i corfarimiblicì. Se vni- 
ucr&li turnici. Da' quali è necelTario ben guardarli. Perche fem- 

? re Hanno in aguato , Sf fempre vegliano per rubbarci , Se fouraprenderci, 
)uemaniere di fortihcationi fono invio. Vna reale fecondo la maniera 
che fi ctrattata. l'altra non reale, Se diedi per batteria da mano, & quella 4 
}a più confu età. A ttefo che rari fono i luoghi i'quali fi conuengala fortifica 
tione reale per fecceflb della fpefa:ma fi ben tutti, ò piccioli,ò grandi han 
no Infogno di edere afsicurati dalle incorfioni,& fouraprefe. Et à quelli ba- 
cano le mura alte lenza terrapieno; fiancheggiate da torri, & le porte co* 
ponti leuatoi.Etfe haueranno folfa intorno farà tanto meglio, & in fomma 
come anticamente fi fortificaua innanzi l’vfo ddl’artiglieria.Et perche que 
Ai firi maritimi fono per Io più coramandati da monti.che gli fourartanno, 
molto rigu rdo conucrra hauere, che i difenfori non fi pofsino leuare dalle 
piazze loro. Rito hò virtoalcune torri la meti tertuginate, Se l’a tra aperte. 
Enecellhrioauuerrirc in tutti i luoghi maritimi , che , è vi fia vna Torre in 
luogo eminente. dalla qua'e,& con fumi, & con fuochi,* eoa tiri fi pofsino 
auutfare i luoghi vicini, Se quei dentro a terra ferma ; per ricauei arfi ne* 
luoghi ficuri meost fatte inuafioni.Et ciò badi per e terre picciuo e. Ma del 
le Città,* terre famofe poche fono i liti del Mare.chenon habbianopor- 
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ii,ò fpiage,od altri ricettacoli.di Valle Ili. Della forciiicationc de 'quali farà 
bene decorrerne alcurucuìa in.qudh» capo.Rimccteudoci quanto alla far 
tificatione ddle Città àquslio che le n’è detto in altra parer .Sei porti ri Co 
no fatti dalla natura, fono cantopiù-lodeuoli. Non ellendout , fi procura di 
fargli con i'art : . Dandoci però li lico , & il. Marc qualche commodici di fe- 
llo , ò di promontorio, ò cosi fatea cola . Pcrcichc c (òpra modo vtiJiiliino 
il porto. Uenchcpcr bora- non fi ricercano quell e cole : ina Iblo cflendoui 
. porto vicino alla fomzza>ògionco à quella , come fortificarlo . Non ellen- 
doui come farlo>.& allicurarlo. £ il por ta il ricct to. Se la ficurczza delle ha-' 
iti , dc’Vaflclli. Ltfc cosi è è di neccflica che ic-conlerui, difenda da le 
cofcichc le pollone od endfcrcTilè ni mici ha n porto^Due naturali, che fo- 
no li venti & l'acque.l’altro la malitia ck l'h- omo.Et deli'vno,fiC dall'altro 
nccefljria colà è farlo licunllìmo quanto fi può.. Acciochels uaui quiui con- 
dotte pollino darli, &: quiete, &: li curo tanto rfalffinpeto deiTacquc,& dal- 
la furia de venti . quanto dalla human.» violenta. Diradi di quello da farli di 
nuouo. A.quattro<ofeconuienehauerri guardo?. AUaTcrra . ficai Mare-» à- 
fiumi, fic àveu ti. Alla terra, le-c faffo ò (piaggia . fiCarcna Se viltà molta pia- 
nura.òluogo alcuno eminente, dal quale li poda offendere il porto, òchc!o> 
polla ben guardale è difenderete hà qualche fcno.,ó protnnm orio che ipin 
ga in fuora,che ci polla coprire da piu impetu.’fi venti. AI Marc al fluflò, K 
al refluflo; fe rompe inioetuofamcDte. ò.fe vi, orna dolce, fi^" fenza fu- 
ria. fc hi molto fondo, ò poco„Se il fondoè fiufofo ,od’arenofo . A fiumi lì 
rilguardafe vengano grotti, & torbidi, fiefe conducono molta ma cria .Se 
palfano lontani , ò> vicini.. A venti fc fono Audrali.,. Sbrocchi, ò libec- 
chi. E tanto pericolofitcofa il Mare, che feina cuna conuienc Ilare atierti* 
to quella maflimamcntelo ricchiede. Et non fi prello fi cnmcttcil fallo, 
che d i Tubi to t pun ito . Oltre à tu tre lealt reopportunità , che feco arecano 
fono i porti vmeorifugio nelle tormente, Sfortune del More. Etfono anco 
lafalute, fi£ lofcudo de nauiganti contra le inlidie de corfari . Aduecofe 
conuienc confederare ne’porci;vna di fortificare il lito. fitl'al trai! porto. E 
differente la fortiiicatione del Ino mari cimo dalle ripe dc’fiumi . Perche il 
fiume nuoce alle ripe con ia rapidezza del corto luo, con tinouamen te ro» 
dendoIc,& cauandolc.riportandonel'arcnc in altra parte. Ma il Mare offe» 
de il lito iòlo con le pcrcolfe , Se ripercofle . Quando agitato da ventivi à 
battere ih quella con Tonde, le quali ordinatamente Tvnadbpo l'altra coai 
quello contendono. Onde il rimedio perafsicnrarlonon è facendoli vn’ar- 
ginc diritto, finche lo dlrumpa fubitor ma più tolto cheto fcanfn Perche 1* 
forza del Mare più fi vince cedendoli, che facendogli forza, Vcdefi ciò chia- 
ramente nelle (piagge aperte, nelle quali non hauendo L’onde doue vrtare, 
Siribauerc i poto-a poco, morendoli, non gii fanno danno alcuno. Ma do- 
ue, è fcoglio.ò»’ tra cola, fc gii contra pone, &£ le rompe inalzandofi ben alto 
cadendo rompono |1 fondo, & quiui fanno profondifsimoil Mare , tc roui- 
aano tu itele cofe ch*vi lòtro à cerea ; Ma fc pcralsicurare, fortificare if 
porto Tara bilogno fare vn molo nel Mare li comincierà da terraferma, $£ fi 
produrrà la muraglia in. mare noa tutta ad vn tratto una prima vna parte 
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dipoi l’altra . EcJi debbo iiludiare. che quelli muraglia l'opra tutte le cofe 
fiu in kjciWi.Sc liabìie fundameOtp.F.tle pietrcchefe le metteranno» come, 
•por baie fieno quanto li po ri gradiùitnc.F.tfia fattala muraglia non dirit- 
( ta, 6c ì piombo: ma habbia buona pendi tu mafsimamente doue Tonde la. 
percuotano. Perche l’onda che viipoco rotu ritot na vet f» il Ma< c rincon- 
’trerà,&: ritarderà i’altre,chc dopolci veniuano à proda. Et fri diloro rora 
pendoli (lanche, rotte alla muraglia arriuano. Apprcflb òdi radlierocon 
fiderare, all’impeto, Stalla furia ne venti . Et però s’hanno da volgere le 
bocche de porti a venti piàbcnigni.& piùquieti;acciò,8t l’entrate, &le.Vp-- 
cito fieno hberc.Stlkurc à tutti i tempi Sono alcune regioni douenon hnn. 
no pollanca tutti i venti; anzi i più forti vj vengono ftracchi ,& rotti . Et al- 
tre doue fono unto gagh'ardi,££.cont nuicheapena.fi poflono fopportare. 
Si come ii antepone la bocca di quel porto. che hai venti più benigni,5£più 
quieti ctm hauendo'aà fardi nuouoiftudierénao potendoli farejdi uolgcri 
L’imboccatura à cosi fatti uenti. Perche con quelli fi puòadogni horalibéra 
mente ntrare.&ufcirc lenza ufpettarc, che iluencocàgi . Infra tutti i uenti' 
il Borrea,d tramontana è tenuto de'migiori,& il più benigno. Similmente. 
ÙfMare et mm.<li'o,Cfi.trauagliatoda Grcco,cclfato il uento cedala tonnéta. 
Ma celiando i venti Aulitali nonperquefto celiare l’agitatione del Marc: m»* 
flu ttua,S£.ondeggia lungo tempo .Si auuertilce per quello accioche fecondo* 
la varie ti de’luogh i, quelle cole fi eleggano che, & più commode,& più fpc- 
dite al lexuitiodc vaftelli faranno. (limate Quanto il. fondo farà, mag- 
gioretanto fi ftimamigliore,ranto nella foce, &enrrata,.come nel tnezo,&^ 
alle ripe del Porto. Accioche le nauigrolfe ,& cariche fi pofsino à quelle ac- 
coftare.Iiodafi che il fondo fìa netto, Ac. purgato*. Né vi fieno herbe in luogo* 
alcuno . Perche auegna , che pare che arrocchino commoditii fermare l’an- 
chone ,è nondimeno maggiore il danuoche ci apportano corrumpcndola-»* 
purità dell' Aria, & nocendo à vafcclli, come fanno l'alighe, fiele altre herbe 
ohe vi nafceno.Conciofia cofa,che generino con l’odore vermi moleftifsimi,, 
tignuole, Adombrici Et quando auenga cheli putrefacciano cantano vapori; 
pellilenti^c mortali. Rendonoancorai porti mal fani,£e infermile déntro vi 
fi mifchieranno acque dolci. Et particolarmente quelle chepiotiutedal Cie- 
lo calano da monti . Sono però lodeuoli le fontane, feti nui d'acqua dolce, fit 
chiara , che faranno quiui vicine ; per poter far acqua per mantenere i va*. 
fcelli.'Ma per quanto alla fortezza fi appartiene cOimaro di molta importan- 
za fe vi faràtvicino.ò monte, ò Icoglio notabi!e,dallquale fi porta (coprire li 
venurade nimici . Et anco polsino inauiganti drizzare illcorfod-quclli . Et 
quando la natura non ci habbia porta tal commoditàife gli prouedde con_>. 
iure delle torri molto grandi all’imboccatura del porto.Snpra h quale riluca, 
tutte le norti vn granfìifsimo,& chiarifsimo finale.. Alquale polsino inaui- 
gann tormentati dalla fortuna nellaofcuiicà della nottedri zzare ileorfo lo- 
ro Riurngoal propofito.Mclte volte fàbifogno foitifìcare ilporco,fit in ter»-. 
t za, & in Mai e. I modinon ci danno fpario difare fornficacioni reale per-’t», 
Grettezza. Vero è, che ne anco fono tanto foitopoftì alle batterie come ih,.. 
teua.fct pelò leruoufi aliai più.de’toriioui,clie de’belouardi. Alla pudta el 
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molo,?, allabocea del porto fe d’altra miglior forma non Tari capace fac^ 
cinti due buonifiimi torriom'.I quali vorrei che hauefsino due piani, vno 
poco piùsù , che i pelo d’acqua ,& ramo (blamente che l’ondenon v en- 
trino per le canonicre.Et i quello piano flette l’artiglieria. Sopra ridetto 
piano vnacannaod vna,& meza forte vn corritrore .che giraffe intorno 
aldi dentro* doue cominodamenre ftefsino folda-.i con mofehettoni 
grofsi per tirare à nemici dentro.c vafcclli per airi che fofsino . Ec vi re- 
datte vn’aperto grande ne! mezo per dar lume nella pazza da ballo , & per 
doue potette liberamente ertalare il fumo de’tiri.Soglionfi accemmodar 
catene, & femp!ici,i£di variate maniere per chiudere l’entrare, 8: l’vfcite 
de porti. Alzandole,»: calandolecon tomi od argani. Ma fe tornerà com- 
modo di fare dalla parte di terraferma vna fortezza Reale farà con mol- 
ta ficurezza de! »orto,& non lafcierà accortami nimico. che l’olfcnda. Et 
inqucfto fi accollerà il più, che fari pofsibile alle regole dare» Mafopra 
tutto fi auuertifca di hauere canoniere batte , che pofsino batterei pelo 
d’acqua. Perche quegli fono i più certi colpi , & che più offendono i Va- 
fcclli .che quando fono di alto in batto . La grottezza della muraglia del 
mo'o habbiai! parapetto, & contrai! Mare ,& dentroil porto . Madalla 
parte di dentro non hi bifogno di tanta grottezza. Et la llradafri li due 
parapetti fia fpariofa quanto fi potrà ,& fari bene fe i foldari potranno 
andar coperti al Torrione . il che facilmente fi farà con parapetti Tortili 
foprai grofsi con le feritoie,»: mofehertiere moltb fpeii'e; ^e da qualche 
parte fi potette procurare di ditfenderc quello capo di molo , 8c il molo 
ifletto con alcuoi tiri per fianco nc farebbe canto più ficuro . Habbiali 
appretto allaconlìdcratione della fortezza molto nfguardo alla commo- 
ditd. Perche i porti fi fanno principalmente perlacommodirà . Et poco 
fi II imerà l’cttere forte fenon faracommodo. Et però fi riportino a luo- 
ghi opportuni, & fcale, fi fpcroni, che fportino in fuora per caricare , Se 
foaricar le naui,& falconi, & ruote, & coli fatti iftromcn ti per leuare i peli 
fiior delle naui.Sc jiporli in terra.Et vi fieno anco,& loggie, Se ntagaz eni, 
& portici doue riporre le mercatante in maniera difpoile, che non hab- 
biano ad impedire lafortezza,& ficurezza del porto.Etconueniétifsimo 
fari ett«ndoui,òChiefa,òCapella.Ft dapoi vn Arfcnale doue fabricarc,8c 
accommodarc i VaiTelli. Auuertifcafi itcnirgli lontani i fiumi, che 
portauo molta arena ,& fango, perche pretto impirebbono il 
* porto, Non vi fi lafci entrare acqua dolce, perche corrum- 
, pelafalfa.&Pariainficme.Facciafiinluogocmincnte 

vn’alta corre, fopra la quale liuti lume grande , tc 
chiaro, & fi fcuopra lontano da molte parti. 

Quella torre, ma c he non ferua di for- 
tezza farà tanto piùlodeuolc quan- 
to farà più ornata , & di bella 
inucutione, & maniera. 
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perfette. cap. LXXXP. 

R E Ila che fi dicaafcirna cofa intorno alle rfparstftoni, òr correttion»,. 

per cofidire delle fortezze imperfette . Et cofi come la fortezza... 
viene^ò dalla mzno.ò dal fico} cofi i mancamenti ,& le debolezze, 
& dalt'vno,& dall’altro, & da ambo inficine pottona venite. Le più 
difficili i correggere fono certamente quelle del frto . Percieche ne follargli 
Iealtezre>chegli(onraflannofi può; ne molte altre imperfettioni, che ilfi- 
to foco apporta, come hanere poca piazza, poterli difficilmente foccotrcre, 
euero io paefe pouero,& fenz'acqua »& fi a bifogno inaiarle di lontanaogn* 
forte di monitiene, in luogo dipefsima aria . Tutte le quali cefo ren-doncr 
molto imperfetta la fortezza. Eri quello può ancol’Architetco in qualche 
parte porgere alcuno aiuto . Però la principale int en (ione da qtte (lo luogo è 
«Irriparare, & emendare quelle cofo,ehe fortezza, ò debolezza alla muraglia 
fono per recare. Come alle eminenze, lequali fono i giallo tito del molchet- 
to ò dell'artiglieria, & no» vi è dubio, che metteranno igrandifsimo peri, 
colo la fortezza. Opponfi alle altezze, quando lì fabricavn forte nuouo, con 
volgere.* accomniodare le cortine, & bclomrdi in parrebbe dall’alta non fi 
polsino imboccare i fianchi .Et fittegli fronte, no» con le punte de befouar* 
di,come s*ò detto in alerò luogo t ma conte cortine. Ma effondo gii fattala 
fortezza ,& parifica di quelle Difficolta farà bifogno ricorrere alle trauerfo,8c 
con quelle coprirfì.Tancefacenrione^be le piazze d’alto non tettino fcopct. 
te. Auuertendoperò di non occuparle tanto, che non vi retti luogo per ado. 
peranti l’artiglieria , &C porctui facilmente andare, &"■ ftarui i foldatt 
alle dittefc .Perche à quello foiose non ad altro fine lì fanno. Et fc alcun fian- 
co principale lati offe lo dailalro fari bifogno, òcop* irlo con melloni, ò ca. 
■ante nell’orecchione del bclouardo. Accioche quella parte non retti fpo- 
gliata didiffefa . Perche il peniate «li abbattere amanti, ò pianare le al. 
rezze che ci offendono è penfiero è fatica vana . Percioche coi ripia- 
nargli (e gli fi pièlarga, fc piò commoda piazza per offenderci, per non di- 
te, che fieno troppo gran madrine d'abbracciare per non venirne gii mai 
àfioe. Alla fearfìiàdellapiazza a pena che Spetta d'are alcun rimedio, & 
tuttoqudlo che fi può fare idem non ci è pericola di «(fere barrar» fot de 
volti >ch« fi bautta piazza maggiore di fopra ,& non fi occuperà '1 luogo di 
fatto . A quelle che fono fopr» monti,» nelle paludi , alle quali non fi può aa 
dare fo non per certe vie certamente fi deue procurare » ebe ve ne fieno moli 
te . Erfe frittile ve ne faranno alture fecre te faranno da (limati! migliori 
deU'altre.Riuenendo à d fle tti della manoqud't principalmente confittone» 
io duepartine’belouatdi^c nelle corrine. Et quelli p otto no efier imperfette 
« per non cffcreftaii ben piantati ,& ben pofh , ò-perctteta dimihice fpte»- 
povt onate. E di grandissimo momento il piantar bene vua fortezza foco»- 
doUcer.uca* cruadcifito. Il cyulc fo bene aun farinata uuefo partoriti 
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molti ii connementi. Percioche molte volte ne remeranno delle piazze dffeo- 
perte aìdiiuoravouero i fianchi fottopofti adefler imboccati, ò commoditi 
di accodarli allaforreaza fenzaefTere vifto,ò potere effere cffero,& coli fat- 
te debolezze. Alle quali molte voi «fidi rimedio col torcercvn poco la figu- 
ra della fortezza, & doue viene ilbtlouardo meteerfi la cortina , & cofi fatte 
auucrtenze. Le quali nel vero i pena .che alrracofa , che la fperienza Ce le-* 
polla dar bene ì conofcere Hora i quelli mancamenti ,che à due fi ridnco- 
nodi reftare feoperti alcuni pianiiò potere-efler battuti per cortina, altro ri- 
medionon vie diqucllo che fiè detto delle crauerfe.Ma à fianchi, .che fono 
battuti da alto pochibuoni rimedii fi trouano - fri quali farà vno rifarla 
piazza larga procurare qualche canoniera , ò pii! che redi coperta, &c non vb 
ita ; alzar tanto t parapetti da qualche parte, che copra vna parte della,* 
piazza, Cccofi fatte confiderationi.Ma fe ibelouardi faranno fproportionati, 
nel troppo grande a pena., che finodquelt'hora lene fieno fatti- ma iaencv 
moltifsimi le ne trouano troppo piccioli- Et i cofi fj£ti,é d lor rimedio ag- 
grandirli,^: feruirfidel farro come di tanto terreno portato .&• con qualche 
nuooa accommodatione farai vnbelouardo doppio. Et quanto à fianchi, 6c 
alle , fpallefeguinfsi in turró le cofe dette in alrra parte . Et fi come mal rii 
belouardi troppo picco|i,cofi le cortine eccefsinamente lunghe hanno farro. 
Delle<quali ferie veddono ancora a! prefenre molti elfempiréc de gli errori,& 
deilecorieteione. Turino era anricamentefabricato con grolle , & alte mu- 
raglie di figura quadrai Occupato da Francelìlo fort ficarono facendoui ad 
ógni angolo vn belouardo . Col quale anco rilaltarono più in fuora per ti- 
rare vna cortina al drfuota della muraglia antica ,chefccero per all hora di 
terra con il folTo inanz> àflfai profondo . Ciuciti belouardi erano lontani più 
di mille pafst.I*vno dall’altro , ne poteuanfi diffcndere,che con l’artiglieria. 
Della quale imperfettione accortili i fucceflòri fecero ài mezo della corti- 
na vn Cauagliere.» òpiateforme ia vn’altra due . Con tutto ciò rimedio de- 
bcde,8£ imperfetto. Rercheque'le che n6 ril'altauanobene nò poteuano ftri 
feiare 1 a faccia del bclouardo,la difefa delqualera tolta dall’angolo del fìan 
co, che era tanto lontano.Et quelle che moltorifaltauano come <vn pontone 
inànzi al ca Hello, &vn’altroà porta palazzo impediuano la villa dcll’vn belo 
uardo all’altro Ilchejion farebbe ìnconueoicntc quando quelli edifici fifa- 1 
cefsmo reali, & comebuoni bc'ouardi. Carmagnuola hà fimilmentc alcune 
Corrrnclunghil'sime ber rimediarle ad alcune hanno fatto a! mezo reuelli- 
ut i guilà Jc belouardi.-ma feparni dalla muraglia con alquarrtodi follo, si 
porche quel chefiqsraefsi fo'f-TO fiditi non potofsino ficaia re la murag'ia.iC 
iì pe che i fianchi debeh uard pr incipali potefismo ficorrerc la cortina. Pe- 
rò quella/ ne dirimediojione (limata buona; perle ragioni che li fono 
detre inai ro uoga'Sf fi polloni» anco replicare m parte. Che comc edifi- 
ci, & me ribri Imparati . come con minor diligenza fi guardano cosi pili 

pre so li pr dono . vanirò in poter dcIPinimìco . Il quale come diCaua- 
gbc.ccont ilaforic/zaferuendofened.'nnidinon poca flim a potrà dare. 
1 1 oerò aHai nu gliofa-ebbe fargli vnbc'ouardo Tcale? che fi giunga ala 
tn-iiglia,chc valerli dique..c deboli inucnt/ojii. Péri: Ite fc hàno à fare ofS- 

<cie 
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ci© «fi edificio reale.&irifpondere beloutrdo realeèaneodi ragione, che 
con la medefima forma fieno fabricatì . Il Dureco ci configl iaua in quello 
cafo di far molte cafematre nel foflo.delle quali fe a’ è dificorfo in altro luo- 
go- Rimedio che ben fatto potrebbe pur feruire. Alle fofie molto ftrert*», Se 

E co profonde non è difficile il rimedio, profondandole. Se allargandole. 

la terra che quindi fi cauerà gioucrà molto a bene accommodar gii fpal- 
ti,& 4 rinforzare i terrapieni ; Se far Cauag>ieri doue Cara il bifogno.Si occu 
pano alle volte da nimici alcuni luoghi grandi, Se pirincipali.de' quali s'è fi- 
curo che nò fi patirà di perderli cralcuratamente,anzi che fi farà ogni sfor- 
zo per ricouerargli ; fi come quegli che non folo apportano il danno della 
perdita loro: ma nocerebbono à tutto il pacfeÀ: i tutta vna profonda. Sico- 
me a quelli di cauuenuco di Caler, di Carabrai, -della Fera, di Araiens. 
Et come per lo più quelli luoghi grandi non hanno fortifica tione realc.-rna 
fedamente le muraglie antiche con le Torri Òrotunde ,ò quadre ,-6^-nr n 
molto grandi; le quali non fono alcuna volta per poter reufiere à fo za di 
fcatlem» fc d’affalti diefferciri potenti; non farà fcrvza ragione il ricercare 
del piu facile, 6^ ficurp modo di ripararli. Le diuerfita de’luoghi, & de liti 
fono tante, che a pena, che darefe ne pofla alcuna generale regola, la quale 
£ tutti fi accommodi ,Se ferui . Con tutto ciò è prima da vedere fola mura- 
glia hi il terrapieno dietro . Perche pochi luoghi foliti à tener prefi dio fi 
troueranno,che non habbiano i terrapieni dopo le mura. Et quando quello 
fia tanto meno rimane à fare. Appreifo ci comiiene con fi de rare a! tempo, 
che per euidéte coniettura fi conofccrà di poterli haucre, prima che l’ini- 
mico ci corra addoflo.Chefe fi fpcra di tanto haueroe, che baili à ben fini- 
re le riparatìoni che fi comincieranno; locerei che feruendofi «iella mura- 

e lia vecchia per cortina fi fabrjchino i gli angoli , SC ne’iuoehiopportun» 
elouardi buoni & reali Se li profondino bene le fofie, che farà J'aflìcurar- 
fene dei tutto. Seruendofi de'modi detti quando ddl’operc di terra fi dif* 
corfe.Etcon g'i auucrtimenti,& circondarne che nel difeorfo dell'opera 
fi fono a> lungo trattat’.Ma fe i tempo farà bi eue,& conofcafi 1 inimico ef- 
ferc pr nto per adattarci , certo che a più pronte , & più fpedite ripa rationi 
farà di melierc metter la inano Quefic faranno le trincereal di dentro, con 
foffi profondi il più che farà pofiibile, bene fiancheggiati ,& difefi Et f*c- 
ciafliì i fianchi in parte che la muraglia, che gli fara manti non pofla eflere 
facilmente bat r ut\ Et in cafo che poifa pure eflere battuta con quale rime- 
dio vi lì pofla coatrauenire . affine che nel tempo ddl’aflcdio neflùna cofa 
ini p roti i'a, & imperiata ci foprauenga , che prima non fia fiata amiueduta, 
iicon'idi rata.Seruendofi nel rimanente de gli atiuertimemi dati, quando 
de'le ■ pere di terra li difoorle.Etanco dc’riccordindle difcfc.&ofiefedcl 
k fortezze. Per chiuiura di quello capitolo ni’c pavfo à propofito difeorre- 
refoprale pahzz3ie,òdeccate, che da gualche anni in qua fono molt in 
vfo peri forti di terra , per le riparationi che hanno biiogno di prcrtezza 
por endofi fare da tutu i tempi. I/viileloro e euidcntifiSmo in roo ti parti- 
colari Etprima aflkura la fortezza dalle fcalatc.;al quale incommodoi for- 
ti di terra per la balìc/za loro molto foggiacciono non potendoli tanto inai 

F f rare 
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*art la muraglia di terra, che retti bene fuor di fcala. Oltre che da lei (teff* 
toc le in breue tempo faredi molte fcale.S’c detto di iop- a che pochi filmo 1'- 
«ffendonoli tiri dcll’atUglieria . Et le non checon (lentezza fcgli porta ae- 
JcP.^rs ai piede difficilmente fi port ano guadare. Fatili in quello modo do- 
ue fia la.com ra oditi de iegnaroi'per potè rie fare-Sieno i legni.òdì quercia* 
òdi cafìagrro.ò di larice •. Et d'abete nonue n'effendodimeglio grotti nel 
calcio mezo piede , unghidà dodici in quìndeci. piedi bene apuntati > Se 
abronza ci ai la cima» Facciali poi vna fotti cciuola turta a lungo del para pet- 
io; prò firn da quattro piedi. PCantinuifidfcn Èro i pali a piombo lontani, quat- 
tro dita l’vno dall’alcco-. Al piede verfo Ixparie di fuora fi metterà, vna.cate- 
na di trauicclli grotti mezopicde, lunghi quantD-fivogha>& ri.fi chioderai» 
no conra.i pali con buone ehiauicdc.Tre piedi (opra quello trauerfo al pi* 
no dellatena.fi met:e*à . n *à! tra limile ieggatura.Alla quale didkee ih die 
cr pie ri merconfi limilmente'delle ccntene .bene ine! iauate;,acciò il pàio* 
non.p fti eiferene fofpiiKo in dentro» ne tirato in fuora. Et quello fatto fi 
riempie il Ejffo' Ses.'accommoda il parapetto. Bcdoue non comi commodo» 
i furio fopra Icmurag'iCjfi può far di fuora nello lpalto. Se non tuttoi ritor- 
no, •a'ieparriehe ne ' aue r inno di medierò. Pachile fanno, in quella manie- 
ra fi rucndófì della facilita le: dcl'a. prodezza piantati doui i pali foIi.Ma à va» 
Urie beafare lì faranno, come s’è detto .. , • 

Jnutntioni variate dal comun modo dt fortificare. Qt.LXXXV"!. 

C Hiuderanuo quello primo ItJbroquafi vna retroguardia alcunein- 
uentiòniuuol-no a!U fòrrificationi . Le quali coroeefcono: rtioJto 
ddl’Ordinariò , perciò fino-ad hofa non. limo fiate polle in opera; 
Forfè anco tenute adictrodàlla fpcf»ì attenendoli voluntieri ogn* 
vno à qiielladre fi puòf»econ manco coilo.Etoltre alla fpefa molto mag- 
gior tempo vi vuole à ridurle àpcrfettionc . Et vn’aitra condìtione molto> 
maggiore di tutte, chefc non fono interamente compite , &Jnite , rcfhmo’ 
inutili. Mi èparfo di metterle per maggiore fodisfat rione de fludiofi di quC: 
fla profeffioncrftfciàndone ad altri l’elettione,&ri|giudirio;cosi dell’vtitc* 
come de mancamenti, che ih offe poffono eflere . Tutte ad altro: feopo non 
mirano che di contrauenirei&r i pericoli, & à danni,che,& le batterie, & le; 
mineci poffon fare.Cònciofia cou,che fopendanoìquali partidcila.fòrte* 
sa poffono eflere crffcfe.&Tche neffun’altro piùopportiinosrimedlo vi è del- 
leritirare , pcrchenon-rimediare-potendoli i tal mancamento?' mentre I». 
fortezza!! fabrica con comrnoditi , fiCconficurezza Ite non afper tare che 
la rouina fia fa traàprouedergir,S£ quando, ònon IT può>ò malageuolmcnte 
fere t AUa qua! cofxconfidcr3ndo io gii fono molti anni penfai che fi fotte 
potuto attìcurare il be!onardo : perche delle cortine non fi haueua quello di* 
bio;& dalie-batterie, & dalle mine con ia feguente maniera, Colliquale da- 
to ancora chelriniraicofaffefaJito fopra il belòuardotfi veniua tanto pili à 
tfporrene’pericolfi&rnc fedrfficolti.trouan dofi à fronte vna nuouamura- 
glia, armata di molti riri,coperti,& difcoperti.ttccon vn foffo inanti-.Neal- 
«ro impedimento pare che uififeorga schedici maneggio dcii'artigl ieri a. 
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All* quale incommodità non farà molto difficile i dar rimedio con fargli 
il rade; Se portoni liberi per deue hauerà da paflarc . Nel redo farà di gran- 
diffirao commodo coatra le batteric^nine^j^ci.l^j>Unca»ICilprafiht 
del, fudetto bclouardo .è la ffgucnte . 


Tiguré ^ 




A,piano delcauagliero nel mezodé! bclouàido.B,paraperto.C, foffo.D, 
piano de', bclouardo. E, parapetto dfcl:belouardo'M , J fcaia per falire dal piano 
del belouardofoprail piano del tanaglierò. GyPortonc òandito alpiano 
(del bclouardo per andare alle iriofchettiere ò eaaoniere fatto il piano del 
cauagliero fig nate nel piotilo con la lettera M.Le medefinie lettere modra- 
-n® le ideile parti nel profilo che nella pianta , faluo che.nel profilo la lettera 
JLmollra il follo maggio re.Lfofiecta ò conca, L»drada coperta . . 






■Segue ▼n’altra maniera di belouardo con Tnfoffo dentro coperti 
.anco contromina li potrebbe dire;Col quale redafempre difefo,& riparato \ 
«dalle mine. Se daHe batterie che vi pollino effer fatte. Quello Foffo fi fi pa- 1 
ra’.ell o allc.faccie del belouirdo; prò fondo fino al pian di terra.de pi ùfitpi^ 
fara bifogno-Se la punta viene offefa.ie mainata vi c la ritirau a forbite^ 
i lati fono Umilmente ferrati fuora dal folTo, & fiancheggiato alteppirti , 
•quando tutto il bclouardo da rouiaato refiaui vn diiooo belouardo con 
* fo profondo inanzi. Lc mifurc fi polfono causi c«Uldifegr 

* 1 j : r - u 


, iiiuimw u uuuvj vaupiw vai uuc^iiu i ili 

Quedo folfo fi Fai? coperto *1 di fopra con .vlìa -«fotttf volt*, ace 
la piazza redi libera, Se al bifogno romperla ,'jtc gettandole 


lo. 




pietre » 8ela terra al di dentro formarne vn parapet» 
Ma più commsdo. Se fpedito farà coprendo il fof- 
•fodi tauoloni di quercia foprapoflaui. terra. 

La quale ■ell'occafione in vn fubito ri- 
gettata al didentro i tauolonìXcr- 
.uiranno parimentei formare 
il parapetto. La piantar 
lafitgucate. 




-s 
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Figura 40 . 
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Li fegucnrc non è molto (biffimi le (falla paflata,& però QDn occorre faroc 
altra dichi araùooc, rimettendoci alla di /opra polla. 


Figura .fri 
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V ^ i 

Potrebbe.fi la feguentechiamaredopjrio Recinto, Adoppia fortezza, & 
non fi può dire ritirata, che la muraglia abbandoni. Porto che l’inimic© ha.- 
ucfl'e guarto,& cortine, fc faccic de’belouardi,fi ritrooa inanti vna nuoua foc 
tezza.con be'ouardi, cortine, follo guardato , &C fcorlòda’fianchi.Da’quat 
li anco fi difcndouo le parti offèfe del primo- belouardo.. Le muraglie^ dii 
quefti folli come anco dc’belouardi di sii dcrti,lVfarannQ.c anco groflcqpan- 
to balli à fortcncre la terra. Se difopra come fi ditte fi coptirannodL buoni 
tauoloni di quercia ò trauetti ; & di iopravi rigetterà vn piede di terra ini 
guifa, che tutto quello artificio Ilari nafeorto che non fi conofcerà dachi 
paflcra all’intorno della fortczza.NeU'occafionc lcuata la terra,*: rigettatar 
al- di dentro fi formerà vn parapetto, fopra ilquale i traui ò tauoloni piantas- 
ti feruirannodi (leccata . Aucrcirafli dj formar bene le vie per and-are ncL’e: 
piazze baue dc’fianchi d’ambiducli belouardi » delle quali ne hò doppiato- 
l’cffcmpio . _ ^ Figura. 411 
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r PttUadiim< ) céftr fumimi ck 
fompuere faram effigimi . 

EtOuidio ne: decimoccrzo delle Metamorfofi * 
Curaudtt Vlifits 

fre per efeubias} & fc lommittere notti } 


Ter- 


LiUro < 7 T rimo, Cap. LXXXVI. 2jl 

Con la raedefimamaniera fi pud tare .che venga vn heJooardo inmczola 
tortina.non ne ho metto la pianta per parermi troppo intricatale a auefia 
ho metto douc fare le porte maell rene quelle de'foccorfi. Perciò fead alai. 

^^<1, 8 r |« J, a . il.,? »■* - *• 
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Con la racdefi ma maniera fi può tare, che venga. vn hdomrdo in mezo la 
cortina, non nc ho mclTo la pianta per parermi troppo intricata. ne a quella 
ho meflò doue fere le porte macil re nè quelle de’foccorfi. Perciò fe ad a!cu T 
no verrà occaiione Sciedia l’animo di piantarevnatal fortezza fapr4 an» 
eora, ò fi fi ud ieri come douci le fare conile debite, SCragioneuolicircoii,. 
* ftaiue. ■> 


Viene per vltima vnainuentibne dfbcloinirdi doppi conbelouardi fepa 
rari dalla muraglia ckercuei lini fi chiamano daziami. Eti belouardiiftef 
fi fimfiuiente doppi: marinterno alquanto più. alto con vnanuouz maniera 
di firada copertz>& argfne,ò Ipalto.nondilfiinie ad un’altra muraglia tut- 
ta bene fiancheggiata, & fcorla da tirigli dilegno e vn pocoofcuro per tante 
parti, che vi fono, chelorendedifficileilafciarfi intendere. Però aftudiofi 
che tenderanno con fiderando non farà tanto difficile i cauarne l’inténtio- 
ac dell’Autore, coniepare chemofiri di prima viltà, aiutandoli dei profilo* 
Se delia pianta - v • 

• . i .. : : - 

Figura, r ultim*- 

irPattadjQ* Cap. LXXXITJK 

s 

. i . 

H k Aneuano i Troiani: nella pili alta, Se fegreta lor’fortezzala imaginc: 

| di Pallade,la quale diceuano c fiere quiui difeefa dal Cièlo. Et hauc- 
! re per reuclatione dell’Oracolo d’ Apollo: Che tanto tempo la for- 
“ tezza di Troia fi farebbe difefa. , quanto in effaiil Palladio, che così 
chiamauano aprila. fiatila, hauelfero cultodita.I Greci eficndo all’afledio di 
Troia.hauenoD prefo Hclleno.fndouinjintcfcrodaluùeffere imponibile il 
prendere la Citu,mencre teniuano il Palladionella fortezza. Perche datai», 
cura all’hftutiffiino'VlifiejS: al forteDiomedc ,efliconfotterrancc caut, en~ 
nati ncla fòrcrzza.uccifc le guardie ne portarono il Palladio, Onde ne feguit 
Ih rouina. Se l’eccidio di Troia. Ilchc fi accenna dal Poctanel fecondo dtll’*- 
Eneida, coaiverfi che feguono>- 

Otrmirfprs Dannatimi capti fiducia Udii 
Tali ad n amxilijs femper fictit : ìmptus ex <jmo> 

Tydiderjkd enmfcclcmméjMe innentor Kliflex 
F tale agrcffpfìtcraPo auelltrt Tempio* 

'PhUadium^céefitifHmmacuftodthHS arcis „ 

(ompuere fatram effigierà- . 

EcOuidio nei decimocerzo delle Mttamorfofi i- 
Curaudtt Vlipes 

Jìrc per effulùaiì&fe committere nodi ?. 

Ter 
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‘Ver qua fer»t enfcs non tantum marna Trni* :» ,n 

V erum etiam fummit arcet mirare, fuacjue 

Eriptre tdeDeam,raptamque tff erre per botici • • : 

Si poco approdo . » ir .... 

tlla no&e mihi T rota vittoria parta c si . * . a 

‘Pcrgama fune vici . .è. ~ * 

Et Silio fta'icq . 

Sci Calcbas Danari, nifi clan fumi fedibusanìs < 

.Armtfone curtnt fmulacrum aue/lere Diut 

^fjmnuiujuam afjpn/>at tireramiutis lliion arma • - - 

Cefurum,&C aprcuo fiegue ./e <• ,. 

S^uippe Deis vifumme cut penumpere detur ■' v 

Effigiti c*, quat vn quam poJJ tdérit vi b et . 

: • 1 . . J ; , . ; 

Riprende Santo Agoftino con faldifsime Si cuidentilfime ragioni, nel libro 
della Città di Dio, la (ciocca , Si fopcrftiuola opinione de Romani; i quali 
erano caduti in penderò; che non pex altra cagione haueflcro patite unte 
fciagurc,8i trauagii da Gqti.St da Barbariche per hauer la (ciato il colto de 
g ! i Ldoli; 3 i fraglt altri diftrutto il l’alladiojcke ancorefli non meno di Tro 
ìani. Si con non minor credenza cuflodiuzno nel Capidoglio. Pei che dice: 
fc il Palladio di Troia, Si fc (tcflo.Si i Tuoi guardiani dalle in fi die, Si dal'e ma 
ni di Vlifle non porèculfodire, Si fàluarc , quanto menohaurebbe potuto 
conleruare vna sì grande Citta > & tanto popolo? Ma i Romani non meno 
deTroiani,& de gli Atenicfi.allafcorza delle parole, 8i non al vero intendi- 
mento dell’Oracolo attenendofi jton lippe ro quello,che egli per e(fo - bauef 
fe Tohlto inferi re.Potcuaf», Si dou rebbefi applicare quello Oracolo non fo- 
lamente alla fortezza di Troia: mà come dice Silio Italico i quante ne fono 
Rate. Se a quante mai ne faranno; Se lira vero, che tanro tempo fi conferue* 
ranno, & difenderanno da nimici.quanto dentro di loro ri leniranno 8 C cu- 
lfod iranno il Palladio. Non già que laftatuadi Palladc d legno .òdi mar- 
nfto.ò d’altra materia, che fi folTe? ma quello, che gli antichi Poeti, & Magi 
peretta uollero diraoftrare.Et le fortezze, le qualj con tant’arte, Si (Iodio fi 
fono imparate à fare in quello libro, di pochifeima Si nulla (lima faranno fe 
dmtfo di loro non baueranno il Pai adiojSt quello haueado.con ogni indu- 
flria-Si vigilanza, non curtodiranno,& fi torto, eh òda'lafraude,oda la for 
za,ò pc loro trafeuragine, & non cagliane. come i Troiani, le lo lafcieran- 
no muoia re: tengali per fermo , che la fortezza dal nimico ne farà di lobi to 
occupata Perche auna col Palladio perdei annoia Prudenza il Configgo, la 
For: ez’a. la Vigilanza, la VnÌQne»& la Vbhi dico za: tutte le quali parti con 
la Imagine di PaMade fe ne danno vn ite, & accompagnate Et fenz 1 je quali 
è non mai non fi vidde apparire la Vittorfa.ehc dalle fud'ttc giainai non fi 
partene fi (compagna. Et ancora che ne g i inganni ell’aftutifsimo Vlifle 
ne la forza , Si .ir fi're di Dime fenon inuolatte ò rapifee quella ftatua: ma 
cefi,; ’ antivedere. ’a prò ùden a,Si proni enza ne fi habbia cortanza & for 
tczta nc’pcricoli, Si nc’ma'i, Si non ftiafi con iotnma vigilanza, farà l’tfletto 
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comefe la tatua non ci foffe fiata rubbata.E però vo'cndo dimoflnrei Poe 
ti,che Troia non folfe fiata acquiflata da Greci per toro v imi, Si va'ore;nia 
per aftutie, Si inganni, Si per flratagcmmapcrnon dir-tradimenro : come 
pur era in fatti;poiche per coprire il loro inganno (1 leruirono della religip- 
ne, fingendo quello edere vn voto.Finfcro quell’oracolo, col quale vcilctsa- 
ito che s’intendefiè , che mentre i Troiani furono vigilanti, prcuidenti , 
Ihcntre hebbero l'occhio i guardar fi da gli inganni,^: da tradimenti di Vlfif 
fe, Si valorofamente combatterono, Si diedero contrailo à Diomede; non 
foiatnente ributtarono i Greci dalle mura di Troiarma gli Scacciarono, Si” 
fpinfero fino alle naui. Et quello era tenire il Palladio dentro la fortezza- Ma 
fi toflo, che trafeurarono il combattere,»: lafcìarono non fo'o di ben guar- 
darci curtodiretma fcioccaménte credendo à gli inganni di Vlìlfe ruppe- 
ro,5t aperfero le mura finfero i Poetiche gli folle flato muolito il Palladio 
per caueiòtterranec cioè con inganno>& nafcofamcntc Perche in vn Cubi- 
to come acqua in fdrufeita nane entrarono in Trelà con l’eccidio A ròuìna 
di si florido, Si si potente Regno. Furono gli Eg.ttij non foloi primi; mai 
iàpientiffimi di turtelenationùintendendofidi quelle fcienze,che per fiu- 
mana induflria fi fogliono acquiflare. QiicRi àn-riuedendo, che per mo 1 tiffi- 
micafi poteuano.Si le fcritture,& la lor» intelligenza ifmariflLSicosi per- 
derli le fcieazc,come perle grandi innondatieni per i di!uufj,per le pe- 
nitenze, & perle guerre perle trammutationi di popoli Rranicrimon la- 
nciarono le loro feienza per ifcritto.&per cotnmentarij.-ma fi penfarono vna 
forte di fcritturc,la quale porcile durarenelle mutationi dimoia' fccoli, Si 
fi.poteffe leggere, & intendere da tutte le lingue, Si da tutte le più iflrane 
genti, Si in tutti i tempi. Et quello fecero con hifloriefauok>fc,8i con itna- 
gini finte d’infinite cofe Vna parte delle quali è patata i quelli noftri tem- 
pi, ‘benché da pochi conofciute.meno in te k-. Si niente Rimate. Come le ima 
gini del Cìelo,nclle qaaIi,come in vn libro defcriffero la fcien*a,& cognitio 
ne de mouimenti de’Ia natura .effetti, Si proprietà delle ftclle- Et come nelle 
invagini de gli Iddq loro, ‘nelle quali con merauigliofo artificio , impreffe- 
ro, Si coperfero co’ velo di quelle i magmi, le nature proprietà, Si qualità de 
gli clementi, le virtù* & virij dell'animo humano, Si la regola, Si guida di 
tutte Ica; tioni Si operat ; oni noflre. Et per dir folamcnte di quegli che tor- 
nano a quello propofi to; tenteremo di leuar il velo dall’Imaginedi Pairade, 
de fcoprire quello che per eta gli antichi faui ci habbiano voluto infegnarc. 
Con tutto che il velo, Si la rtatoua c fi vecchia, Si ruginicogfi" fopra,che noii 
farà gran cafo, fenel leuarlofe ne faceffe qualche fquarcio. Finfero adunque 
la Dea Palladc inuentrice delle fortezze, ac di quelle la fecero guardiana, & 
curtoditrice.- benché non folo delle fortezze, ma de gli efferati ancora, Si 
delle bactag'ie gli danno la cura - Onde btatio fa che Tideo la chiama fero- 
ce, & potente nelle guerre, & non meno incitatrice della battaglia* Si del 
combattcre>di Bellona, Si di Marte . 

*D\ua ferox, magni iecus ingeniumq.parentìs , 
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CaffiStttr afperfo crudcfcit fanguinc gorgon* . 

, , 'Hfc magii ardentes cjMauorj,b4SÌatjq;fugH*. 

-1 •npullcrit 'Bellona tubar. 

Che fi fia detta Pallade, per haHere vecifo difria mano il ferocifsitno gfgance- 
Pallantc. forfè intendendo , chela ragienedeue fottomettetfila ferocità 
de’fenfi ; ouero dalla voce Greca , che lignifica croiar l hafta , che Tempre f« 
fanno in mano ; perd imoltrar la pront ezza Tua alle arcioni , tc alla difcfa,* de 
l’vno , & l’altro fi puòaccettire -, fi come ancora »thc la chiamino Tritonia a , 
pèr eflfere tre le parti della prudenza militare. Configlio ,giuftiti 2 &efe- 
cutione.Et la dipiafero,fi£.fcolpirono nella manierachefiegue. Vna vergi* 
nedimcaanaeti , armata di elmo, ©celata» fopra la creila dalla quale ila 
Sfinge ,i i lati fono due Grifoni , bd la corazza , che nel petto tiene la Qor- 
gona , con icrini di ferpence ; ha gli ftiualetri à piedi , con capi» fic pellicinc ■ 
di animali velocitimi » feroci, come di Tigri» òdi Pantere ,• tiene nel 
finiftro bracciolo feudo di criftallo » & nel dritto l'hatt a, attorno alla quale è 
inuoltoi! Dracone; fannogli pofare ò fopra lo feudo, è fopra l’hafta la Not- 
tua ; &f i piedi il Ga lo , d lato à quella Itacua mettono l'imagine ddla. 
vi ttor ia.Ouidio nella contcntiaae che cllxhcbbc con A cagne fa cne lei ftcf— 
fa fi dipinge armata.. 

* * * * ■ * 4 «» * • • 1 ‘ 1 2 i i- 9 l j|) 

fìbi dal elipeum , dat acuta c*fpidi% baflam < 

Dat Calcam capiti , 'defènditHr tgidepeSui . . 

I * * , 

Con quella imagino còsi deferitta hanno infognatole parti ,lèqualitd> & 
le virtù, le quali al Capitanofi conuengono,che deue cuflodire,&gouer- 
nare, nonfolovna fortezza, ma vn efTercito,& come debbia le lue arcioni , 
«£ quelle de foldati regolare, & reggere. Onde infallibilmente dilTe l'Ora- 
colo. Che ranco tempo, ò la fortezza di Tì-oia, ò altra fi farebbe, difefa, 
quanto in efia haueffero il Palladio cuftodìto; cioè mentre in efla fard ili 
Capitano,& faldati, quali efsi nella imagine di Pallade haueuano deferitto. 
Sarebbe opera non d’vnfolo ,& breue capitolo ; ma di vno intero volume , 
ét di più vergato nelle fetenze» che io non fono d.volere à pienodichiararej' 
&ifcoprire tutte le p3rticolaritd , & Jinafcolli fecreti di quella imagincy. 
Della quale andremo rittoccandone alcune delle piùapparéti,&manifefie ; 
acciocheci conofca quanta prudenza ,& ùpicnza celaflcro gli antichi fauii 
fottolefcorze , & gli inurgli delle loro faaolofe imagini . Pallade fingonoi 
nata dal capo di Gtoue,& quello c il configlio,& la fapicnza.che nafee dall’— 
stelletto , la cui fede è nel capo . E t la fanno nell’etd più gagliarda , ro- 
bufla ,giognendoinfiemr quelle due parti nel Capitano; il configlio, & la, 
forza rie quali due partifono vnite ,& congiunte in maniera , che non fi si 
q i*le delle due altagueiTa preuaglia: ra'mente l’ima dall'altra è bifogneuo 
le ,fit manca Perche prima che cominciare , conuieneconfigltarer& bent^ 
confi giuro td bifogno cieli eflecutione;& come n configlio nella virtù dell*- 
aumio , così leffecu none nelle forze del corpo è fondata , & però tutti fan- 
no 
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• no Pallide Tempre armata , & in tatti 1 luòghi, & in qualunque attiene, no* 
giamai la fingono difarmara; per dimoftrarci , learmi poco edere gioueuoli 
fe non fono dalla fapienza , 6 1 prudenza geuernate ; Perciò non diffed'of*-- 
colo che tenefferola ftatua di Marte, ò di Bellona , nelle qua’ihannoffcolp*- 
to folamenre il furore , & la crudelrà marciale » & l’effetto proprio , & reffe- 
cu rione del cóbattere nel qual tgpo fi hi maggior (uopo della Ferocia, & dei 
la fer 2 a,che dèi coniglio, & fono più rofto imaginide foldati, che de capi. 
Ma ben diffe,che gli conueoioa hauere,& confettare l’imagine diPalìade.che 
fono te arme, & la forza gonernate, & maneggiatedallafapiéza.&dafeonfi- 
glio. Perche i Capitani degli efferriti dipazzo.òr precipitofo ingegno, & pa 
ri Marciali infinite calamità, & miferie , & i fe ftefsi, «ci gii efferati , de alle 
loro Rcpubhcheper topièfogliono apportare. Etfe alcuna imprefaà buon 
fine gli riefee,più perl’imprudéza dei nitnico>ò percafo,che per propriofaa 
pere gli auuiene.Di due forti di arme la finoarmatajalcuneoffenfìue; altre 
difenfiue ; quelle , che al difendere fi appartengono fonotre , la celata , la 
'Corazza , tc Infeudo ; quelle del l’offefa vna fola : per dimoftrarci, quama_, 
curali di meftiero,'che ; fthàbbaalIaa>nfctuatiene ,tk aliadifcfacu fe del- 
lo , affai più , che alltoffendero/òt difftoggerealtrui. Auuilandoci per quef. 
co , che corni iene molto bene effenrin prima difefo, che penfar e di offende- 
re , & adattargli altri . Cominciamo adunque dalle difenfiue. Il capo fem- 
pre colui, il quale commanda dimoffrai& l'armatura fua, tutta al Capita- 
no fi appartiene: qweftaò la crlaraifopra la quale pofero vna Sfinge; moflrp» 
che hauendo il vilo,& il petto humano, ha il rimanente del corpo ;&]*_» 
coda di Leone quella foleua proporre enimmi ,& dubij àcfnà leiandaua, 
& chifcioghere non gli fapeuapreapirauada vo alterna rupe- E norrmen 
difficile l’mrerprcrare , che voleffe inferire quella Sfinge fopra la celata», 
di Paìladt* , che fi fodero ofeuri i dubq , che ella proponeua , don tutta 
ciò varie interprerationifelc danno, forfè hanno voluto infene, che il Ca- 
pitano faggio’ fit» prudente r*oa;vifo.,'& parole humanedebbe coprire la 
forza A la violenta, & talmente moderarla; che fempre la ragione humana 
temperi, & moderarle attionifeooci t4i animali de foldati , adomiglrando 
il Capitano ,&i foldati àqueft© compofito deila'Sfiuge,cheèdi capohu* 
mano ,!c di animale ferocifsimo-; moderando la ferocità de foldati con 1»- 
hn inanità del Capitano.-forfehanno voluto dimoflrare,che il Capitana pru- 
dente non ifcopre fempre il fuo coniglio , quello, ,checglisà, ne quello , 
ebe egli penfa,ò vuol fare ; onde ne auucnga , che i Tuoi detti ad intricati, - 
fltofeuri enimmi fi raffomiglino, -comunque fi fufempre la Sfinge fcgretezzai; 
de 'configli dimollra; parte neceiUrijlsimaal Capitano. Gli Egitti/ con tale 
imagineauuifauano ; i precetti, & le facre inllitunoni , tlourrfi in fegreto 
trattare,& per modo di enimmi, lontani dall* profana moltitudine inuiolaci 
cuiìodire. Con l^cui ìmagine della taciturnità, & fegretezza, (colpita nell* 
gemma dell’anello, vsò lungo tempo Augufto di legnarle fue lettere. R<fe- 
rifee Vegetio.che pei moftrar quella parte della fegretczza,tanco neccfla- 
xia nel Capitano,foleuano glj antichi portare l’mlegne del Minotauro nelle 
legioni, «beh come quegl/ nell'intimo, & fccretifsimo Labirinto, fi teneuc 
- j ...» " Cg a nafeo- 
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aafcofto cosi il configgo del Capitano douerc femprc edere occulto ; attefo 
che in qualunque fi voglia attiene, militare ,pc(ìuna cofa è più ficura cheti 
non faperfida altri. qucllochc fi vuol lare. Sopra rifletta celata da lati dclJan 
Sfinge hauno Icolpito'duc Grifoni; qucflifonovncompofita di due princi 
palimroi animali, Aquila.&CLeQnejperla'orveccellctiirtfna natura, l’vna re- 
gina de gli aerei, l’altfoRè de terrellri, Etambidue fignificaiui U Sole, 
lui dedicati.Onde meritamente fi poncuano da. guanachi cosi fatici nugini 
alla cuftodia,& guardia delle cole, e pub iche,e prillate. alle fiacre ÒC alle pro- 
fane, altari, fepo cri,vrne.>tcmpij? quali, che fi come il$oic tutte le cole ve- 
de, èc nell una è a lui nafcotta.c he tutto non ifcoprajcosi à quelli animali nef 
fona cofia può eflere celata ,che da loro non fiavifia,&ficntica,Sdc l a forza 
<difcfa,& conlcruata.Di quelli, fi fcriuc, che cauanone t momi-Rifcil’oro, 
ilqua'econ diligentifltmaxura guardanoprhedagli Arimalpi nonlelìa ia- 
uolaco.Efpiìcafi pur quello Gienagiifico. perla guardia Se cuftodia, che ha- 
uer fi debbe del Cordiglio, non dilcoprirlo, ne lafciarlo imiolarq da ai tri,* 
ft comceflì, l’oro ditfendoncy che dargli Arimafpi non lefiainuolato; puàn 
anco dimoll rare, che fi come quello animale è di vifta tanto eccelle nte.Se dfc 
fottiliflìrao odito,co*i il Capiuno debbia veder tutto, & fearir tutto;&cpa) 

1 Vie di grandiflima ve'ociti^t conda forza cfeqttirelecoieconfigliaterÀp 1 
plicafi ancora i’principali mim'ftn regij<,àdd Gi*ptcanoi&:ancoi foidaii^H 
quali nontncnoorecchiiitidiquello animale- à far’l’afico'te la notte, & coro 
acutifsima villa, Se con la preflezza, fignificata.dall'a!i, debbono continua- 
»cmteftarfuegliatt,rifguardare,&ccmferuireiSficullodire l'oro del volere 
dei Capiranno, & quello vnitamente con ia forza de’folda ti, moftrzta dal V 
parte Leonina elfequire. Finalmente quello compofito di due diue r fifsimi t 
ft; principalifsimi animali l’Unione, le fora tj a prcflozza. l’agil ita. & pruden- 
za, &uigilanza de’miniflri- &' delcfiercitoci dimoili a, &C fanno quelli due 
anima ; tanto differenri, femprc uniti; per dimollrarci , che gli eilercitian- 
«orchedf ditfcrentilsime,Sr fortifsimenat ioni, debbono però talmente flav 
re vniti,come fe fodero vn corpodolo,& vnafola natione. Quella bietta ce- 
lata fi vede femprc in capo alleimagini d'Alefandro fatte dabuoni Autori; 
ai qaaleanco fanno vnavittora ne la man delira, che acenna di pomi la co- 
rona fopra il capo, volendo inferire, ch’egli foto haueffe meritato di portar; 
la ce ata di Pallade; come quello, che tutte le virtù, & tutte lepartij che per 
eiraeranodfmoftrate.poficdefTe.Pafsiamoalla Cora2z3,qud ahaueanelper. 
to; il capo di Medufa, co'crini deferpenn : e tolto generalmente per firn- 
bolo della prudenza; Se in quello luogo dimoili» la ptrirìa» la prudenza, St 
l'obedienva militare de foldàd.i quali beivpoffèno auoigerfi>& gira re,& iùr 
diuerfe parti:ma non già mai lueglicrfi,ne partirfi dalcapo ronde fianno pf, 
anta ti ; ne giamai allontanarli dial capo deh Olérelfif commandamento dbf 
Oapirano. ilcheqtiando cosi fi a , nè auuerfil» cheFinirtSicoTifguafctandoi 
quella fronte tanto feroce.&T tàtitó&mti diffl'cflerCitOr pi étto di (luporere-* 
fiera attonito Se fenza feno,come VòTaffot Affhjica fi purattibrcriflfellb an- 1 
ertra al Capiranno, nel quale; fi comelacelàtd'dfinoflraoafi’l cnnfiglio, tela 
fermezza, cosi donerebbe h attere il petto armatadi v«rù,& di prudenza 
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militare. Lo feudo del criftallo, ae! quale ; come in chùrifMmo fpecchio A 
veggono* S£ rappretenuno le imagini delle cole citeriori, coprcndoconl b 
opacità lecol'e interne -, ciauil'a, che come in vn’ fpecchio douemo mira- 
re alle attieni ,à configli, & a pareri dell’inimico; fopra di quelle co- 
prendo^ celando, quanto far fi poffa i noftn penfìeri, fondare il configlio, 
& l’clecutione delle noftre imprefe . Perche i pena. che il Capitanno poffa 
*rrare,che tcniri cognitionc dello llato,& incentione dell’inimico, fecon- 
do il quale prudentemente reegendofi.hor trattenendo, hor molcfiando.ri 
durre in breue l’inimico àidaaliteimo, anzi àpefsimo termine. Tiene à piedi 
gii fiiuaictti ,con‘capi, &C pelUcine di animali velocissimi; come di Tigre , ò 
di Pantera;i quali altra co£a non dimoltrano.che la veloci tà.&c. Tcflccutio- 
nc delie cote bea con figliate; astiandoci con'cfsi,chc i faldati debbono dfc- 
icprdliìstmiA vellocifsimi nello eifegui re lecofe ordinate.Lc fanno anco 
m .’hafta in maao,fimbolo ddla virtù.Adeirhonorc che la militia ideila fi, 
gntfica;& era il fegno di rompere la paceA motiere la gue rra.gcttido la fra 
nemici ^intorno ad cifa, fanno auoltoil Dragone; L’hafiaèarmachc può 
attendere, & da lungi, linciandola 4- & da predo tenendola nella mano ; & 
però le fanno auolto 11 tóragone, perauuifarci. che con grandifsimo giudi- 
cio,& autinedere fi riebbe vfareiat valerti di quella arma; perche otfenden-- 
do da lungi fi getta l’arme, & da predo fi tiene in mano.Ci aunifa anco que- 
llo C,i e toh fico , con quanta prudenza, & antiuedere ,& quanta fi debbia-,, 
ben mirare, prima che lanciarla ,& romperla pace A cominciar la guerra 
Confitferando principalmente à quelle tre coBditionHche Salutilo fiche-* 
MettcJlo metta irmanri al Rè Socco , dilfuadendolo i continuare la guerra! 
contra Romani. Tutte le guerre dice facilmente ficominciano, difficilmen- 
te fi fimfeono. Non è nel potere del medefimo il principio, & la fiuc-Comin-. 
ciare a qualunque ancora gilè leee, deporli fe non quandoà vincitori piace; . 
Degne qaefTerc ferme àletec;c d’oro nelle camere de Principi, &T deconr 
fegli. Et per l’haftaiipoflonoancora intendere i Sodati , i quali non fi deb- 
bono , fe nonconnecefiaria occafionc,&conprudentifsimoconfigliocf- 
porrc alla yen tura,&i rilchiodi perderli .Sopr* l’haflaoòfopra lo feudo fem 
prc fanno la Nottua; Gicroglifico delia virtù •* mapHi del, a vigilanza, &C. 
maggiormente nela notte, come qudtoaugcUofi;?he fi come eg i nel mag 
gior buia meglio vede, &CJ* notte d fcropre vigilante, co»i deuc ilCafÀta- 
no fempre vegliar la «otte., pofandofi A chiudendogli occhi ildi, nel quale,, 
perche tutti vegliano , & ogni cofa è chiara > fifki ficurodaqfiaguati, &'*’ 
dalle in lidie . Gii fanno anco il gallo, che funtlmcntedunofira l’ardire , ili 
cuore, ò^ilvakire intrepido del Capitario ,&dc!foldati;, &C. la vigrlanaat 
non foloiua.madi rifurg iargKaltri.CQo la voqc.&col canto» .Configlio di. 
Homeroallc perfone checommandano. Nonexpcdit.pcrtomu noòeou 
dormire confultorero virum ..Non danno fpada aJiaUade; che fempre; 
fignifica crude tà, &_gaftigo; quafiche al Capitano la crudeltà non coa- 
uenga. F 1 1 t t go r a au u i (a u ada fuggì rfi dall’acuta fpada, inrerpretatada.de- 
ucrfi ritrarre da’le troppo pericoiolc imprefe; cenlaqnaiftatoua , Coru 
tal Capitano, che ella dmiofira ne vaiempre la vittoria in compagnia 4 'a. 
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quale à canto al Palladio mettcuano.Tale era adunqueil Palladio 'de Troia- 
nidegli Atcniefi , he de'Romani. Et chi può dubitare , cheeflendo in vna 
fortezza vn Capitano, & vn prelìdio talc,con le qualità, & parri. che fi tono 
dette che giamai non verrà allemani del nimico:’ Ma chi per imprudenza, 
pertrafcuraggine.Sc poca vigilanza; ò per viltà, ò pcraftutia,& inganno, Se 
per forza (ì larderà muoiaceli Palladio, chi dubita, che la vittoria, che Tem- 
pre l’accompagna non partì à nemici t Se però per inuolarlo ,SC rubbarlo 
a Troiani ; acciochela vittoria inrteme con erto partalle dalla parte de Gre- 
ci: mette inlieme Homcro l’artutia. l’inganno , Se la forza, dimollrati l’vna 
per VlilTe, chiamato tempre pcruerfutirtìmo , Se allutiflimo ; Se Virgilio lo 
chiama inuentore delle fcc!eragini,&: decadimenti: l’altra per Diomede: 
Se vanno non alla fcoperta;ma per cauefotterrancc.&Gelatamente,-contra 
le quali male parti tiene il Palladio molte armi;contral’a(lurie,& gli ingan- 
nila uigilanza,&l’antiuedere,&'" la prudenza;percioche non facilmente fi 
•fouraprcndono i fobri j ,& vigilanti :ma fi bene i. trattura ti, Se lonnachiofi: 
contrada forza, la virtù,'& il ualore. Poco adunque le mura, le forteiSi i terra 
pieni. Se tantealtre parti della fortezza ci giouerranno ; le dentro non man 
tcnircmmo, & confcruaremrao il Palladiodel valore, vittù ,Se prudenza del 
Capitanno,ardirc,& forze, & uigilanzadefoldati.Etrtarfi Tempre aucrtiti. 
Se uigilanti non folamentc concra la forza ,Se ferocità dell'inimico rapprc* 
Tentata per Diomede ani à guifa della Nottua nc’tempi più dubbiofi, Se più 
eftranei (farli Tempre uigil.mti,& delti, &: intenrirtìmi à gli inganni, & à tra- 
dimenti dell'alffitiflimo Vlilfe . & quello uolfc dire l’Oracolo ; &di queflo 
iateTe; & non di quella ftatoua del legno, ò d’altra matteria, che fi folle.- ma 
di quello,<chc gli ancichiflimi faui,per erta hauenano voluto dinotare. Con 
tutto ciò non pare , che alla conferuatione delle fortezze quello folo Palla- 
dio barti;& di neceflità qualche altra cofa vi fi ricchiede.ilchcpurericercan 
dola nelle antiche fauole , poiché con le fauole zquertodilcorfo fi diede 
principio con le fauole terminandolo Umilmente ritroueremmo , fi hauere- 
mo riccorfo ad un’altro oracolo?il quale ci darà fotto ofeurirtimi inuogli il 
compimento di quella materia. I Giganti figliuoli della terra , infuperbiti 
perla fmilurata grandezza, & Forza de corpi loro f deliberarono muouerc la 
guerra à i Dei del Cielo : onde amartati l’vno fopra gli altri gli altiflimi 
monti dcllaTerra, Pch'o, Olimpo, &: Olla, falitiuifopra comminciaronoà 
combattere co’Dci ; i quali ifpauentati fi fuggirono nell’Egitto, doue fe- 
guitandoli i Giganti, laflì.6^ afflitti per la fatica, per faluarli dalle loro em- 
pie mani ; fi cangiarono indiuerfi animali . Finalmente ricorrcndo Gioue, 
all’Oracolo di Apolline, fu da quello conlìgliato dicoprirfi lo feudo, con la 
pelle di Egla.moglie di Pane.&L il capo con la Gorgona,cauandola di far- 
ro tcrra.doue era (lata nafeofta; Se prefa Pallade in compagnia falifle al Cie- 
lo, Se folminafife i Giganti, chcn’haucrebbc uittoru.comc fece . 

T im pJter omnipotens.mifjopcrfregit olimpia* 
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Mia qaalfiocfa blognod Gioue coprir lo feudo conia peite:4i 'Eg'al ne_^ 
coprirli il capo conia Gorgona i & che cofa hanno à fare l’vna , Se l'altra, con 
il combattere A con la guerra .'troppo coperto, flc ofcurifsin> 0 >non oracolo, 
ma enimroa è quello : & nondimeno tapi tifo a qnelio.che la ftatoua di Pai t* 
de non hi a pieno infegnato.Inferifce queft',oraeolo,che due cole principal- 
mente : oitrai foldati buoni, & effercitati,6eperitif$imi,& valorofi capitfao- 
no di medierò à vincere lelonghe , & pericolata guerre; vna tirarei retati, 
di tatto terra,doue danno chiufi,& fcoprirgli, &f difpealargli : il che dlmo- 
Ara il mettere la Gorgonafopra il capo : la Gorgona per lo più fign ifica i re- 
tar i,i quali fono il verbo della guerra , prouedead ofi , & mantenendoli coro, 
efsi tutte le eofe, che i gli efferati fono di medierò , che A come per la virtù 
de’nerui tattili corpianimati feniibiU ritengono iodeme^c àkico propri, & 
ded ina ti luoghi tutte le parti del corpo , & partici» llrmcnr* roda partite, & 
fecate in tante parti. Et à tutte le parti danno il mouimento, geli Forza, cosi i 
liTcfori prouedendo tutte le cofe necelfarie alla vita de'foldati , & di tutto > 
l’effercitofi che vna malfa malto grande di tante parri d riunire , & diiurfe- 
fi mantengano infiemecolligace,$r.vAiteV & vnitamentefi muouanoalleat- 
tiom, & al le opera rioni come vn tal corpo. Et quelli mancando quali recidi t 
nerui cadde il corpo , ne piùfopra piedi fi foflenta,ò mantiene, 6r diffoluen- 
dofi in molte parti, tefta di nclluna dima, ò valore. Ma la pelle di Egli à qual 
cola ci poet i ella giouaief &coo tutto ciò necelfaria cofa à quella pelle di 
Egla ,& di ricoprirne lo feudo . Ha voluto inferire l'óracelo , che «mutane,, 
prouedere gli eserciti, & le fortezze aboudantifsimamente delle cofe necci— 
fané alla vita , & al viuere deli’huomo,& de gli animali; fenza la quale prou — 
fione fi perdono le fortezze ,& vanno in rouina gli citaredi . Riandendofi le 
memorie delle cofe fatte.fi troueri, che molti piùeiTerciti fi fono dillrutti p 
mancamento del viuere, che per il combattere>& Umilmente delle fortezze. 
Fd adunque bifogno ricoprire lo fcudo.cioè vittouagliare bene gli eflerciti, , 
écle fortezze, che fono lo feudo di molta gente ; non con vna parte -, ma con 
tutta la pelle di Egla.cioè largamente, & ampiamente . Ma che hààfare la; 
palladi Egla.eonìe cole appartenenti al vitto f Certamente quefto.fi come 
Pan’èTlddio degli armenti. ;cofi EgJa fua moglie , & la pelle fua. fona* 
gli armenti jftcfsi,& fempre gli armenti figaificano. Bora da gli armenti fi t 
hanno molte cofe necelfarie al viuere hdmano ? perche. & j frutti ,& le pelli, 
&le carni loro tutre ci grcuano,& neccflarijlsime fono . Et non telai que- 
llo, ma ci danno anco le ricchezze, che da frutti loro fi cauaiio,& con l’operc- 
loro fi proueggpnoi grani, & molte altre cofe . Neceflària cofa è adunquc^». 
proueder bene, & abbondantemente gli efferati, «.le fortezze , & delle cote „• 
Decedane al viuere.& de tefori, coprendo i] capo con la Gorgora; cheanro . 
fipuò intendere di coprire il capo di buoni & prudenri configli , Ut accom- 
pagnatoli con Pl!!ade,ch* di già fi è villo quanto importi;^ gli Biforciti tali 
mineranno l’jlierczza degtganti ■ & le fortezze non verranno giamai a!lc^-> 
roani de nemici. Ma altro Pallad.o,dc altra imagine potrà, ben faluare ,&cu-- 
ftod : re la nollra fortczza.fc à quelia.con fincera, & fermifsima fede, hauere* 
moricotfoi quella voundo.fit dedicando, adaioirezza,& gli iftefsi diffoo— 
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fori. He fc quellane! recinto dc'noftri cuori , inufclabilmenre fapremme 
cuftodire . O wera,fl^* candidifsima Minerua^ SaLuo feudo delle afflitte 
genti; forco il quale non pur lì vince > ma lì trionfa, & li gode glonefifsima, 
& pnrifsima Vergine ; folo , & vnico rifugio delle noftre calami cadi > tc 
ferie; Oc refrigerio de! cieco ardor, che auampa fri mortali fciocchi.- falua, 
conferua ,& difendi quel leforteaze, che li faranno feudo , & riparo del cuo 
fantifsimo , & gloriolìisimo nome ; che con perpetuo voto di falda fede 

hun.ilBicnte i te fi votaranno , & conlacraranno . 

Horanonmi retta altro, che di rendere quelle gratie,cheper me fi 
pofidno maggiori alla infinita bontà Diurna , dalla quale hò rice- 
vuto tanto di bene di potere fri tanti miei trauagli ridurre 
d fine quello Primo libro. Et pregarla che mi dìa forai, 
ti vita di condurre al dclìderato termino gli 
due feguenti- 
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